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i risultati deali anni scorsi 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’ihcohiro a quattro ha liquidato gli impegni del centro-sinistra 

Ultimàtum de égli alleati 


Violato l'accordo 


Un fallimento 


Ti E CONCLUSIONI della riunione quadripartita 
tenuta ieri alla Camilluccia per decidere del pro¬ 
gramma governativo e in generale della politica 
di centro-sinistra confermano le più pessimistiche 
previsioni, rinnovando i fasti delle vecchie coali¬ 
zioni centriste. In verità, non si può neppure parlare 
di una riunione quadripartita e di un confronto dì 
posizioni tra i partiti di maggioranza, ma di una 
convocazione da parte della DC di alleati conside¬ 
rati subalterni, di una imposizione da parte della 
DC delle decisioni unilaterali del suo ultimo Con¬ 
siglio Nazionale in violazione degli accordi di centro- 
sinistra e degli impegni di governo, di un cedimento 
integrale del PSDI e del FRI e di una passività del 
PSI di fronte a queste imposizioni. ,, , , 

Le conclusioni sono che l’ordinameno regionale, 
ossia uno dei punti cardinali degli accordi del centro- 
sinistra, è ufficialmente silurato per questa legisla¬ 
tura ma non solo per questa, se sì guarda alla 
sostanza. La decisione di . approvare solo la legge 
finanziaria è grottesca, e non sapremmo come defi¬ 
nire la «minaccia» profferita dal PSDI e dal PRL 
di non entrare nel prossimo governo post-elettorale 
se non assumerà l’impegno di;attuare le regioni; 
ma perché. restano in questo governo, allora, che 
quell’impegno aveva già assunto ed ha violato? 

Né il PSI ha saputo ottenere non diciamo il 
rispetto degli impegni originari, cui già aveva rinun¬ 
ciato da settimane, ma neppure quel segno di una 
« volontà politica» positiva che la DC avrebbe 
dovuto offrire: la volontà politica della DC va in 
tutt’altra direzione, e il comunicato finale della riu¬ 
nione dice in tutte lettere che la DC accetterà di 
riparlare delle regioni nella prossima legislatura.' 
solo alle note e ricattatorie condizioni già dettate' 
al PSI due mesi fa. , .. . . ,.. .... , v . /... ; 

Le conclusioni si prospettano non meno negative 
e deteriori per l’ENEL: sicché è tutta la presttiita 
« globalità » degli impegni • governativi che viene 
fatta saltare, o meglio viene rovesciata, con questi 
sbocchi dati alla questione regionale, alla questione^ 
dell’energia e alla questione agraria, ossia con un 
trionfo della linea democristiana e dorotea di svi¬ 
luppo monopolistico. 

]\ ON SIAMO in realtà di fronte a rinunce par¬ 
ziali da parte degli alleati della DC. Non siamo di 
fronte a compromessi o ridimensionamenti quanti¬ 
tativi del centro-sinistra, per cui non potendosi otte¬ 
nere tutto ci si accontenta di qualcosa di meno per 
salvare l’essenziale. Siamo di fronte a rinunce di 
qualità e a un cedimento politico di fondò, che dà al 
centro-sinistra non gli sbocchi che il PSI, soprat¬ 
tutto, ma anche socialdemocratici e repubblicani e 
qualche settore democristiano avevano pur prospet¬ 
tato a se stessi e alle masse popolari, bensì gli sboc¬ 
chi che sin dall’inizio la destra moderna della DC. e 
il suo gruppo dirigente avevano affidato all’opera- 
zione, e che ora apertamente prevalgono. 

Programmaticamente, ciò si esprime nel ' fatto 
che tutte le misure che avrebbero dovuto essere 
dirette ad intaccare il sistema imperante e ad allar¬ 
gare la democrazia ed il potere di intervento popo¬ 
lare — dalle nazionalizzazioni alle misure di riforma 
agraria alla ristrutturazione del potere locale sta¬ 
tale — sono state o eluse o distorte nei contenuti. 
Politicamente, ciò si esprime nel fatto che alfin- 
terno dello schieramento di centro-sinistra il potére 
della DC e della sua destra moderna si è accresciuto 
fino ad imporsi unilateralmente, non solo per il pre¬ 
sente ma per l’avvenire dei centro-sinistra: l’ombra 
dell’accordo o della resa intimata ieri si proietta 
infatti fin d’ora sull’accordo di legislatura incauta¬ 
mente prospettato da Nenni e lo anticipa; la poli¬ 
tica di centro-sinistra decade a formula governativo- 
parlamentare chè imprigiona e subordina ■ secca¬ 
mente alla DC chi la sostiene. 

]\ ON E’ CERTO dalle prossime elezioni, affrontate 
su questa piattaforma deteriore, che le forze oggi 
soccombenti nel centro-sinistra possono sperare di 
ritrovare quella forza di contrattazione che hanno 
dissipato nel giro di un breve anno- Possono spe¬ 
rarlo solo da un riesame profondo di tutta ima poli¬ 
tica, poiché non è solo per errori tattici che si è 
giunti a questo punto, e non è certo con espedienti 
e rilanci tattici che si può dunque risalire la china. 

Il PSI in particolare, a cominciare dalla riunione 
del suo CC investito della responsabilità di un così 
negativo accordo, non potrà sottrarsi a questo rie¬ 
same, . che comporta ben più di quatte riserva: 
comporta la necessità di ritrovare il contatto con i', 
reali processi di classe e politici del paese al di là- 
delle manovre di vertice, comporta l’impegno di affi¬ 
dare al movimento delle masse e quindi a una reale 
dilatazione della democrazia gli obiettivi di una 
svolta a sinistra, comporta la capacità di ritrovare 
il nesso tra la lotta immediata e la prospettiva gene¬ 
rale di potere, comporta una riconsiderazione unita¬ 
ria delle forze di classe e politiche che sono necesr 
sarie per battere la DC e i monopoli. ■. . ; 

Sarà diffìcile, dopo le decisioni di ieri, che oltre ‘ 
tutto . proclamano ufficialmente una -r instabilità i 
politica » e sanzionano una crisi virtuale della mag¬ 
gioranza, continuare a sostenere che non esiste la 
possibilità e la necessità di una tale vigorosa alter¬ 
nativa alla involuzione in corso. ; 

V luigi Pintor 


PSDI e FRI 


riserva 


di 


Colossj^i interessi in gioco 

Assé Roma-Londra : 
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scèttico De Gaulle 


Tutta le leggi re¬ 
gionali rinviate a 
dopo le eleiioni 
tranne la linamia- 
ria - Di Cagno al- 
l'iNlL, con collabo- 
rotori da lui scelti? 


Il disservizio delle Ferrovie 


La Francia rimane ostile all'in¬ 
gresso dell'Inghilterra nel MEC 


Tutti 

" HHIHUEEBEBDHDBKDmHHH ' ' 

/ costruttori 


gli aumenti 


Una rapina per 70.000 edili - Oggi 
alle 18 si riunisce l'attivo sinda¬ 
cale della categoria 


T<X 


fi 


Dòpo ' una lunghissima riu¬ 
nione, protrattasi per tutta la 
giornata fino a sera tarda, i 
rappresentanti dei quattro par¬ 
titi di maggioranza hanno ieri 
raggiunto un < compromesso > 
basato sulla esplicita - accetta¬ 
zione del PRI e del PSDI del¬ 
le imposizioni democristiane. 
Il PSI hà espresso riserve, rin¬ 
viando il giudizio al Comita¬ 
to centrale. ... . :v < 
lì. senso della riuriionè, dif¬ 
ficile e sgradevole per gli al¬ 
leati che si sono trovati di 
ijrqnte 4'espnelfò ricatto de¬ 
mocristiano che chiedeva la 
capitolazione o la crisi, è sin¬ 
tetizzato nel comunicato fina¬ 
le, emesso alle 23,30. Il comu¬ 
nicato afferma che nel corso 
della riunione < avvenuta su 
richiesta del PSI > è stato esa¬ 
minato « il problema dell’or¬ 
dinamento regionale nella 
presente legislatura ». I rap¬ 
presentanti della DC, dice il 
tèsto «hanno espresso la loro 
convinzione che non esistano 
in atto le condizioni di tempo 
e stabilità politica idonee ' a 
consentire la completa appro¬ 
vazione delle leggi regionali. 
Essi hanno dichiarato però 
che, sulla base della convin¬ 
ta adesione della DC all’ordi¬ 
namento regionalistico, non 
vi sono per la DC riserve di 
ordine politico per il sollecito 
dibattito parlamentare relati¬ 
vamente alla legge finanziaria 
ed a quella connessa rìguar^ 
dante il personale degli uffici 
regionali ». Tale dibattito, dice 
la DC nel comunicato < pur 
senza rinunzia al necessario 
ed urgente esame di impor¬ 
tanti disegni di legge già vi¬ 
cini all’approvazione del Par¬ 
lamento, ìa DC intende sia 
condotto con .ferma volontà 
politica allo scopo di far com¬ 
piere significativi passi innan¬ 
zi sulla via dell’attuazione del¬ 
l’ordinamento regionale in un 
quadro politico dal quale do¬ 
vrebbero scaturire le ulterio¬ 
ri condizioni ritenute necessa¬ 
rie per una feconda attuazio¬ 
ne costituzionale su questo 
terreno ».. ,, ,/ 

Sin qui il comunicato, per 
ciò che riguarda la posizione 
presa dalla DC. Si tratta, come 
si vede, della piena riconfer¬ 
ma della linea politica dorotea 
di sterzata a destra e di mes¬ 
sa in mora della fisionomia 
del centro-sinistra cosi come 
era stato lanciato dal Con¬ 
gresso di Napoli. La DC inol¬ 
tre non riconosce al governo 
e alla maggioranza una reale 
« stabilità politica ». Si tratta 
come è chiaro, di un’afferma¬ 
zione gravissima e irta di pos¬ 
sibili conseguenze che. impli¬ 
citamente.. riconosce la crisi 
interna dèlia maggioranza e 
del - goveriio, dichiarati inca¬ 
paci — nelle condizioni di una 
instabilità per la prima volta 
ammessa — di far passare un 
paqto nodale dello stesso pro¬ 
gramma governativo. 

Va da sè che la dichiarazio¬ 
ne sulla mancanza di una suf¬ 
ficiente « stabilità politica » è 
anche la ammissione, in un 
certo senso drammatica, della 
divisione in atto nella Demo¬ 
crazia cristiana é del peso pre¬ 
ponderante esercitato sulle 
sue decisioni dall’azióne della 
destra, interna ed esterna. In 
questo quadro le promesse 
sulla « ferma volontà politi¬ 
ca » della DC di portare avan- 

m. f. 
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Nuova giornata di protesta e di lotta, ieri, contro il dis¬ 
servizio ferroviario. Alla stazione Roma-Tiburtina almeno 
mille operai della Volkswagen che tornavano in Germania, 
stipati come bestie in un treno di sole sedici vetture, hanno 
‘ bloccato la stazione per oltre un’ora. Un’altra clamorosa 
manifestazione, dopo quelle di Termini e di Vaimontone, ha 
avuto protagonisti nella stazione di Zagarolo ì cosiddetti 
« emigranti pendolari «. Analoga protesta ■ è scoppiata a 
Racconigi, in provincia di Cuneo. Nella foto; viaggiatori du* 
rante l’ultima protesta nella stazione di Vaimontone. - 

(A pagina 10 le notizie) 


Ò.d.g.: Cuba e altri problemi ^ 

Oggi colloquio 
Kennedy-Kuznetsov 


NE^V. YORK. 8.' 

Il vice ministro degli este¬ 
ri sovietico, Vassili Kuznet- 
sov, accompagnato dall’am¬ 
basciatore • a • Washington, 
Anatoly Dobrynin, si incon¬ 
trerà domani pomeriggio al¬ 
la Casa Bianca con- il presi¬ 
dente Kennedy e giovedì al 
dipartimento di stato con il 
segretario Dean Rusk che lo 
intratterrà a colazione. Kuz- 
netsov, come è noto, è il di¬ 
plomatico che ha diretto la 
delegazione sovietica nelle 
conversazioni tra l'URSS e 
gli Stati Uniti sulla questio¬ 
ne cubana, . conversazioni 
conclusesi con la nota let¬ 
tera comune inviata ieri not¬ 
te al segretario generale dcl- 
rONU, U Thant, . 


' Kuznetsov è giunto a Wa¬ 
shington questa sera. Dopo 
i colloqui con i massimi diri¬ 
genti americani egli proba¬ 
bilmente ripartirà subito per 
Mosca. L'incontro di domani 
fissato per le 17 (ore 23 ita¬ 
liane) è stato concordato su 
richiesta di Washington c la 
Casa Bianca ha lasciato in¬ 
tendere che non è stato fis¬ 
sato alcun ordine del giorno, 
il che significa che il col¬ 
loquio investirà un può’ tutti 
i maggiori problemi interna¬ 
zionali c cioè, oltre alla que¬ 
stione . cubana, Berlino e il 
disarmo. Da parte america¬ 
na probabilmente si porrà in 
discussione anche ' la . situa-- 
zionc del'Laos, ' 


■ PARIGI, 8. . 

V La stampa francese si fa 
oggi portavoce di preoccupa¬ 
zioni e inquietudini a pro¬ 
posito del ventilato asse Ro- 
ma.Londra, per quanto, co¬ 
me è noto, si tratta di pure 
congetture rispetto alle rea¬ 
li intenzioni del governo ita¬ 
liano, Tuttavia, i. fogli che 
conducono l’opposizione an¬ 
tigollista, dairÀurorc, espo¬ 
nente ^ dell’estrema ' destra 
atlantica filo-americana.. fino 
a Combat, hanno buon gio¬ 
co per accusare De Canile di 
voler disgregare l’unione dei 
'Sei 'concordatasi nel ’54 a 
Roma, di condurre una c de¬ 
testabile politica - europea », 
perchè l’Italia, richiamando, 
si a quanto ha scritto il Fi- 
nanqidljriTnes, non sarebbe 
disposta ad inchinarsi passi¬ 
vamente di fronte ad tm’Eu- 
ropa dominata dalla Francia 
e dalla Germania, e di ri¬ 
schiare infine l’isolamento 
della ; Francia in materia di 
difesa militare. ; ^ 

Tale ^ bordata di -• critiche, 
che trova analoga e maggio¬ 
re eco sui giornali di altri 
paesi dell’Europa occidenta¬ 
le. paiono lasciare De Gaulle 
per il momento sovranamen¬ 
te assente, come se la cosa 
non lo riguardasse. In effet. 
ti. anche ammessa la po.ssi- 
bìlità reale di un isolamento 
francese, il generale sa be¬ 
ne che tale solitudine politi¬ 
ca non provocherebbe alcun 
effetto ■ o ' modifica concreta 
nei suoi rapporti con i sei 
paesi del MEC. Questi si la¬ 
sciano andare in questi giur. 
ni a qualche castigata vio¬ 
lenza verbale, ma impallidi¬ 
scono dal terrore all’idea di 
una loro possibile uscita dal 
MEX^. Figurarsi, poi, se essi 
possono solo pensare di ri. 
schiare l’esilio dalla ' grassa 
comunità europea, per i be¬ 
gli occhi dell’Inghilterra. In 
tale senso il generale è iso¬ 
lato, sì. ma come può esserlo 
una ■ piramide: la posizione 
di forza dalla quale infatti 
egli tratta con i pavidi al¬ 
leati europei, che temono so¬ 
prattutto. ^ la prospettiva-di 
una crisi del MEC, è presso¬ 
ché assoluta, e De Gaulle sa 
bene che l’Italia e gli altri 
finiranno per piegarsi davan. 
ti al suo superbo capriccio 
egemonico di un’Europa’che 
escluda gli inglesi. Ma non 
vi è solo questo sogno poli¬ 
tico che De Gaulle vuol fare 
prevalere, vi sono anche vi¬ 
tali interessi economici della 
Francia in gioco, che elimi¬ 
nano ogni possibilità dì am¬ 
morbidimento . dell’intransi¬ 
genza gollista. Se l’ingresso 
dell’Inghilterra nel MEC do¬ 
vesse realizzarsi alle condi¬ 
zioni richieste da Londra, 
ciò significherebbe la .crisi 
dcH’agricoltura francese, lo 
svantaggio totale sul merca¬ 
to dei suoi prodotti alimen¬ 
tari rispetto a quelli inglesi, 
tenuti. più bassi artifìcìal. 
mente perchè beneficiano di 
un particolare sistema di 
sovvenzioni - agricole che 
consentono i maggiori inve¬ 
stimenti in imprese indu¬ 
striali. Che questo sia i] pro¬ 
blema principe è indiretta¬ 
mente convalidato, per altra 
parte, dalia posizione delI’A- 
merica. promndamente pre¬ 
occupata dalle tendenze pro¬ 
tezionistiche del MEC in po¬ 
litica agricola, definite pro¬ 
prio oggi dal Segretario ame¬ 
ricano aU’agricoltura quali 
un < virus contagioso ». Il mi¬ 
nistro americato ha avvertito 
minacciosamente ì paesi del 
MEC che l’adozione di bar¬ 


riere tariffarie contro i pro¬ 
dotti agricoli americani po¬ 
trebbe portare gli Stati Uniti 
ad adottare misure di:rap¬ 
presaglia, come ad esempio 
la riduzione degli aiuti eco¬ 
nomici e militari all’estero. 

Tornando all’Inghilterra 
ostacoli grossi si parano dun. 
que sulla sua strada. E que. 
sta è la sensazione che si ha 
a Londra, dopo i colloqui del 
ministro degli Esteri tedesco 
Schroeder con lord Home e 
con Heath. che hanno avuto 
al loro centro, oltre alla que¬ 
stione del MEC. i problemi 
del deterrent nucleare della 
NATO e le relazioni fra Est 
e Ovest. Due ore dopo la par¬ 
tenza per Bonn del ministro 
tedesco, Heath è partito a 
sua volta per Bruxelles, do¬ 
ve riprenderà le vecchie in¬ 
terminabili discussioni. Sul¬ 
la dùràta di esse gli 'Inglési 
non si fanno illusioni, e un 
portavoce del ministero de¬ 
gli esteri ha oggi dichiarato 
che non esistono date ulti¬ 
mative per la conclusione dei 
negoziati dì Bruxelles. E’ 
chiaro che l’Inghilterra con. 
duce un gioco : più vasto e 
più impegnativo di quel che 
non emerga pubblicamente. 
E se pure i progetti attribui¬ 
ti al governo italiano, fanno 
piacere a Londra, essi non 
impegnano in alcun modo 
gli inglesi, che lasciano vo¬ 
lentieri giocare alle timoro¬ 
se posizioni italiane il ruolo 
della mosca cocchiera. 


li 20 
Togliatti 
celebrerà 
a Milano 
ii 42’ del PCI 


• : . - MILANO. 8 

Il compagno Paimiro Togliatti 
sarà a Milano domenica 20 gen¬ 
nàio. Égli prenderà la parola, 
alle ore IO. al Teatro Smeraldo, 
per celebrare il 42. anniversario 
della fondazione del PCI. Tale 
discorso — il primo che il com¬ 
pagno Togliatti terrà pubblica¬ 
mente dopo il X congresso ~ 
acquisterà indubbiamente un 
rilievo particolare, tenendo so¬ 
prattutto conto dell'attuale, de¬ 
licatissima situazione politica 
sia interna che intemazionale. 

La Segreterìa della ; Federa¬ 
zione comunista milanese, nel 
dame rannuncìo.-ha impegnato 
tutte le proprie organizzazioni 
per la migliore riuscita, della 
manifestazione e per sviluppare 
il lavoro di tesaeramento e re¬ 
clutamento al Partito, in modo 
da ottenere — proprio in occa- 
Bìojfie del discorso di Togliatti 
— i più lusinghieri risultati. 


Una frontiera 
per Meredith 


’ Per James Meredith, il 
negro americano di Oxford 
che aveva tentato, sfidando 
le revolverate dei suoi com¬ 
paesani bianchi, di frequen¬ 
tare VUniversità, la prima 
fase della battaglia è finita. 
E’ finita con la ^confitta. 
Meredith, infatti, ha an¬ 
nunciato che non si iscrive¬ 
rà al prossimo corso uni¬ 
versitario e che manterrà 
tale decisione < finché le 
condizioni non migliore¬ 
ranno». 

La sconfitta di Meredith 
non pone, evidentemente, 
il caso del _ suo coraggio . 
p^sonale, che resta fuori 
discussione,' data fa pro¬ 
pensione al linciaggio nu¬ 
trito da tanti abitqnti bian¬ 
chi del • romantico Sud ». 
Essa sottolinea, invece-, 
qualcosa di più importante. 
E cioè il fatto che tra le 
tante « nuove frontiere > 
annunciate • da Kennedy, 
quella della discriminazio¬ 
ne razziale più ottusa rima¬ 
ne chiusa. Di fronte alla ri¬ 
nuncia di Meredith uno dei 
tanti fratelli importanti del 
presidente. Bob, ministro 
della Giustizia, si è dichia¬ 
rato • dolorosamente colpi¬ 
to*. Ed ha aggiunto che, 
evidentemente, alcuni fun¬ 
zionari delWniversità « so¬ 
no venuti meno ai loro do¬ 
veri ». ■ 

Ma chi è venuto meno 
ai suoi doveri è lo Stato 
americano. Occupatissimo a 
mettere in galera gli anti¬ 
razzisti più decisi degli Sta¬ 
ti Uniti, i comunisti, il mi¬ 
nistro della giustizia non 
ha la possibilità di mettere 
in galera i fascisti di Ox¬ 
ford e, ligio alla Costitu¬ 
zione, si ferma davanti alle 
« prerogative * degli Sfati 
e perfino a quelle delle • li¬ 
bere università » america¬ 
ne. Si fosse trattato di far 
morire in carcere un So- 
blen o di intimidire Cuba, 
il governo americano non 


avrebbe esitato — come 
non ha esitato — a violare 
perfino le più elementari 
norme del diritto intema¬ 
zionale. - - 
Ma in questo caso si trat¬ 
tava soltanto di applicare 
la legge americana in dife¬ 
sa di un principio costitu¬ 
zionale: il guaio era che 
questo era rappresentato 
da un povero negro e il suo 
contrario da un gruppo di 
elettori razzisti di Kennedy 
senior e del suo vicepresi¬ 
dente Johnson. E, di fronte 
alla scelta, l’onnipotente 
governo americano non ha 
avuto dubbi. Giunto sulla 
soglia della antica frontie¬ 
ra del pregiudizio razziale, 
si è fermato, • dolorosa¬ 
mente colpito *. ■' 

Cosa c’è ■ dietro questa 
poco nobile vicenda che la 

• mazàniana * Voce ■ Re¬ 
pubblicana ha riferito come 
un fatterello di colore? 
Non c’è solo il razzismo 

• storico » del « profondo 
Sud ». C’è anche il razzi¬ 
smo antistorico della clas¬ 
se dirigente ' americana 
■ 1963, ferma alle frontiere 
del pregiudizio razziale e 
dell’odio di classe in base 
ai quali t negri americani 
sono doppiamente condan¬ 
nati: come negri e come 
sottosalariatì. La - esclusio¬ 
ne dal consorzio civile di 
16 milioni di cittadini 
americani negri e poveri: 
ecco uno dei prezzi che la 
classe dirigente america¬ 
na fa pagare all’intiera 
nazione degli Stati Uni¬ 
ti, per mantenere la base 
di una struttura sociale e 
politica che, pur incapace 
di garantire a milioni di 
suoi cittadini i più elemen¬ 
tari diritti civili, tuttavia 
pretende di eriger.si a mo¬ 
dello ideale e • democrati¬ 
co » per tutto il mondo, e 
parla di « liberare * Cuba 
per riportarci questa sua 
civiltà. 

♦ 


I costruttori hanno deciso 
di calpestare l’accordo sinda¬ 
cale di dicembre e di non pa¬ 
gare gli aumenti salariali ac¬ 
cordati a sellantamila edili a 
conclusione d'una memora- 
bile lotta. Lo scandaloso \’ol- 
tafaccia, che certamente su¬ 
sciterà un’aspra reazione de¬ 
gli operai, appare un ricatto 
fatto al governo per strappa¬ 
re favori e facilitazioni. La 
segreteria della Camera del 
Lavoro, ha definito « un atto 
di banditismo sindacale > la 
minaccia degli imprenditori, 
e ha invitato il governo ad 
imporre l’applicazione dello 
accordo. Oggi stesso, alle 18 ' 
presso la C.d.L., si riunirà lo 
attivo sindacale della catego¬ 
ria ' . 

Nei giorni scorsi avevano 
cominciato gli imprenditori 
che hanno in appalto la co¬ 
struzione di opere pubbliche 
a dichiarare che non avreb¬ 
bero pagato gli aumenti se 
il ministro del Lavoro non 
avesse revisionato immedia¬ 
tamente i capitolati d’appal¬ 
to, cioè se Io Stato e gli altri 
enti pubblici non si fossero 
praticamente addossati gii 
oneri derivanti dal più ele¬ 
vato costo della manodopera. 
Gli edili di numerosi cantie¬ 
ri dell’EUR. del Tufello e di 
altre zone della città aveva¬ 
no risposto con scioperi spon¬ 
tanei e organizzandosi — per 
la prima volta forse nella 
storia delle loro battaglie sin¬ 
dacali — nei luoghi di lavoro. 
Ancora ieri — quando non si 
sapeva della grave decisione 
dell*ACER — circa duemila 
operai, tra cui quelli della 
ditta Manfredi (coinvolta 
nello scandalo di Fiumicino), 
hanno incrociato le braccia. 

La notìzia che l’Associazio- 
ne nazionale costruttori ha 
indetto per martedì prossimo 
un' assemblea straordinaria 
delle 92 organizzazioni pro¬ 
vinciali allo scopo di concor¬ 
dare un piano d’attacco per 
ottenere una revisione della 
legge sugli appalti di opere 
pubbliche e l'accoglimento 
delle pretese più immediate, 
ha preceduto di soltanto po¬ 
che ore la decisione della 
ACER di vaiolare l’accordo 
■ I « pirati deU'edìlizia > in¬ 
tendono creare serie difficol¬ 
tà a quei ministri che. come 
Sullo, tentano dì resistere al 
ricatto malgrado l’opposizio- 
nc dei titolari dì altri dica¬ 
steri e, sembra, dello stesso 
Fanfani. Il loro disegno ap¬ 
pare però anche " ispirato a 
motivi meno contingenti: do¬ 
po essersi tenacemente oppo¬ 
sti al raggiungimento dello 
accordo con i sindacati in no¬ 
me dell'ostilità alla contrat¬ 
tazione integrativa, i costruì— 
tori vogliono ora dimostrare 
che le lotte sono vane, che i 
miglioramenti strappati con 
le agitazioni non servono a 
nulla in quanto vengono 
completamente assorbiti dal- 
Taumento del costo della vi¬ 
ta. Questo appare il senso 
dcH'ostinazionc con la quale 
si chiede che lo Stato e gli 
enti pubblici — vale a dire i 
contribuenti — si sostituisca¬ 
no ai padroni nel pagare gli 
aumenti. 

I gravi sviluppi della ver¬ 
tenza sono stati portati ieri 
sera al consiglio comunale 
dai compagni Giunti, Ciai e 
Soldini. 

II segretario della C.d.L., 
compagno Aldo Giunti, ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
nella quale, dopo aver nega¬ 
to ogni fondatezza alle argo¬ 
mentazioni dell’ ACER, ed 
aver sottolineato i lauti gua¬ 
dagni che si realizzano con 
la costruzione delle opere 
pubbliche, aflerma che « per 
quanto riguarda i lavoratori, 
c non solo gli edili, non v'è 
dubbio che il gesto bandite¬ 
sco deH’ACER. specie se 
avallato dalla Confindustria, 
riceverà la risposta eh# me¬ 
rita >. 
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Inghilterra 

Candidati 

pacifisti 


Vesercito di Sua Maestà 
britannica è minacciato di 
disintegrazione! Stampa, 
parlamento e governo no» 
nascondono la loro preoc¬ 
cupazione. L’annosa que- ■' 
stionc dell’abbandono del 
missile « Skybolt » è per¬ 
fino passata 'in secondo 
piano di fronte al nuovo 
incombente pericolo che, 
se si concretizzerà, avrà 
come prima conseguenza 
quella di togliere di mez¬ 
zo la materia stessa del 
contendere e cioè gli uo¬ 
mini, indispensabili, anche 
in questa era di macchine 
e di automazione, per a- 
zionare i missili. 

Il pericolo — si badi 
bene — non proviene 
nemmeno dal pur dina¬ 
mico movimento della 
pace del canonico Collins. 
Questa volta il Comitato 
dei Cento non c’entra c 
non c’entrano neppure i 
comunisti. Il perìcolo pro¬ 
viene dal fatto che sol¬ 
dati, marinai e aviatori 
della Regina hanno deciso 
di diventare... deputati. 
Proprio così. Ma rifaccia¬ 
moci dal principio. 

Tutto è cominciato tre 
settimane fa con ìa morte 
del deputato della circo- 
scrizione elettorale di 
Rotterham, una località 
situata nell’ Inghilterra 
centrale. Poiché, in Gran 
Bretagna, si usa in questi 
casi indire elezioni sup¬ 
pletive, vennero aperte le 
iscrizioni per le nuove 
candidature. In generale, 
t candidai', non sono mai 
più di tre o quattro, an¬ 
che perché Vaffìusso è fre¬ 
nato dal fatto che ogni 
candidato deve versare 
una cauzione pari a 150 
sterline che non gli viene 
restituita nel caso in cui 
non raccolga un numero 
minimo di voti. Senonchè 
a Rotterham accadde una 
cosa senza precedenti. La 
mattina stessa del giorno 
in cui vennero aperte le 
iscrizioni, l’Ufficio eletto¬ 
rale si vide recapitare dal 
postino la bellezza di 19 


candidature. Il giorno 
dopo erano ventidue. 

A capo di una settima¬ 
na il numero dei crndi- 
dati era salito a 185. K 
mancavano ancora tre 
mesi alle elezioni! Non 
solo, tuo si rivelò che il 
fenomeno non era isolato. 
Anche a Coinè Valleg, i 
candidati iscritti fin dal 
primo giorno erano 38. 

I giornali londinesi spe¬ 
dirono immediatamente 
sul posto f loro inviati 
speciali i quali fecero tina 
scoperta strabiliante: tutti 
i candidati vestivano la 
divisa dell’esercito di Sua 
^lacstà, anche se avevano 
fornito agli uffici eletto¬ 
rali il loro indirizzo pri¬ 
vato e non quello della 
caserma. 

Qui cominciarono i guai 
del governo britannico. 
Esiste, infatti, una vecchia 
legge in base alla quale 
il candidato alla Camera 
dei Comuni che indossa 
l’uniforme deve essere 
esonerato dal servizio mi¬ 
litare. Inoltre i militari- 
candidati non sono nem¬ 
meno tenuti a versare la 
cauzione di 150 sterline. 
In altre parole l’intero 
esercito inglese avrebbe 
potuto, con questo mezzo, 
tornare in borghese sen¬ 
za pagare un soldo. 

■ La grave situazione è 
stata discussa sia in par¬ 
lamento che in sena al 
governo. Ma la legge è 
legge e in Gran Bretagna, 
è noto, tutti rispettano la 
legge. Come fare per fer¬ 
mare un processo che alle 
prossime elezioni generali 
rischia di svuotare le ca¬ 
serme?/! governo ha fatto 
sapere che esaminerà con 
< ogni cura * ogni candi¬ 
datura, tanto per guada¬ 
gnare tempo. Nel frat¬ 
tempo si spera di riuscire 
a modificare la vecchia 
disposizione. Ma che la 
Gran Bretagna abbia a- 
perta una nuova via al¬ 
l’azione contro il milita¬ 
rismo? 


gobbi 


Senato 


Mmlifìd^ 

alla legge 
di aamìstìa 


Gli emendamenti comunisti, respinti in com¬ 
missione, saranno ripresentati in aula 


La Commissione Giustizia 
del Senato ha ieri concluso 
in sede referente l’esame del¬ 
la legge di amnistia e in¬ 
dulto. Il provvedimento ver¬ 
rà discusso in aula con pro¬ 
cedura urgentissima a par¬ 
tire dalla seduta di domani 
giovedì. Esso, come è noto, 
prevede l’amnistia per i rea- 


Sardegna 

/ sindatatì 
toatro la 
delibera 
della Regione 

CAGLIARI, 8. 
Le segreterie regionali della 
CGIL, della UIL c della CISL 
hanno emesso ieri un comuni¬ 
cato unitario che condanna la 
delibera della giunta regionale 
sarda tendente ad impugnare 
dinanzi alla Corte costituzio- 
nale la legge costitutiva del- 
l’ENEL. 

' Un tale inter\'cnto infatti — 
sostengono i sindacati — non 
ha Io scopo di difendere gli 
interessi regionali in materia 
di energia elettrica — interes¬ 
si che potevano eventualmente 
essere difesi nel corso del di¬ 
battito parlamentare — ma di 
epnre la strada alla nuova of- 
. fensiva delta destra contro la 
raz.onalizzazione 

Si ha notizia intanto che il 
d c. on Cossiga è giunto ieri 
f Cagliari ed ha avuto un lun¬ 
go colloquio col presidente del. 
la regione Corrias allo scopo 
di far recedere qucsfultimo 
dalla decisione di rendere ese¬ 
cutiva la decisione della giunta 
•vgìonale. 




Martedì al Palazzo Civico 
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Ospiti dì Siàu^ fi <rìittpasto> non risolve 
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gli « intellettuali h aisì del ìn breve 

■ ■■ ì " Pinocchio »» tradotto ili puniabi 

I M ■ . ^ ^ eUi^Pilto deirUntversltà Italiaria por fitranieri ' 

W%0mmwK d9mmmmb9wm MF ■ p^erugla, U prof. Rajendra Slngh Ahluwalia, ha tradotto pc 

- r - - / la prima volta integralmente •'Pinocchio^ in xpunjabi», ur 

M BB m B B^ '• dclìc lingue ufficiali indiane.^'" 

' , Nel i960, il prof. Rajendra Singh Ahluwalia partecipò ; 

B . . • - t IUlMv»kAffWDCni\ -Concorso letterario deirUmbria- indetto dall-EP-T. di P< 


IN BREVE 


renirò-simstrd 


Il Consiglio comuna¬ 
le ha promosso un 
incontro con Quasi¬ 
modo, Levi, Mora- 
via, Segre, Guttuso, 
Capitini, ; Arnnudi, 
Bo, Mnnzù, Musat¬ 
ti, Soldati, Vittorini 


- ■ . SIENA. 8 

• Salvatore Quasimodo, pre¬ 
mio Nobel per la letteratura 
nel 1960, Carlo Levi, Alberto 
Moravia, Beniamino Segre. 
Renato Guttuso, Aldo Capi- 
tini, Carlo Arnaudi, Carlo 
Bo, Giacomo Manzii, Cesare 
Musatti, / Mario - Soldati ed 
Elio .Vittorini, promotori del- 
i’appello di cui si richiede 
una itiiziativa autonoma del 
governo italiano per la di¬ 
stensione e la pace e si de¬ 
nuncia il grave ostacolo rap¬ 
presentato dalla presenza di 
basi missilistiche della NATO 
sul territorio nazionale per 

10 sviluppo di una coerente 
ed efficace azione in questo 
senso, saranno aspiti di Sie¬ 
na martedì prossimo. 15 gen¬ 
naio. 

Il Consiglio Comunale del¬ 
la città toscana, infatti, acco¬ 
gliendo alPunanimità la pro¬ 
posta del compaano sen. Lu¬ 
ciano Mencaraglia, ha invi¬ 
tato 1 dodici artisti ed intel¬ 
lettuali ed ha promosso un 
incontro con loro nella sala 
del Mappamondo del Palazzo 
Civico. ' ‘ 

In questa occasione, l’am¬ 
ministrazione democratica di 
Siena incende avviare una 
larga discussione suj proble¬ 
mi della pace e del disarmo, 
interessaàdovi''tutti i cittadi¬ 
ni ed istitaendo in tal modo 
uno stretto collegamento fra 
l’assemblea elettiva locale e 

11 mondo della cultura. • 


Verso la marcia di Aitamiìra 

----"T ■ T ■' 
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Taranto: asséiitbteé 
e nuove adesioni 


Marchetti (PSDI) sostituisce l'assessore' 
Maier - Presa di posizione del PCI - L'im¬ 
mobilismo della Giunta - Involuzione 

r % 1 ^ ^ * 

morotea - Il « rilancio pr^hmittl'aticó » 


Stamane la manifeitazione a. Potenza 


TARANTO. 8. i 
Decine di ’niziative si vanno! 
sviluppando in tutta la provin¬ 
cia per Tadeslone alla marcia 
della pace che domenica pros¬ 
sima si svolgerò ad AltamUra 
su iniziativa di 'in gruppo di 
intellettuali baresi: nello stesso 
tempo si allarga la campagna 
di adesione alPappcllo del do¬ 
dici intellettuali contro ’e in¬ 
stallazioni missilistiche in Ita¬ 
lia. In particolare, domenica, a 
Palaciano e Grottaglie. centi¬ 
naia di cittadini hanno parte- 
cipòto a due manifestazioni nel 
corso delle quali hanno preso 
(a parola i parlamentari comu¬ 
nisti Romeo e Angelini: nume¬ 
rose sono state poi le iniziative 
della FGCI per la raccolta di 


rirnie fra la gioventù studen¬ 
tesca e operaia. A Taranto un 
gruppo di universitari hanno 
aderito alla <•' marcia - alla qua¬ 
le parteciperanno inoltre con 
una autocolonna 'centinaia di 
operai di tutte le fabbriche cit¬ 
tadine. ' •' - 

A Potenza intanto domani 9 
ha luogo la annunciata •..ani- 
festazione indetta da un gruppo 
di artisti, di sindacalisti e di 
studenti universitari per aderi¬ 
re alla marcia di Altamura 
L’appello lanciato per prepara¬ 
re la manifestazione sottolinea 
il comune impegno delle popo¬ 
lazioni lucane e pugliesi di lot¬ 
tare perché siano allontanate 
dallo due regioni e da tutt’Ita- 
lia le rampe di missili. 


Dopo il rinvìo a giudìzio 

I 

Reggio: ricorre 
il responsabile 
dell'eccidio 


'. - ^ . tf 


ti che comportano pene Ano 
a tre anni e l’indulto nella 
misura di un anno. 

Alcune modifiche sono sta¬ 
te apportate al testo gover¬ 
nativo ineseguito alle pre.s- 
sioni dei senatori comunisti 
e di altri gruppi. Innanzitut¬ 
to. il provvedimento di cle¬ 
menza si applicherà ai reati 
commessi fino àH’B dicembre 
scorso, anziché fino al 1. di¬ 
cembre. 

Dalla amnistia rimangono 
esclusi i reati di frode ali¬ 
mentare e alcuni tra i più 
gravi reati contro la morale, 
la diffamazione generica e 
quella a mezzo della stam¬ 
pa e ì reati connessi alle lot¬ 
te politiche e sociali. 

La maggioranza democri¬ 
stiana ha soltanto consentito 
ad includere nel condono di 
un anno i reati di stampa e 
gli omicidi colposi. Sono sta¬ 
ti respinti invece gli emen¬ 
damenti comunisti per i reati 
connessi allo svolgimento di 
lotte politiche e sindacali. 
Questi emendamenti verran¬ 
no pertanto ripresentatì c 
sostenuti durante la discus¬ 
sione in aula. 

Un’altra modifica apporta¬ 
ta dalia Commissione con¬ 
siste ncirabolizione della 
norma che prevedeva la pos¬ 
sibilità di rinunciare alla 
amnistia. 


« L'illustrazione 
italiana » chiude 

-L'illiifitrazione italiana» ' ter- 
m.na le pubblicazioni; lo an¬ 
nuncia l’ed.lore Garzanti nel¬ 
l'ultimo numero del mcnailc. 
che esce con la ùaia - dicem¬ 
bre 1962». 

Fondata 89 anni fa dai fra¬ 
telli Treves come primo setti¬ 
manale illiiétrato In Italia. 
» L'illuétrazione italiana» tenne 
per molti anni il primato fra le 
pubblicazioni dc} genere, . i 


ni In .al .odo Dall, nostra rodanone 

uno stretto collcgamenta fra BOLOGNA 8 legge». L’inchiesta avrebbe 

1 assemblea elettiva locale e n ' commissario capo *di PS dovuto essere di competenza 
il mondo della cultura. . Giulio Cafari Panico che il 7 del procuratore della Repuubli- 
L’impórtante iniziativa del luglio del 1960. a Reggio Emilia. del tribunale di Reggio Emi- 
Consigiio Comunale di Siena ordinò agli agenti del reparto ù® uia all’indom^i dei tragici 
conferma rampiezza dei con- ai suoi ordini di far fuoco sui 
sensi raccolti dall’* Aonello cittadini che. già selvaggiamen- 

, - raccoiu oau « /\ppeiio caricati si erano -ifugiatl ai della Corte d’Appello di Bolo- 
dei 12*. che hi già registrato margini dèlia Piazza della-Li- R®® P®«hè si riteneva che a 
numerose e qualificate ade- ^erià ha presentato ricorso con. Reggio Emilia, per la commo- 
sioni in tutte le regioni del tro la sentenza della Sezione zinne generale degli animi esa- 
Paese. suscitando un vasto istruttoria della corte d’Appello sperati dall’eccidio, non tl po- 
movimento popolare unita- di Bologna, la quale, lo scorso 

rio. di cui nroorio in nuesti mese, ha deciso di rinviarlo-a sufflcieiRenfiente serena. Ma il 
. ’ . . . proprio in quvMi . . davanti alla Corte d’As- ricorso del Cafari non si limita 

giorni SI è avuta una nuova. fjse°di leggio Emilia perchè ri- soltanto ad una questione di le- 
significativa testimonianza sponda della morte -colposa» gittimità costituzionale. Egli en- 
con r appassionata adesione <ji Emilio Reverberi, Ovidio tra anche nel merito della sen- 
delle popolazioni e delle or- Franchi.,Lauro Fcrioli e Mari- tenza di rinvio a giudizio e ha 
ganiyazioni domoeratlche Imputazioni 

ouglie.si e della Basilicata aL , __mando che la motivazione dei 

la «Marcia della pace ^ di ,-3^^ A?[eUi°delIforo di Bolo- magistrati bologn«i appare 
Altamura ed alla petizione soliovato un’eccezione contraddittoria II fatto che in 

per il ritiro delle basi atomi- potrebbe fargli gioco” per taluni punti, per una compren- 
che della NATO disseminate chiedere la nullità della istnit- fihile preoccupazione di r^al-i 
neintalia meridionale. toria suUo eccidio di V^èpartf 

' fossero trovati di fronte -ad 

--■ una antigiuridica. obiettiva si- 

, . . . , tuazione di fatto che occorreva 

C |k I M risolvere - lo ha ringalluzzito a 
tal segno da pretendere, come 
' ■ , ' aveva otjenulo in un primo tem- 

- ' • , . ' ì - PO dal Procuratore generale, il 

riconoscimento di aver dato le- 
« " • . ^ gittimamente l’ordine di ipa- 

I ■ ^ B rare, 

Hg|B . Come è noto il Cafari uopo 

■ BB ^^B-B BB BB B^ B BB - la strage redasse un rapporto 

ai suoi superiori dal quale r.on 
B risultava che egli aveva dato 

esplicitamente l’ordine di apri- 
A A B A re il fuoco contro i cittadini 

2 _- — ^ _- ___B ^ inermi. Prima di inoltrarlo, con 

B AbBPb ima procedura definita sen- 

B fl BwBZB ^Bfl BBBB B tenza - singoiare ». io lesse agU 

B B B agenti del reparto per ottener- 

. • ^ ne i'approvazione. Si verificò 

invece che i poliziolt; lo invi- 
' BB ' B tarono ad assumere le proprie 

responsabilità: il Cafari rcrcò 
BBB ^PBBbBBBB allora di commuoverli con I.a 

BBB B BBBbBBA frase -non mi rovinate, sono 

"-padre di famielia!-. ’ 

Giova ricordare questo epi¬ 
sodio ’ perchè dimostra come 
Da ieri, i ricercatori di provvedimento è stata inuti fin da allora il Cafari non si 
ruolo del C.N.R. (Consiglio le e l’applicazione di criteri sentisse con la coscienza a po^ 
Nazionale delle Ricerche) discriminatori fra il persona ^*® ® 
hanno iniziato uno sciopero le di ricerca e quello non di state a-evoSntp S- 

ad oltranza p>er protestare ricerca sono invece divenuti p<>n>te Nel • ricorso presentato 
contro l’incomprensione che una norma costante da parlo ^la Corte di Cassazione, il 
gli organi direttivi del Con- della presidenza del C.N.R, funzionano di PS. cerca in- 
siglio continuano a dimostra Lo sciopero è originato ap sfuggire per la taiv 

re verso i loro problemi. punto da questa grave situa 
Sono tre anni, infatti che zione. Non si può non rile subalSrai ^•!^cv,ano taùo 

la categoria ha avanzato .0 vare con forza ' come si i il tiro a bersaglio contro dei 
richiesta, dell istituzione ai inammissibile che proprio li cittadini inermi, uccidendoli 
un nuovo ruolo, essendo ora- ^ jj.R. costringa i suoi ricci . M® ® riguerdo non 

mai da lem^ superalo ed senza la cui opera in ^ [rstiraon4nzr 

insoddisfaccnte quello ema- sostituibile oualsiasi inizia tcstimon anze 

nato con la vecchia lecce del quaisiasi inizia accusano esplint.amentc il 

1948 che ha TOSto i ricerca- indicato, con 

tnri noi r* M im’onaoi-. scìcntifica non può approda il braccio teso, il bersa^io che 

rh '“C a risultati apprezzabili e Rii fR®®ii dovevano colpire 

nislica situazione di subordi . w . .. = con le loro micidiali scariche 

nazione e d insicurezza eco Secondo il Caf.ari lucsto te- 

nomìca. Ma, nonostante !e impiego del pubblico stjmonianze dovrebbero essere 

fonriflli fissiciir^ziont del prt? donoro, a ricorrer© d Questo <]is3ttese porctiè fótte dn pcr- 
r*hA ricstìtsnnn skt rfi" f'*rTna estrema di protesta. sone che avevano l’interesse a 
Sre del 1965?lf?uestione Particolarmente nel mo nieUere i® cattiva luce i;auti> 
non è stata sottoposta ancora mento in cui è in discussione ^gem^^di PS^*al ^uo co¬ 
nile amministrazioni compe al Parlamento la nuova leg rnando - ndr) preoccupati 
tenti. ‘ ge per il riordinamento deli a delta loro - personale situa¬ 

va ricordalo, anzi, che, nei ricerca scientifica (e, quindi, z.one 
marzo del ’62, furono sospo del C.N.R.), occorre che gli Per quanto si riferisce alla 
se, con pretesti dei lutto ni organi direttivi del Consigli ». posizione delt'agcnte Orlando 
giustificati e con eflello re- recedendo dalle attuali posi 

troattivo, alcune ’ indennità zioni d'intransigenza, accol vendo rispond?re^ d1**wdcldio 
di cui i ricercatori usufruì gano le più che legittime n- volontario per aver assassinato 
vano da anni. Ciò ha ultcrior- vcndicazioni della categoria: a colpi di pistola - Afro Ton- 
mente peggiorato le condi- solo a questa condizione pò- delU. non si hanno invece no¬ 
zioni della categoria. Ogni Irà essere ripreso e potrà svi ricorsi, 

sollecitazione tendente ad 01 J lupparsi il lavoro dei ricer- - ■ a,.—. iJ, CbIb.!:..:,.! 

,tenere l’abrogazione del catorL ^geiO MgiMrini 


A * JèIj 


In sciopero 
i ricercatori 
di ruolo 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 8. 

La sostituzione deU'nsscs- 
sore sociqirìemocratico Maier 
col suo' collega di gruppo 
Marchetti, accettata ieri not¬ 
te dalla DC. dal PSI. dal FRI 
e dal PSDI, non ha posto 
fine alla crisi del ‘ centro-si¬ 
nistra fiorentino, ma ne ha 
accentuato, anzi, la sostanza, 
politica ' e programmatico 
Sono stati infatti gli stessi, 
partiti della coalizione qd af¬ 
fermare che .s'i tratta ora di 
« procedere ’ di comune ac¬ 
cordo, in succèssivi incontri. 
0 puntualizzare strutture e 
prograrnmì delio Giunta per 
il-perscguimentn degli obiet¬ 
tivi di rinnovaménto della 
cMlò >. '■ .. . ^ 

Si è dttnque - ammesso 
apertamente che il nialesse- 
rc del centro-sinistra di Pa¬ 
lazzo Vecchio è,dovuto a mo¬ 
tivi ben più gravi e profon^^ 
dì del rimàneggiamento am¬ 
ministrativo con cui il PÈDI 
pretendeva di risolvere ogni 
questione. , 

t, motivi di questo males¬ 
sere sono stati messi m- lu¬ 
ce stamane dai Comitato di¬ 
rettivo della Federazione co¬ 
munista, che denuncia le in^ 
sufficienze e le inadempien¬ 
ze del centrn-.sìnìstra non so¬ 
lo e non tanto in relazione 
alle numerose questioni cit¬ 
tadine tuttora non ‘risolte, 
ma anche, e soprattutto, per 
quanto rimiarda U ruolo che 
uno Amministrazione come 
quella dì Firenze è chiama¬ 
ta a svolaere ncll’ninbito del¬ 
la bnttaalìa per io sviluppo 
della regióne e per il raf¬ 
forzamento della democrazìa 
in tutto il Paese. 

La Nazione di oggi, .nel 
commentare l’accordo inter¬ 
corso fra i partiti della maa- 
gloranza ha mosso un nesnn- 
fe attaccn al sindaco La Pi¬ 
ra. * La Pira -r- ha .scritto il 
foglio dei cementieri e dei 
mononoli saccariferi — in 
[uenfidne mesi ha oraanizza- 
to bellissimi incontri, radu¬ 
ni. conferenze e persino 
proiezioni di ' films ; altróve 
nrnibiti.^ma dì tutto avello 
che aveva promes^fo di fare 
ver risolvere i problemi del¬ 
la cittadinanza nulla, o qua¬ 
si nulla, si è visto ». 

Il contenuto renzigna^iq di 
queste' accuse è fin troppo 
trasparente'e così anche la 
volontà di richiamare Vat- 


Areno 
mobilitata 
enatro la 
provoraiitóe 
de! M.S.I, 


" . AREZZO. 8. 

Arezzo antifascisfa si pre¬ 
para a rclpingere la provoca¬ 
zione organizzata por domenica 
prossima dai missini con lo 
svolgimento nella città toscana 
di una* manifestazione antìre- 
gionalista. baldanzosamente an¬ 
nunciata come - la pr.ma •'el¬ 
la cintura ressa ». 

Per iniziativa delFANPI. che 
dirige il movimento unitario di 
protesta, domenica 13 il «ena- 
torc Ferruccio Parri terrà al 
cinema Politeama» un discorso 
sul tema- - I.a Costituzione na¬ 
ta dalla Resistenza vuole isti¬ 
tuzione dell’Ente Regione nel 
corso della giornata, inoltre, 
corone di alloro saranno depo- 
stc presso i cippi che ricor¬ 
dano i caduti nella .'ot*a di 
liberazione nazionale; il sinda¬ 
co e la giunta comunale offri¬ 
ranno in municipio un “icevi- 
mcnto alle dclegaz'oni partigia¬ 
no il cui arrivo è previsto da 
diverse regioni italiane. 

Tra le numerose adesioni 
giunte in qucsii giorni all’.-XNPI 
provinciale si registrano quelle 
dei partigiani c degli antifa¬ 
scisti di Ancona. Terni. Pia¬ 
cenza. Ferrara. Siena. Perugia. 
Bologna. Firenze. 

Nella Città, intanto, continua 
a regnare il più vivo fermento. 
Domani 9 nel pomeriggio, il 
presidente dcH’ANPI Giuseppe 
Peruzzi terrà una conferenza 
stampa per illustrare la .situa¬ 
zione e ribadire la ferma deter¬ 
minazione popolare - sottoli¬ 
neata dall'ampiezza dello schie¬ 
ramento spontaneamente for¬ 
matosi subito dopo rannuncio 
della manifestazione fascista — 
di opporsi ad * una iniziative 
che rappresenta una sfida per 
U sentimento democratico e le 
convinzioni rcgionalistc »Jgì cit¬ 
tadini di Arezzo c di tutta la 
Toscana. 


tenzìoiie. fiè\\^bpìnionc ' pub¬ 
blica si^ cfUQ^tioni.spUramen- 
te municipalistichejul fine di 
isterilire la* formula del cen¬ 
tro-sinistra lchei^peraltrg,.la 
Nazione non discute) nel più 
nvvìlent'elamTfiinistrntivismo. 
Senonchè. pti ìip^iniìì ai^che 

severi,.pHe sf poisonct^nuto^ 
vere, all’AmntinÌ8trazìonè''dì 
Paìàzzo . Vecchio Tsono .fii al¬ 
tra-^ììtura e volino ric'ercatl 
nel fattq'^che. 'malgrado cer- 
te-iùfziàtive dfl sindaco — 
cotv lè tinnii si^jìuò consen¬ 
tire. specfc qtiando. come in 
questi giórni, egli .si affianca 
ai làt^oratori per scoìiainrare 
In chiusura della FIVRE- — 
il centro-sinistra fiorentino 
non s(' è rivelato all’altezza 
dèi compiti che. pure, si era 
mrefisso ed è finito n’eìl’am- 
bito deU’ordinarìa amminìi 
straziane. In_altri- terrìiinlì' i 
limiti più seri'sdella Giunta 
consistonq 'nc\lft snn -rinun- 
cia a partecipare àlln battn- 
alta tesnh qualificare gli en¬ 
ti locali'-come strumefili di 
autonomo effettivp potere 
popbldre- e. dcmacrùtlcó.,. 

Le insufficlepzh',"i difetti di 
fóndo della Giunta- La Pira 
-nannò 'ticèréùti,' ad esempio, 
nel fatto che, trovandosi a 
governare^ il capoluogo di 
una gronde regione , mezza¬ 
drile come la Toscana, gli 
amministratori fiorentini non 
hanno mai affrontato i ’proi 
bìemi del superamento delle 
attuali strozzature in agricol. 
tura, nel fatto che la batta¬ 
glia per la nazionalizzazione 
dell’energìa elettrica li ha la¬ 
sciati pressoché indifferenti, 
nel fatto, ancora, che non si 
sono mai seriamente occupa¬ 
ti degli orientamenti e deoli 
indirizzi della .scuola italia¬ 
na. nel fatto, infine, che han¬ 
no praticamente rinunciato 
olla lotta per le autonomie 
locali, per le regioni e per 
una proarammazìone demo¬ 
cratica dello sviluppo della 
città e'del comprensorio. 

‘ Il sindaco La Pira, confor¬ 
tato dal parere di qualche 
esponente autonomista del 
PSI, va ripetendo da tempo 
che il centrosinistra naviga 
ormai in ncque t'ranquille e 
che la sua città è stata xtna 
delle antesignane del « nuo¬ 
vo corso » politico. Orbene, 
una delle, ragioni della cri.si 
in atto a Firenze deve essere 
rìcércatn 'proprio in questo 
adattamento in cui si è ada¬ 
giata. una volto acquisite po. 
sizionì di potere. la stessa 
sinistra dì base della DC, in 
questo ^inquadramento» del 
centro-sinistra fiorentino nel 
I centro-sinistra moroteo. 

Ecco perchè, opportuna, 
mente, il * caso Maier» è 
stato giudicato dnl Dlreffino 
della Federazione comunista 
di Firenze niente dì più che. 
un episodio, il quale, tutta¬ 
via. ha avuto il merito di 
fare esplodere le contraddi¬ 
zioni e i contrasti della coa¬ 
lizione. Ed ecco perchè ap¬ 
pare giusta ttt''posìzf6ne del 
nostro .pgrtito laddgvé rile¬ 
va' che finóra tl ce.nlfo-sìnì- 
stra di' Palazzo Vecchio è 
stato condizionato dalla dc. 
stra democristiana. 

.Non basta,_pérò, costatare, 
come hannh .fatto- f- cófnpa- 
ani socialisti, che tuffo si è 
fermato. E non basta neppu¬ 
re Vimpcono comune di pro¬ 
cedere, ad una puntualizza¬ 
zione delia struttura ' e ' del 
programma della Giunta. Il 
discorso' èssemàaìe.' che ri¬ 
mane aperto al di là della 
formula, riguarda te forze 
che devono portare innanzi 
la battaglia E vale, in que¬ 
sto caso, più che mai quan¬ 
to sì è detto a proposito del 
centro.sinistra sul piano na¬ 
zionale: cioè, che se sì vuole 
andare avanti, se si vuole 
che Firenze diventi una 
nrande città moderna c ab¬ 
bia un sur, pe.so specìfico nel 
determinare una effettiva 
svolta a sinistra, è indispen¬ 
sabile che le forze democra¬ 
tiche che operano nll’inter- 
no della maggioranza, e in 
particolare le forze . sociali- 
sto. sì collephino strettamen¬ 
te con tutta la sinistra c con 
tutto il movimento operaio. 

Nei mesi scor.si. del resto, 
proprio qui a Firenze si è 
potuto fare qualcosa di buo. 
no . (Piano intercomunale, 
consorzio per Tacquisizione 
di aree per Tedilizia popola¬ 
re, piano regolatore) proprio 
perchè si è accettata, in va¬ 
ri casi ricercata, la collabo- 
razione attiva e decisiva del 
nostro Partito. 

Sirio Sobastianelii 
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« Pinocchio », tradotto in panjabi 

. Un gx ehi^pqto dell’Università italiaria per fitranieri di 
pPerugia, il prof. Rajendra Slngh Ahluwalia, ha tradotto per 
f la prima volta Integralmente •'Pinocchio^ in “punjabi~. una 
i delie lingue' ufficiali indiane. ” 

; Nel i960, il prof. Rajendra Singh Ahluwalia partecipò al 
«Cpncqrfio letterario deirUmbria» indetto dall’E P.T. di Pe- 
t ' rugia-’con ja collaborazione di altri enti e personalità locali 
P vinse la medaglia d’oro messa in palio II premio letterario 
fu consegn.ato a Nuova Delhi daH’ambasciatore d’Italia Ci¬ 
mino nel corso di una cerimonia Attualmente, il prof. Ahlu- 
walia ricopre il ruolo di lettore d’italiano presso ì’Universita 
dr Nuova Delhi. 

l 

Aumen|o^orgamci magistratura 

' La “ Gazzetta Ufficiale », nel suo numero di ieri, ha pub- 
' blicato la legge 4 gennaio 19(53, n. 1, contenente le « Disposi- 
. zioni per l’aiimento degli organici della magistratura e per 
le promozioni ». Con la legge, il ruolo organico della ma- 
.gistratura è aumentato di 1179 nuovi posti, compreso un po¬ 
sto di presidente aggiunto della Corte di Cassazione, equi¬ 
parato. a tutti' gli effetti, al Procuratore Generale presso la 
stessa Corie. 

, 1'^ ' " ' ' . ' . 

Vicenza: in crisi due comuni d.c. 

Le àmministrazionì comunali di Breganze e Dueville. im¬ 
portanti centri del vicentino dove la DC detiene la maggio¬ 
ranza assoluta, sono In crisi. A Breganze. il sindaco, avv. 
Giorgio Laverdà, proprietario della omonima azienda mo¬ 
tociclistica che occupa un migliaio di operai, si è dimesso 
dopo che il consiglio, a larghissima maggioranza, aveva ap- 

• provato una-mozione con cui si chiede che l’imposta di fa- 
' miglio sìa apph’eata secondo up criterio di progressività. 

A Dueville si sono dimessi sindaco e Giunta, dopo che il 
‘ consiglio co'naunale li aveva posti in minoranza sul modo 
come vengono applicate lottasse Contro la Giunta, che è ri¬ 
masta isolata, hanno votato 10 consiglieri mentre gli altri 8 
si sono astenuti. 

Forlì: silenzio sul congresso del P.R.I. 

11 più assoluto silenzio è calato sul congresso della conso¬ 
ciazione foflivese del P.R I, svoltosi tre settimane orsono. 
In tutto questo tempo i dirigenti repubblicani non sono 
stati in grado di rendere noti, ufficialmente, i risultati. 

; Costora si troverebbero in ‘imbarazzo per una contraddittoria 
votazione congressuale. E‘ accaduto, infatti, che, mentre per 
la nomina degli organi dirigenti la corrente « lamalfiana » 
è uscita vittoriosa con il 52 per cento dei voti, la seconda 
votazione, effettuata su due mozioni in lizza, ha dato la vit¬ 
toria alla destra » pacclardiana ». 

V 

Lo vita religiosa in Italia 

I Domenica prossima avrà luogo a Roma (via della Lun- 
gara. 229) il III Convegno nazionale dell’Associazione per 
la libertà religiosa In Italia. Tema del Congresso: «Aspetti 
della vita’ religiosa In Italia ». su cui svolgeranno le relazioni 
Aldo Capitini, Ernesto De Martino, Carlo Falconi e Arturo 
Carlo Jemolo. I lavori Inizieranno alle ore 9: nella mattinata 
parleranno Falconi e De Martino, nel pomeriggio Jemolo 
e Capitini. 

« Nuovo Pignone »: commesse polacche 

La società Nuovo Pignone, del gruppo ENI. ha firmato il 
contratto per la fomKura alla Metalcxport di Varsavia di 

• tutti i compressori- occorrenti per l’impianto sintesi ammo¬ 
niaca di Pulawy. che sarà uno dei più grandi complessi del 
genere esistenti nell’Europa orientale. Il contratto, che com¬ 
prende anche i compressori primari per rimpianto sintesi 
urea, è senza dubbio uno dei più importanti che siano stati 
conclusi in Europa per una singola fornitura di compressori. 
Verranno infatti forniti 6 compressori di gas di sintesi am¬ 
moniaca, 5 compressori di ossigeno. 6 compressori di ani¬ 
dride carbonica. 4 compressori d! metano e 4 compressori 
d'aria. Si tratta in totale di 25 macchine, per una potenza 
assorbita complessiva di oltre 50 000 CV. L'ordinazione, il 
cui apporto è di un miliardo e 500 milioni di lire, è stata 
acquisita dì fronte ad una agguerrita concorrenza interna¬ 
zionale e costituisce una. ulteriore prova del prestigio rag¬ 
giunto dalla produzione > della società Nuovo Pignone sui 

- mercati mondiali. 

Assicurazioni invalidità e vecchiaia 

ìì ministro,'del Lavoro, on. Bertinelli. insedierà stamane 
la commissione pèr la revisione e l'armonizzazione dell’as- 
sidurazione per invalidità. la vecchiaia e i superstiti, ammi¬ 
nistrata daU’Istituto nazionale per la previdenza sociale. La 
, Commissione dovrà elaborare entro il 31 marzo una sua re¬ 
lazione sull’ordinamento generale dpU’assìcurazionc invalidi¬ 
tà. vecchiaia e superstiti e in particolare sui seguenti punti: 
soggetti protetti; età di pensionamento e condizioni di iscri¬ 
zione c contribuzione: prestazioni di vecchiaia, invalidità e 
inabilità; condizioni di invalidità pensionabile: problemi del 
' cumulo delle prestazioni; assicurazione di malattia ai pen¬ 
sionati e relativo finanziamento II decreto di nomina dei 
membri della commissione che porta la data 14 novembre '62. 
affida la presidenza della commissione stessa al senatore 
Franco Varaldo. Il nuovo organismo è stato istituito dalla 
legge 12 agosto 1962. 
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' Questa sera • il comitato 
esecutivo provinciale del PSI 
tornerà a riunirsi per esa¬ 
minare il caso dei quattro 
assessori socialisti i quali 
hanno presentato le dimis¬ 
sioni dalla ' giunta senza 
preavvisare né il sindaco ne 
il proprio partito e accam¬ 
pando molivi assolutamente 
insussistenti. Il sindaco in¬ 
tanto, il compagno socialista 
Nicòla Basile, ha fatto per¬ 
venire ai quattro dimissiiv 
nari una lettera nella quale, 
dichiaratosi vivamente sor¬ 
preso dal gesto dei suoi com- 
(oagni di partito. Io respinge 
ed invita gli assessori a con¬ 
tinuare la loro collaborazio¬ 
ne con la giunta di sinistra. 
Non - minore di quella del 
sindaco è la sorpiesa della 
opinione pubblica che nella 
sua stragrande maggioinnza 
considera la amministrazio¬ 
ne democratica un vanto per 
la città la quale negli ultimi 
dieci anni ha visto trasfor¬ 
mare il suo volto per le nu¬ 


merose realizzazioni promos¬ 
se dalla azione municipale. 
Ne viene dato valore alla 
■t questione del dazi j > che 
sarebbe alla base delle di¬ 
missioni: si tratta infatti di 
un ennesimo pretesto della 
DC per porre f«slncoIo rlla 
allivilà della gi'inia PSI- 
PCI e giungere a un capo- 
volgimento delie alleanze in 
consiglio comunale. F: a que¬ 
sto pretesto che i quattro as¬ 
sessori « autonomisti > si ap¬ 
pigliano offrendo in concreto 
la loro collaborazione alla 
DC nel momento m cui la 
amministrazione comunale e 
impegnata su una .serio d: 
questioni di capitale impor¬ 
tanza per la città ferme la 
applicazione della legge 167 
sulle aree fabbricabili) e si 
urepara alla discussione dtl 
bilancio 1963. 

Per sua parto il gruppo 
consiliare comunista lia o- 
messo un comiinìOcito nel 
quale condanna le dimi.ssio- 
ni dei quattro asscss. ri ed 
esprime ‘ la sua solidarietà 
con la giunta. 
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Nella sede di ltalla>URSS 
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Il fiorire attuale della poesia sovietica nell'esposizione di uno 
•’" dei suoi più giovani e valorosi rappresentanti 


Andiej Voznesenskij è or¬ 
mai molto noto in Italia: non 
solo il suo nome comparve 
anni fa nelle prime antolo¬ 
gie della nuova poesia sovie¬ 
tica come una delle voci liri¬ 
che più significative, ma già 
due raccolte dei suoi versi 
sono state pubblicate di re¬ 
cente da due diversi editori 
italiani. Voznesenskij fu tra 
di noi l’anno scorso in occa¬ 
sione del Congresso della 
Comunità europea degli 
scrittoi-! e la conoscenza di¬ 
retta del giovanissimo poeta 
sovietico, ex-studente di ar¬ 
chitettura, rinnovò l’interes¬ 
se per la sua opera. 

Tornato ora in Italia, il 
poeta ieri sera ha tenuto una 
conferenza nella sede del¬ 
l’Associazione Italia - URSS 
sul tema: < La funzione della 
poesia nella realtà sovieti¬ 
ca ». Lo ha presentato Carlo 
Levi in qualità di amico ed 
estimatore, ricordando tra 
l’altro come egli stesso gli 
avesse suggerito l'anno scor¬ 
so a Mosca il titolo della tra¬ 
duzione italiana di un suo 
volume di versi: « Scrivo co¬ 
me amo ». 

Prendendo la parola, Voz¬ 
nesenskij ha subito voluto 
disilludere quegli ascoltatori 
che si attendessero da lui 
una vera e propria relazione, 
di carattere sociologico o 
teorico-estetico sulla poesia 
sovietica di oggi. Molto più 
semplicemente egli intende¬ 
va conversare, da artista, 
sulla realtà viva del fiorire 
attuale della lirica sovietica 
e leggere i propri versi, come 
gli succede abitualmente da¬ 
vanti al pubblico di giovani 
appassionati del suo paese, 
nei teatri, nelle piazze, per¬ 
sino negli stadi sportivi. E 
così ha fatto, stabilendo tra 
sé e l’uditorio una corrente 



di simpatia intensa. 

L’oratore, prima di passa¬ 
re alla lettura, con una en¬ 
fasi appassionata che per¬ 
metteva di cogliere il ritmo 
velocissimo dei versi, ha pre¬ 
messo alcune considerazioni 
generali. La poesia sovietica 
è divenuta oggi un fenomeno 
sociale importantissimo, per 
l’educazione dell’uomo, con 
la capacità che essa dimostra 
di riflettere la \dta reale, i 
sogni, le aspirazioni delle 
nuove generazioni. Del resto, 
quando Voznesenskij ha co¬ 
minciato a recitare alcune 
delle poesie tradotte in ita¬ 
liano si è avuta la migliore 
dimostrazione pratica di 
quell’assunto. 

Nei suoi versi nervosi e 
concisi, ' nelle immagini di 
viaggio espresse, nei raccon¬ 
ti e negli aneddoti che fan¬ 
no da trama, si riflette ap¬ 
punto tutta una società vi¬ 
vacissima, del tutto nemica 
della retorica e di un certo 
lirismo ottimistico ufficiale. 
In una di queste poesie l’au¬ 
tore racconta un suo strano 
incontro su un treno di peri¬ 
feria con una banda di ladri, 
concluso con una grande 
sbornia comune; in un’altra, 
le impressioni del bagno nel¬ 
la neve in Siberia; in un’al¬ 
tra ancora l'incendio della 
facoltà di architettura, as¬ 
sunto a simbolico rogo di tut¬ 
ta una tradizione di bruttu¬ 
re aréhitettoniche e di una 
volontà di ricominciare da 
capo con nuovo fervore. 

L’ultima parte della chiac¬ 
chierata del piocta è stata de¬ 
dicata aH'afTettuosa esalta¬ 
zione dei suoi collcghi e coe¬ 
tanei, altrettanto famosi, an¬ 
che in Occidente: Evtuscen- 
ko, definito « elegante mini¬ 
stro degli Esteri della poesia 
sovietica », Vinokurov, Bel¬ 
la Achmatulina, che V'ozne- 
senskij ci ha rix'clato avere 
sangue italiano nelle vene. 

Si c quindi accesa una di¬ 
scussione col pubblico, con 
gli interventi di Paolo Ala- 
tri, Paolo Milano, Ignazio 
Delogu e altri, a cui l'orato¬ 
re ha risposto insistendo ul¬ 
teriormente sul carattere di 
libero sperimentalismo che 
ha l’attuale stagione poetica 
sovietica. Oggi, alle ore 18. 
alla Libreria Einaudi, Voz¬ 
nesenskij presenzierà a una 
nuova manifestazione in suo 
onore, con l’intervento di VM- 
gorelli, Ripellino, c Socrate. 

. r 
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Kennedy inaugura la mostra a Washington - 

Aria condizionata per 


salvare la Gioconda 


> WASHINGTON, 8. 

Il presidente Kennedy e 
Jacqueline hanno inaugurato 
stasera, alla National Galle- 
ry of Art, una mostra di ec¬ 
cezionale importanza, che si 
compone di un solo quadro: 
< Afrs. Francesco di Zanobi 
del Giocondo », come la chia¬ 
mano scherzosamente i gior¬ 
nalisti americani, vale a dire 
Monna Lisa, alias fa Giocon¬ 
da, il celebre dipinto di Leo¬ 
nardo, che il governo france¬ 
se ha € prestato » per un me¬ 
se agli Stati Uniti. 

Deputati e senatori, alti 
magistrati, diplomatici di va¬ 
ri paesi — in primo luogo 
l’ambasciatore francese Al- 
phand e quello italiano Ser¬ 
gio Fenoaltea — hanno par¬ 
tecipato alla solenne cerimo¬ 
nia, che si è conclusa al suo¬ 
no della € Marsigliese * e 
dell’Inno nazionùle america¬ 
no (strano che il cerimonia¬ 
le non precedesse anche l’In¬ 
no di Mameli, dato che Leo¬ 
nardo da Vinci era - ita¬ 
liano...). ^ 

André' Malranx, ministro 
francese della Cultura, scrit¬ 
tore un tempo famoso ed 
esperto di arti figurative, ha 
tenuto il discorso di apertu¬ 
ra. Quindi Kennedy ha reso 
omaggio con squisite frasi di 
circostanza al dipinto leo¬ 
nardesco. come « capolavoro 
dell’arte europea ». - -'■ 

" Da domani, col suo immo¬ 
bile, - eniamatico sorriso di 
sempre, la • Gioconda acco¬ 
glierà t visitatori, che con 
ogni probabilità saranno nu¬ 
merosissimi. Li accoglierà, 
dapprima, in uno splendido 
isolamento. Poi le faranno 
compagnia i busti di Loren¬ 
zo e Giuliano de’ Medici, 
protettori di Leonardo. 

L’aria condizionata proteg¬ 
gerà il dipinto dal contatto 
dei fiati e dal calore umano, 
che potrebbero, altrimenti, 
risultare nocivi. 

Precauzioni analoghe era¬ 
no state adottate durante la 
traversata dalla Francia apli 
USA, e poi durante il viaggio 
in automezzo speciale da 
New York a Washington, at¬ 
traverso un percorso tenuto 
segreto, e con una scorta di 
otto macchine del servizio di 
sicurezza. Uno del.migliorh 


agenti della Casa Bianca è 
personalmente responsabile 
dell’incolumità del dipinto. 
La Gioconda è insomma trat¬ 
tata con gli stessi riguardi 
spettanti ad un grande capo 
di Stato. Gli schermi di due 
circuiti televisivi hanno con¬ 
sentito di sorvegliare Monna 
Lisa dall’esterno del locale 


in cui ha atteso l’inaugura¬ 
zione. Sotto controllo, mi¬ 
nuto per minuto, sono pure 
l’umidità e la temperatura 
ambientali. Precauzioni non 
eccessive, queste, se si pensa 
che la Gioconda, nonostante 
l’aspetto giovanile, ha la bel¬ 
la età di 459 anni, o poco 
meno. 


A GniIìo Einaudi 


vietata la Spagna 

. t 

• ft 1 

isterismo franchista per la pubblica¬ 
zione in Italia del libro « Conti della 
nuova lesntenza spagnola » 


Il governo fascista spagno¬ 
lo ha disposto che sia vie¬ 
tato l’ingresso ed il soggior¬ 
no in Spagna all’editore Giu¬ 
lio Einaudi ed a tre suoi col- 
laboratori — Sergio Libe- 
rovici. Michele Straniero e 
Margot Galante Garrone — 
a causa della pubblicazione 
del libro < Canti della nuova 
resistenza spagnola ». 

Ne ha dato notizia oggi un 
comunicato ufficiale del mi¬ 
nistero delle informazioni fa¬ 
langista, precisando che il li¬ 
bro. edito da Giulio Einaudi, 
è stato compilato in Spagna 
da Sergio Liberovici e Mi¬ 
chele Straniero con la colla¬ 
borazione di Margot Galante 
Garrone. 

Alcuni fra I < Canti della 
nuova resistenza spagnola » 
— ha detto il portavoce — 
sono stati successivamente 
pubblicati anche dalla rivi¬ 
sta comunista italiana ■ « Il 
Contemporaneo > e registrati 
su dischi fonografici dalla so¬ 
cietà ’ discografica italiana 
« Italia canta », « anch’essa 
di osservanza comunista ». 

Tutto il livore del docu¬ 
mento fascista contro la re¬ 


sistenza spagnola e contro la 
simpatia che essa suscita in 
Europa e in Italia, è conden¬ 
sato in queste parole: « Un 
elementare rispetto della 
pubblica decenza ci vieta di 
riprodurre, il disgustoso con¬ 
tenuto di questo libello, nel 
quale figurano attacchi bla¬ 
sfemi contro la fede cattoli¬ 
ca e, in particolar modo, con¬ 
tro la devozione spagnola al 
santissimo santuario del Cri¬ 
sto di Limpias, nonché vili 
e brutali offese a persone ed 
istituzioni spagnole e ignobili 
insulti contro l’intero popolo 
spagnolo. Le autorità spa¬ 
gnole ritengono che tanto chi 
ha pubblicato quanto chi ha 
diffuso insulti simili non sia¬ 
no persone gradite e, di con¬ 
seguenza, non possano aspi¬ 
rare all’ospitalità spagnola ». 

‘ € Come conseguenza, l’in¬ 
gresso ed il soggiorno in ter¬ 
ritorio spagnolo è vietato al¬ 
l’editore italiano Giulio Ei¬ 
naudi ed a tutte le altre per¬ 
sone che hanno partecipato 
alla pubblicazione ed alla 
diffusione del libello intito¬ 
lato "Canti della nuova re¬ 
sistenza spagnola’’». i 




Perchè 1 militari al potere; hanno scatenate una 
ondala di violente repressioni! Perchè hanno 
massacrato i «peones»? Perchè arrestano 
comunisti e democratici ! Perchè imbavagliano 
la stampa! ; 

Questa è la drammatica realtà: 



tutta la terra 



ai tontailini 18 . 000 lire laano 


La giunta militare, pre¬ 
sieduta dal generale Ri¬ 
cardo Perez Godoy, che at¬ 
tualmente governa il Pe¬ 
rù, si impadronì del pote¬ 
re il 18 luglio dello scorso 
anno. Meno di un mese do¬ 
po, e precisamente il 17 
agosto, il dipartimento di 
stato americano, che pure 
aveva minacciato fuoco e 
fiamme contro gli autori 
del pronunciamiento, so¬ 
spendendo i rapporti di¬ 
plomatici con Lima e l’in¬ 
vio di aiuti nel quadro del- 
r« Alleanza per il progres¬ 
so », riconosceva il nuovo 
regime. Cadevano cosi, ra¬ 
pidamente, te attese di 
quanti avevano sperato in 
uno sviluppo di tipo « nas- 
seriano » del governo mili¬ 
tare peruviano (anticomu¬ 
nismo allo interno, ma pd- 
litica estera antimperiali¬ 
sta, accompagnata da un 
programma di. sviluppo e- 
conomlco). Queste speran¬ 
ze erano state alimentate 
da vari fattori'e cioè: 1) 
violenta reazione della Ca¬ 
sa Bianca al colpo di stato; 
2) esistenza, nelle forze 
armate peruviane, di una 
forte corrente antimperiali¬ 
sta: 3) il pronunciamiento 
fu giustificato con l’obiet¬ 
tivo di impedire l’assun¬ 
zione del potere da parte 
del * leader » dell’A.P.R.A. 
Haya de la Torre che, nel¬ 
le elezioni svoltesi i] 10 
giugno era stato notoria¬ 
mente il candidato di 
Washington; 4 ) Il capo del¬ 
la giunta militare era sta¬ 
to per diversi anni alla te¬ 
sta di una commissione dì 
studi economici. Il che a- 
veva contribuito ad attri¬ 
buirgli una patente di so¬ 
stenitore della pianifica¬ 
zione della economia. 

Nell’annunciare il rico¬ 
noscimento della giunta, il 
Dipartimento di stato di¬ 
chiarò testualmente: « Il 
governo degli Stati Uniti 
rileva che la giunta ha de¬ 
cretato il ripristino delle 
garanzie costituzionali per 
le libertà civili. Essa ha 
fissato il 9 giugno 19^ co¬ 
me data in cui saranno te¬ 
nute libere elezioni. Inol¬ 
tre essa ha garantito che, 
in base alla istituzione, 
tutti i partiti politici - a- 
vranno pieni diritti eletto¬ 
rali e che i risultati di det¬ 
te elezioni, qualunque essi 
siano, saranno rispettati e 
difesi dalla giunta e dalle 
forze armate che essa rap¬ 
presenta ». 

Il tono di questa dichia¬ 
razione, se fugò le speran¬ 
ze di un regime « nasseria- 
no», mise la coscienza a 
posto a certi osservatori 
occidentali che avevano vi¬ 
sto, dopo i fatti argentini 
ed ecuadoriani, nei colpo di 
stato del 18 lu^io un ritor¬ 
no offensivo deH’oligarchia 
terriera peruviana ^ e, di 
conseguenza, un nuovo ca¬ 
so di fallimento della poli¬ 
tica kennediana nei con¬ 
fronti deirAmerica Latina. 
Gli avvenimenti di questi 
giorni, con la proclamazio¬ 
ne dello stato di assedio 
e l’arresto di dirigenti po¬ 
litici di tutti i partiti han¬ 
no chiarito ogni residuo e- 
quivoco; la Giunta milita¬ 
re che governa il Perù 
non è nulì’altro che uno dei 
tanti regimi oligarchici e 
dittatoriali sud-americani, 
e ciò indipendentemente 
dal fatto che, con le elezio¬ 
ni del 9 giugno (se si ter¬ 
ranno) i militari riescano 
o meno nel loro intento di 
trovare qualche civile, co¬ 
me Guido in Argentina, 
che serva loro come para¬ 
vento per la gestione del 
potere. 

I comunicati del gover¬ 
no di Lima parlano mol¬ 
to, in questi giorni, di 
« complotto comunista », di 
• « interventi stranieri », di 
finanziamenti da parte di 
Praga e dell'Avana ». Le a- 
genzie di stampa america¬ 
ne hanno persino trovato 
un capo al moto insurre¬ 
zionale, il dirigente con¬ 
tadino Hugo Bianco. Nulla 
di nuovo. In un’intervista 
concessa l’S novembre 



LIMA — Un poliziotto cerca di allontanare un gruppo di manifestanti che protesta 
dinanzi l’ambasciata americana (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


scorso, " Perez Godoy, ri¬ 
calcando le parole troppe 
volte pronunciate dai va- 
rii Betancourl e Ydigoras 
Fuentes, afferma: * L'ordi¬ 
ne pubblico deH’America 
Latina è minacciato dalia 
Infiltrazione sovietica. E’ 
evidente che in tutto • il 
continente americano esi¬ 
stano minacce contro l’or¬ 
dine costituito. Tali minac¬ 
ce sono sotterranee, ma in 
alcuni paesi, come il Ve¬ 
nezuela per esempio, si 
manifestano con intensità. 
Nel Perù il pericolo del co¬ 
muniSmo è uguale a quel¬ 
lo che si profila in tutti i 
paesi americani democra¬ 
tici. Ha la stessa origine 
e persegue gli stessi pro¬ 
positi servendosi di ana¬ 
loghi sistemi: disordini di 
piazza e terrorismo ». 

- Nella stessa ' intervista, 
Perez Godoy non potè tut¬ 
tavia fare a meno dì rico¬ 
noscere che all'origine del 
malcontento popolare. nel¬ 
l’America * Latina. vi è la 
estrema miseria delle mas¬ 
se popolari. Ciò vale an¬ 
che e soprattutto - per il 
Perù nel quale, secondo le 
statistiche deH’ONU, il red¬ 
dito medio annuale di mi¬ 
lioni di contadini non su¬ 


pera i 30 dollari (18.000 li¬ 
re, cinquanta lire al gior¬ 
no). Questa disperata mi¬ 
seria non è un fatto casua¬ 
le, ma una conseguenza 
naturale della struttura 
della società latino-ameri¬ 
cana: struttura quasi esclu¬ 
sivamente agricola, domi¬ 
nata dal latifondo e dal¬ 
lo sfruttamento straniero 
’ (statunitense). Nel Perù 
il problema è aggravato 
fwi dal fatto che su 11 mi¬ 
lioni di abitanti (distribui¬ 
ti su una superficie gran¬ 
de quattro volte l’Italia), 
gli « indios » costituiscono 
il 65 per cento di tutta la 
popolazione e r80 per cen¬ 
to dei contadini. Ora se¬ 
condo gli ultimi dati, il 
73 per cento di tutta la 
terra coltivata appartiene 
a circa 2.000 proprietari i 
quali sono i veri padroni 
del paese, ■ strettamente 
legati ai monopoli ^ statu¬ 
nitensi. Gran parte dei la¬ 
tifondi, appartiene anzi a 
società nord-americane. La 
stessa compagnia c Cerro 
de Pasco », che monopoliz¬ 
za l'estrazione dei minera¬ 
li di zinco e di piombo, 
per esempio, possiede an¬ 
che vaste distese di fertili 
terre. 

Tutto ciò non poteva 


non creare una situazione 
permanente di lotte per la 
terra,'lotte che i vari go¬ 
verni, quello del dittatore 
generale Manuel Odria pri¬ 
ma, quello del deposto pre¬ 
sidente Manuel Prado poi, 
ed ora quello militare, han¬ 
no soffocato regolarmente 
nel sangue. ' 

Gli aspetti nuovi delle 
lotte attuali sembrano so¬ 
stanzialmente due: 1) Più 
larga organizzazione e 
coordinamento; 2) Elsten- 
sione a strati sempre più 
larghi della popolazione,- 
sino ad investire i ceti me¬ 
di ed intellettuali urbani. 
Hugo Bianco è appunto uno 
degli organizzatori più no¬ 
ti. Egli è un intellettuale 
che parla la lingua degli 
indios Quechua e che si è 
dedicato alla causa deH’e- 
mancipazione delle masse 
contadine, * causa aperta¬ 
mente tradita da Haya de 
la Torre e dal suo partito. 

- La ' stampa nord-ameri¬ 
cana pubblicò tempo fa h1- 
cune fotografie di Bianco 
e del suo c quartier gene¬ 
rale segreto » dove egli, 
si scrisse, « vive con una 
donna e con due istruttori 
per la guerriglia, presumi¬ 
bilmente stranieri ». In 
realtà le armi con le qua¬ 


li troppe volte i contadi¬ 
ni peruviani sono stati co¬ 
stretti a difendersi dalla 
caccia della polizia, sono 
consistite, sino a ieri, in 
pochi vecchi fucili da cac- - 
eia. La loro lotta, sangui¬ 
nosamente repressa, non 
aveva mai sostanzialmente 
superato i limiti della pa¬ 
cifica occupazione del lati¬ 
fondo. Solo in questi gior¬ 
ni, e proprio in seguito al 
carattere più feroce del 
solito delle repressioni, 
gruppi di < peones », a 
quanto pare, si sarebbero 
dati alla macchia per dare 
vita ad una lotta partigìa- 
na vera e propria. Politi¬ 
camente Bianco è definito 
un c trotzkista », ma egli 
non è anti-sovietico ■ ed è 
un fervente sostenitore 
della rivoluzione cubana. 

Il Partito comunista, dal 
canto suo, da due anni o- 
pera in condizioni di ille¬ 
galità, ma, come ha am¬ 
messo lo stesso Perez Go¬ 
doy nella citata intervista, 
la sua influenza cresce 
ogni giorno. 

Giunti a questo punto, è 
facile comprendere che i 
drammatici fatti che hanno 
scosso il Perù in questi 
giorni hanno una sola ori¬ 
gine: l’incapacità dei go¬ 
vernanti di accogliere le 
più elementari rivendica¬ 
zioni delle masse popolari 
e la loro caparbia volontà 
di conservare immutati i 
privilegi delle poche cen¬ 
tinaia di famiglie che si 
dividono le ricchezze del 
Perù. L’ennesimo fallimen¬ 
to della politica kennedia¬ 
na deir« Alleanza per il 
progresso» è confermata 
dai fatti. 

Romolo Caccavaie 


Conferenza 
dì Alitata 
a Mesta 

MOSCA. 8. — Ieri sera, in 
una sala della Casa dell’Amici¬ 
zia di Mosca, il compagno All¬ 
eata, direttore dell’ Unità, ha 
tenuto una conversazione sui 
problemi attuali della società 
italiana c sul X Congresso del 
nostro Partito. 

Alla conversazione, organiz¬ 
zata dall'Associazione per i rap¬ 
porti culturali tra TUnione so¬ 
vietica c l'Italia, era presente 
un folto gruppo di storici e ita¬ 
lianisti sovietici che hanno po¬ 
sto all’ oratore numerose do¬ 
mande sulla lotta che le forze 
democratiche e progressive ita. 
liane conducono per la pace, 
sulle riforme di struttura, sul, 
governo di centro-sinistra e sul.- 
la situazione attuale dei rap*- 
porti tra i partiti della siniatrh 
italiana. 


Incontro 
Kennoily- 
Fenoaltea 
per I dipinti 
del Pollaiolo 


WASHINGTON. «. 

L'amb.asciatore italiano -Ser¬ 
gio Fenoaltea si è recato oggi 
procuratore generale degli Sta¬ 
ti Uniti. Robert Kennedy, per 
chiedergli aiuto nel recupero 
dei due dipinti dei Pollaiolo, 
rapiti dai nazisti durante la 
guerra c attualmente in pos¬ 
sesso dei coniugi tedeschi Mei. 
de. residenti negli US.^. 

Fonti vicini alTambusciata 
hanno riferito che la visita del 
diplomatico è stata breve ma 
-molto cordiale- e che Robert 
Kennedy ha fornito alTamba- 
sciatore le più ampie aiisicura- 
zioni di interessamento da par¬ 
te deiramministrazione fede, 
rale. 

Prima di Natale Tambascia- 
tore aveva già «ollevato Is que- 
.stiono con un» nota scritta al 
Dipartimento di Stalo. 
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é Opera • Palmitessa votato dai fascisti > 
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Ieri sera è stata necessariaIteatro,' da^Uindó Missiroll a 


n prefetto ha sollecitato ieri tasi alla vigilia dello sciopero Ieri sera è stata^necMsana leiuro, 

il ministro ^doi Trasporti c regionale i sindacati avevano una seduta-fiume del Consi- Ainmannati, ina il par- 

quello del Lavoro ad interve- accettato la proposta mediatri- gilo comunale per decidere la tito di maggioranza relativa ha 

nire nella vertenza sindacale ce del prefetto ' limitando a nqnnna dello commissioni am- voluto insis eie su a sua can- 

dei dipendenti della Zeppieri mezz'ora la riduzione dell'ora- nunistratrici delle aziende niu- ‘ ji'dii^enso 

o della Roma-Nord e a user- j-io di lavoro o chiedendo, an- nicipalizzate, ... al _ p non t'-into ner norie in 

citare pressioni sul fronte dei ^ichè una riduzione dei •> na- ^ha sede dt votazione unlT nuova 

= stri lavorativi-, una indennith reamente sul no- candidatura'— il gruppo co- 


ri che Tassociazione nazionale tori hanno successivamente da- zionì generali di impegno cui- raimiicssa e nuscm a 

degli autotrasportatori privati io nuove prove del loro senso turalo e la • nomina di Palmi- fi'i'ugere a malapena 11 « 1 - 

si oppongono ostinatamente ad di responsahiHti'i attendendo — tess.a. Erano stati fiitti nelle '1, 

accordi aziendali fintantoché prima di'decidere .nuovi . scio- ultime sèUimane — ha detto favorevole di almeno quattro 

non sia scaduto il contratto na. pori. ~ un intervènto del troni badò ri-, 7 -^ i nomi di nur laficieti. < ,■ 

zinnale degli autoforrotranvic- verno. La pazienza ba:per 6 uri mérosi uòmini che avèvano dar , ‘‘‘V 4 ■ -.ali 

ri. .Nell'ultima riunione , svol- limite.;. ' , W/buohe'I>rpve neLcampo del ^d“^^'.Sc^^ri^ 


Alle 10 sotto pQhÌ^:;;Uiribii^ 




Si rovescia la barca 


annega un 


Fabio Tulli è riuscito a salvarsi 

V 

a un cavo - La vittima lavorava 
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Emilio Muggica 


Nuove offerte 


Fabio Tulli 


Gli Editóri ;; 
Riuniti i 

. - «T f ■ 

per la Befana 


.Sono continuati nella giof- 
nèita di ieri ì versamenti da 
peirte di --nti, privati e 
organizzazioni di partito per 
la. Befana dell’* Unità » che 
Si concluderà domenica con 
la. seconda festa'nel teatro 
delia Federazione in via dei 
Frentani. 

<àli Editori ' Riuniti hanno 
offerto 20.000 lire, 10.000 lire 
sc«io state offerte dalla Am¬ 
basciata cubana, 5000 lire 
ds3l’on. Natoli e dall’avvo- 
Caio Summa, 14.000 lire dal¬ 
la sezione Laurentina. 13.000 
lire dalla sezione Casilina. 

Pfei giorni scorsi ci erano 
pervenute altre numerose 
offerte. Ne diamo oggi un 
elenco'pa'rziale- I compagni 
Zambelli e Mattel hanno 
raccolto le seguenti offerte: 
Anbenio Moscardini 2000, 
Ulist'.e 1000. Parangeli 100, 
N.N. 100; N.N. 100; trx,mite 
il compagno Rocci, la sezio¬ 
ne N'uova Alessandrina ha 
effetbuato un nuovo versa- 
mentc) di 1000 lire; la se¬ 
zione Macao, tramite il 
comp«igno Cricchi, ha ver¬ 
sato 5..650 lire cosi suddivise: 
Trento Faraoni 500; dott, Al¬ 
do Bellini 2000; Susanna Del 
Re 10C-0 e un libro; Dante 
Cucchi 16^; Antonio Fran¬ 
co 350; vari 150. 

La cellula Poligrafico di 
. piazza Verdi (tramite il com¬ 
pagno Loili) ha versato 3000 
lire. E' questo il .quarto ver- 
samsntaw l-s sezione Donna 


Olimpia ha raccolto 7000 li¬ 
re. 2500 lire sono state ver¬ 
sate dalla sezione Trionfale 
(1500 sottoscritte da un grup¬ 
po di tipografi e 1000 da 
Spartaco Piattini). A 11.000 
lire ammonta ' il contributo 
della sezione Tuscolano reca¬ 
to dal compagno Scaglietti 
(secondo versamento). i 
compagni Drighenti e Casini 
hanno versato per conto del¬ 
la sezione Trastevere 6500 
lire così suddivise: Pasta- 
rellaro 1000; fratelli Morta- 
roli 500; Ludovico Pierini 
500; De Rocco 300; Tornei- 
lini 2000; signora Corsetti 
1000; Belardìnellì 500; RoncI 
200; • Petrucco 300; Nicola 
200 . ’ 

Il compagno Giubilato ha 
versato, per conto della se¬ 
zione Ostia Lido, 4000 lire. 
La sezione Italia, tramite la 
compagna Montanari, • ha 
fatto pervenire ' offerte per 
lire 23.0CO e altri doni: 3 kg.' 
di caramelle della ditta Fé- 
licetti, 2 pelliccette della 
pellicceria Maurantcnio di 
via Ravenna, 1 kg. di cara¬ 
melle del bar Costarica, 4 
sciarpe di lana della ditta 
Relis (Largo Ravenna), tor¬ 
roni e panettoncini per kg. 
1.600 della ditta Sargenti, 

1 kg. di biscotti del bar 
Tassi. .' ■■■< 

La cellula Poligrafico Gi¬ 
no Capponi ha versato 12 
mila tire; la sezione Valle 
Aurelia 30.000 lire. 


aggrappandosi 
al galleggiante ; 

"ùria pìccola'bafea M è capo. 

. volta ieri mattina.soito i piloni 
di Ponte Umberti)^ ?^due uomini 
erario a bordo, uno è annegato, 
inghiottito dal fiume, l’altro si 
è salvato dopo una disperata 
lotta" contro la .corrente' i 
vorlicL-'/lA;^,'’ittiin'a-xè : jÈiriiiìo 
■Muggicài.’'àvèva 48 rirint, lavora¬ 
va come manovàlè''é^è"ma da 
alcuni mesi aveva iàsciatò la 
abitazione del fratèllo In via de- 
gli-.Ari^ariàritlj-3,-’:per./ti^ferirsi 

' sul;:gàlléggranfé 'di' Fabio rTuÙL 
Faceva ' it: gu'a'idlà'nò dello : ìstd- 
bilimèntò è aiutava il noto -fiUr' 
ma'rbìó^ riéi continui lavori di 
manutenzione al barcone, ’ 

- LO:.scàn(ipàto è lo stesso TuUL 

. E' riuscito ad afferrarsi ad. un 
cavo mentre la barca si capo¬ 
volgeva, poi lo harmp trattò a 
riva alcuni uOmirii .accòrsi'.cUd 
lungotevere. , 

• Erano le 10,ìp quaiido>là-^dl-‘ 

' sgràiia è accaduta, Pi^o jitfnia 
Fabio Trilli aveva riotàtò che i 
grossi .cavi di acciafo'àl qririii è 
ancorato il barcone'èrano trópr 
po tesi .à'causa>dèllà-'pièiià'del 
fiurncèVCòritro i .cavi, préttièyàT 

• rio' grossi'itrònchi d"à(tbèrò errÌT 

■ fiutrtras^ati-'a vàllè. daHa còf. 

renté' Beètìò' Fabio Tulll.-ha .ca¬ 
lato in'Segua Ja'sua, barc^tta. 
chiamandoL^Vgran voce Emilio 
Muggica af^chè lo:aiuta 5 è&'àd 

• allMitaTB'-^lcSvi e a liberarli 
Il dafle?sferpf^)è;.'V, . - V-l 

> '^■^ochi iriihdti'àD^ d drie uo- 
mini';;-erano srilla'v fràgile * bar- 
chelta. E per V^làrìniiriitì han- 
nò lavorato còri' gran difficoltà 
per districàré-i caid dàL grovi¬ 
glio dì ste^aglie: tino-traltène- 
va- là barca, l'àltro manovrava 
uriMunco arpionò-^ j-T ■ 

^ Nessuriòrha assistito alla scìa- 
guiàlJ«}Jòii’so ancora rendermi 
conto edmé sia . accaduto», ha 
detto -'-TUlfi piangendo, quando 

' lo hanno-issato sulla riva, -;La 
barca si è rovesciata improvvi¬ 
samente 'C' -mi ' sono sentito 
proiettare in aequa."Ho fatto ap. 
pena in tempo ad afferrarriii.al 
cavo. Poi, in acqua, - mi sono 
voltato e ho vcdut’o^la barra, 
rovesciata, che stava allontanan- 
do.'i. tr.a.sport.ata via dalla cor¬ 
rente. Emilio ha cercato anche 
lui di afferrarsi al cavo. Non 
c'è riuscito. E’ caduto a capo¬ 
fitto. in un gorgo. Per un atti¬ 
mo solo ho sentito che invocava 
aiuto-. ' 

^ Il salvataggio del popolare 
Tulii è stato drammatico. Un cu¬ 
stode delTACI, che si trovava 
davanti al Palazzo di Giustizia. 
Mario Martone di 42 anni, ha 
udito le grida di invocazione 
del fiumarolo. Si è affacciato 
sul fiume ed ha veduto Fabio 
Tulli, aggrappato al cavo. Si è 
messo a sua volta a gridare ed 
è corso con altre quattro per¬ 
sone .sulla riva. Da qui è stat.i 
lanciata una fune .al propric- 
t.ario del galteggiante. che or¬ 
mai stava per Lasciare il cavo. 
e.s,sendo ormai giunto allo sire, 
mo delle forze. Intanto su ponte 
Umebrto o toil lungotevere una 
grande folla assisteva muta ali 
salvataggio. 1 

Poco dopo il Tulli è stato 
trasportato al vicino ospedale 

• di S. Spirito: lamentava un for¬ 

te dolore .al fianco destro. Per 
La I,-attura di una costola i sa¬ 
nitari hanno disposto il suo ri¬ 
covero con 20 giorni di progno¬ 
si. il barcaiolo ha rifiutato il 
ricovero, ha voluto ritornare su¬ 
bito al fiume per partecipare 
alle ricerche del corpo del po¬ 
vero Muggica. ' 

Nel frattempo era giunta sul 
posto La Fluviale. Per tutta la 
giornal i, sino ' a notte, quel 
tratto del Tevere è stato perlu- 
stmto e scandagliato, ma inu¬ 
tilmente. ■ 


nazione per una questione che leggerimeiito della fatica per prendendo la parola immedia- elei ..Maggio musicale noren- 
interessa milioni di utenti dei ai'Usti o fattorini — venne re- taniénte dòpo l’assessore Bub- tino-. L atteggiamento della 
trasporti pubblici, verrà decisa spinta dal fronte dei conces- blco che'aveva pronunciato una DC- sulla sovrintendenza (su 
un’intensificazione della lotta, sionari rendendo cosi inevita- dichiarazione stilla politica cui- queste argomento pubblichia- 
Tuttl i tentativi di raggiun- bile rimponente .sciopero di so. turale della nuova Giunta, ha conimento nella pagina 

gere un compromesso sono fi- lidariotà dell’intera categoria, rilevato- vivacemente la con- dcglL spettacoli) ' ha ayu^ 
nora falliti perchè sia Zeppic- I rappresentanti dei lavora- traddizione' tra certe'• afferma- tpundi una riprova nel \pio. 


carididàto de - Di < Tillo Rèlla 
commissione aniministraVfiCè 
deirACEA. Il Di Tillo ,è un 
dirigente dèi, comitato romano 
del suo partito che nel 1961 
fece, parlare molto di sè ri- 
sulfandò- aÙ centro dello • scan¬ 
dalo delle strisce della segria^ 
letica • ■pedonale,- ' ' ' • : ^ '' 

• . 1 . fatti sono stati riàssuri,ti ièri 
sera èori un' intèfvento del corti- 
pagnò . Gigliotti. Risultò ' allora 
Che. due delle tre società che 
avevano vinto la gara di appal¬ 
to indovinando al centesimo il 
ribasso d’asta segreto facevano 
capo in qualche modo al Di TU- 
lo: in seguito ad una vivace 
campagna di stampa, il Consi¬ 
glio di Stato sospese Tappalto 
e il Comune decise quindi di 
provvedere alle « strisce » diret¬ 
tamente. E* risultato poi che in 
tal modo il Comune ha risparr 
iniato un riiUiardo. 

Gigliotti ha ricordato che sul¬ 
l’argomento è stata presentata 
una mozione comunista fin, dal¬ 
l’agosto scorso: prima quindi .è 
necessario discutere la opporifii 
nità di una inchiesta, poi. even¬ 
tualmente, ove il Di Tillo ri¬ 
trasse scagionato, eleggerlo 
consigliere deU’ACEA. La • DC 
ha respinto la proposta , ed è 
voluta andare subito al - voto. 

Risultato a sorpresa: sia il 
Di Tillo c*e il missino Latan- 
za'al primo scrutinio noriìhan- 
no ragglùSto'-il quorum nèces- 
sario./Anòhe alcuni consiglieri 
della triaggioranza non aveva¬ 
no votato per i due candidati 
.Liberali e missini si sorió 
astenuti - ed hanno dichiarato 
che .se i loro, rappresèrijtanti 
risulteranno elètti con ì-.-voti 
degli altri gruppi, si dimétte¬ 
ranno .immediatamente, ■ 
;.-.Ecco le nomine decise ^iéri 
sera; "■ > . ■ ■ 

TEATRO DELL’OPERA — 
Sovrintendente: Pàìmitrissa 

idcX; - .rajjpresèntanti. :deiT CO- 
murié iièl Consìglio: Trdriaba- 
dorL (^i), -Bubbico (dcTì; Di 
Se^:(pèi). . ' . : 

CEfiTRALE PEL LATtE — 

Presidente; ' Santoro ■ (p^i) ; 
consiglièri: .- Angelo .Marroni 
fpei), Dèl .Turto ' (psi), ^Gqttó 
(riisi);'.Gallò: Granchelli ':(pri), 
MàirsiU'idòV'é Pisani (plìK . 

■ ÀTAC -^.Presidente: La Mor- 
già ■ (dc]|J:-, 'consiglieri: Fred- 
duzzi 'Ipci)) De Felice ' (psi). 
Meta (]^i). Sales (de), -Grloti 
(de) e Muro (pdium). . ' 

ACEA'— Presidente: v.Mur- 
gia (de); consiglieri: Giorgio 
Coppa (pei). Alteri (psiì,jEta. 
rita (de),' Martini rosdiLvLa- 
ta'nra (msi) e Di Tillo iCdc). 
Questi ultimi due sono '"siati 
elètti alla ■ seconda votaziorié. 

COMMISSIONE PER LE OS¬ 
SERVAZIONI AL p;r. — Na¬ 
toli, Della - Seta, Melograni 
(pei). L’Eltore, Padeilaro, .Ci¬ 
ni (de). Palleschi, Crcscenzi 
(psi). D’Andrea (pii),. Croc¬ 
co (psdi). Mammi (pH). Aure¬ 
li, Pompei (msi) e Patrissi 
(pdium). . : . . - 

n Cpnsiglio della STEFER 
sarà - rinnovato successiva- 
mènte. Presidente sarà il so¬ 
cialista Pallottini., 


il partito 


. G. C. Paletta 
a Olevano 

Domani allo 19.30 nel cinema 
Smeraldo di Olev-ano. Giancarlo 
Pajetta illustrerà le conclusioni 
del X Congresso. 

Commissione 

provincia 

La Commissiono provincia è 
convocata por domani allo 18 j^r 
disculcre il seguente o d.g.: s Pia¬ 
no di lavoro della Federazione «. 
Relatore Verdini. . .. 

Assemblee per 
il tesseramento 

Torpignattara alle 20 con D'O- 
nofrio; Rocca di Papa alle IO 
con Mammucari; Aricela alle 19 
con Marini; Grottaferrata con Di 
Benedetto. 

. . . Convocazioni 

9 . Lorenzo ore l'ri assemblea 
cellule aziendali sul X Congresso 
con Fredduzzi. Tivoli ore 19: C.D. 
p gruppo consiliare con Ricci. 
Castrlthiodato ore 18: comizio 
con P.asgui e Mancini. 1 segretari 
delle cellule aziendali della zona 
Tihurllna c i compagni delle se¬ 
zioni responsabili per il lavoro 
delle aziende alle 18,30 in Fede¬ 
razione (Casciani). Campllrlli 
ore 20: comitato zon.a centro 
(Baldi). Campltrlll ore 17.30: cel¬ 
lula Teli (Ferrcri-Bardl). Nella 
sezione P. Mllvlo alle '20: zona 
Flaminio (P. Mllvio. Cassia, La¬ 
baro c P; Porta). • -i 





U/.y, 




Altri cinque feriti - Auto si schian¬ 
ta nel sottopassaggio di Porta 
Pinciana: un morto 













Due allievi . poliziotti sono riservata per iiutnerosc frattu- 
niorti e quattro .sono rimasti re. Gli ultimi duo poliziotti, 
feriti a bordo del camion che entrambi di IO anni, se la ca¬ 
li stava trasportando in casor- verannq in pochi giorni: erano 
ma. e che si .è scontrato con seduti in fondo e sono stali 
un autobus delLATAC, in sor- presi soltanto d; striscio. Anche 
vizio sulla linea 201. La grave una passeggera dciraulobus è 
sciagura è. accaduta ieri sera, riinnsl:; ferita: è una'stiidciites- 
poco dopo lo 18. .al nono chilo- sa di 15 anni, Ines Coleste, via 
metro della via Cassia:' i sei TrionLde 14.147. che è stata ri¬ 
erano seduti su uria ipanca. si- onvorat;! nello stesso o.spedale. 
stematn alla mèglio ai.bordi del Guarirà in una settimana, 
cassone. I pesanti àqtomezzi si Pochi minuti dopo la sciagu- 
sono urtati solo di striscio ma è ra. sul posto è piomb:ita la 
bastato, ptirtroppo. perchè fosoe Stradale. Poi ,=ono arrivati gli 
squarciata la fiaricàta ' dcll’au- agenti della Mobile, quelli ' del 
tobiis sulla quale i. giovani ap- commissariato di zona, gli ufli- 
poggiavano lé epalìe. . viali della caserma di Castro 

Alessandro Rivierso. ; e Vin- Pretorio, dove erano di stanza 
eenzo Liberti, ie due vittime, le sei vittime, il questore, dot- 




f.i 



Il camion della pulizia .squarciato nello scontro con Tautobus 


sono stati subito soccorsi e tra- i autisti. l'agento Cosimo 

sportati a-braccia al Fatebenc- Uioia c Gcnesio Santori. sono- 
: fratelli, lorilanp meno di .cento ^hati interrognti a lungo. Poi 
rtietri dal luogo dello scontro, ^rnio sta,; sentit’. alcuni passeg- 
- Sono spirati ancor prima che autobus e 1 prissanti. 

i sanitàri-, li visitassero. s * tarda notte. 1 incidente non 
I feriti sono Vittorio Barile. I!;;;’ ricostruito 

. Filippo Spano. Carmelo Lo Ca- vomplttamente. ... 

■ stro e Guido'Gerardi. Il primo. sciagura e accaduta in una 
20 anni, da - San Severino ■ di curva stretta e molto pericolo- 
Sieiiia. è • in condizioni dispe- sa. L’autista del -> 201 *• non ha 
rate; ha riportato la frattura comunque nes.suna responsabi- 
rìel cranio ed i sanitari dispe- lità. Stava dirigendosi fuori cit- 
rano di salvarlo. Anche Filip- tù. ver.so La Storta ed aveva 
DO Spano. 21 anni, da San Pie- Sia cominciato a • rallentare in 
ro a Patti, è in fin di vita: è vista di una fermata; era tutto 
stato ricov’erato con prognos; siilhi sua mano. Il camion fa- 
- cova p.arte di una colonna; i 



'• '■ —'■ ' y-. ^ _;_J__ poliziotti, tutti del I Celere. 

~ ■; ■■ ; ■ ;.>■ ; : ■ /•,; ^ ^ ■"• .. .avevano passato la giornata in 

‘ ' -y-''' ■■■■ - ^ . esercitazioni al poligono di tiro 

, ; Aveva dato un assegno scoperto a Felice . Zappulla ora stavano tornando in caser- 

. -, r , _;_ ■ ' ’ ' ____'Ua. Viag.giava ad andatura 

, , ,- v mólto forte c stava compiendo 

, / . - , ' . ' ' '-I;: ; - ' un sorpasso. Per questo, così al- 

• •• • .' ■ ::.V, 'a mono sostengono alcuni testi- 

■ ■■1 ' A moni, avrebbe abbordato la 

mmM mmii^ ^ ■■ I H H spostato fuori mano. 

Ili- CQFC0S0'I10I imilOIII 

^ fiancata è piombata sul cas- 

,• : , . r. : • _ sono. Ha lacerato il telone e si 

' . • - - è abbattuta sui giovani, che sc- 

• . . .M A devano ignari spila panca. Alcs- 

H ' " ' " ■ ' H ■ ■ W W Sandro Rivierso c 'Vincenzo Li- 

il noto produttore Guarini; f m: 1 'I 

. /. cassone. Anche Vittorio Bani- 

• ..ó ' i :i' • ! ! . . lo 0 Filippo Spano sono stati 

■ ' • .x ' I I • . • • I* ■’ I .gettati lontano; soltanto Car¬ 

la società del cineasta in liquidazione con un passivo di un miliardo melo Lo Spano e Guido Ge- 

AAA ’ • * * 4 . z. I •! I II# • M !• I 5cio. Cosimo Gioia, l'autista 

e 200 milioni - Arrestato anche il genero dell organizzatore di boxe aveva infatti sterzato brusc.a. 

^ ^ . mente e .già le fiancate dei due 

, automezzi sL sta%’ano distac- 

Scandalo .grosso nel-mò'ndoisc.idenza,si-.è presentàló'm bandito--accusati ed accusatore. ' ha a 
del cihèina.^Alfredcr Gùa'rinL 31 cà .pér iricassòrri: l’ass.ègnp. ,di vagliato i fatti. Poii ha rimesso 
notissimo;.produttore;-ri/J-egìsta t'roirarló ^còpèrto.vNòm ha prc- iin.-Voluminoso rapporto alla 

proprietàrio della casa'cinema- seritàtó" sùbitò Là'denuncia; ' lo Procura' della Rep'ubblica.' Per ^ ifinciana. una 
tografica - Italìa-film » e vice- ha fatto solo il 15 dicembre, competenza, i fascicoli sono sta- ^lamponato yioien- 
presidente dell’Unione produt- due giorni dopo, cioè, che lati rime.ssi alia Pretura. ^ ^ 

tori, è finito in carcere. Un per- socie^; cinematografica:.di Ai- .Alfredo Guaririi è stato arre- ‘i in h""*f -p 

sonaggio nori.’menp conosciuto, fredo-.-. Gùàiàni, l’.« Il.ilia-film 7 stato- nel suo. appartamento di 
Felice ' ZappiUlà, pfòprierariò èràtsìàta-jnièssn in liguidazióriè via' S. A'rigelà Menci-40; la mo- 

della « Fortuhia-film '»lfc:^q:à cqriTU^rriìiiàrdo e' duecento ini- glie. Isa'jMirànda. .riori era pre- sottopassa„giq, a\ eva an- 

pochi mesi fa Organizz.TÌbfe ' di iiòni'dì p.is 5 ivo. L'ò'rg'anizzato- sente.'Da alcuni gìofhi è ìnfat- ^gii occm il riverbero 
riunioni di boxe, lo ha accu- re sportivo ha incaricato allora ti a Londra per una serie di e ne.-inche escluso che 

salo di avergli truffato 25 mi- l*.avv. Pacini di pre.sentare alla spettacoli televisivi. II noto prò- ^^2 colpito da un malore, 

lioni.. . >1 Mobile la denuncia malgrado duttore è stato trasportato di- , ^^‘’nfi e morto sull aula che 

L'inchiesta della - Mobile è che il produttore abbia tenta- rettamente a Regina Coeli. jP 3 ccomp.agnando al Po¬ 

stata lunga e laboriosa; alla to in e-xtremis di soddisfare il Franco Fruttini è stato sor- hclinico; le nipotino. France- 
fine gli investigatori, con man- creditore, con numerose cani- preso nel primo pomeriggio: -ca :e Nicoletta Archidiacono. 
dato di cattura del magistrato, hiali. stava scendendo dal taxi che lo ^he erano con lui. hanno ripor- , 

hanno arrestato Alfredo Giiari- L'ordine di cattura nei con- aveva portato d.alla stazione al- ferite gravi. Soprattutto 

ni con rirnpufazionc di truffa fronti di Guarini c • di Kranco la sua abitazione di via Lam- Francosca che è stala ricovera- 
cd emissione di assegni a vuoto. Fruttini è stato spiccato soltan- pertico 13. Solo un quarto d'ora osservazione, al Policli- 

' Anche il genero di Febee mattina. La polizia ha prima era rientrato dalla Sviz- 

Zappulla, il trentaquattrenne 3 ha interroga- zera. . . Un « pirata - della strada ha 

Franco Fruttini, è stato rinchiu- , • P* settimo chilometro 


Alfredo Guarìni 


so a Regina Coeli: secondo l'ac¬ 
cusa avrebbe favorito il rag¬ 
giro. nrcsenlando il viceprcòi- 
dente dell'Unione produttori al 
suocero e garantendone la sol- 
vibilitju quando co.stu: ha chie¬ 
sto i 25 'niUipni, Jo: canabio dèl¬ 
ia forlé «oBÒma. zappunò avrèp. 
be rióèvixloriUntasségDO:: ris¬ 
tato pai scoperto. Non solò, 'rii.a 
due giorni dopo F- Italia-film - 
è stata messa in liquidazione 
con un passivo colossaler-.oltre 
un .miliardo e duecentob-i/niilto; 
ni. rAllQra, Z.appullaMia ipresent 
rato'là derittricia. - ■ ; C-i '-' J- < 
Alfredo Guarini è iriolto no¬ 
to per l'intensa attività cine- 
malcgrafica ed anche per il ma¬ 
trimonio con Isà‘Miranda;-so¬ 
no più di 40 anni che lavora 


Gettandosi dal 5^ piano 


_ 1 • ' • V 


presari 


Un «pirata - della strada ha 
travolto, al settimo chilometro 
della via del Mare, un operaio. 
Gaetano Di Renzo di 61 anni, 
che st.iva attraversando Po; è 
fuggito: il ferito è stato .soccor¬ 
so da un altro automobilista e 
trasportato-al S. Giovanni, do¬ 
ve è stato ricoveralo in osser¬ 
vazione. 


piccola 

cronaca 

IL GIORNO 



Felice Zappulla lo ha conoscili- j”;',’. ^?*iq finestra del hn..no to. « \ naq .il b.a^no- ha dot.o. 4 ,^^, 30 ^ tra- 

to solo nello scórso nos'embrfi. d^»!oppartamento abitaio d.'U Si e chni.'O. invece. ne»lo .-tan- niont.-i alle 16.57, 

qu.ando decise di riprendere fratello Anfonio; .al_quinto pia- zmo e .si e setrato nel cortile 

nuovamente, dopo una paii.sa di Colinzin 3.. E .«pir.qto - 

alcuni anni, l'attività cinemato- bordo di un'.Mnbulanz.n de. Li Renato Corte.se era un codi- rieynogrjiflco Nati: maschi 99. 
nnfi,.-! 1 -i Twf\annt. rfni Rci?sa_ tancìatà a cran vC- lommirie ;*9 Aitarli. ■ roascni 35. 


— Mclcorolojilco. Le temperature 
di ieri: minima 6 c massima 17. 


grafica con La produzione del Rossa, lanci.atà a gr.an vC- pappo, .-llla /oniipìin c.iprinrin- 

film «La rosa di sanguo. , ' verso l'ospedale di-San tno le nostre coinniossc condo- _ Melcorolòjilco. Le temper 

« Nessuno me lò avev.a mai Giovanni. - • . “ qlian'c -di ieri: minima 6 c masslm 

nresenrato — ha raccontato ai Cortcsc.. che negli anni scorsi - - 

poliziotti — di nome però lo aveva avuto momenli di fortu- - 

eono.scevo benissimo. E chi non ia'om>o con r.r- 

Io conosce nel mondo del ci- come Modtt^no c 

ncm.a? Me lo h.a port.ato in ca.sa reeentemento aveva 

mio genero;'Franco è sep.ar.Mo -'rabito .iin.a sene di insuccessi; ■ ^ ^ , 

da mi.a--figli.a ma i nostri rap- i® cause del suo tra.gìco gesto ; ^ i ■ - 

porti erano ottimi-. • • legate alla prec.aria condì, 

Secondo la denuncia di Zap- ■^|uue economica c ad un esau- ^ 

puil.a. prima dcirepisodio dei ncrvn.so. 

25 milioni egli prestò al Guari- D altra parte. Ren.-ilo Cortes- 

ni aitre forti somme in cam- voleva essere di • peso ai : . • ' 

bio di .a.ssegni post datati rego- fratelli che pure, in s^ari.ate oc- , 

iarmente coperti. . . -casioni. di avevano ofTerto aiuti 11 * 

Guarini o ZappuHa. dunque, in denaro, o nn l-.voro sl.-in;:e. . I !■ - OGGI ha tTalO ìnilll 

ei minerò d-neeord„ per I, eo- l''»".!' I mm\ % ' I. „„J. ...Ju. J 


m 


Felice Zappulla 


oroduziorie del film -La rosa di spondeva sernpro ... .«..a.onic- 
sangiic-, - Non ebbi difficoltà fare, e poi. non disturbatevi 
ad accettare — h.a dichiarato («.miglia-. 

Felice Zappulla — acconsenti; - Saptivamo che le cose non 
anche quando Gu.arini mi chic- sh .andavano moilo bene — han- 
se 25 milioni in prestito come uo dett.) i familiari dell impre¬ 
sila quota del prefinanziamento ■R** non avrernmo min 

del film. Sono un po’ a corto creduto che Renato fosse ndot- 
di liquido, mi disse, perchè ho to cosi male ,, i „ 

finito proprio ora tre film. A nq.tc di Capodanno, la no- 

garanzia mi offri un assegno t'^ia di un - nuovo rovescio lo 
per La stessa cifra che .avrei po- ha .sconvolto Per tutta la sctti- 
tuto inc.assare ' l’il dicembre, mana. Renato Cortese non e 
Non sospettai nulla: mio genero u.scito d.air.appartamento in cui 
mi aveva detto che Guarini era abil.ava da quindici anni, con 
solvibili.sslmo c che la ’ lt.ali.a- una parente, in via Etruna 37. 
.ìlm" vcrs.ava in ottime condì- L’.altr.a notte, in preda ad una 
zioni-. cri't di sconforto, è fuggito da 

Felice Zappulla ha avuto la ca.s.a: lo hanno ritrovalo i ca. 
sorpresa quando alla data di rabinicri, che l’hanno condotto 
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OGGI ha avuto inizio 
la grande vendita di 
« fine stagione n eoa 
ribassi del 20 e 50% 
sui prezzi di etichetta 
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La crisi della giustizia 


^ i 

Divampa la polemica 


f » * 


sulla relazione del P.G. 


Il Comitato permanente di azione tra i magistrati e 

• gii avvocati si è riunito ieri in seduta straordinaria e ha 
> votato aii’unanimità un ordine del giorno di protesta con¬ 
tro ia reiazione con ia quaie il procuratore generale della 

• Suprema Corte ha aperto lunedi scorso l'anno giudiziario, 
affermando fra l’altro che « dall’interpretazione della crisi 
della giustizia > data dal dottor Poggi ■ potrebbe... deri¬ 
vare un immeritato discredito presso l’opinione pubblica 
per i magistrati di merito e per gli avvocati ». Inoltre, nel 
documento preannunciante prossime manifestazioni e ini¬ 
ziative, magistrati e avvocati vengono richiamati « alla 
decisiva importanza della lotta in corso » e a ribadire 


■ ia fermissima volontà di nop consentire elusioni, ' co- 
munq,je profilate,'nella necessità di una sollecita e radicale 
impostazione dei rimedi atti à conseguire l’obiettivo di 
una giustizia moderna ed efficiente ». Una analoga posi¬ 
zione è stata presa dal Consiglio nazionale forense. Pro¬ 
teste verranno inoltre inoltrate al Capo dello Stato, ài pre¬ 
sidente del Consiglio, al - Guardasigilli, al primo presi¬ 
dente e al procuratore ge^ierale della Cassazione. Sul di¬ 
battuto argomento abbiamo chiesto dichiarazioni noli av¬ 
vocati Giuseppe PacinI, Giuseppe Sotgiu, Nicola Lombardi, 
Fausto Tarsitano, Enrico Molò, Bruno Cassinelli, Nicola 
Madia e Remo Pannain. 


CASSINELLI 

Il dibattito 
è diventato 
pettegolezzo 

Magistrati intelligenti e no- 
bilmente ambiziosi della loro 
altissima funzione hanno da 
tempo segnalato la profonda 
e complessa crisi della giusti¬ 
zia. attraverso indagini e pro¬ 
poste esplorazioni di tecnica 
giudiziaria. 

Il procuratore generale 
Poggi ha creduto di immise¬ 
rire e depauperare l'eleva¬ 
tezza del dibattito in un pet¬ 
tegolezzo che non à degno nè 
di lui nè molto meno della 
classe forense. 

Sulla polizia giudiziaria, si 
ripetono frasi convenzionali e 
menzognere: come non esi¬ 
ste allo stato alcuna specia¬ 
lizzazione del giudice e la 
giustizia poggia, pertanto, sul 
mito dell'enciclopedismo re¬ 
galato al magistrato, come ri¬ 
sulta inesistente la difesa 
d'ufficio analogamente la po¬ 
lizia giudiziaria non è disci¬ 
plinata nè inquadrata in una 
specifica autonomia funzio¬ 
nale. 

Conclusione: a tutti ì go¬ 
verni non interessano i pro¬ 
blemi della giustìzia. 

E si capisce perchè... 


SOTGjU 
Responsabilifò 
ha giudici 
e polizia 

I rilievi relativi alla polizia 
che dovrebbe essere alle di¬ 
pendenze deH'Autorita giudi- 
ziaira inquirente, per non re¬ 
stare su un piano puramente 
retorico, richiedevano una 
conclusione: cioè, che la re¬ 
sponsabilità deH'attuale situa¬ 
zione. che viene quasi sempre 
capovolta, non è della legge, 
ma è proprio di chi. aven¬ 
done il potere giuridico, non 
la applica e troppo spesso si 
mette al seguito di quelle ini¬ 
ziative della P.S che. vice¬ 
versa. dovrebbe promuvere e 
disciplinare. 

In ordine alla riforma dei 
codici, si fa della pura acca¬ 
demia. quando a ogni mau- 
gurazione di anno giudiziario, 
si rivelano le carenze in pro¬ 
posito degli organi legislativi, 
senza, invece, condannare la 
frequente interpretazione • in 
senso antidemocratico dei co¬ 
dici vigenti e delie parziali 
innovazioni già operate nei 
codici dopo l'entrata in vi¬ 
gore della Costituzione re¬ 
pubblicana. 

E* significativo, ed è la par¬ 
te del discorso che non può 
non essere nettamente disap¬ 
provata. l'attacco ingiusto e 
reiterato alla classe forense e 
la sostanziale profonda critica 
alle innovazioni in senso de¬ 
mocratico al codice di pro¬ 
cedura penale, confondendo 
l'esercizio del più sacrosanto 
diritto di difesa e di tutela 
del diritto dei cittadini, che 
è compito nobile e indispen¬ 
sabile dciravvocato. con una 
pretesa abilità dafatigator.a e 
quasi di connivenza con la 
delinquenza, il che è posizio¬ 
ne assolutamente blasfema. 


PACINI 


Ignorare 
i verbali 
di polizia 


L'accenno agli avvocati, che 
ritarderebbero — secondo il 
P.CJ. — il corso della giustizia, 
è perlomeno inopportuno. Sia¬ 
mo noi a dover intervenire 
presso i magistrati per sol¬ 
lecitare il rapido svolgimen¬ 
to dei processi Siamo sempre 
noi avvocati i primi a dover 
subire le conseguenze dell'at¬ 
tuale sistema. 

Le cancellerie, i locali e { 
mezzi sono insufficienti. I ma¬ 
gistrati sono troppo pochi e, 
spesso, non lavorano bene, 
non sono all'altezza del loro 
difficile compito. 

L'attuale sistema istrutto¬ 
rio va abolito: non dà nes-, 
suna garanzia all'imputato 
E' necessario ricorrere a nuo¬ 
ve forme di istruttoria, ispi¬ 
randoci, o accogliendo in pie¬ 
no. la procedura anglosas¬ 
sone. 

La polizia, agli ordini della 
magistratura o indipendente, 
deve essere abolita Nel sen¬ 
so che dei verbali della PS. 
non si deve tenere ne.ssun 
conto E' necessario che le 
indagini dirette della maai- 
stratiira superino immedia¬ 
tamente quelle della polizia. 


MOLE' 

E' soltanto 
una questione 
dì costume 

Non sono entusiasta! H 
P.G. ha trattato il problema 
da un solo punto di vista. 
Non sono gli avvocati che 
« allungano » le cause, ma la 
procedura antiquata. 

Il P.G. ha tirato un sasso 
in un pantano: ma questo 
non basta. Ha detto che qual¬ 
che cosa non va. ma non ne 
ha intuite le cause. Il proble¬ 
ma è anche, e specialmente, 
di costume, perchè tutti i co¬ 
dici vanno bene quando c'è 
il costume. 

Neanche per quanto riguar¬ 
da la polizia giudiziaria, che 
deve essere olle dirette di¬ 
pendenze della magistratura, 
sono completamente d'accor¬ 
do. La polizia ò. ad esempio, 
alle dipendenze della magi¬ 
stratura nel campo della cen¬ 
sura. Eppure, anche qui le 
cose non vanno bene. Lo ri¬ 
peto: il problema è più che 
altro di costume. 

C'è bisogno di un nuovo 
spirito, di uno spirilo più de¬ 
mocratico. nella magistratura, 
nella polizia nei codici e. 
specialmente, nella loro inter¬ 
pretazione. 

Certamente, esistono pro¬ 
blemi più pratici, come l’au- 
mento dei ruoli nella magi¬ 
stratura e l’ammodernamento 
di tutta la macchina della 
giustizia Sono problemi che 
— c in questo sono d’accordo 
con il P.G. — vanno risolti 
immediatamente. Inutili sono, 
invece gli attacchi alla classe 
forense' una classe che ha 
sempre d.fc=o la libertà c che 
la libertà difende sempre e 
ovunque, anche a costo di 
enormi sacrifici personali. 


TARSITANO 

Un discorso 
chiaro 

solo a'metà . . 

Il discorso del procuratore 
generale è chiaro e realistico 
.solo a metà È' tale per quan¬ 
to attiene al rimedi meno im¬ 
portanti da apportare aff’om- 
minLstrazìone della giustizia: 
aumento degli organici, ade¬ 
guatezza dei mezzi, disponi¬ 
bilità diretta da parte del¬ 
l'Autorità giudiziaria della po¬ 
lizìa giudiziaria. 

Il discorso del P.G. non è 
nò realistico nè nuovo per 
quanto attiene alla so.stanza. 
Anzi, il P.G si avvale di vec¬ 
chie e ritrite considerazioni, 
quale lo scarso senso di re- 
spon.sahilità degli avvocati e 
la inattuale selezione dei ma¬ 
gistrati del P M. per opporsi 
e dichiarare priva di possibili 
frutti una riforma del pro- 
ce.sso penale. 

Sono con coloro che hanno 

C ropugnato, in convegni e di- 
attìti. l'adozione del rito ac¬ 
cusatorio. dell'intervento del 
difensore nella fase istrutto¬ 
ria. dell'uguaglianza dei po¬ 
teri e delle facoltà^del P.M. 
e della dife.sa Su queste que¬ 
stioni. il P G. non ha detto 
verbo e ciò significa sfuggire 
ai problemi più gravi della 
ammih’strazione della giusti¬ 
zia nel nostro paese. 


LOMBARDI 
Adottare 
il sistema 


accusatorio 


Rincresce che. accanto ad 
ammissioni ^ molto esplicite, 
che confermano la validità 
delle critiche avanzate dagli 
avvocati e dagli stessi magi¬ 
strati nei confronti dell’orga¬ 
nizzazione della giustizia, si 
sia voluto attribuire parte del¬ 
la responsabilità, in relazione 
al disservizio giudiziario, al 
comportamento proprio di chi 
è costretto quotidianamente a 
lottare contro un sistema arre¬ 
trato e inefficiente. Si isono, 
c'oè. confuse le calibe con gli 
effetti. 

E', comunipue, importante 
rilevare come sia stata rico¬ 
nosciuta resistenza di una cri¬ 
si, in contristo con quanto 
aveva dichiarato il ministro 
guardasigilli Bosco nella nota 
intervista televisiva. E’ anche 
notevole il ' riconoscimento 
della necessità di applicare la 
Costituzione, che, all’articolo 
109. statuisce tassativamente 
che l’Autorità giudiziaria di¬ 
spone direttamente della po¬ 
lizia giudiziaria. 

E’ possibile prevedere una 
efficienza deH’istruttoria pe¬ 
nale. anche in riferimento ai 
diritti dell’imputato, solo se si 
accetta la tesi del rito accu¬ 
satorio, anche se sono evi¬ 
denti le difficoltà da superare. 
’ Concludendo: se si vuol ot¬ 
tenere che il processo sia. 
come sosteneva Calamandrei, 
il tramite fra libertà e giu¬ 
stizia. è necessario non solo 
affermare il problema, come 
il P. G. Poggi ha ritenuto, ma 
anche avere il coraggio di pas¬ 
sare ' concretamente alla so¬ 
luzione di esso. 


PANNAIN 

‘ . i 

I 

Ha provocato 
una frattura 
insanabile 

E' la prima volta che un 
alto magistrato si c'-priiiic 
con (anta imprudenza e in 
modo tanto offensivo nei ri¬ 
guardi della classe fo'^cn.sc 
Il discorso del P.G. ha pro¬ 
vocato una frattura insa¬ 
nabile 

Questo pomeriggio, ho ri¬ 
cevuto molte telefonate da 
colleghi civilisti: mi hanno 
detto che oggi. S gennaio, le 
cause civili sono state rin¬ 
viate a ottobre. Di chi è la 
colpa? Degli avvocati, forse? 
' D'altronde, a oarte gli ec¬ 
cessi. è neces.sario .scegliere' 
la giustizia o e spedita e 
approssimativa o è, magari, 
un po' lenta, ma con mag¬ 
giori e più serie garanzie Io 
pen.so che tutte le leggi sia¬ 
no buone e che il problema 
sia in gran parte negli uo¬ 
mini Tutti devono mettersi 
in testa di fare il proprio 
dovere 

' Il rito di tipo anglosassone 
dà ancora maggiori poteri 
alla polizia c, quindi, io non 
sono d'accordo con chi vuol 
trasformare la nostra istrut¬ 
toria: vogliamo proprio met¬ 
terci nelle mani delia PS? 


MÀDIA 
La. riforma 
del processo 
penale ^ 

Anch’io sono nell’onda del¬ 
l’indignazione che le infelici 
espressioni del P. G. hanno 
provocato in tutta la classe 
forense italiana. E’ profon¬ 
damente ingiusto e contrario, 
alia verità l’affermare che il 
-ritardo dei processi dipenda 
da presunte attività dilatorie 
dei difensori. E’ noto che nu¬ 
merosi procedimenti che ri¬ 
guardano fatti avvenuti pa¬ 
recchi anni or sono, sono an¬ 
cora fermi in istruttoria, non 
certo per colpa degli avvo¬ 
cati. ma per lungaggini a 
volte anche burocratiche. Si 
impone. contrariamente a 
quanto affermato dal P. G., 
una riforma del processo pe¬ 
nale, con l’introduzione del 
rito accusatorio e di tutti gli 
altri mezzi moderni atti a 
dare una maggiore speditezza 
al contradd.ttorio L'attuale 
procedura permette l’accaval¬ 
larsi dell'attività di varie au¬ 
torità (pubblica sicurezza, 
pubblico ministero, giudice 
istruttore), che non fanno al¬ 
tro che duplicare e triplicare 
la • durata della istruttoria 

E’ altrettanto ingiusto attri¬ 
buire la responsabilità della 
crisi della giustìzia penale ad 
alcuni ■ magistrati, discrimi¬ 
nando la preparazione cul¬ 
turale e ia tecnica dei giudici 
di merito da quella dei giu¬ 
dici della Suprema Corte, n 
giudice di merito è colui che 
si trova maggiormente a con¬ 
tatto della realtà giudiziaria 
e. quindi, è colui il quale è 
destinato a risolvere i pro¬ 
blemi più gravi c più urgenti 
relativi airi.struttoria e al di¬ 
battito. 


Si temono nuove vendette 


Terrore a Delia: libero 
il padre degl i assassinati 


. Dal nostro inviato 

DELIA (Caltanissetta), 8. 

A Delia, si vivono ore di 
terrore. Domani, a 9 giorni 
dalla barbara uccisione dt 
Vincenzo e Saloaforc Geno¬ 
va — i due ragazzi di 17 c 
14 anni, le più recenti Didi¬ 
me di una terribile faida fa¬ 
miliare —. il loro padre, 
Diego, uscirà dal carcere do¬ 
ve era stato rinchiuso tem¬ 
po fa tn seguito a una con¬ 
danna per reali comuni. Na¬ 
turalmente. SI teme che la 
catena di vendette, che ha 
già portato aU'assassinio di 
cinque persone in tre anni, 
si dilunghi ora ulteriormen¬ 


te. Perciò, in previsione del 
ritorno a casa di Diego Ge¬ 
nova, proprio in questa tra¬ 
gica circostanza, la legione 
dei carabinieri di Caltanis- 
sclta ha provveduto a inuia- 
rc rinforzi alla stazione di 
Delia, mentre sui superstiti 
della famiglia Ferrante (la 
fazione avversa a quella dei 
Gcnnva-Cnrbo) viene eserci¬ 
tata la più sfreda sorve- 
qlianza. 

' Ma c'è ' naturalmente un 
altro motivo per cui i Fer¬ 
rante sono tenuti sempre sot- 
t'occhio in questi giorni: po¬ 
lizia e carabinieri sono con¬ 
vinti che a uccidere i due ra¬ 
gazzi sia stato qualche com¬ 


ponente della famiglia ne¬ 
mica. Per questo, stamane, 
è stalo confermato e proro- 
qato il fermo di Vito e Vin¬ 
cenzo Ferrante, i due fra¬ 
telli che nel novembre scor¬ 
so furono prosciolti dall'ac¬ 
cusa di avere ucciso uno zio 
delle vittime di Capodanno: 
quelVAngelo Genova truci¬ 
dato il 9 febbraio '61 

Per i due Ferrante, il mo¬ 
vente è bello c pronto: si sa¬ 
rebbero vendicali dell’ucci¬ 
sione del padre, assassinato a 
colpi di fucile otto giorni do¬ 
po la morte di Angelo Geno¬ 
va. 

Chi vive queste tragiche 
giornate siciliane non può 


evitare i paragoni. E per De¬ 
lia ce n’è uno calzante. Co¬ 
me nel piccolo centro nissc- 
no. anche in provincia di Pa- 
termo, a Tommaso Natale, 
una terribile faida ha deci¬ 
mato in pochi anni molte fa¬ 
miglie: quelle dei Riccobn- 
no e dei Tracolici. Si conta¬ 
no già otto morti e l’ulti¬ 
mo — Paolino Rìccobono, di 
12 anni — era un ragazzo 
come i Genova. Fu in.seguito 
sopra i monti da due uomini 
armati di doppietta che, 
quando lo ebbero sotto mira, 
spararono: Paolino fu tro¬ 
valo due giorni dopo, cada- 
t'crc, crivellato dai colpi 

G. Frasca Polara 


Le ultime conclusioni di due laboratori ostronomici USA 

I 

Venere : pianeta deserto 
battuto da venti infoiati 


Il (t Vulcania » 


La relazione del procu¬ 
ratore generale della Su¬ 
prema Corte, che ha inau¬ 
gurato Vanno giudiziario, 
ha sconvolto il palazzo di 
giustizia e ha avuto riper¬ 
cussioni non indifferenti 
-nella Procura delta Repub¬ 
blica, nella questura di 
Roma e nello stesso mini¬ 
stero degli Interni. La de¬ 
cisione e la durezza, con 
le quali il dottor Enrico 
Poggi ha affrontato il de¬ 
licato argomento dello sta¬ 
to della giustizia in Italia, 
hanno avuto il sapore'di 
un'amara sorpresa in quel¬ 
li ambienti, da sempre abi¬ 
tuati a una sorta di com¬ 
plice omertà sui problemi 
più importanti della vita 
nazionale. Si può dunque a 
buona ragione affermare 
che le parole dell'alto ma¬ 
gistrato, pur se non esenti 
da critiche sostanziali e 
da limiti evidenti d’impo¬ 
stazione (non si risolve la 
crisi se non mutando in 
senso « democratico > il si¬ 
stema). costituiscono una 
apprezzabile * novità ». in 
un mondo sinora sordo al¬ 
le richieste della pubblica 
opinione, e .si presentano • 
come un valido seppur la- ' 
cunoso contributo alla bat¬ 
taglia che dal dopoguer¬ 
ra vanno instancabilmente 
conducendo i giuristi e i 
magistrati più illuminati. 

Che cosa ha detto, nella 
sostanza, il i procuratore 
generale della Cassazione? 
Ricordiamo. Egli ha innan¬ 
zitutto condotto un duro 
attacco contro la polizia 
giudiziaria (il ' primo, se 
non andiamo errati, prove¬ 
niente da una fonte tan¬ 
to qualificata) accusandola 
di incompetenza, di carrie¬ 
rismo e di soffomissionc a 
interferenze estranee, po¬ 
litiche o governative che 
siano: ne ha quindi riven¬ 
dicato il pieno controllo 
alla magistratura, in for¬ 
za del sinora ignorato det¬ 
tato costituzionale. Ha poi 
criticato l’ufficio del Pub¬ 
blico ministero, in bilico 
di dipendenza tra il pote¬ 
re giudiziario e quello ese¬ 
cutivo e, quindi, incline al 
compromesso e ai difetti 
già identificati nella poli¬ 
zia giudiziaria. Infine, ha 
additato come male della 
giustizia l’attività di cer¬ 
ti avvocati, specialmente 
quelli degli studi più no¬ 
ti, che s’inserisce abil¬ 
mente. per fini di parte, in 
un sistema in cancrena e 
ne aggrava lo stato. < 

Fin qui. e anche oltre, il 
dottor Poggi. Di reazioni, 
per il momento, ci sono so¬ 
lo quelle del Consiglio del¬ 
l’Ordine degli avvocati e 
del Comitato di azione tra 
magistrati e avvocati stes¬ 
si. che riportiamo in altra 
parte deVa pagina. Si par¬ 
la,'in queste reazioni af¬ 
frettate. di « tesa onorabi¬ 
lità della categorìa » e di 
< tradizione, onore e me¬ 
rito» da difendere. '■ 

Lo stato della giustizia 
in Italia è quello che è. 
Codici che puzzano ancch- 
ra di fascismo. Uffici mise¬ 
rabili. Mancanza di mez¬ 
zi. Miseri stipendi per i 
magistrati. Deficienza pau¬ 
rosa di organici. Sistemi 
addirittura preistorici d* 
accertamento e di registra- . 
zione. Casualità. Imprepa¬ 
razione. Vincoli col potere 
esecutivo ■ in conseguenza 
dell’antidemocratico ■ siste¬ 
ma >■ delle promozioni E. 
soprattutto.-decine e de¬ 
cine di migliaia di cittadi¬ 
ni in attesa di giudìzio, ci¬ 
vile o penale non impor¬ 
ta. Migliaia di altri citta¬ 
dini languenti nel borboni¬ 
co < carcere preventivo», 
magari senza colpa o per 
volontà di quelle * inter¬ 
ferenze » clic condizionano 
e indirizzano la polizia giu¬ 
diziaria. Tempo c ’ denaro, 
spesso preziosi, special¬ 
mente nelle classi meno 
abbienti, che vanno in 
fumo... 

No, Valori e tradizioni 
di categorìa, di fronte a 
questo terribile quadro, 
precipitano in seconda li¬ 
nea. L’importante, per la 
cla.sse forense, è di inserir¬ 
si come forza viva, attira, 
rinnovatrice nella strada 
aperta dai procuratore pe- 
ncraìe della Cassazione, 
di ampliarne i limiti, di 
portare avanti quella giu¬ 
sta battaglia alla quale ab¬ 
biamo accennato e eh? pur¬ 
troppo, per resistenze po¬ 
litiche ben individuale, è 
assai lontana dall’essere 
vinta. ' 

Tanto più che le critiche 
agli avvocati colpiscono 
aspetti che sono un prodot¬ 
to c non una causa del si- 
stema: c questo è necessa¬ 
rio dirlo chiaro e forte. 


Prigioniero 
per tre ore 
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VENEZIA — Il transatlantico Vulcania, di 27 mila tonnellate, appartenente alia 
flotta della società di navigazione «Italia» e adibito alla linea celere per il Nord- 
America, si è incagliato oggi pomeriggio davanti all’isola di Sant’EIena, nel bacino 
di San Marco. E’ stata la nebbia a provocare l’incidente, che si è però risolto nel 
giro di tre ore. La motonave proveniva da Trieste e recava a bordo 150 passeggeri. 
Solo in tarda serata, con Taiuto di quattro rimorchiatori e con il favore dell'alta 
marea il « Vulcania » è stato liberato dalla sua incomoda posizione ed è potuto par¬ 
tire alla volta di Patrasso, sia pure con ritardo. (Nella foto: il «Vulcania») 


A Palermo e a Roma 


Tutti cercano 
il tredicista 




P.ALERMO — La famiglia del fortunato « tredicista » di 
Catania, Sanatore Mancino: (da sinistra): Gaetana Cam¬ 
pisi, la fidanzata e il fratello Guido (Telcfoto ANSA) 


E* ACCADUTO 


izìoni ... .. 

ue a Allagamenti 

adro. Il Tevere, depo le p.ozge di 
fa li- questi giorni, è uscito dal suo 
er la letto, in provincia di Perugia. 
gerir- sommergendo alcune migliaia 
ffirn' ettari di campagna L’alla- 
, j ’ gamento. inizialo a sud di Cit- 
iraan castello, ha prodotto 

e ff®" gravi danni a sud di Peni- 
rione. 2 ia. da Pontcnovo. fino a Pan- 
fi. di talla. Anche i f.umi in pro- 
' gin- vinc.a di Ravenna sono in pie- 
’e ab- nn. Così il Lamone. il S.'ivio. 
, il Ronco e il Montone. 

Pastorello omicida 

•sscre Felice Conte, di 16 anni, ha 

UCCISO a colpi di scure al capo. 

, , un altro pastorello: Sebastia- 
ìtichr no Tni.s.so Caffarello. di 13 an- 
jcono ni II ragazzo, appena eampiu- 
rwfof- lo Tomicidio, si è dato alla fu- 
cl si- Rf PPr campagne. Il grave 
•essa- fatto di sangue è a\^ennto in 
i_ contrada Paola di Rcgalbuto, 
' , in provincia di Enna I due 
C _ ragazzi erano venuti a lite per 
• • m. nrtotivi di pascolo. 


Addams-Massimo 

L'attrice Dawn Addams e il 
principe Vittorio Massimo si 
sono incontrati, ieri, in un al¬ 
bergo di Nizza per discutere 
I problemi riguardanti la cu¬ 
stodia del figlio I due hanno 
consumato insieme la colazio¬ 
ne Parlando con i giornalisti, 
essi hanno dichiarato di non 
aver nessuna intenzione di tor¬ 
nare a vivere insieme. 

Morti nel pozzo 

Due operai di trenta anni — 
Mano Montis e Anseimo Cap- 
pai — sono morti precipit.ando 
in un pozzo profondo 22 me¬ 
tri I cadaveri sono a sette 
metri sotto il livello dell’ac¬ 
hilia c i sommozzatori dei vi¬ 
gili del fuoco non hanno an¬ 
cora portato a termine l’opera 
d: recupero. La sciagura si è 
verificata r. Serdiana, presso 
C.agliari. I due lavoratori sta-i 
vano smontano il tubo di tinaj 
sonda per ricerche idriche. I 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 

■X.. Ecco qua mezzo milione » 
ha detto un ometto con una 
borsa sotto il braccio Un al¬ 
tro. poco distante, ha ribat¬ 
tuto pronto: -«lo ho un mi¬ 
lione ma posso arrivare an¬ 
che a due o tre >*. 

' Un altro ancora si è fatto 
avanti od ha chiesto secco. 
«Quanto volete?» Nessuno 
però ha potuto contrattare o 
parlare di persona con Salva¬ 
tore Mancino, il facchino di 
Palermo che ha vinto 184 mi¬ 
lioni di lire al totocalcio Gli 
strani ometti con le borse pie¬ 
ne-di soldi erano tutti rappre¬ 
sentanti di istituti bancari cne 
volevano accaparrarsi, per la 
custodia, la grossa posta ' della 
vincita Insomma. erano tutti 
li - per cercare di concludere 
un affare Mancav.a solo lui. 
Salvatore Mancino Non lo 
trovano’ più. qui in Sicilia. 
Tutte le ricerche sono state 
vane. 

Nemmeno i funzionari del 
Totocalcio riescono a rintrac¬ 
ciarlo: av'cvano in tasca al¬ 
cuni biglietti per il viaggio in 
aereo, fino a Roma, del -su- 
pertredicista » e dei suoi pa¬ 
renti Ma anche questa volta 
non c'è stato niente ,da fare 
-Totò- ha continuato a non 
arrivare. La fidanzr-ta. Gaeta¬ 
na Campisi, rima.sta fino a 
quel momento in silenzio in un 
angolo, si è de’ta preoccupata 
poi ha raccontato ai giornalisti 
presenti, di - lui - - Si imo fi¬ 
danzati da tempo, nr-a Salva¬ 
tore non aveva soldi e non ha 
mai potuto sposarmi Ora fi¬ 
nalmente. sarà possibile» ba 
concluso sorridendo 

Anche lo zio del Mancino. 
.Antonio Spadaro. ha voluto di¬ 
re la sua' -Credo che sia par¬ 
tilo pei Roma .Andr.ì sicura¬ 
mente da mio figlio. Vito Sp.'i- 
daro. che abita con la mogi.e 
e tre bambini a Primavalle 
Comunque, sono sicuro che 
Salvatore è partilo dalla Si¬ 
cilia * insieme a suo fratello 
Umberto; quello che fa il po¬ 
liziotto- Ma anche la traccia 
rom.ana è finita nel nulla. 

Nella casa del cugino in via 
Simonc Mosca IO. a Roma 
Salvatore non si è vsto Zua 
cognata comunque h,a detto' 
« Lo aspettiamo Credo che 
verrà proprio da noi Ha bi¬ 
sogno di un po' di tran¬ 
quillità 

La signora Sp.ataro ha con¬ 
tinuato a raccontare ed è ve¬ 
nuta fuori una torrbile «v- 
ventura di guerra vissuta dal 
" supertredioistaFu venti 
anni fa Salvatore Mancino si 
trovava, come m-arinaio. sopra 
ad un sommergibile che fu af¬ 
fondato al largo dcll.i costa 
afric.ana Era il terribile pe¬ 
riodo nel quale i nostri con¬ 
vogli con i rifo>‘nimentì per 
l'Africa venivano attaccati m 
continuazione c di.stnitti Sal¬ 
vatore riuccl ad uscire dalla 
carc.ass.a del sommergibile e ri¬ 
mase solo in mare per diverse 
ore. Sfinito dalla f,itica fu 
.salvato da una cor\'ctta in¬ 
glese 


I dati radar e ra¬ 
dio dei laboratori 
di Washington e di 
Posadeno concor¬ 
dano - Ora si atten¬ 
de la conferma del 
« Mariner II » 


WASHINGTON, 8 

4 Su Venere ne.ssuna for¬ 
ma di vita c possibile: la su¬ 
perficie del pianeta o un de¬ 
serto senz’acqua, battuto da 
venti infuocati che soffiano a 
due o trecento chilometri 
orari: la temperatura tocca 
i trecento gradi sopra zeio». 
Queste le ultime conclusioni 
scientifiche, che capovolgono 
ancora una volta quelle che 
pochi giorni or sono gli scien 
ziati americani avevano az 
zardato in base ai primi dati 
trasmessi dalla sonda spazia¬ 
le « Mariner II >. Stavolta le 
deduzioni sono il risultato 
delle analisi di dati radar e 
radio v ottenuti contempora¬ 
neamente da due centri 
astronomici di - grande im¬ 
portanza dal Laboratorio di 
ricerche navali di Washing 
ton e da quello di piopul- 
sione a getto di Pasadena, 

La questione della possi 
bilità di vita su Venere sta 
diventando un vero e prò 
prio « giallo », che appassio 
na lutti gli scienziati del no 
stro globo. Venere è conside 
rata la « sorella » della Terra 
per la sua vicinanza al nostro 
pianeta, ma per altro, la sua 
conoscenza è limitatissima 
avvolto corh’è da una fitta 
cortina di nubi, questo pia 
neta resta tuttora un miste 
ro. Si considerava possibile 
che la superficie di Vener* 
fosse in una cex'ta misura 
protetta dalle nubi e che 
quindi la sua atmosfera po 
tesse contenere vapori d'ac 
qua. D’altro canto, le altissi 
me temperature registrate 
(abbiamo detto 300 gradi so 
pra zero) potevano essere at 
tribuite alla ionosfera di Ve 
nere e non alla sua superfi 
eie. Quest'ultima ipotesi sem 
brava convalidata dai dati 
trasmessi dalla sonda « Ma 
riner II ». Ora. gli esperimen 
ti di Washington erano ap 
punto diretti ad accertare la 
presenza di vapore d'acqua 
nella atmosfera venusiana: 
in caso positivo avrebbe do 
vuto riscontrarsi una parti 
colare lunghezza d’onda del 
lo spettro radioattivo di quel 
la atmosfera e precisamente 
sulla linea di 1, 35 cm.. detta 
appunto « linea del vapore 
acqueo ». Gli astronomi han 
no sintonizzato i loro appa 
recchi su questa lunghezza 
d'onda, valendosi di un ra 
diotelescopio di tre metri di 
diametro del Laboratorio di 
ricerche navali, ma non sono 
riusciti ad avere alcun ri 
scontro della presenza di va 
pore acqueo. 

Mentre gli scienziati di 
Washington studiavano la 
atmosfera, quelli di Pa¬ 
sadena cercavano di pene¬ 
trare con i radar al disotto 
delle dense nubi che circon 
dano il pianeta c di studiar 
ne quindi la superficie. Eb 
bene, anche in questo caso 
dal modo con cui i segnali 
radar vengono riflessi dalla 
superflcic, gli astronomi han 
no dedotto che essa assomi 
glia più ad un deserto di 
sabbia che a una distesa di 
oceani o comunque di massa 
terracquea. 

Ogni speranza quindi di 
poter riscontrare tracce di 
vita sulla nostra < sorella » 
Venere, sembra caduta. 

- L'ultima parola, comunque 
rimane alla sonda spaziale 
« Mariner II »: gli scienziati 
attendono con ansia da essa 
conferme alle loro ipotesi. 


Asturia 

Grisou 
in miniera: 

4 morti 


MADRID, a. 

Atroce sci.igura mìneraris 
nelle Asturie. un’e3plo-;;one di 
- grisou - ha provoc.ito la mor¬ 
te di qu.'ittro minntor. e il fe¬ 
rimento di .-iltr. d.eci. in una 
miniera di carbone di Mieres. 
a pochi chilomcin da Oviedo. 
Tre dei feriti lottano disperata- 
mente contro la morte. 

Al momento in cui si è veri¬ 
ficata l’e.splos.onc, venticinque 
uomini SI trovavano al lavoro. 
.Alcuni di loro sono riusciti a 
scampare dalli frana, provoca¬ 
ta d.illo scopp.o Hanno dato 
rallarme. e squ.idrc di soccorso 
hanno sub tu inziato un febbri¬ 
le lavoro 

Purtroppo quattro di loro so¬ 
no stati c.'tr.itti c.id.ivcri dal 
pozzo; gli altri hanno dovuto 
essere immcd.atamentc ricove¬ 
rati in ospedale dove i medici 
.si prodig.ino por mantenerli in 
vita. 
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Ricordi inediti del 
famoso basso Scialiapin 
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di Gorki 


Le Isvcstia hanno pub¬ 
blicato ; alcuni • brani tol- % 
ti dai ricordi di Fiodor 
Scialiapin, forse il ina!»-*^ 
giore basso che mai si sia 
presentato sulle scene dei 
teatri del mondo e di cui 
ricorre tra breve il 25. an¬ 
niversario della morte. 
Scialiapin è stato una fi¬ 
gura interessante non solo 
come artista ma anche co¬ 
me uomo. Pur non avendo 
chiare idee politiche, ora 
amico degli uomini più 
' progressiva della Russi.a, 

' come Goiki. Dopo la Rivo¬ 
luzione d’Ottobre si pre¬ 
sentò davanti al nuovo 
pubblico operaio riscuo¬ 
tendo enorme successo. Kgli 
però non resse al ritmo 
dei tempi e, pur col con¬ 
senso delle autorità so¬ 
vietiche, si recò aH’ostero 
dov'e prosegui la sua stra¬ 
ordinaria carriera. Pur 
avendo amici nelTemigra- 
zione bianca non tagliò i 
ponti con rURSS e nei suoi 
scritti si sente sempre la 
nostalgia per la sua terra 
lontana, e quasi un .senso 
di colpa per la sua posizio¬ 
ne effettiv'a di emigrato. 
Diamo qui alcuni passi del¬ 
le memorie di Scialiapin, 
inedite in Occidente. 

* * * 

L’estate 1905 era passat.a 
carica di avvenimenti e di 
lotta. In autunno esploso 
lo sciopero generale dei 
ferrovieri. 

Le univ’ersità si erano 
trasformate in centri di co¬ 
mizi rivoluzionari, cui 
partecipava anche la folla. 

La popolazione delle città 
ormai si rifiutava aperta- , 
mente di obbedire alle au¬ 
torità... Anche i contadini 
erano in agitazione: chie¬ 
devano la terra, incendia¬ 
vano le ville dei latifondi¬ 
sti. Le esplosioni di collera 
popolare si succedev’ano 
alle repressioni. Mosca co¬ 
minciava a costruire bar¬ 
ricate. 

A quei momenti mi lega 
un ricordo non privo di 
significato simbolico. Du¬ 
rante le agitazioni di Mo- * 
sca vivevo in quella città. 
Vìveva a Mosca anche 
Gorki. I tempi erano con¬ 
fusi e pericolosi Mosca da¬ 
va Pultimo saluto' a Bau¬ 
man, ucciso dalla polizia... 
Era naturale che i rivmlii- 
zionari scegliessero quel 
momento per una dimo¬ 
strazione imponente. Quel¬ 
la sera mi recai da Gorki 
con un mio v'ecchio amico. 
Nell’appartamento dello 
scrittore si attendeva da un 
momento all’altro Tirruzio- 
ne della polizia e l’arresto, 
ma evidentemente non vm- 
lev'ano arrendersi tanto fa¬ 
cilmente; una decina di 
giov'ani erano di giiardi.a, 
armati di pistole e altri 
strumenti del genere di cui 
non conosco il nome perchè 
per conto mio mi servo di 
altri... Ci stringemmo tutti 
la mano e quando ce lo 
chiesero cantammo molto 
volentieri... Fu una sera 
magnifica nonostante l'al- 
larme che agitava la casa 
e la gente che vi si era 
raccolta... 

• * ♦ 

Qualcuno dei, dirigenti 
di Pietrogrado aveva di¬ 
sposto di asportare dal 
Teatro Marijn.ski una par¬ 
te dei costumi e degli ac¬ 
cessori per mandarli in 
periferia. 

— No — dissi risoluta¬ 
mente —. Decisi allora di 
recarmi a Mosca con i diri¬ 
genti del teatro d’accordo 
con me per parlare con Io 
stesso Lenin... 

’ Entrai in una camera ar¬ 
redata con semplicità 
estrema; era divisa in due 
parti, ui\a più grande e 
una piccola. Vi si trov'ava 
una grande scrivania su 
cui stavano montagne di 
carte. Vicino alla scrivania 
c’era una poltrona. Un ga¬ 
binetto da lavoro secco e 
sobrio. • r . 

Da una pìccola porta si¬ 
tuata in un angolo appar¬ 
ve un uomo con pochi ca¬ 
pelli e la barbetta. Lenin. 

Grattava un poco la •* er¬ 
re ». Ci salutammo. Mi in¬ 
vitò a sedere con molta 
'cortesia e mi chiese la ra¬ 
gione per cui ero venuto. 
Venni al nocciolo della 
questione nel modo più 
chiaro e breve. Non avevo 
pronunciato che poche fra¬ 
si, e Vladimir Ilic si era già 
orientato. 

Mi di.ssc brevemente: 

— Non agitatevi, non 
agitatevi. Capisco benis¬ 
simo. 

Compresi di avere a che 
fare con un uomo abitii.i- 
to a capite al volo, e che 
non c’era bisogno di d'- 
■ lungarsi. Riuscì a conqui¬ 
starmi subito c mi infuse 
UB senso di simpatia. 


Lenin disse poi: ' - 

— Tornale a Pietrogrado,' 
non dite niente a nessuno, 
eserciterò la mia influenza, 
so pure ne ho, perchè i vo¬ 
stri giusti Umori siano pio-, 
si in considerazione. > ó 

Lo ringraziai e me ne 
andai. Evidentemente di 
influenza ne doveva avere 
perchè tutti i costumi e le 
decorazioni rimasero al lo¬ 
ro posto e nessuno tentò 
più di toccarli. Ne fui fe¬ 
lice. 

» * * 

Avevo incontrato il Com¬ 
missario della Pubblica 
istruzione Anatolij Vasi- 
levic Lunaciarskij molto 
pi ima della rivoluzione a 
Capri in casa di Gorki. 
Eravamo a tavola quando 
venne sulla terrazza un 
biondino piuttosto .snello 
con dei libri sotto il brac¬ 
cio, il pince-nez e la bar¬ 
betta aH’Enrìco IV. Aveva 
l’aspetto di un nihilista. la 
c kosovorotka * ■- (camìcia 
russa) di indiana bianca 
con macchioline nere stret¬ 
ta con una semplice cintu-^ 
ra, anzi, mi pare, con un 
cordopeino. 

Parlò con Gorki di un ar- * 
ticolo che aveva appena fi¬ 
nito di scrivere e nella sua 
parlata notai l’accento me¬ 
ridionale di ' Odessa. Si 
comportava con molta mo¬ 
destia.e aveva l’aria di chi 
ha molto da fare. In com- 
ple.sso mi rimase simpatico. 
Domandai quindi a Gorki 
chi era, anche se avevo ben 
capito che si trattava di 
un giornalista. Non ricordo 
chi allora fosse, in Rus.sia, 
il ministro dell’istruzione 
zarista; comunque non pen¬ 
sai nemmeno lontanamen¬ 
te che queU’uomo giovane 
in < kosovorotka * potesse 
essere il suo successore e 
che un giorno avrei avu¬ 
to bisogno della sua auto¬ 
revole raccomandazione. 
Lunacianskij mi aiutò poi 
in più d’una occasione. 

Fiodor Scialiapin- 


Non puoi tornare a casa di Thomas Wolfe : 

imi mn 

La ^grande cristi 
in uno spietato 
esame di coscienza 

La affollata biografia di un inte llettuale americano dalla cata¬ 
strofe del 1929 agli anni del consolidamento del potere nazista 


- bai nuovo libro di Nelirasov 

i 

•» r 

Ode oirosteria 

f:., ^v:" ’ ■ i;: 

itali 


Punto di approdo di una 
opera prolissa e gremita di 
figure e di atmosfere di- 
verse. Non puoi tornare a 
casa di Thomas Wolfe è 
uno dei più spietnti esami 
di coscienza del tempo no¬ 
stro. Presentato ora in edi¬ 
zione italiana da Monda- 
dori (2 voli, L. 4.000), il 
libro apparve in .America 
nel 1940, Il nazismo trion¬ 
fava sui campi di battaglia. 
L’autore era morto nel 
'1938, all'età di trentotto an¬ 
ni. Parve straordinaria, al¬ 
lora, quella rappresentazio¬ 
ne delle crisi che tormenta¬ 
vano l’umanità alla vigilia 
del conflftto. Pare straordi¬ 
naria oggi la risposta che il 
romanzo dà alle minacce 
che si rìpresentano. Dopo 
ventidue anni l’attuaììtà 
del libro resta intatta. ' 
Wolfe, uomo c affamato » 
dì esperienza, com’egli di¬ 
ceva, fu ti maggior roman¬ 
ziere americano del decen¬ 
nio 1930-40. Dopo Faulk- 
ner e Hemingway, era lo 
scrittore giovane, in pieno 
sviluppo. Anche dì lui si 
parlò in Italia ai tempi 
della « scoperta dell’Ame¬ 
rica *: Vittorini lo pre.sen- 
tò, sia pure con un giudi¬ 
zio provvisorio, nella sua 
Americana (1943). Ma solo 
con ritardo, a poco a poco, 
le sue opere sono state tra¬ 
dotte. Sarebbe persino fa¬ 
cile- spiegare la tardiva 
fortuna di questo autore. 


che restò in disparte ri¬ 
spetto ai < miti > e alle 
€ leggende * diffusi paral¬ 
lelamente da altri. Era il 
pai problematico, il più 
lucido nella sua critica. 
Si ribellò anche di fronte 
agli schemi letterari della 
€ generazione perduta », a 
cominciare dal mito * sofi¬ 
sticato » della cultura fran¬ 
cese. Intorno al 1930, nei 
suol frequenti viaggi • in 
Europa, preferì addirittu- 
> ra quello che di vivo gli 
parve di vedere nella Ger¬ 
mania pre-hitleriana, so¬ 
prattutto ■ l’eredità della 
grande tradizione goethia- 
na ch’egli ritrovava in al¬ 
cuni suoi amici tedeschi. 

Lo spirito faustiano cor¬ 
rispondeva. del resto, alla 
sua ansia di ricerca, in¬ 
dubbiamente caotica ‘ e 
spesso impostata su motivi 
spirituali e morali, ma sem¬ 
pre senza riserve. A tal 
punto che la critica fu co¬ 
stretta a cambiar registro 
fra il primo, fulmineo suc¬ 
cesso (1929) di Look Ho- 
meward, Angel (trad. in 
it. col titolo Angelo, guar¬ 
da il passato), e i due ro¬ 
manzi postumi, in partico¬ 
lare quello di cui varlìamo. 

A Wolfe, infatti, diffìcil¬ 
mente si potrebbe applica¬ 
re. per quest’opera, l’eti¬ 
chetta di < scrittore del 
sud », se si astrae da un 
certo modo di scrivere, im¬ 
pressionistico, immaginoso 


e addirittura esclamativo. 
E’ vero che il libro si apre 
ancora con uno sguardo di 
amore e di raccapriccio 
sulla terra natale. Ma, co¬ 
me per la festa che si svol¬ 
ge a Neio York nell’appar¬ 
tamento del banchiere Fre- 
derik Ja-^k e di sua mo¬ 
glie Esther, al nono piane 
di un lussuoso immobile 
che ogni tanto vacUla per 
i treni che transitano di 
sotto, quel mondo non è 
più un oggetto di nostal¬ 
gia per il protagonista. 
Scrittore anche lui, Geor¬ 
ge Webber è una nuova 
proiezione autobiografica 
di Wolfe. Il breve ritorno 
a Libya Hill e la festa so¬ 
no due momenti uttraver.so 
i quali egli vede arrivare 
il ciclone della crisi. Sta¬ 
rno nel 1929. Poco dopo 
esplode il disastro di Wall 
Street. Si aprono gli an¬ 
ni della depressione. I cre- 


tro. E’ il narratore che mo¬ 
stra coraggio anche di fron¬ 
te a quanto poteva entra¬ 
re di grezzo e di infor¬ 
me nella sua opera. 

Non puoi tornare a casa, 
volendo, si può definire 
« farraginoso », come qual¬ 
cuno superficialmente ha 
fatto. In certi momenti l’in¬ 
teresse del lettore può 
stancarsi, specie nei rac¬ 
cordi fra un episodio e 
l’altro. In fondo, il libro 
contiene non uno ma sei o 
sette * romanzi ». Sono 900 
pagine e, ogni due o tre¬ 
cento, un personaggio tie¬ 
ne la scena tutta ver sé, a 
lui l'autore si riavvicina di 
continuo per ascoltare ad¬ 
dirittura i pensieri e rico¬ 
struire i particolari di ogni 
gesto. Ma quell’interesse ri¬ 
nasce ogni volta. Il valo¬ 
re di un personaggio si af¬ 
ferra alla fine di ogni epi¬ 
sodio. Anche le ingenuità. 


si che falliscono precipita- gn accenti retorici sfuma¬ 
no dai grattacieli p si sop- - „o fronte a quella figti-' 
primono con mezzi aìtret- ra che sorge da tante ag- 

tanto sbrigativi. Il snida- grovìgliate parole. E, a 

co di Libya Hill si nmniaz- lettura ultimata, in quella 

za in un gabinetto pubbli- frammentaria molteplicità 

co. Il miracolo economico (ji episodi, si ritrova come 

del primo dopoguerra voi- negli antichi poemi una fi- 

ge in catastrofe. naie unità: quella dei li- 

Per Webber è qualcosa bri che non solo rimango- 

di più. Il suo primo libro no ma si imprimono e san- 

appare proprio allora ed no lavorare nel ricordo, 
ha fortuna. Ma egli non è 

soddisfatto. Abbandona la Michele RagO 


Il programma 1963 
degli Editori Riaaiti 

Uno sforzo particolare per le opere «di base» 
a carattere enciclopedico e per le opere di 

argomento economico^ 


Abbiamo chiesto a Ro¬ 
berto Bonchio. direttore 
degii Editori Riuniti una 
informazione sui pro¬ 
gramma deiia Casa Edi¬ 
trice per il 1963. 

Lo sforzo principale della 
Casa editrice sarà rivolto nel 
1963 a s\-iluppare la produzio¬ 
ne economica e queUa di al¬ 
cune * opere base - (intenden¬ 
dosi con questo termine ì di¬ 
zionari enciclopedici a carat¬ 
tere monografico, le grandi 
storie, ecc ) 

La tematica della - Enciclo¬ 
pedia tascabile» sarà ancora 
allargata e il suo ritmo di 
produzione aumentato Dopo 
i successi del 1962 del Dobb 
(Capitalismo ieri c oppi), del 
Salinari (Storia popolare del¬ 
la letteratura italiana), del 
Lombardo Radice (La educa¬ 
zione della mente) vedranno 
la luce in questa collan.a. nel¬ 
la serie etona-economia-poli- 
tica. la Storia del .socialismo 
in Francia del B'rnslein una 
nuova edizione deUVititoloma 
popolare depli .scrivi e delle 
lettere di Antonio Gramsci a 
cura di Salinari e Spinella, 
la prima interpretazione mar¬ 
xista del Corano, best-seller 
francese per il i962, il Mao¬ 
metto di Rodinson. una Storia 
dell’emancipazione femmini¬ 
le della Capezzuoli. una Sto¬ 
na del pensiero politico attra¬ 
verso i testi a cura di Um¬ 
berto Cerroni; nella serie ar¬ 
te c letteratura un Cccoo di 
Tommaso Fiore, un Lucrezio 
di Canali, una biografLa di 
Federico Garcirt Lorca di Gr.r- 
cia Olmos, un Hérnandez a 
cura di Dario Puccini, un vo¬ 
lumetto di Strada su La lette¬ 
ratura del disgelo, UT,a intel¬ 
ligente sintesi .su II jazz di 
Isaac Newton, una Stona del¬ 
la pittura italiana del noce- 
cento. ampiamente illustrata 
in quattro volumetti a cura 
di Del Guercio. Micacchi e 
Morosini: nella sene filoso¬ 
fia-pedagogia c sociologia 
l’Ateismo moderno di Verrei, 
una Introduzione alla soclo- 
lopia di Cuviell.er Marxismo 
ed estetica in Italia di Muso- 
Imo Scuola c società nel Mez- 
zopiorno di Arc<#n.ano II con¬ 
trollo delle na.scite di Vittcr.a 
Olivetti, La sociolopia ameri¬ 
cana del polacco B.auman: in¬ 
fine rolla serie scienza c tec¬ 
nica — ove vigono accordi 
permanenti con due grandi ca¬ 
se editrici americana e fran- 
, cesfe, la Prentice-IIaU di New 


York e la Seghers di Parigi 
— usciranno un Sigmund 
Freud dì Lauzun, un Einstein 
di Cuny, un Joliot Curie di 
Biquar, un Pavlov di Cuny, 
La cellula vivente di Swan- 
son„ La teoria di Darwin di 
Hanson. L’ereditarietà di 
Bonner. ' - , 

Nel settore delle «grandi 
opere » pubblicheremo una 
Enciclopedia della donna mo¬ 
derna diretta da Dina Jovlne 
e alla cui redazione lavorano 
numerosi collaboratori, una 
Enciclopedia della favola cu¬ 
rata da Gianni Rodati che 
comprenderà favole di tutto 
il mondo dall'Europa all'Asia, 
dall'Australia ali'Africa. una 
Storia della seconda guerra 
mondiale in sei volumi di un 
collettivo di storici militari 
sovietici, un Dizionario di sto¬ 
na delle religioni, a cura di 
Ambrogio DoninL il primo 
grande Dlzioruirio ifaiiano- 

TUSSO. ► , - - T - 

Nelle collane di «Orienta¬ 
menti - e « Nuova biblioteca 
di cultura • primeggiano le 
memorie Ricorderemo in pri¬ 
mo luogo quelle di Alvarez 
del Vayo l’ex ministro degli 
esteri della Repubblica, che 
completano il quadro della 
guerra civàie spagnola offer¬ 
to d.alle Memorie dcU’Ibarru- 
ri (esaurito in un mesci: e 
quelle del comandante del- 
l'armata ' Krajova. Kirchma- 
ycr. su L’insurrezione di Var¬ 
savia 

Seguiranno le memorie di 
Popel. continu.azione de I car¬ 
ri avanzano all’ovest che aiu¬ 
teranno il lettore ii ricostruire 
l'avanzata sovietica verso Ber¬ 
lino e la Battaglia di .Mosca 
d. Samsonov. 

Tra i saggi, i più intercs- 
.«anti CI sembrano La nuora 
Germania e i vecchi nazisti, 
di Tetens. un libro di grande 
attualità, penetrante analisi 
della Germania di Adenauor, 
Il cattolicesimo degli italiani, 
un documentato » rapporto » 
di Carlo Falconi. La storia dei 
concili dello stesso Falconi, il 
primo volume sviiVArcheolo¬ 
gia sovietica del Mongait pre¬ 
sentato da Bianchi Bandinelli. 
il primo tentativo di una Sto¬ 
ria del partito comunùta ita¬ 
liano di Roberto Battiiglia. un 
volume di Cerrom su Marx 
e il diritto moderno, le nuovo 
opere di Schaff e di Dobb, 
la prima raccolta degli scritti 
politici di J P. Sartre, i saggi 
del primo commissario del po¬ 
polo sovietico alla cultura 


Anatoli Lunaciarski Arte e ri¬ 
voluzione. un^ stimolante ope¬ 
ra del critico americano Bur- 
gum sui nqdi fondamentali 
della letteratura contempora¬ 
nea. A questi volumi si ag¬ 
giungono un importante stu-' 
dio di Giuliano Procacci sul 
movimento operaio neU'età 
giolittìana e una grande in¬ 
chiesta sulle letture degli ita¬ 
liani di Simonetta Piccone 
Stella e Annabella RossL - 
• In «Pensiero e azione so¬ 
cialista» uscirà r.4ntotogla di 
Stato operaio a cura di Fran¬ 
co Ferri, prezioso documento 
per la storia del nostro par¬ 
tito Nei «Classici del mar¬ 
xismo- numerose saranno le 
ristampe: tra queste e da se¬ 
gnalare quella de II capitale 
che avrà una introduzione di 
Maurice Dobb. . ' 

Nel campo della narrativa 
pubblicheremo VAureliano di 
Aragon. un grosso romanzo di 
taglio classico sulla ' Parigi 
degli anni venti, lo Stoico di 
Dreiser. i Racconti di Zoscen- 
ko. i Romantici di Paustow- 
ski e La catena di Kascci di 
Priscvin Continuerà la pub¬ 
blicazione delle memorie di 
Ehrenburg ormai avviate ad 
un forte successo. Sarà infine 
portata a termine la pubblica¬ 
zione delle « Opere complete • 
di Maksim GorkL 

Nel settore dei libri d’.arte 
segnaleremo la pubblicazione 
di La forma e il contenuto, 
un volume di Ben Shahn cor¬ 
redato da Un ampio panora¬ 
ma della produz.one del p.t- 
tore amer.cano. del Caracag- 
pio e J caravaggeschi, di 
Roberto Longhi, dell’Ernii- 
lape (due splendidi volumi 
in coproduzione con la .4RTLA 
di Praga), de L’arte egiziana 
del conservatore del Museo 
dei Cairo e infine di un vo¬ 
lume Éuirarchitottura sovieti¬ 
ca degli anni venti di De 
Feo. 

Nel corso dell'.-’nno inaugu¬ 
reremo inoltre una nuova col¬ 
lana sui problemi delle aree 
depresse c dei paesi in via 
di emancipazione Tra i primi 
volumi della collana saranno 
la Storia dell’Africa occiden¬ 
tale di Suret Cati .lo un pa¬ 
norama politico deU'America 
latina di Sergio De Santis. 
la Storia del Vietnam di Ches- 
ncaux. Movimenti e partiti 
politici in Africa dcU'inglcsc 
Wooddls. L’India indipenden¬ 
te di Charles Bettelheim c 
una raccolta di scritti di Se- 
ku Ture. 


tanto sbrigativi. Il sinda¬ 
co di Libya Hill si ammaz¬ 
za in un gabinetto pubbli¬ 
co. Il miracolo economico 
del primo dopoguerra vol¬ 
ge in catastrofe. 

Per Webber è qualcosa 
di più. Il suo primo libro 
appare proprio allora ed 
ha fortuna. Ma egli non è 
soddisfatto. Abbandona la 
sua amante, Esther, e va a 
Brooklyn • per vivere in 
mezzo alle miserie della 
metropoli. Vi resta tre an¬ 
ni. Quindi riparte per l’Eu¬ 
ropa. In Inghilterra scopre 
un'altra immagine sofisti¬ 
cata di rinuncia. Poi, nel 
1936, egli torna in Ger¬ 
mania dopo otto anni di as¬ 
senza. Assiste così all’an¬ 
nientamento dell 'ultimo 
mito nel quale aveva cre¬ 
duto. Il suo entusiasmo sì 
spezza di fronte al regime 
disumano che si trova in¬ 
torno. Tornato a New 
York, vuol fare i conti, e 
traccia il bilancio di quei 
sette anni di orrori. , 

Non è, come si vede, il 
consuntivo di un’esperien¬ 
za personale. Pur riferen¬ 
dosi ad esperienze perso¬ 
nali, questo scrittore agi¬ 
sce nella dimensione me¬ 
no autobiografica che si 
possa immaginare, proprio 
perchè non pone distacchi 
fra indivìduo e società. 
€ L’inumanità dell’uomo 
sull’uomo », scoperta du¬ 
rante il c cataclisma del 
1929 », e il * tribalismo fe¬ 
roce e antico » dell’hìtìeri- 
smo trovano così il loro 
legame. Tutto, per Web¬ 
ber, rientra in un’eredità 
le cui « radici si immergo¬ 
no in qualcosa di primiti¬ 
vo nell’orrìbile passato del¬ 
l’uomo ». Si conclude da 
quel momento l'f’voca del¬ 
le belle anime, della torre 
d’avorio, la rinuncia ai chi 
< si stringe al petto lo spet¬ 
tro della desolazione ». Ed 
è ancora oggi una risposta 
agli scrittori immersi fino 
al collo nel • neo-fatalismo 
dell’alienazionti. Così aspro 
nella sua crìtica, egli non 
crede alla fatqlità del ma¬ 
le. Questo lo stacca anche 
dagli ultimi amici intellet- 
tuàli. fermi per lui al mes¬ 
saggio dcirÉcclesiasie, « il 
rigido fatalismo della roc¬ 
cia ». Occorre operare < una 
totale revisione delle strut- 
^ ture sociali », se l'uomo 
vuole « raggiungere ìa sua 
definitiva libertà, e non ri¬ 
piombare nella harb.irie e 
scomparire... ». Ecco perché 
[ il « ritorno a casa », cioè il 
I , ritorno a quanto di pas¬ 
sato, di primitivo, di com¬ 
piaciuto c’è nell'uomo, non 
c possibile. La < buia ca¬ 
verna ancestrale » cerca di 
riportarlo indietro. M a 
* non si può tornare a 
casa ». 

Per Wol/c .si fanno di so- 
' lito i nomi di Whitman e 
.di Joyce. Dal primo avreb¬ 
be preso l’impegno, ì’ctti- 
mismo finale, l’abbondan¬ 
za ilei linguaggio Dal sc- 
^ condo la lucidità della vi- 
> sione crìtica. Senza dub¬ 
bio egli è stato aerò dei 
'pochi a non aver limitato 
, la lezione di Joyce all'e.sa- 
spcraia rottura dei lin¬ 
guaggi convenzionali. Ben 
>altre convenzioni gli si pa¬ 
ravano dinanzi, la Dublino 
di Joyce diventa angusta, 
asfissiante a restarci den¬ 


•' L’Italia e gli Stati Uniti vi- può fare assolutamente a 
stl da uno scrittore soujeltco meno o con la giaziosa Lu- 
tra i più aperti e spregiudicati: oppure a starsene sem- 

questo è il motivo primo di plicemente in un angolo a 

interesse del nuovo libro di nensare riò ohe n oesn non. 

Viktor Nekrasov, Dalle due pensare ciq {^e a casa pcn 

parti dell'Oceano, del nnflle s^re non puoi*,, ' , 

fa prima metà, quella dedica- Sento che questa breve 
ta aìVItalia, è apparsa reeen- « Ode alla trattoria » su- 

temente nella rivista lettera- sciterà in qualcuno ‘ una 

. loazione opposta: .«Ma 
All Italia Nekrasov, «ot? guarda, — diranno, — scn- 
pcr I SUOI romann Nella Citta „4 

natale e Kira Gheorghievna ^ 

(Einaudi) e per i racconti La bSlU^ievi. Ma 

seconda notte (Mondadori), , 1 Italia non e famosa per 
aveva già consacrato un bre- i le trattone soltanto. E nep- 
ve libro. Prima concscenza puie* per i soli •nusei. E’ 
(tradotto presso Vallecchi col il paese di una classe ope- 
titolo Sovietico in Italia)'In ' raia combattiva, il oaese 
questa -seconda conoscenza- degli scioperi di massa, 
Nekrasov vuole affinare piu- ^ 3 ,,^ disoccupazione inces- 
dizi e verificare impressioni. jplla Hnn vito dm 

Naturalmente il .suo non è il sante, della dura vita dei 

libro dt un sociologo, ma di contadini. Perche di cjue- 

uno scrittore attento e curio- ste cose neppure una pa- 

so. e il suo pregio, è di offri- rola? ». 
re una personale visione libe- Queste attese proteste 
* 1 ° ® movimentata, e a volte future mi ricordano le pa- 
dtscuUbtle, del nostro paese. ,.„|p hì un nnetm oì.irnn 
Per questo DaUe due par»i • 

dcirOccano è un libro che h^ta non molto intelligen- 
interessa il lettore itiltano Qtmle viaggiai in 

non meno di quello sovietico America. Dopo due o tre 

giorni cominciò a lamen- 
V. S. tarsi: 

. , — Quando ci faranno fi- 

. La trattoria... .Anche a ri- nalmente vedere le cata- 

schio di tirarmi addosso pecchie? Se no, cosa scri- 

tultì i tuoni e i fulmini, vo? Tutto e così liscio, pu- 

non posso non cantarti, ca- lito, comodo... 

ra trattoria italiana. Senza Non ho proprio voglia di 
di te malia è inconcepi- assomigliargli. Abbiamo vi- 

bile, come senza gli aran- sto le catapecchie, le spa¬ 
ci, i munumenti a Cari- ventose vie di Chicago sen- 

baldi e i bianchi porlPce- za luce, con le strepitanti 

nere triangolari sui tuoi rotaie della ferrovia so- 

tavolì. gli immancabili por- praelevata, abbiamo visto 

tacenere con la scritta i classici disoccupati di 

< Cinzano » o « Martini ». New York, abbiamo vi.sto 

Temo che se per qualche anchp di peggio: nel sud 

motivo in Italia chiudesse- non siamo stati, ma alla to¬ 
ro le trattorie, le osterie levisione abbiamo visto gli 

e i bar, l’italiano si ribel- scolari negri che andavano 

lerebbe. Se questo orribì- a scuola scortati dalla po- 

le caso s’avverasse, dove lizìa perchè la folla infe- 

andrebbe, il poverino, ad recita non li dilani.isse. 

apprendere le ultime no- Tutte queste cose le ab- 

tizie, a bere un bicchiere biamo viste e ci sono real¬ 
di vino, a fare una parti- mente. Ma vale la pena dì 

ta, a incontrarsi con Carlo andare in un paese stra- 

o con Alberto di cui non niero a cercare questo sol¬ 


traversa un periodo di •- 
spansione economica. Fe¬ 
nomeno, questo, che è ca¬ 
ratteristico non soltanto 
per ritalia. Stanno speri¬ 
mentando un’analoga e- 


Sento che questa breve , 1 spansione anche la Germa- 


Teatro popolare 
e d'avaogoordia 

io Polooid 

Uno studio di Lamberto Trezzini 


Il teatro in Polonia (sto¬ 
ria, testi, esperienza dram¬ 
maturgica) è l’oggetto di 
questo nutrito studio di 
Lamberto Trezzini, edito 
dà Cappelli nella collana 
« Documenti di teatro » 
(Teatro in Polonia, pagi¬ 
ne 199, L. 700) e che viene 
a colmare davvero una la¬ 
cuna — ci Si passi l’espres¬ 
sione corrente — della no-; 
sira cultura. Il .volume 
prende le mosse dalle pri¬ 
me tracce di rappresenta¬ 
zioni, così laiche come re¬ 
ligiose, che si possono già 
rinvenire nelle cronache 
polacche del XIII e XIV se¬ 
colo, per delineare poi, tra 
la fine del Cinquecento e 
l’Ottocento, la nascita e gli 
sviluppi di Un autentico 
teatro nazionale. Seguendo, 
da un Iato, le fortune della 
commedia, da quella delta 
« di Ryballa » a quella che 
ha il suo massimo esponen¬ 
te in Alessandro Fredro, 
Trezzini dedica, dall’altro, 
un'attenzione tutta specia¬ 
le alla fioritura de] teatro 
romantico, nella sua genesi 
patriottica (« le origini del 
romanticismo italiano e di, 
quello polacco — egli nota- 


ferma a ricercare le line^ 
direttrici di una definizione 
moderna del lavoro dell’at¬ 
tore — e riporta, al propo¬ 
sito, niluminante « testa¬ 
mento spirituale » di Ste- 
fan Jaracz, pronunciato 
nel 1945 —; della teoria e 
della pratica registica ' in 
relazione soprattutto al 
lungo magistero di Leon 
Schiller, campione del na¬ 
turalismo e poi suo pene¬ 
trante critico; della sceno¬ 
grafia. Ma un interesse 
senz’altro scottante ha la 
trattazione, minuziosa e 
spregiudicata delle ten¬ 
denze ' afTermatesi, nella 
scena di prosa polacca, dai 
primi anni di pace a oggi, 
atlrav'erso gli slanci con¬ 
traddittori che ebbero il 
loro culmine drammatico 
nella < svolta di ottobre » 
del 1956. Adeguato rilievo 
Trezzini dà così airirruzio- 
ne, in Polonia, del reperto¬ 
rio straniero più diverso, 
grazie ad un’apertura cul¬ 
turale necessaria quanto 
legittima, come ai fermenti 
polemici e satirici che si 
manifestano nei teatri stu¬ 
denteschi, universitari, e 
nei cabaret, ma anche nelle 


giustamente — alTondano , maggiori ^ compagini % pro- 
entrambe in una situazione fcssìonali. ?- ' ^ 

di carattere tragico») e nel- ‘ ' n superamento del con¬ 
io sue rnanifestazioni pecu- trasto fra teatro « d’avan- 
liari. Spicca, in quest epoca, guardia» e teatro «popo¬ 
la personalità di Adamo lare», anzi la possibilità 


Mickiewìcz,poeta,dramma- ideila conquista di un pub- 
turgo, combattente per la - blico vasto e nuovo proprio 
libertà del suo pae.se (e per per il tramite delle più ar- 


quella dcirilalia. anche), 
spentosi in esilio. In cui 
tragedia in versi Gli avi 
costituisce un essenziale 
punto di riferimento; ma, 
accanto a Mickiewicz e tlo* 
po di lui, ecco Slowacki, 
Krasinski (l’autore * della 
famosa Non.divina comme¬ 
dia), Norwid. La riscoperta 
estetica c ideologica di 
questi scrittori, che patiro¬ 
no individualmente i tra¬ 
vagli della loro nazione 
soggetta, appartiene al se¬ 
colo attuale, c costituisce 
,uno dei fondamenti della 
rina.scita teatrale polacca, 
prima c dopo la seconda 
guerra mondiale. 

. Esaminando più da pres¬ 
so il Novecento teatrale in 
Polonia, il saggista si sof¬ 


dite sperimentazioni, com¬ 
piute egualmente sui clas¬ 
sici della letteratura tea¬ 
trale e su opere contempo¬ 
ranee di profonda proble¬ 
maticità, hanno il loro 
esempio più positivo nella 
attività del giovanissimo 
Teatro di Nowa Huta, che 
c una delle punte avanzate 
dcU’organizzazinne teatra¬ 
le polacca. Un’organizza¬ 
zione straordinariamente 
ricca e complessa, i cui soli 
dati statistici (intelligente- 
menti esposti da Trezzini, 
c poi raccolti in due chiare 
« appendici ») sarebbero 
del resto suflìcicnli a for¬ 
nire la misura di una ci¬ 
viltà. 

. ^ . «g. M. 


« Ode alla trattoria » su¬ 
sciterà in qualcuno ‘ una 
loazione opposta: .«Ma 
guarda, — diranno, — sen¬ 
te la nostalgia delle ti at¬ 
torie, lui, figuratovi. Ma 
l’Italia non 0 famosa per 
le trattorie soltanto. E nen- 
puie* per i soli musei. E’ 
il paese di una classe ope¬ 
raia combattiva, il oaese 
degli scioperi di massa, 
della disoccupazione inces¬ 
sante, della dura vita dei 
contadini. Perchè di que¬ 
ste cose neppure una pa¬ 
rola? ». 

Queste attese proteste 
future mi ricordano le pa¬ 
role di un nostro gùirna- 
lista non molto intelligen¬ 
te col quale viaggiai in 
America. Dopo due o tre 
giorni cominciò a lamen¬ 
tarsi; 

, — Quando ci faranno fi¬ 
nalmente vedere le cata¬ 
pecchie? Se no, cosa scri¬ 
vo? Tutto e così liscio, pu¬ 
lito, comodo... 

Non ho proprio voglia di 
assomigliargli. Abbiamo vi¬ 
sto le catapecchie, le spa¬ 
ventose vie di Chicago sen¬ 
za luce, con le strepitanti 
rotaie della ferrovia so¬ 
praelevata, abbiamo visto 
i classici disoccupati di 
New York, abbiamo visto 
anchp di peggio: nel sud 
non siamo stati, ma alla te¬ 
levisione abbiamo visto gli 
scolari negri che andavano 
a scuola scortati dalla po¬ 
lizìa perchè la folla infe¬ 
rocita non li dilani.isse. 
Tutte queste cose le ab¬ 
biamo viste e ci sono real¬ 
mente. Ma vale la pena dì 
andare in un paese stra¬ 
niero a cercare questo sol¬ 
tanto? Io provo sempre un 
senso di vergogna quando 
ci si rallegra dell’altrui 
sventura. Quando vedo le 
catapecchie, mi spiace per 
chi ci deve abitare e non 
sono affatto contento che 
queste case orribili e le 
baracche esistano ancora, 
benché il mondo capitali¬ 
stico mi sia estraneo. Quel¬ 
lo stesso giornalista, di cui 
ho parlato, una volta mi 
disse; 

— Roba da matti! Hai 
visto? Nel nostro albergo 
abitano dei negri! Anche 
oggi ce n’era una coppia al 
ristorante. 

Mi parve che gli spiaces¬ 
se persino che quei due ne¬ 
gri non fossero stati sca¬ 
raventati fuori del risto¬ 
rante: che bel materiale 
per un articolo! Nel sud i 
negri li sloggiano per dav¬ 
vero, ma ciò non mi pro¬ 
cura alcuna gioia. 

Ma deU’America parlere¬ 
mo poi, torniamo all’Italia, 
alla sua vita, alle tratto¬ 
rie dove non meno che del¬ 
le partite di calcio si di¬ 
scute dell’ultimo processo 
dei frali siciliani. 

La lotta della classe ope¬ 
raia. gli scioperi... io, a dir 
la verità, non ho visto il 
popolo uscire nelle piazze 
(ho assistilo soltanto a 
una misera dimostrazione 
filofascista :una trentina di 
giovanotti in moto e in au¬ 
to con bandiere e caitelli 
con scritto « Fanfani - 1 - 
Nenni = Togliatti»), ma 
un anno e mezzo fa a Mo- - 
sca uno dei dirigenti del 
Partito Comunista Itaìiano, 
Mario Alleata, ci parlava 
degli avvenimenti di Ge¬ 
nova del 1960. Gli elementi 
filofascisti avev.ono cerca¬ 
to di organizzare in que¬ 
sta grossa città portuale 
una specie di congresso. Il 
popolo non Io tollerò e ui^cì 
nelle piazze, sopr.ittulto i 
giovani. Ci furono scontri, 
si sparò, intervenne la po¬ 
lizia. I nostri giornali di' 
questi avvenimenti diede¬ 
ro notizie non molto det- " 
tagliate, ma in Italia non 
si parlava d’altro. E’ curio¬ 
so che negli scontri con i 
neofascisti abbiano mani¬ 
festato particolare attività 
i giovani che-noi definì -1 
remmo stiljaghi. simili 
persino agli eroi di Paso¬ 
lini. « Questi ragazzi, — 
raccontava Alleata, — si 
battevano splendidamente. 
Ma fin qui ci sostengono 
soltanto net momenti di 
inasprimento della lotta di 
classe. E’ un problema 
comple.sso. molto comples¬ 
so. Attirarli definitivamen¬ 
te dalla nostra parte non c 
così facile. Stanno per loro 
conto. Non vogliono che lì 
si diriga, ma odiano il fa¬ 
scismo c sono pi orni a iet¬ 
tare a morte contro di c.sso 
E noi. comunisti, dobbia¬ 
mo pensare seriamente al 
modo In cui indirizzare nel 
giusto corso quc.sta ener¬ 
gia traboccante... ». 

L’Italia attualmente at» i 


nia federale e il Giappone, 
cioè i paesi che sono usci¬ 
ti sconfitti dall’ultima guer¬ 
ra. II livello di vita in Ita¬ 
lia e sensibilmente aumen¬ 
tato; negli ultimi cinque 
anni i salari sì sono accie- 
sciuti, è diminuito il nu¬ 
mero dei disoccupati, la ‘ 
costruzione edilizia ha avu¬ 
to un notevole incremen¬ 
to, la produzione industria¬ 
le italiana trova .sempre : 
più sbocco sul mercato ‘ 
mondiale... 

Come andranno in fu¬ 
turo le cose? A questa do¬ 
manda . non presumo di 
dare una risposta. Penso 
tuttavia che. per quel che 
riguarda l’Italia, molto di¬ 
penda non da ciò che si 
svolge aU’interno del pae¬ 
se, ma soprattutto da ciò 
che si muove fuori dei suoi 
confini. Il mondo è in uno 
stato febbrile. E da quello 
che si fa adesso nelle vie 
di Algeri, presso la porta 
di Brandeburgo, a Capo 
Canaveral o nelle sale del¬ 
la Borsa di New York di¬ 
pende, in misura notevole, 
la piega che prenderà la 
vita dell'operaio torinese, 
dello scolaro romano e del 
bracciante di Lucania. 

Viktor Nekrasov 

(Trad. di Vittorio Strada) 


Luis Cernuda: 

Realtà 

V 

e desiderio 


Anche nella poe.'sia di 
Luis Cernuda, la guerra ci¬ 
vile spagnola ha fatto da 
spartiacque: si direbbe — 
afferma Francesco Tentori 
Montalto nella bella intro¬ 
duzione all’edizione delle 
poesie di C. pubblicata da 
Lerici — che questa poe¬ 
sia, a contatto della guer¬ 
ra e dell’esilio, lasci i do¬ 
mìni deU’individuale e del 
sensibile, mentre l’animo 
del poeta si volge al comu¬ 
ne dramma umano. « Dal 
mio dolore comprendo 
che altri infiniti soffrono,/ 
uomini silenziosi ai quali 
manca l’ozio / per avven¬ 
tare al cielo il loro tor¬ 
mento. Ma non posso / ca¬ 
pire il loro energico silen¬ 
zio». Il dramma del poe¬ 
ta c dell’uomo .sta tutto 
qui: in questo compre.ndem 
re e condivìdere, ma solo 
a metà; il resto gli sfuggo 
nel mondo opaco dei de¬ 
sideri. 

La realtà c il desiderio 
è, del resto, il titolo che 
Cernuda ha dato a tutto il 
suo Libro. La poesia di pri¬ 
ma della guerra è pigra¬ 
mente, dolcemente musi¬ 
cale: le forme brevi, raffi¬ 
nate, oppure investite dal¬ 
la suggestione surrealista, 
accarezzano la '■ealtà. 

Dopo la guerra, il lin¬ 
guaggio si muta orofonda- 
mente: la parola si carica 
nuovamente di tutta la sua 
forza logica e il pensiero . 
urge nel verso, distende il 
ritmo, teso a spiegare que¬ 
sta grande tragica frattu¬ 
ra storica tra realtà e de¬ 
siderio. - . - -. 

• * 1 

La cadenza si fa paca¬ 
tamente, liberamente rea- 
lista. Nascono così le poe¬ 
sie ispirate alla r razionale 
malinconia dell’Inghilterra, 
nasce Al poeta futuro, can¬ 
to di speranza al di sopra 
delle tenebre e l’orrore del 
presente, nasce la polemi¬ 
ca nobile di Limbo in di¬ 
fesa della poesia contro 
chi ne fa mercato, di Birds 
in thè night contro i fili¬ 
stei borghesi che per.segui- 
tarono Rimbnud c oggi lo 
adorano. H mondo poetico 
di Cernuda .si è come slnr~ 
aato, popolato, la storta vi 
e entrata senza spezzare ìa 
intimità del dolore, in un 
clima intellettuale di rCéra 
tensione e originalità. 

Cernuda è infatti un’al¬ 
tra conferma, se pur ec nè 
bisogno che non si dà gran¬ 
de poesia se non «iti terre¬ 
no dì un'ossidim medita¬ 
zione: i suoi bei libri di 
saggi ne fanno fede. ' 

A questa complessa voe- 
sia la traduzione di F. Tcn- 
tori aderisce con un’inteU 
ligenza rispettosa e agile, 
difficilmente eguagliabile. 

Rosa Rossi 
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l'Unità /'mercoledì 9 gennaio >1963 F^AG.’7/ spettacoli^ : 


Compromesso fra ì partiti della maggioranza 


Il nuovo direttore 
della Mostra 
di Venezia 


m Il ' " ff# ■ ' I' ' • di Venezia 

de/ ci/iemo Una finta soluzione Probabile 





LOS ANGELES — Mary Pickford, l'ex attri¬ 
ce nota come « la fidanzata d'America » 
degli anni venti, e il famoso attore comico, 
nonché regista Harold Lloyd, hanno parte¬ 
cipato ad un pranzo offerto, in loro onore, 
dal pensionato studentesco « Delta Kappa 
Alpha » dell'Università della California del 
Sud. Nella telefoto: i due attori posano sor¬ 
ridenti per i fotografi 


discoteca 


U ragazza 
di Meccìa 

Ciniini Mc-ccla stenla a ri* 
tro\are la \ciia ili i|ualclic 
anno fa. E’ facile accorger¬ 
sene ascoltanilo questo ?uo ul¬ 
timo disco (RCA P.MI.Ì.3147), 
che contiene lai nigqzzn di 
lia b'rnltiiui e Cosi pidlidn. 
La prima catuonc c senz’al¬ 
tro ia più orecchiabile, anche 
se non mancano rcminisce.'ize 
di altri motivi. Si tratta, co¬ 
munque, di un gentile omag¬ 
gio alle commesse di una -Jel- 
le più caratteristiche - strade 
Tornane. Mcccia pensa (c lo 
flice nella canzone) clic se i 
proprietari dei negozi met¬ 
tessero in \ctrina le commes¬ 
se farebbero molti più affari. 
Non ci risulta che. fino ad 
oggi, qualcuno abbia preso 
ancora iniziatile del genere. 
Così pallida c invece un mo¬ 
tivo lento, una specie di lìia- 
guosi medica che indi\idua, 
attraverso il pallore di un ■ ol¬ 
io, una malattia d’amore. 

Un disco di o routine», un 
Alcccia in tono minore. 

Questa bossa ; 

In un disco della <r Com- 
mand » (SP 50266) si possono 
ascoltare «lue successi del mo¬ 
mento, due <1 bossa nota» ili 
quel Johim che passa per es¬ 
sere l’alfiere del nuovo rit no: 
Desafinado c One noie samha 
(Samba di una nota sola). Il 
pregio di questa incisione, do¬ 
vuta alla « Enoch lichi big 
band bossa nova », c quello 
di avere introdotto intere se¬ 
zioni di ottoni e di dare ai 
pneziosi accordi della « bossa » 
un peso maegiore. \nrhc .-e, 
in certi momenti, si fini-re per 
perdere la delicatezza del ziro 
armonico, proprio d.illa « bu¬ 
sa », clic può cs«ere messo in 
evidenza soltanto da «tnnirn- 
ti come la chitarra. Si tratta, 
perciò, di una interessante 
versione sui tema, adatta per 
il ballo. ‘ 

Anche il tango 

Ogni tanto anrhr il tango 
fa capolino cen-aiulo di .i- 
ronqiiistarsi Ì Lavori del pub¬ 
blico. Questa volta ri pro¬ 
vano « Los .Marcellos IVrial n 
— il comples'O siidamerir.iiio 
clic ha ianrialo El trinngiilo — 
con una spiritosa e dive.'tenlc 
canzone: .-tgiirr, un singolare 
impasto tra il tango rlass'ro 
e alcune soluzioni vocali mo¬ 
derne e spiritos-. Sul .Ciro 
faiv rnmpanas (Duriiiin DE 
2148). 

Le sorelle Fasano 

Tornano le sorelle l'almo, 
che tanto successo eblK-ro al- 
l'epora ilei primi Ee-lival di 
Sanrv'm». Hanno r.imhiaio ea- 
sa discografica r ri appaiono 
molto più spigliate nella in¬ 
terpretazione di una canzon- 
ciiM, clic ha il solo torto di 




alla crisi deirOpera 

Imposto come sovrintendente lo screditato ex segretario dei 
Comitato romano d.c. - Arduo il compito del maestro Bo- 
giankino, che sarà nominato direttore artistico del Teatro 


le cose, la'nomma del mae¬ 
stro Bogìankino è per ora 
soltanto una promessa, ed à 
per un caso che il Teatro 
dell’Opera, dopo lunghi an¬ 
ni, abbia alla sua direzione 
artistica un musicista e un 
organizzatore con tutte le car¬ 
te in regola. Ma rimane la 
procedura antidemocratica o 
irrispettosa dette partleola’-i 
esigenze di autonomia e di 
libertà che il mondo della 
cultura rivendica anche per 
il Teatro dell’Opera e, utlra- 
verso di esso, per la musica. 
Così, nel momento stesso eh** 
possono essere rivolti auguri 
al maestro Bogiankino. van¬ 
no poste al nuovo sovrinten¬ 
dente precise domande sulla 
definizione dell’attuale prov¬ 
visoria situazione del Teatro, 
sulle iniziative che riterrà di 
adottare per un vero risana¬ 
mento della sconquassata ge¬ 
stione, stdle garanzie di li¬ 
bertà e di aittonomia indi¬ 
spensabili a^ una direzione 
artistica che voglia fare di un 
teatro, e, perché no, anche 
del Teatro dell’Opera, un vi¬ 
vo strumento di cuìtura, di 
civiltà e di progresso. 

Erasmo Valente 


essere ispirata, neirnceompa- 
l’uamento, al bc.U di Paul An- 
ka. Ogni pinruo. Si tratta di 
(ìccliinli blu, liti motivo di 
importazione, al quale i tra¬ 
duttori italiani hanno adat¬ 
tato un testo piacevole. E’ la 
storia di una ragazza che ha 
pianto c elle ehiede di poter 
tenere gli occhiali scuri, per 
non mostrare che il triieeo c 
stato rovinato dalle larri’iir- 
II disco c della RI-FI (RFN 
0(19) c contiene sul retro t\on 
mi dire addio. 

Torna anche Julie 

E ritorna anche Julie Lon¬ 
don, un nome che ai fnns del 
(I twist n c del n madison » non 
dice mollo. Julie si «pecializ- 
7Ò, cinque o sci anni fa, nelle 
interpretazioni di derivazione 
jazzistica, alle pre.se eon testi 
dei « classici » come Po-ler, 
Ger-hvviii, Ilari c Hamilton. 
Nel disco nic.'so in circola¬ 
zione ilalla Liloerly (LBY 
1062-Q) sono state riversate 
le matrici dei dischi di allora. 
Incisiniri ' oitioie, -otto ogni 
a-petlo, e interpretazioni mi¬ 
surate, di ottima fattura. 
X-roltale per esempio Crv me 
a rirer, o l.atirn; S'tcondc~liil 
o IFbcn I fall in Lare, nelle 
quali eampegeia una splen¬ 
dida chilarra che da sola ese¬ 
gue Faccompasnamenlo. 

Un di-m elle ha il vago sa¬ 
pore delle cose pas-ate. ma 
-empre ili moda. Pi intitola, 
palctiramenie. Tn ber fan^, 
cioè .ti nini nmniiralori. 


Bonn nega 
il visto 
al quartetto 
Janacek 


MO.\.\CO DI BAVIERA. 8 
Se.-ondo notizie d'.igenzia le 
lutor.ta della Germ.ima di 
Bonn .avrebbero negato il visto 
d’ingres-,a al f.amo.so quartetto 
di musica da c,amera Janacek 
di Pr.ig.i II Ministero degli in¬ 
terni di Bonn non ha spccifi- 
eato i motivi della mancata con¬ 
cessione dei visti e a nulla sono 
valse le proteste della Muen- 
cher Konzert. che ha fatto no¬ 
tare come dal 1955 in poi il 
quartetto cccoslov.acco abbia 
comp.uto ben sci tournée nella 
Germania occ.dentale. Il quar- 
•eito. che è «tato applaudito 
ospite all-he ded'Italia. avrebbe 
lovuto esibirsi in dod.ci città 
della German.i foderalo, a par¬ 
tire da tori, od cflettuare. inol¬ 
tro. cinque trasmis.sioni alla r.a- 
dio. Il provvedimento sta a di¬ 
mostrare ancora una volt.i, se ce 
ne fos:e bisogno, il carattere 
reazionario, anche nel campo 
culturale, della politica condot¬ 
ta dal governo al Adenauer. 


Il Consiglio comunale di mana è già in corso (la no- le cose, la nomina del mae- 
Roma ha ieri, tra l’altro, ra- mina ratificata ieri, laddove stro Bogiankino è per ora 
tificato la nomina del rag. fosse avvenuta due ìucsi fa, soltanto una promessa, ed à 
Ennio Palmitessa, ex segre- avrebbe risparmiato al Tea- per un caso che il "Teatro 
torio del Comitato romano tro dell’Opera altre umilia- dell’Opera, dopo lunghi an- 
della DC, a sovrintendente zioni e decadimenti), ma in ni, abbia alla sua direzione 
del Teatro dell’Opera. Il fot- un momento nel quale la si- artistica un musicista e un 
to — e staremmo per dire il tuazionc interna del teatro si organizzatore con tutte le car- 
fattaccio — non ha mancato presenta abbastanza ingar- te in regola. Ma rimane tn 
di sorprendere gli ambienti bugliata (e bisognerebbe di- procedura antidemocratica e 
musicali e culturali, in quan- panarla), stando anche aVe irrispettosa delta partléola’-i 
to una tale eventualità era espressioni usate dal Sindaco esigenze di autonomia e di 
stata smentita anche recen- verso i responsabili della pre- libertà che il mondo della 
temente dal sindaco, prof, cedente gestione. cultura rivendica anche per 

Della Porta. E soprattutto Altra -orprcsa è la notizia, il Teatro dell'Opera e, attra- 
perché la procedura «doftafn diramata da agenzie, per cui verso di esso, per la musica, 
per fingere una soluzione aUa il rag. Palmitessa (ciò spetta. Così, nel momento stesso clv' 
crisi del Teatro romano de- infatti, al sovrintendente) possono essere rivolti auguri 
nuncia un metodo antidemo- nominerebbe direttore arti- al maestro Bogiankino. van- 
cratico che ha escluso qual- stico del Teatro dell'Opera no poste al nuovo sovrinten- 
siasi approfondita considera- il maestro Massimo Bogian- dente precise domande sulla 
zinne di competenze, impo- kino, attuale direttore arti- definizione dell’attuale prov- 
nendo invece una questione stico dell’Accademia filarmo- visoria situazione del Teatro, 
di potere della DC e un com- nica romana. La notizia in sé sulle iniziative che riterrà di 
promesso accettato dagli al- è ’ buona. Senonché anche adottare per un vero risana- 
tri partiti della maggioranza questa nomina è stata sottrat- mento della sconquassata ge- 
in cambio di altre cariche, ta ad una piti libera scelta e stione, sulle garanzie ili li- 
Infatti, l’accordo sul rag. Pai- comporta come assurdo, che bcrtà e di autonomia indi- 
mitessa risulta stipulato dal- un musicista delle qualità del spcnsabili a^ una direzione 
le segreterie politiche, pre- maestro Bogiankino verrcb-artistica che voglia fare di un 
scindendo non soltanto da be chiamato a tale importan- teatro, e, perché no, anche 
una libera scelta tra persone te carica non tanto per quan del Teatro dell’Opera, un vi- 
compctenti e autorevoli, ma to egli vale e merita, quanto vo strumento di cultura, di 
anche da un libero dibattito per quel che egli ha contati civiltà e di progresso, 
in sede di Consiglio, che è nel gioco politico. Perdippìù, Frae^vev \/alA.v»A 

il solo organo sovrano in ma- nel modo come si sono svolte trasmo vaienre 

teritt. Basti ricordare, ad 

esempio, che sono state re- ——- - — 

spinte o comunque non con¬ 
siderate per la carica di So- ' 

vrintendente le candidature JL J. 

di Luigi Floris Ammannati, ' MM 
di Guido M. Gatti, di Binda 
Mìssiroli e di Mario Peragal- 
lo. All’esame del Consiglio, 
quindi, è stata portata una 

soluzione rispondente allo ■ G Q 

equilibrio interno della mag- HA 

gioranza, ma lontana dallo 

aver affrontato i grossi e 

numerosi problemi che pre- H 

senta l’attuale situazione del ‘ 

Teatro dell’Opera, m rela- - 

fc,%Tn.ZemrJitEn. ^ Hard/ Kroger, protagonista di 
sull: "‘■®s ««'manches de Ville-d'Avray» 

metodi. . , , - 

La nomina del rag. Pc&mi- Michelangelo Antonioni ha t/n taxi per Tobruefc.'accanto 
tessa, dunque, tenuto anche finalmente trovato un interpre- a Charles Aznavour, Ma i ruo- 
conto delle esclusioni verifi- te per la parte dell’amante di li affidati al giovane attore tc- 
catcsi nei confronti di più Monica Vitti: è l’attore tedesco deeco non erano quasi mai di 
qualificati personaggi, non va Hardy Kruger, che ha 34 anni gran peso. e. eoltanto con il 
oltre la piccola prospettiva e una figlia di i'I. Antonioni si film di Bourguignon. Krugcr è 
di offrire una sistemazione i ® convinto a scritturarlo per balzato in primo piano, atti- 
un dirigente politico, ' bene^^ c verde, dopo averlo rando l’attenzione di Antonioni. 

merito peraltro della oppost- vieto nel euo ultimo film,| Pg]- ja verità, h regista del- 
zione al centro-sinistra. Tal- proiettato restate scorsa a Ve- l’Eclisse si è trovato di fronte 
che, a meno che non spunti- nezia, Les dimanches de Ville- ^ due rifiuti abbastanza clamo- 
no fuori altre capacità e un D'Avray, nel quale Kruger in- rosi. Il primo è quello di Maxi- 
onesto hobby della sovrìnten- terpreta il ruolo di un reduce milian Schcll. che si è detto 
denza, non sappiamo quali Perivo di memoria. impegnato in Germania con il 

garanzie egli offra di saper Les dimanches ha ottenuto teatro; il secondo è quello di 
difendere il Teatro dell’Ope- a Venezia soltanto la segnala- Anthony Perkìns. che proprio 
ra dall’assalto di impresari zicme della giuria, ma -in Fran- qualche giorno fa ha dichiarato 
della cosiddetta lirica mino- eia ' e negli Stati Uniti il film {jj jjqu voler lavorare con il 
re e di saperlo piuttosto col- sale rapidamente nella gradua, regista italiano. Kruger. dopo 
legare con le vere e più vive toria degli incassi. La storia avere ascoltato le proposte di 
forze culturali e organizzati- della, patetica amicizia delio Antonioni. si è invece convin¬ 
ce che ancora punteggiano il smemorato e della piccola Cy- to della parte propostagli,. ed 
mondo della lirica. bèle che si conclude con ' la hs accettato. Sarà 1 amante di 

_ ., . ■ ' morte- del primo, sta eviden- Monica Vitti, una donna sposata 

Tanto piu (c in questo non temenie appassionando il pub- e con un figlio. Il marito sarà 
lo invidiamo) che il rag. Pai- bUco. probabilmente Enrico Maria 

mitcssa assume la carica di Krii^r ha interpretato molti Salerno, ma l’attore non sa aU- 
sovrìntcndentc non soltanto film ntìia sua non lunga car- cora quando potrà essere libe- 
mentre la stagione lirica ro- riera. Uno dei più recenti è ro dagli ' attuali e numerosi 

. impegni. Quanto ai piccolo at- 

I ■ ■ . - tore che dovrà interpretare il 

ruolo del figlio della Vitti. An- 
M A tonioni ha definitivamente ri- 

■ ^ nunciato a cercarlo a Homa. 

■ H V Nessuno, ha detto, somiglia a 

Monica come è necessario. Lo 
cercherà perciò a Ravenna, 
dove sarà ambientato il film. 

““ ““ ““ ““ ““ Monica Vitti sta intanto sot- 

. - ■ . __-, toponendosi alle prove d: truc- 


Attore tedesco 
per Antonioni 


«Les dimanches de Ville-d'Avray» 


le prime 


Musica 

’ * 1 

Odetta: una 
voce antica 


sempre quello di Odetta (ncor. Antonioni affronta per la 
date il -grande- Bili Broon- ^ . 

zy?). E lei la «sa sia in fun- 'olta il colore e ogni 

zione ritmica che armonica. Bill particolare sara curato nei 
Lee si incarica iirvece di intcs- minimi dettagli, 
sere un fine contrappunto e si 


Forse, in quella fretta tutta quasi 1 impressume di uno -- 

italiana di ~ catalogare - i per- strumento unico. ^ | 

sonaggi, Odetta è stata pressn- temi delle sue canzoni sono _ l|, , 

tata al pubblico romano con vari e diversi: ma il repertorio KOSSCllllll PTBSBIlTO 

una etichetta che poteva trarre trae quasi sempre origine dal ” 

in inganno. Si è infatti acco- lavoro o dalla vita^ dei negri. . » • 

munato b suo nome a quello di Spesso si tratta di parabole. TiBClIvI ' 

Ella Fitzgeraid. non facendo un come neirUomo dalla lunga ca- 

piacere nè all’una. nè aU'altra. trna. o di preghiere, o di auten- «z» JS 

Odetta è infatti tutfaltro che tiche grida di protesta, come 01111016 OI 

una cant.ante di jazz. Nè la si nella Trilogia della libertà 
può definire, fowt court, una in- t-Oh, l'bertà / libertà sopra 

terprcte di blues, almeno nel di me ' Prima di essere-schia- « rlimVI lllvli »» 
senso che la parola è venuta vq / mi farei seppellire ne.la ^ 

ad assumere nella cronologia mia fossa -). Odetta conferisce L,breria E.naudi (via 

del jazz. E' ben vero, tuttavia, a^tutti iina forza intcriore qua- VejigjQ 56-a) domani, giovedì, 

che sotto il nome di blues sì •'» m.agica. Non ricorre ad eflttti 13 Roberto Rossellini. 

raccolgono molte di quelle ma- esteriori: sta immobile, sqttc la Nicola Ciarlefta e Arnaldo Fra. 
nifestazionì musicali che indi- luce, e sono le inflessioni de\l3 {gj|j presenteranno Vindice Gc- 
vidualmente possono essere in- voce, le grida, più immaginale nerale di* 13 annate della rivi- 
dicate come -«canti di lavoro» che sentite, j suoni gutturali a Filmcritica, sottolineando la 
e come - canti spirituali». L’im- dar colore e vita ai suoi canti, importanza avuta dalla rivista 
portante è semmai stabilire che E il lampeggiare dei suoi occhi nello sviluppo culturale e nel 
il blues fu un - momento» del- sprigiona dalla sua figura, mae- xinnovamcnto dello spettacolo 
la storia del jazz, un anello di stosa e dolce insieme, una im- ìjn Italia, soprattutto grazie alla 
congiunzione, un tramite tra 1 pressione di forza, di indom.a. costante attività del compianto 
canti popolari c la successiva bilità. Odetta canta non già la L-jnberto Barbaro, 
assimiiaz one. da parte dei mu. rassegnazione ma la forza e la Presiederà la manifestazione 
iicisti relativamente colti, dei volontà; e il dolore — come le il ■ professore Galvano Della 
canoni essenziali di quelle mu- catene del suo blues — non VoUpc. 

sono rassegnazione ma vittoria 

La promesse ci «embrawa no- jj, alcune interpretazioni, la sua . _ 

c'.’ssaria per meglio inquadrare voce si fa dura e tagliente, 
li recital ha tcmito ^ 

len sera al " rico. Ed in queste interprctazio- ÙUIttiù floilO 

ni è stata particolarmente ap- miHtQ UgHU 

folto pubblico presente (sul e k , 

qu.ale campeggiava la testa ca- " * lUir AfàirilMB ilapfl 

nula di un De Chirico entusia- Un recital di una autentica DCT IflOriflIl DCflf 
sta). accompagnava il con- nrlist.a. dunque, che ha 


Ornato figlio 

1 

per Morino Berti 
e Cfainlio Gora 


de! canti. - con Bela fonte alla «Car-- L'attrice cinematografica Ma- 

Di Odetta si sapeva già mol- ncgic Ha.l -) che aggiungono al j.jo 3 Berti, moglie deU'attore 
to Ciò nonostante. OiJetta ha sno repertorio quel tocco di cianaio Gora, ha dato alla luco 
rappresentato una entusiasman- " divertimento- che e urna nelle qoogij, mattina, nella clinica 

te ri%'el.azionc. Si è presentata carattcr;,«li<:he del Ja*» dei ne- Villa del Rosario, una bambina 
sotto un fascio di luce, con una sn. Ma, come si e detto, Odetta •, ftiaposto il noni© di 

tunica color tabacco c la chi- viene prima e ci porta una voce 

tarra a tracolla. La chitarra è antica, quasi scomparsa. I jyg coniugi hanno già altri 

uno strumento essenziale nel | ^ quattro figli, h maggiore dei 

blues «urlato», qual’è quasi ' '••• quali ha 18 arfail 


Chiarini 
(ma non ha 
ancora 

, v. ’ 

accettato ) 

Dal nostro corrispondente 

. . VENEZIA, 8 

Il siiccossore di Domenico 
Meccoli alla direzione della 
Mostra intèrnazionale d’arte 
cinematografica di Venezia 
saià molto probabilmente il 
professor Luigi Cbiarini, 
saggista e critico, già diret¬ 
tore del Centro sperimenta¬ 
le di Roma ed attualmente 
titolare della cattedra di sto¬ 
ria del cinema all’Università 
di Pisa. 

Da indiscrezioni trapelate 
negli ambienti della Bienna¬ 
le. risulta ebe anche al cri¬ 
tico cinematografico Piero 
Gatfda Conti era stato propo¬ 
sto di assumere la carica va¬ 
cante; ma Gadda Conti ave¬ 
va risolutamente rifiutato. In 
seguito, dopo le irrevocabili 
dimissioni di Meccoli, anche 
il critico cinematografico 
Gian Luigi Rondi, interpel¬ 
lato nei giorni scorsi dal pre¬ 
sidente della Biennale, pro¬ 
fessor Italo Siciliano, ha de¬ 
clinato l’incarico. 11 profes¬ 
sor Siciliano si è rivolto allo¬ 
ra al professor Luigi Cbia¬ 
rini, che si ò riservato di 
dare una risposta entro que¬ 
sta settimana. 

Il Consiglio di ammini¬ 
strazione della Biennale si 
riunirà verso il 15 gennaio 
per decidere sulla nomina 
del I nuovo direttore, che si 
spera sia appunto il profes¬ 
sor Luigi Chiarini. In un pri¬ 
mo tempo, sul nome di Chia¬ 
rini avevano posto il veto ta¬ 
luni esponenti democristiani, 
appigliandosi soprattutto al 
fatto che il noto studioso ha 
pubblicato, anni or sono, un 
libro alquanto polernico, in¬ 
titolato Cinema, quinto po¬ 
tere. 

Ma, in seguito, il « veto * 
è caduto e il presidente del¬ 
la Biennale ha potuto così 
prendere contatto col profes¬ 
sor Luigi Cbiarini il quale, 
peraltro, dopo aver espresso 
il suo ringraziamento por la 
designazione, non ha subito 
accettato l’incarico, chieden¬ 
do un breve lasso di tempo 
per decidere, anche perchè 
egli • intende documentarsi 
sulle possibilità di azione au¬ 
tonoma riservategli dal nuo¬ 
vo regolamento della Mostra. 

In base a tale regolamento, 
ì film partecipanti alla Mo¬ 
stra non verranno più scelti 
da una apposita Commissio¬ 
ne di selezione. Essi saranno 
indicati dalle stesse nazioni 
concorrenti, nella proporzio¬ 
ne di un film ogni settanta 
prodotti annualmente, salvo 
casi particolari, nei quali po¬ 
trà» appunto intervenire di 
persona il direttore > della 
manifestazione. 


Boicottate 
a Rapallo 
le opere 
antifasciste 


, ■ RAPALLO, 8 . 

Si è concluso ieri, con le pre¬ 
miazioni. il Festival di Rapallo 
dei cineamatori. .Anche questo 
anno non sono mancati episodi 
sienificativi deiratte-jaiamento 
discriminatorio e antidemocra¬ 
tico dei dinsenti e oraanìzzato. 
ri del Festival (evidentemente 
preoccupati dì rispettare 1 orien¬ 
tamento ministeriale) che rego¬ 
larmente boicottano le pellicole 
ispirate alla Resistenza, e in 
genere antifasciste. 

Due anni fa K Z. (Konzen- 
trationslager) di Franco Ciusa, 
venne escluso dal concorso. Il 
forte documentario sui campi di 
sterminio vinse poi importanti 
premi a Salerno e a Morano 

Quest'anno, il bravo docu¬ 
mentarista milanese, si è visto 
nuovamente mettere fuori con¬ 
corso la sua nuova opera Ita¬ 
lia '43-’45 girata - in collabora¬ 
zione con Andrea Liberatori e 
iscritta regolarmente nella ca¬ 
tegoria film didattici del Fc- 
st-val. Il film racconta alcuni 
aspetti della lotta di Liberazio¬ 
ne ricavati da documenti e foto 
spesso ined ti, ed è particolar¬ 
mente adatto, per la sua impo¬ 
stazione. ad essere pro.cttato al¬ 
le scolaresche, come è già avve¬ 
nuto con successo, per la sua 
-.mpostazione storico-didattica. 

Ieri sera, come d’cevamo. nel¬ 
la sede del palazzo comunale, 
sono stati proclamati i vincito¬ 
ri: la -I Targa d'oro Città di Ra¬ 
pallo- è stata assegnata a Una 
storia sarda d; Piero Livi di 
Olbia, medaglie d'oro «Città di 
Rapallo- sono toccate al fran¬ 
cese R.C. Lemìalc per Sigrid e 
a Candiolo e Moreschi del 
cineclub di Sanremo per 11 
Calabrese. 

Il premio per la migliore se¬ 
lezione italiana è andato al ci¬ 
neclub di Sanremo, mentre 
quello per la migliore selezione 
straniera è toccato alla Svizze¬ 
ra. 

Infine la grande medaglia 
d'oro del sindaco di Genova è 
.stata assegnata a Un paese di 
Romeo Fontana del cineclub 
di Bergamo. 






controcahale 


« Eccitanti » per Fasscssore 

Scaduto da un giorno il « mese di Milano il - 
Telegiornale ha preso l’iniziativa di mandare in 
onda un’inchiesta sulla manifestazione, già tanto 
discussa su quqtidiani, settimanali e nelle case mi- 
, laiicsi. Iniziativa nettamente positiva; per l’iute- 
rcsse che ha rivestito, per la sua opportunità e 
tempestività, e anche, se non soprattutto, perché 
ci ha finalmente permesso di assistere a un vero 
dibattito su un problema. 

Si potrebbe osservare che ancora meglio sareb¬ 
be stato se il dibattilo fosse stato preceduto da 
una meno rapida, indagine diretta, che avesse me¬ 
glio .documentato certi fenomeni tìpìei, c soprat¬ 
tutto Voplnione degli « uomini della strada * che 
del * mese * sono stati in definitiva i destinatari. 

Comunque, rimane l’intelligenza e anche la 
novità dell’iniziativa del Telegiornale che ha por¬ 
tato dinanzi alle telecamere giornalisti, architetti, 
economisti, commercianti, amministratori c un sa¬ 
cerdote, dando luogo a una reale discussione. Dalla 
' quale, nel complesso, ci sembra sia venuto un argo- 
' ■ mentato giudizio globale non positivo sul « mese »: 
giudizio con il quale noi concordiamo. Sono state 
dette molte cose iiitercs.santi, malgrado il tempo 
ridotto (anche a causa dei forse troppo numerosi 
interventi): il tono un po’ ufficiate e retorico con 
il quale il rappresentante dell’Unione aveva aperto 
è stato per fortuna me.sso da parte dagli altri, che 
hanno cercato, in vario modo, di guardare più in 
fondo ulte cose. 

Critiche e apprezzamenti hanno avuto due indi¬ 
rizzi: uno, particolare, verso certe specifiche forme 
assunte dal mese » (la luminaria, ad esempio); 
l’altro, più generale, verso il contenuto moralistico 
che il € mese » ha finito per assumere: strumento 
di una « civiltà dei consumi » che vorrebbe iden¬ 
tificarsi con la * civiltà del benessere» (il che è 
solo un mito: chi spende In « tredicesima » in fretta, 
certo consuma: ma sta forse meglio di prima, o sta, 

' solo per questo, anche soltanto bene?). E, in defi¬ 
nitiva con la civiltà tout court. Forse la discus¬ 
sione, su questo secondo punto, avrebbe meritato 
, di essere più a]yprofondita perché se è vero che 
l’iniziativa di una concentrazione di manifestazioni 
culturali e d'altro genera'(per altro non realiz¬ 
zata che in piccola parte) può avere un determi¬ 
nato significato, l'accento del mese », in realtà, 
è stato posto, nei fatti, siiìVaspetto commerciale, 
apertamente pubblicitario. 

Comunque, significativo è stato il fatto che, per 
questo aspetto della discussione, le osservazioni 
più acute e pertinenti sono venute da un giornali¬ 
sta, da tin architetto, da un osservatore di costume 
e da un sacerdote: mentre l’ecoiiomista è stato 
stranamente evasivo e l’assessore al Comune di ' 
Milano ba addirittura ignorato del tutto la gravità 
del problema. Il che per un amministratore del 
centro-sinistra, appare quanto meno disinvolto: 
forse gli piacciono gli «eccitanti»? (secondo il 
nome che qualcuno ha dato, pittorescamente, al 
« mese »?). 

g. c. 


vedremo 

Rocky Rock 
di Arpino 

Per la rubrica dedicata 
ai ragazzi Nuovi incontri, 
è stato realizzato negli stu¬ 
di di Milano l’originale te- 
levLsivo in un atto di Gio¬ 
vanni Arpino. dal titolo 
Rochy Rock. Ne è prota¬ 
gonista Debbo (Corrado 
Pani), uno studente gin- 
• nasiale che decide di in¬ 
terrompere gli studi per¬ 
chè vuol diventare un can¬ 
tante di rock. L’esperimon- 
to ha successo c. dopo un 
inizio difficile, Bebbe di- ’ 
venta famoso con lo I^eu- 
doiiimo di Rocky Rock: 
con In fama, arriva anche 
la ricchezza Successiva- 
mente. daH’incontro con un 
suo antico compagno di 
scuola (Giancarlo Dottori), 
giovane serio e stud-oso. 
alia vigilia di laurearsi, 
scaturiscono fra i due gio¬ 
vani le divergenze sulle 
duo divergo concezioni di 
vita: da una paltò il fa¬ 
cile successo. daU’allra lo 
studio affrontato con se¬ 
rietà c sacrificio. 

Dopo la trasmissione 
dpll’originale televisivo, 
seguirà un dibattito che 
avrà per « moderatore - 
Luigi Silori e al quale par¬ 
teciperanno l’autore del 
lavoro e una ventina di 
studenti. 

La regia è di Carla Ra¬ 
gionieri. 

Stasera sul secondo 
(( il milione » 

Stasera sul .secondo ca¬ 
nale alle oro 21.05 andrà 
in onda il film II milione 
di René Clair. Lo stesso 
autore presenterà questo 
autentico capolavoro del¬ 
la cinematografìa france¬ 
se Nelle settimane suc¬ 
cessivo verranno ' proiet¬ 
tati. sempre dello stesso 
Clair e appositamente dop¬ 
piati in italiano. A noi la 
libertà. 14 Inolio. L'am- 
maliatrìce e Ho sposato 
una .strepa. Il silenzio è 
d'oro. Grandi manovre e 
Quartiere dei lillà. Tutti 
film che consigliamo ai no¬ 
stri lettori amanti della 
«• settima arte 

r -,4 /f • 
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programmi 
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radio 

NAZIONALE 

' Giornale radio: 7. 8. 13, 
15. 17. 20. 23; 6,35: , Cor- 
so di lingua tedesca 8.20; 
n nostro buongiorno; 9.25; 
Interradio; 9.50; Antologia 
operistica; 10.30; La Radio 
per le Scuole; 11: Strapae¬ 
se; 11.15; Duetto; 11.30; D 
'concerto; 12.15 Arlecchino: 
14-14.55; Trasmissioni regio¬ 
nali: 15,15; Le novità da 
vedere; 15.30: Parata di sue. 
cessi; 15.45; Orchestra di 
Les Baxter; 16: Programma 
per i piccoli; 16.30: Musiche 
presentate ' dal Sindacato 
Nazionale Musicisti. Piani¬ 
sta Marcel^ Pasquali; 15.25: 
Concerto di musica operì- 
. stica; 18.25; Il racconto del 
Nazionale. « Uguaglianza e 
marzo ». di Nicola Lisi; 
- 18,40; Napoli da casa Mario; 
lO.IO; n settimanale della 
agricoltura; 19.30; Motivi 
tn giostra; 20.25; Radiotele- 
fortuna 1953 Fantasia; 21.05: 
I due d'Artagnan; 22.15; 
Concerto 

SECONDO 

, Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. ..11.30. 13.30. 14,30. 

15.30. 16.30. 17,30. 18,30. 

19.30. 20.30, 21.30. 22.30; 7.45: 
Musica e divagazioni turi- 

' stiebe; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Canta Nico Fi- 
denco; 8.50; Uno strumento 
al giorno: 9: Pentagramma 
italiano: 9.15; Ritmo-fanta¬ 
sia: 9.35; Pronto, qui la cro¬ 
naca; 10.35: Canzoni, can- 
. zoni; 11: Buonumore in mu¬ 
sica: 11.35- Trucchi e con¬ 
trotrucchi: 11,40. Il porta- 
canzoni; 12-12.20- Tema in 
brio; 12.20-13- Trasmissioni 
regionali: 13; Il Signore del. 
le 13 presenta; 14- Voci alla 
ribalta; 14.45; Giradisco; 15- 
Aria di casa nostra; 1515: 
Dischi In vetrina: 15.35 
Grandi interpreti; Arturo 
Toscanini; 16: Rapsodia; 
16.33: Motivi scelti per voi: 
16.50- La discoteca di Gio¬ 
vanna Scotto; 17,35* Non 
tutto ma di tutto; 17.45- Mu¬ 
siche da Hollywood; 18.35: 
Classe unica; 18.50- I vo¬ 
stri preferiti; 19..Ó0- Musica 
sinfonica; 20 35 C.ak: 21 
Album di canzoni; 21..35 
Giuoco e fuori giuocu. 

TERZO 

18.30; L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40* Novità librarie 
• Politica africana » di Léo- 
,poId Sédar Senghon 19: 
Egisto Macchi, Composizio¬ 
ne n. 1 per orchestra da ca¬ 
mera; 19.15; La Rassegna. 
Cultura inglese; 19.30* Con¬ 
certo di ogni sera. Attilio 
Ariostl. Muzio Clementi. 
Giuseppe Verdi: 20.40: Da- 
nus Milhaud, Sonata n I 
(su ■'temi di anonimi del 
XVIII sec ) per viola e p-a- 
noforte; 21; Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Anton-Bruck- 
ncr. Sinfonia n 1 in do mi¬ 
nore; 22,15: Massimo Bon- 
tempeUi (I); 22.45: Orsa mi¬ 
nore. La musica, oggi 


primo canale 


8,30 Telescuola 

15; Terza classe. 

! 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole fltorle; • II 
bruco Camillo; b) A 
caccia con me (Lom¬ 
bardi) 

18,30 Corso 

dt Istruzione popolare 
(ins Alberto Manzi) 

19,00 Teleoiornale 

della fiera (1 edizione). 

19,10 Nuovi Incontri 

a cura dt Cino Torinrel- 
la; « II cavallino di le¬ 
gno- di Gianna Manzini. 

20.20 Telegiornale 

Sport. 

20,30 Telegiornale , 

della sera (11 edizione). 

21,05 Un dramma 

da un racconto di Mar¬ 
co Praga Sceneggiatura 
di Massimo OursL Con 
£. Calindri. Laura • Ada- 


nL A. Bianchini. Regia 
di Gilberto Tofani (re- 


plica) 

22,10 Premio St. Vincent 

per la canzone Jazz, Pre¬ 
senta Lello BersanL _• 


23,10 Telegiornale della notte. 

secondo canale 

21,05 René Ciain II milione del cinema * a cura di 

G L. Rondi. 


22,20 Telegiornale 
77.S5 CiiuseDoe Unoaretli 


per la Sene « Conversa- 
»iiinl con I noeti - 



Per la serie « I maestri del cinema » va 
in onda-stasera/sul secondo canale alle 
ore 21,05, « Il milione « di René Clair. 
Il film sarà presentato dallo stesso regista 
(nella foto) 
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Braccio 
di ferro 

di Ralph Stein 
e Bill Zabow 
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Oscar 

di Jean Leo 
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. Jntèressante pròpoOtà , y 
di un Circolo culturali^ 

- alla Radìo-Ty2 ¥ ;-/ A M 

Caro direttore, 

abbiamo seguito com particola¬ 
re ' iìHeresse (Iné trasmissioni te- 
leoisive dedicate alla figura di Be- 
nedetto Croce, nel decimo anniver¬ 
sario della : scomparsa ■ sul: Bfo- 
gramma Nazionale TV (una ‘ ri¬ 
cordava il filosofo e l'uomo di cul¬ 
tura, rallra nella -rassegna èeiìè 
giorni in Parlamento ricordava 
l’uomo politico, il parlamentare, 
ed il ministro con Giolitti e con 
Donoini). 

Si è trattato di una iniziativa 
della TV che merita indubbiamen¬ 
te tutto il nostro plauso, al di 
fuori del particolare modo di im¬ 
postare < certi ritratti >, da parte 
dei dirigenti della TV (vedi ad, 
esempio l'assenza dilaghi cenno 
al Croce filo-fascista del periodo 
che va dalla ^ Marcia su Roma 
e dintorni » alla viailia del delitto 
Matteotti 1922-1924 ecc.).. 

Ora noi pensiamo che proprio 
tali iniziative, varate dalla TV per 
l’occasione, I indichino una strada 
da percorrere per delle trasmis¬ 
sioni culturali e politiche di gran¬ 
de importanza sul piano civile ed 
ideale Pensiamo al fatto che mai, 
finora, la TV aveva fatto cenno 
alla, grande figura dell’antifasci¬ 
smo e della Resistenza italiana ed 
ora le iniziative su Croce (se rea¬ 
lizzate con' lo scono di rendere 
omaggio alVuomo di cultura ed al¬ 
l’uomo politico antifascista libe¬ 
rale. e non ad es. per fare un fa-. 
vore all’on. Malagodì!}, pongono 
il problema , di un allargamento 
delle trasmissioni a tutte le figure 
ed ai martiri dell’antifascismo.. 

Si potrà prendere spunto dagli 
anniversari della morte o della 
nascita, per dare adeguato spa¬ 
zio e per ricordare, in ispecie alle 
niovani Generazioni, quanti sacri¬ 
fici e quanto sangue è costata la 
riconquista delle libertà democra¬ 
tiche al nostro Paese. Pensiamo ad 
esempio a Piero Gobetti, a Don 
Minzoni. a Giovanni Amendola, 
ad Antonio Gramsci, a Fernando 
De Rosa, ai fratelli. Rosselli, ad- 
Eunenio Curici e tanti ■ altri an- . 
cora.' '••• ' • - • i .- 

Oppure la TV . potrebbe pren¬ 
dere in considerazione, .specie te¬ 
nendo presente l’avvicinarsi del 
XX anniversario dell’inizio della 
Resistenza nel 1963. ad un ciclo, 
dedicato agli uomini ed alle lép- - 


Ìl^\'!nrie .fìaùr^ della iJotfa ili fa-r. 
seismo e della Resistenza armata 
. ■ contro il nazi-fnscisrno. / 

gi r , A^JTONIQYOMBARDI 

segretàrio del 'Circolo di .Cultura 
.*j Mondg Nuovo » ’- ' . - 

•T; .-.-’o-o. ’.-'f: (COseiiza) ^ 


Nel parco ' Virgilianò 
a Roma 

ha at|^rratò V ^ , 
uh diicò Volante/ 


L'dn^ Fanfaiii ' 
nel radiomessaggio 
' - ha dimenticato - ^ ^ ‘ 

i prohleini - ;; 5{:!' : 

' che. travagliano il Paese. 

■'Cara tJnità,‘i’>'l "i}'.' •! '.IL- 

ho ascoltato il radiomessaggio 
che il signor Fanfani ha rivolto 
; alla ' Nazione, in • occasione del¬ 
l’anno nuovo. ' In , tale messaggio : 
' non si sente altro che decantare 
il c miracolo economico ». 

lo, cara Unità, come tanti altri ■ 
del resto, mi domando come fac¬ 
cia Fon. Fanfani a parlare di mi¬ 
racoli. Non voglio elencare tutti ' 
i problemi che travagliano il pae¬ 
se. d’altra parte sono ben noti (e 
'dunque come fa ad ignorarli Fan¬ 
fani?). Ma penso che Fon. Fan¬ 
fani parlerebbe meno di « mira¬ 
colo» se, anche lui. , come ' tanti ' 
italiani, fosse costretto a mante- 
nere la sua numerosa famiglia 
col salarlo di un operaio. ' 

. , L. S. 

\ , (Viaroggio) ' 

Una mucca 

dà alla luce 

quattro vitellini 

nei Pavese ^ , 

\ Cara . Unità, ' ' • '> 

■ itn parto 'straordinario, /orse 
unico nel suo genere, è aviwnuto 
il giorno 20 dicembre nella stalla 
degli agricoltori Giovanni e Giu¬ 
seppe Ronzini, ■ residenti nel Co¬ 
mune di Albanese, in • provincia • 

' di Pavia, in via Negrone Monora 
al Tiumpro 25. ' •• . . 

In breve tempo una mucca pez- 
■ zata olandese ha dato alla luce, 
senza Fnssistenza del veterinario, . 
quattro superbi .vitellini, tutti vi- 
vacissimU\. Era Ipresente al lieto 
; evento , iif TtJTinOifnre ’ Luigi Coc- 
’ chef ti./iV. quale ìW vita sua non 
ricorda di aver visto un fatto si¬ 
mile. • • . . ■ • 

Do quando la notizia si è spar¬ 
sa il podere è meta di curiosi. . 

Jr-V: ..vf-. Segue la firma 
Y “i ' ■ Albonese (Pavia) 


; Egregio signor direttore, 

sono un medico abbastanza no¬ 
to e p'^oprio per questo non fir 
. mo. questa lettera, nè voglio in 

■ altro modo rivelare la mia iden¬ 
tità, almeno per ora. Molti, in¬ 
fatti,-non crederanno che io ab¬ 
bia visto quello ché ho visto. 
Verrei perciò considernto un vi- 

1 sinnario ■ e questo non giovereb¬ 
be certamente alla mia reputa¬ 
zione e quindi ai miei affari.- 
' ■ Ho riflettuto molto prima rii 
'■ decìdermi a scriverle perchè ero 
in dubbio sulFopportunità o me- 
7 no di far cmuisccre ad altri la 
mia avventura. ; 

Preciso che sono quasi astemio, ‘ 
non uso stupefacenti e sono ge- 
''neralmcnte considerato un «omo/ 

■ equilibrato. Aggiungo che, data'., 
anche la mìa professióne rii me¬ 
dico. sono VII positivista pur non ‘ 
negando che esistono e si mani¬ 
festano certi fenomeni di cui non ' 
sappiamo 'spiegare le origini. 

Ed ora passo ad esporle i fatti. ; 
Ieri, venerdì 4 gennaio, verso 
mezzanotte e mezzo, tornavo a '■ 
casa a piedi d^po aver assistito ' 
al cinema Verbano alla proiezio¬ 
ne del film € L’eclisse » di Anto- 
ninni, ' uno pellicola che ancora 
non ero riuscito a vedere e che: 

; mi interessava. Ero solo. Abito' 
nel cosidettn quartiere africano e 
quindi, seguendo la via più bre- 
ue, mi sono inoltrato nel Parco 
, Virgiliano, a quell’ora ' assoluta- ■ 
mente desertij. Al centro del par¬ 
co c’è un ampio piazzale,'circon- ‘ 
dato da alberi, e scarsamente il- 
. luminato da alcuni, lamjfioni. ■ 

Mentre attraversavo questo 
> ; piazzale, una • « coso », , collocata ' 
(bove l’ombra è più densa, ha at¬ 
tirato la mia attenzione. Mi sem- . 

, trova un baraccone da fiera. In- . 

curiosito mi sono, avvicinato e il 
. mio cuore, che ■ è • sanissimo, ha . 
perduto qualche ‘ colpo. Sono ‘ ri¬ 
masto per parecchi secondi' im- • 
mobile, stupito, soggiogato, inde- ' ' 
cìso, neutre il mio cervello mu-. 
linava intorno ad un’idea: * é un 
disco volante!». ^ . 

Dinanzi a me, infatti, c'era un 
oggetto mai visto, tino specie di . 
cappello gigantesco, formato da 
una cupola sferica ‘ che poggiava 


su di un cilindro nel .quale si 
aprivano - dei. finestrini - tondi. Il 
cilindro era circondalo da una 
specie -di anello spesso e tondeg¬ 
giante. Tré ■ gambe, coUegiite al 
cilindro , centrale, . poggiavano a 
terra c ' tenevano l’apparecchio 
sollevato a circa un metro di al¬ 
tezza 

L’oggetto, l’apparecchio, la <co- 
sa », escluse le gambe, poteva 
essere alta tre metri; Fanello po- ' 
ìeva avere un diametro di circa 
cinque metri e di tre metri pres¬ 
sappoco era it - diàmetro del ci¬ 
lindro e della sfera. Nessuna luce, 
nessun rumore proveniva dall’in¬ 
terno. Sembrava una cosa abban¬ 
donata. Non ho toccato l’appa¬ 
recchio, ma . sono pronto a giu¬ 
rare che 'era fatto di metallo 
chiaro, alluminio forse. / 

Mentre era tuttora indeciso sul 
da farsi (toccare l’apparecchio? 
■chiamare gante? gridare qualco¬ 
sa? ) un soffio possente è sentii- , 
rito improvvisamente dnìl’ogget- 
tn spazzando tutt’intnrno la ghiaia 

■ del ptnszirie. /mpnurito sono sol* 
tato aU'indietro, ma ho continua¬ 
to a guardare. L’anello che cir- 

^condnva il cilindro s’è messo a 
girare vorticosamente mentre la 
cupola e il cilindro rimanevano 
immobili. Lentamente l’oggetto si 
è levato in aria rii qualche metro, 
quindi con un guizzo rapidissimo 
è scattato in alto e un attimo do¬ 
po era scomparso nel buio del 
cielo notturno. 

■ ' Sono rimasto qualche tempo 
■con'gli occhi fissi al cielo, ma 

non sono riuscito a scorgere nul- 

■ la, poi lentamente mi sono av¬ 
viato verso casa riflettendo sul- • 

• l’accaduto ed esaminando i fatti 
con la massima freddezza pnssi- 
i bile. Il mìo polso era normale, 
così il battito del mio cuore. La 
mia mente era lucida. Ho fatto 
alcune prove per vedere se ci 
fosse in me un minimo di confu¬ 
sione mentale: nulla. Quello che 
avevo visto non - poteva essere 
frutto di allucinazione. ’ 

Non ho raccontato questa mia 
avventura nemmeno -■ a mia mo- 
glie nel timore di essere anche 
da lei considerato un visionario. 

Stamattina, molto presto, mi 
sono recato al Parco Virgiliano, 
.Sul piazzale, nel luogo dove ave¬ 
vo visto l’oggetto, c’erano ancora 
le impronte dei tre piedi e tutto 
intorno la ghiaia sembrava spaz¬ 
zata da una grossa scopa. 

.:■ F. S. 

■ ■ ‘ (Roma) 


coNcmi 

AUDITORIO (Via deUa Con¬ 
ciliazione) 

Oggi, alle 17.30 concerto di¬ 
retto da Lovro Von Matacic con 
musiche di Mozart, Jachino e 
Beethoven. 

AULA MAGNA Città Udlvers. 
Riposo 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
de] Cacco. 16 • Tel 688 659) 
Alle 21,15 «Erano tutti miei flgU> 
di A. Miller con A Rendine. W 
Piergentili, M. Bettuni. M Ri¬ 
ghi. N. Scardina. G Marcili 
Regia di A. Rendine. Vivo suc¬ 
cesso. Domani alle 17 familiare. 
BORGO 8 . SPIRITO 

Domenica alle 16,30 la C ia 
D'Origlia - Palmi in : « Santa 
Gemma Galganl », due tempi in 
. 10 quadri di Tatasciore. Prezzi 
familiari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

delle muse (TeL 862.348) 
Alle 21,30 C.ia Franca Dominici. 
Mario SiletU con 1. Aloisi. M 
Guardabassi, F. Marchiò. E Evo 
in; • Troppe donne! • scherzo 
comico di A De Stefani Secon¬ 
do mese di successo (ult. seti.) 
DEI SERVI iTei 674./Il) 
(TEATRO DEI RAGAZZI) 

Alle 16: «Frontiere Dorile* di 
R Lavagna con G Platone. G 
Bertacchi. P. Tiberi. G Capone. 
G. Liuzzi. P Sabanl. F. Fiorini 
Prezzi familiari 
ELISEO (Tel. 684 485) 

Alle 21 C.ia Giulio Bosetti ne; 
« Sicario senza paga » di £. Jo- 
ncsco. 

GOLDONI 

Domenica alle 21 c American 
Jazz Ensamble » John Eaton c 
William Smith in un concerto 
di musica Jazz contemporanea 

MARIONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel 431.248) 

Alle 21.30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d’Arte di Roma in ■ La terra 
. maledetta • di G Ceccarini. No¬ 
vità di De Robertis 
PALAZZO SISTINA it 437 IKK) ) 
Alle 21.15 precise Garinei e Gin- 
vannini presentano la commedia 
musicale « Rugantino • con N. 
Manfredi. A. Fabrizi. L. Mas¬ 
sari, B Valori, F. Tozzi 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 
Alle 22 Marina Landò, S Spac- 
ccsi presentano «.successo co¬ 
mico « Genie tutto cuore > di 
Carsana; « Opere di bene » di 
Gazzetti: « Resiste » di Monta¬ 
nelli Regia di L. PascuttL Vivo 
successo 

PIRANDELLO 

Alle 2130 c.ia dei Teatro d'Og- 
gi in; « Le ragazze di Viterbo « 
di Gumer Eicb con A Lelio. E 
Bertolottl, D. Dolcd. Regia di 
Paolo Paoloni. 1 


QUIRINO 

Alle 21.15 Lucio Ardcnzl pre¬ 
senta Arnoldo Foà e Lauretta 
Masiero ne: « I masteroldl » di 
Marcel Aymè. Regia di Arnoldo 
Foà. Domani allo 17 familiare. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 familiare C.ia comica 
M. Scaccia, G. R. Dandolo. S. 
Bargone in < Delirio a due » di 
Jonesco , 

ROSSINI 

Alle 21.15 C.ia Checco Durante 
Anita Durante e Leila Ducei in: 
«Via del Coronari» di A. Mo- 
' ronl Novità con G. Amendola. 
L. Prando. L Sanmartin. M 
Marcelli. G. Simonctti. Domani 
alle 17.30 familiare. : 

TEATRO CLUB (Teatro Pa- 
rìoli) 

«Show di blues» cantati da 
Odctia. Testi recitati da Achille 
Millo. Alle 21,15 turno Bea 
pagamento. 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
■ Solvejg in: « Ieri, oggi, doma¬ 
ni... », tre atti di Armando Ma¬ 
ria Scavo. 

VALLE 

Riposo - - - - - 




LA FENICE (Via Salarla 35) 
Match contro la morte, con R 
Wiiker o rivista Gegè Di Gia¬ 
como DU -t 

VOLTURNO‘(Via Volturno) 

Il demone dcU’isoIa, con Jolin 
Payne e rivista Vollaro G 4 
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CIRCO 


CIRCUS HEROS 

Il piu grande circo del mondo 
A generale richiesta proroga in 
piazzale Mancini, tei 306060 Hno 
al 15 gennaio. Due spettacoli 
ore 16 e 21 Prevendita OSA - 
P.zza Colonna Circo riscaldato 
Parcheggio 

CIRCO 6 ENNEWEIS-PAL- 
MIRI (Viale Libia, telefono 
83.10.1(X)) 

, Il circo più moderno d’Europa. 
Due spettacoli al giorno ore 16 
c 21.15 Riscaldato a 20*’ Ampio 
parcheggio. Ser\'lzio speciale 
autobus a Dne spettacolo. 

AmAzim 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P zza Vittorio) 
Attrazioni • Risiorante • Bar - 
Parchcgelo 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l,ius.«ands di 
Londra e (Irenvln di Parigi In- 
gres.so ciintlhuato dalle ore io 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (lei /83 792) 

11 giiistizirre dei mari, con R 
Harrison c rivista Marolta-Wolk 

A ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
n giustiziere dei mari, con R 
Harrison c rivista Vanny-Mira- 
bclla A ^ 


jfa al 
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CINEMA d’ESSAI 


SAL«E MARGHERIIR 
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CINEMASCOfC t 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Gli . ammutinati del iloiinlv 
con-M. Brando (15,30-19-22.45) 

OR 

AMERICA (Tel 586 168) 

Dna faccia piena di pugni, con 
A. Quinn (ap. 15. ult. 22.50) 

DR 

APPIO (Tel 779.638) 

Tl-Koyo e II suo pescecane, con 
D. Paniza (ult. 22.45) A 
ARCHIMEDE (Tet 875.567) 

The Spirai Road (alle 16.30 - 
19.30-22) 

ARISTON (Tei 353/230) 

Haiigi o cara! con F Vaien 
(ap. 15,30 ult. 22,50) SA 
ARuEGGHlNO ( leL 338 6547 
Via col ven(o, con C Gable 
(alle 14-18-21.45) .- DR ^ 

AVENTINO (lei 572.137) . 

Tl-Royo e II su» pescecane, con 
D. Paniza (ap 15.30 ult. 22.40) 

A 

BALDUINA (Tei 347 592) 

La regina dello Strip-Tease 

G -ò 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I due cuinnnelll. con Totò (alle- 

15.40-18-20.10-23) C 

BRANCACCIO . Tei 735 255) 
Sudiima ' e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM ^ 

CAPRANICa (Tel 672 465) 

La niarrla su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassmnn SA 

CAPRANICHETTA (072 465) 

La bellezza d'Ippolita, con G 
Lollobrigida SA ^ 

COLA Ol RIENZO (350 584) 
Tl-Koyo e il suo pescecane, con 
D Paniza (alle 15.30-17.30-20- 

22.50) A 

CORSO (Tel 671 691) 

Venere imperlale, con G Lollo- 
brìgida (alle 14.45-17-19.40-22.45 1 

DR « 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 39.10.986) 

II visone sulla pelle, con D Day 
(alle I 6 -iai 0 - 20 .l 5 - 22 . 40 ) 

SA 

EUROPA (Tel 835 736) 
il falso traditore, con William 
riolden (alle 14.45 - 17.05 - 19.45- 
2^451 UR 

FIAMMA (TeL 471.100) 

L'amore dlflleiir. con N Man¬ 
fredi (allo 15.30-17.50-20.10-22.50) 
(VM 18) SA 

FIAMMETTA (lei 470 464) 
Mating LTge (alle 16.30 - 18,20 - 
20 . 10 - 22 ) 

GALI.ERIA (Tel 673 267) 
Silvestro e Gonzale* vincitori 
e vinti (ap. 15 uIL 22.30) 

DA . ♦♦ 

GARDEN (Tei 582 848) 

Sodoma a Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM ^ 

MAESTOSO (Tel 786 0861 

Dna faccia piena di pugni, con 
A Quinn (ap. 15 uIL 22.50) 

DR 

MAJESTIC (Tel 674 91)81 
Ittanranrvr e i selle nani lap 
15 ult. 22.50) DA 

MAZZiNi irei 351 9421 
Uomini violenti, con G. Ford 

A 

METRO ORIVE-IN (690 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN l6«9 400) 

Il v(<,,iir sulla pelle, «-fn Doris 
Day (alle 15,45-18.30-20.40 23 
SA. 

MIGNON (lei 849 4931 ' 

Cleò dalle 5 alle 7, con C Mar- 
chand (alle 15.30-17.20-19.10-21- 
22.60) DR 

MODERNISSIMO (Ualleria 

S MarceUo . Tei 640 445) 
Sala A; Dne seitimane In un'al¬ 
tra città, con K Douglas (ult 

22.50) DR 

Sala B: Fuga di Zarahln. con y 
Brynner (ult 22..V)| A 
MODERNO (lei 460 285) 

Il sori»a>s,, eon V Casvman 

moderno saletta 

l.a hrlirzra di Ippoliia. con G 
Lollobrigida SA ò 

MONOIAL (Tel K{4tf76) . 
Sodoma e Gomorra, con Ste- 
wrart Grangci SM ^ 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Iji strada a spirale ritp Rock 
Hudson (ap. 15 ulL 22,50) 

DR ^ 


e 


NUOVO GOLDEN (T 733.002) 
Due settimane in un'altra città, 
' con K. Douglas (ap. 15. ult. 
- 22.50) DR 

PARIS (Tel. 754.368) 
lliancancvc e i scile nani (ap 
13 UIL 22.50) DA 

PLAZA ( lei - 681 193) 

Universo di notte (alle 15,30- 
17,45-20-22,50 (VM 18) 

DO 4 . 4 . 

QUATTRO FONTANE 
Il giorno più lungo, con John 
Waync (alle 15.30-19.15-22.45) 

OR ♦♦♦ 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Quelle due. con A Hepburn 
(alle I5-I8.I5-20.30-22.45) 

(VM 181 OR 444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
West Side Story (17-19,50-22,50) 
RADIO CITY (Tei 464.103) 
Venere in pigiama, con K No¬ 
vak (ult 22.301 SA 44 

REALE (Tel. 580 234) 

Venere In pigiama, 'vin K- No¬ 
vak (ap. 15 ult. 2Z30) 

SA 44 

RITZ (TeL 837 481):^' “ - - 

Superspcliacoli nel mondo 

DO ' 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

West Side Story (17-19.50-22.50) 
ROXY dei 870 004) 

mareia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 16-18.40-20.45- 

22.50) SA 4^ 

ROYAL 

Venere In pigiama, ron K N.i- 
vak (ap. 15 ult. 22.50) 

^ SA 44 

SALONE MARGHERITA 
< Cinema d'essai »: L'isola nuda 
(prima) 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Nodi calde d'Orirnte 

(VM 18) DO 4 
SPLENDORE dei 462 798) 

Il stirpassu. con ■ V Gassman 
(ap. 15 uIL 22.30) - SA 44 

SUPERCINEMA «Tel 48Ò 4981 
Taras il magnine,,, enn T Cur- 
tis (alle 15.20.18-20.30-22.50) 

UR 4 

TREVI (Tel 689 619) 

I.C qiiallro giornale di Napoli 
(alle I5„'50-17.35-20.03-22,50) 

DR 4^^4 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Il sorpasso, con V Gassman 
(alle 13.45-13. IO'2ai5-22..30) 

SA 4« 

Si Tiiiiile vi.sifiriì 

AFRICA (Tel 810 817) 

I pirati di Darrakiida A 4 

AIRONE dei 7‘2V.I93> 

Anime sporche, con Capiicinc 
(VM 16) DR 4 

ALASKA 

Sissi la gios'anc imperatrice, con 
K. Schneider S 4 

Alce «lei 63-2 648) 

I frairlli di Jrss il bandito, con 
W, Morris DR 4 

ALCYUNE (Tel 810 930) 

I.a notte delle sireghe, con P 
Wyngarde (VM 14) A 44 
alfieri (Tel 290.251) 

Spada nel deserto 
AMBASCIAI URI (Tei 481 aTOi 
I-e dolci nodi DO 4 

ARALDO del -250 156) 

I pirati del fiume rosso, con C. 

Lee A 4 

ARIEL (Tei 530 521) 

Furia bianca, con C. Hcston 

A 44 

ASTOR (Tel 622.0409) 

II figlio dello sceicco, con M 

Inglish A 4 

ASiURlA (Tel. 870.245) 

I motorizzali, con N Manfredi 

C 4A 

ASTRA (Tel. 848 326) 

I.’iiomo dal vestilo grigio, con 
G. Teck DR 44 


ATLANTE (TeL 426.334) 

Anima nera, con V. Gassman 

DR 4V 

ATLANTIC (Tel. 700.656) • • 
Lo sceriffo implacabile, con’J. 
Morrow - C . 4 

AUGUSTUS (Tel. 6.55.455) 

Non uccidere, con L. Terzieff 
DR 4^>^ 

AUREO (Tel. 880.606) 

; Apaches tn agguato, con Audic 
Murphy ■ A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

: Quaranta pistole, di V. De Seta 

I»R ♦♦♦ 

AVANA (Tel 515.597) 

Banditi a Orgosnlo 
BELSITO (Tel. 340.887) ■ ■■ 

• Quattro pistole veloci, con J. 

Crain A 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

La morte cavalca Rio Bravo, con 
M. O'Hara •. A 4 

BOLOGNA (Teb 4‘26.700) 

I-a dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

BRASIL (Tel 552.350) 

^ Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak ^ C 4 

BRISTOL (Tel. ' 22.5.^24) 

Yamato il grande Samurai, con 
T. Mifunc A 44 

BROAOV/AY (Tel. 215.740) 

. L'enigma dell’ orchidea rossa. 

con C. Lee G 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 
Sexy al neon (VM 16) DO 4 
CINESTAR (Tei. 789.242) 

Bill il bandito, con A. Dexter 

A 4 

CLODIO (Tel. 355.6.57) 

, Twist, Lolite c vitelloni, con A 
F.vbrizi C 4 

COLORAOO (Tel. 617 4207).. 

■ L’uomo del Sud, coll Z. Scott' 

DR 4» 

cristallo (Tel. 481 336) 
Tarzan c la fontana magica, con 
L. Barkcr A 4 

delle TERRAZZE . «.53(1.5-»7 » 
Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 444^ 

DEL VASCELLO (Tel 588 4.54» 
I.olte di giganti, con F. Gonz.i- 
Ics (VM 13) DR 4 

DIAMANTE (Tel '29.5 2.50) 

Ij« spada della vendetta A 4 
DIANA (Tel. 780.146) 

La doler ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

• ••••••• 

L« sigle che appaiono me- ^ 

• conio at titoli dei flint * 
O eornspondene allo se- # 
0 guenie classiRemalone per ^ 

generi: 

• A — Avventuroso ^ 

• C -» Comùjo • 

^ DA = Disegno animato ' 

• D(» — Documentario * 

• DR *• Diammatico • 

• G -» Giallo • 

• M = Musicale ‘ • 

• S = Sentimentale// ',.« ^ 

• S.4 » .Satirioo ^ 

0 SM « Stnrtoo-mItolORiDo ^ 

li nostra gtadUlo sai niir * 
B vicsio espressa nel aeado B 

• seguente; B 

• ♦♦444 eecniOAale B 

0 4ee# — ottimo . • 

4ee »■ buono ^ 

• 44 ■» discreto * 

B 4 <» medmere B 

• • 

• VM If B vtetfAo al mt- • 
0 norl di 16 anni 

B B • • B • B 


DUE ALLORI (Tel. 260.366) ' 

< La I,attaglia dei sessi, con Peter 
■ Sellcrs SA 44 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Le dolci notti DO . 4 * 

ESPERIA 

Il mafioso, con A. Sordi DR 4-^ 

ESPERO 

’ : Un tipo lunatico, con D. Saval 

C 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Blue Haway, con E. Prcsley 

M 4 

GIULIO CESARE (353.360t) 

• Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price S/V 44 

HARLEM (Tei. 691.0844> 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.J151) 
Cacciatori di fortuna A 4 
IMPERO (Tel. '295.720) 

Schiave bianche, con R; Schiaf¬ 
fino A 4 

INDUNO (Tei 582.495) 

: E il vento disperse la nebbia. 

con E. M.-Saintf- . . DR --4 

ITALIA iTei;:846.030) / ?•’ * 

Sette allegrpcadàveXI. con Vin¬ 
cent Price'-' ‘9A '44 

JONIO (Tel 886^209) 

Centomila leghe nello spazio 

A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

L'uomo del Sud, con Z. Scott 

DR >♦ 

NUOVO (Tel 588.116) 

I figli dei moschettieri - - A 4 
NUOVO OLIM,PIA 
a Cinema Sct^^zione »: Straniero 
fra gtl angeli 
OLIMPICO ' : 

• La dolce afa della giovinezza 

celi P Ncwvnan DR , 44 

PARIGLI (Tel 874.951) . 

Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

I.a montagna dei scile falchi, 
ron V. Johnson A 4 

PRENE.»ÌTE 

Chiuso pt-i restauro “ ' 

PRiNCliPE (Tel 352 337) 
i Qiiarajita pistole, di V. De Seta 

DR 4^^ 

REX (Tel 864.165) 

. I mritorizzail. con N Manfrc^li 

C 4^ 

RIALTO (Tel 670.763) 

Miilesia magica DO 4 

5A>fOIA (Tel 881 159) ' 

l/a dolce ala della giovinezza 
Con P Newman DR 44 

SPLENDID (Tel 622.3204) 

I.a bestia muore due volte, con 
R. Pcllcgrin G 4 

.-/TADIUM 

Noi siamo Ir colonne SA 44 
TIRRENO tTel 593 091) 

1.0 sceri Ilo implacabile, con J. 
Morrow A 4 

TRIESTE (Tel. 810 0a3> 
xVnime sporche, con Capucino 
(VM 16) DR 4 
TUSCOLO (Tel 777 834) 

Arriva Jess James, con B. Hopc 

C 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

I.C piace Brahms, con A. Por- 
kins S 44 

VENTUNO APRILE (864.577. 

Palmiro lupo crumiro DA -44 
VERBANO iTei 841 ia5) 
Lvcanthrnpiis, con B. Laas 

(VM 16) 0,4 
VITTORIA (Tel 576 316) 

I Bill II bandito, con A. Dcxtor 

A4 


' I iTy.f vi.-i|oiii 

ADRIACINE (Tei. 330.212) ! 
Alibi sotto la neve G 4 

ALBA 

I ponti di Toko-Ri, con William 

Hnidcn DR 4 

ANIENE (Tei. 890.817) 

II brigante, di Castellani 

DR 44 


APOLLO (Tel. 713.300) 1 

, Alleile i gangsters muoiono, con 
V. Milcs . (VM 16) G 4 I 

AQUILA (Tel, 754.951) 

Sabbie roventi, con S. Poitier 

DR 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

I ponti di Toko-Ri, con William 
HolcIen • DR 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Panie, con L. Payne (VM 16) 

AURORA (Tel. 393.069) ^ 

• 1 tre nemici, con H. Chanci 

(VM 16) C 4 
AVORIO (Tel. 755.416) 

.*11 ratto delle Sabine, con R. Po¬ 
destà SM 4 

BOSTON (Via di Pietralaia 43b 
? tei. 430.268) - 

, Il fondo della bottiglia, con Van 
I ’ Johnson , DR 4 

CAPANNELLE 

I fiicilicri delle Argonne, con J 
Cagney A 4 

CASSIO . , " 

Riposo • 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
L'isola misteriosa, con M Craig 

A 4^ 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Maria Walewska, con G. Garbo 

DR 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Whisky c gloria, con A. Guin- 
- ness DR 4^ 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Destino di un'imperatrice, con 
R. Schneider S 4 

DEI PICCOLI 
Riposo •; 

DELLE MIMOSE (via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerone) 
Ombre, con B. Carmclhors 

DR 44 

DELLE RONDINI 
L'ultima sparatoria, con Rex 
j- Rcason G 4 

OORIA (Tel. 353.(R9) / 

!:.Una di quelle ' DR 4 

EDELWEISS (Tel. 3301U7) 

' I moschettieri del re, con J. Ri- 

..ting . _ . . _ A 4 

ELDORADO 

Spada nel deserto A 4 

FARNESE (TeL 964.395) 

Twist. Lolite e vitelloni, con A 
Fabrizi • , i C 4 

FARO (Tel. 509 823) - ' ' 

Costa Azzurra, con A. Sordi 

IRIS (Tel. 865.536) 

Congo vivo, con G. FcrzcttI 

DR 4 

LEGGINE 

Stilla nell’Alta Sierra, con Jori 
' Me Crea • A 4 

MARCONI (Tei. 240.796) 

. I.a congiura dei polenti, con K. 

Schiaffino A 4 

NASCE’ - 
Riposo 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

Due soldi di gloria, con C. Ma- 
nior DR 4 

NOVOCINE (TeL 586-235) 

T.a rapina del secolo, con Tony 
Curtis G 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

Agente confldenziale A 4 

ORIENTE 

I ronqiiistalori di Maracaibo, 
con B. Corcy A 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
Squilli al tramonto, con Rav 
Milland A 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Rip*<*<» 

PERLA 

Buonanotte avvocalo, con Al¬ 
berto Sordi C 44 

PLANETARIO (Tel. 480t)57i 

■ Figli e amami, con T. Howar.i 

DR 44 

PLATINO (Tel. 215 314) 

La furia degli Impiarabiii. con 
R. Todd A 4 

PRIMA PORTA (Tel 693 136 
Leoni al sole, con V’. Caprioli | 
SA 4^^! 

PUCCINI (Tel. 490343) l 

Riposo 
REGILLA 

Mondo perduto, con M. Rcnnic 

A 4 

ROMA - 

Furia e passione, con T. Curtis 

DR ♦: 

RUBINO (Tel. 590 8-27) 

Ponte verso il sole, con C,ir.»l] 
Backer S 

SALA UMBERTO (674 753 1 
Peccali d’estate, con D. Gray 

. C ♦ 

SILVER CINE (Tiburtino III» 

■ Riposo ' 

SULTANO (P.za Clemente XIi 
Mondo caldo di notte, con L 
T*»ny. (VM Ifl) DO 4 


TRIANON (Tel. 780.302) • 

L'nggiiato delle cento frecce, 
con L. Darncll A 4 

Sale parroe(!hial/ 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO . . ., | 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Riposo 

BELLE ARTI 

11 cavaliere audace, con John 
Wayne A 4 

CHIESA NUOVA 
Riposo 

COLOMBO (Tei. 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Comandante Jlm, con J. Wayne 

a’ 4 

CRISOGONO 

I,,a nemica UR 4 

DEGLI SCiPIONi 

Riposo 

della VALLE 

Ripo.so 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Occhio alla penna DA 44 
DUE MACELLI 

Battaglia sul Pacifico DR 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 
li cavaliere audace, con John 
Wayne A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Le pelle degli croi, con A. Ladd 

DR 4 

GUAOALUPE (Monte Mario* 
Ripo.so 

LIBIA (Via Trìpolitana 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Dimmi la verità, con S. Dee 

S 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 
Riposo ■ . 

NOMENTANO (Via F. Rodi) 

I.a carica del Kybcr, con T.vni- 
ne Powers A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 

ORIONE 

Un pezzo grosso, con J. Robert¬ 
son Just ire SA 4 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

P|0 X (Via Etruschi 38) 
Riposo 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

I rivoltosi di .'\Ikaniara A 4 
RADIO (TeL 318.532) 

Ripi*so 

RIPOSO • 

Riposo ‘ - 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta 1 

Riposo 

SACRO CUORE (in Traste¬ 
vere) - 
Riposo *' 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 


NUOVO CINODRONO 
A PONH MARCONI 

. (Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16/30 riunione 
di corse di levrieri. 


SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO r 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Le vie .segrete, con R. W'idmark 

0 4 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA . 

Riposo 

S. DOROTEA (V.le Moroni 8 ) 

Riposo 

SANT'IPPOLITO 
II figlio del corsaro rosso, con 
L. Barkcr A 4 

VIRTUS (Tel. 620.400) 

L'iillimo del vichinghi, con G. 
Piirdom . SM 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
EN/\L : Adiiacine, - Alhambra, 
Africa Aincri, Arie), Brancaccio, 
Centrale, Corallo, Cristallo, Delle 
Terrazze. Eiiciide, Faro. Fiam¬ 
metta. La Fenice, Maestoso, Mo¬ 
dernissimo Sala /\ e Sala B. Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Orione. Pla¬ 
netario. Plaza. Portiicnse, Prima 
Porta. Rialto. Roma, Sala Umber¬ 
to. Salone Margherita. Splendid, 
Siiltaiin. Tirreno. Tuscolo. Ulisse. 
TEATRI: Arlecchino Delle Muse, 
Millimetro. Piccolo di Via Pia¬ 
cenza. Pirandello, Quirino. Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini, Circo Hcros, 
Circo Paimiri. 


- 



E' torn.tto iR pairia j 1 grande 
reg';i!la Ocj Ciornja celebre 
per il suo ultimo film: - L’in¬ 
cendio del ghiaccio -. Poveret¬ 
to!:! conte eofire!!! Sj ckstina a 
non usare il famoso Csllifugo 
Ciccarelli che sj trova in ogni 


AVVISI ECONOMICI 

i» ■ % ^Kll : ’ - I. àli 

IKl.LYISiiKl di tutte te mar¬ 
che garantitissimi da L 35 000 
in più Pagamenti anche a lOO 
lire per volta senza anticipi. 
.Vanriucci Radio Via Rondìnelli. 
2i Viale Raffaello Sanzio 6'8. 
i-IRKNZE 


AVVISI SANITARI 


endocrine 

''Cri/w ^ V/ ■ siudin M«i:cu Der I» cur» della 




Studio Medico per I» cura dell* 
• soie- diofunzioni e debolezze 
Oiveuall di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina iNeurastenla), 
deficienze ed anomalie oessualll. 
Visite pre-malrimonlall Dott P. 
VIÒNACO. ROMA . Via Voltum* 
n 19 Ini 3 «Stazione Temtinl). 
Orarlo; 9-lS If-IS ewiluso II a»- 
bato pomeriggio e l festivi Fuori 
orarlo, nel sabato pomeriggio * 
nei giorni festivi ai riceve eolo 
per appuntamento. Tele*. 474764. 
A. Com. Romi 16619 del ».11-1934 
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Ammddéi^nóta' e approvata la legge disdettò^ da Rodoni 
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sugli arbitri 


Si parla del silui^dmento di Cei, Orlando e Meni- 
chelli — Gianni sfida .Marini Deftina i - 


Al termino della riunione 
tra i rappresentanti della Le¬ 
ga del protessionismo (Tòr- 
riaiii o Sardo) o .delrU.y.I. 
(Rodoni, Quattrocchi. Fàgna-? 
ni e Sala) avvenuta nello stu¬ 
dio di Onesti, presente anche 
il Direttore della Gazzetta 
dello Sport, invitato perso- 
ualo dP| presidente del CONI, 
è stato diramato il seguente 
comunicato: . ■ 

« Viene deliberala la co- 
stitii/.toiie di una Conimis- 
sione Paritetica eoinpnsla 
da rappresentanti delle 
eategurle lnteres.sate alla 
attività professionistica c 
del C. D. deirU.V.I. con 
Il compito di studiare la 
stesura di nuove Carte Fe¬ 
derali più consone alle 
esigenze del ciclismo mo¬ 
derno e ohe ' prevedano 
una più diretta partecipa¬ 
zione dciic categorie pro¬ 
fessionistiche alia vita fe¬ 
derale, ’ 

Detto studio, articolato 
In precise norme rcgola- 
- mentarl, sarà portato alla 
• approvazione della prossl- 
’ ma assemblea dcirU.V.I. ». 
Nel corso di una successiva 
conferenza stampa, sono sta¬ 
te comunicate anche le nor¬ 
me transitorie per la rego¬ 
lamentazione delle attività 
professionistiche del ciclismo. 
Eccole: ‘ , . ■ • 

Jl\ L'U.V.I. è disposta a ri- 
• conoscere e disciplinare, 
con norme da inserire nello 
statuto e nei regolamenti fe¬ 
derali. una Lega del Profes¬ 
sionismo costituita dalle cin¬ 
que associazioni di-categoria 
riconosciute daU'UVI stessa 
e che quale organo della Fe¬ 
derazione abbia i seguenti 
compiti autonomi: ' 

1) Suddividere i corri¬ 
dori in categorie (.se ne¬ 
cessario). classiflcarc lo 
corse, proteggere il patri¬ 
monio organizzativo ed 
atletico degli interessati. 

2) Studiare eventuali 
modinchc al regolamento 
tecnico dcirU.V.I. da sot¬ 
toporre all’esame del C. D. 
deirU.V.I. stessa. 

3) Istruire le pratiche 
di ainiiazione delle società 
e delle case, di tessera- 
mento dei corridori c dei 
personale tecnico, di li¬ 
cenza degli organizzatori 

' e successivo inoltro alla 
segreteria generale dcl- 
rU.V.I., con il parere di 
’ competenza. per Taccettar 
zionc. 

4) Fissare il monte 
^ premi per le gare e rcla- 
' tivc tasse c percentuali. 

5) Stabilire là formula 
del eampionàto nazionale. 

6) Approvare il calen¬ 
dario delle gare nazionali. 

7) Approvare i pro¬ 
grammi ed omologare i 
risultati delle gare. 

8) Compilare la bozza 
del calendario internazio¬ 
nale che doi'rà essere suc¬ 
cessivamente inviato ai¬ 
re.V.I. per la discussione,. 
in sede internazionale, al 

. congresso di Zurigo. 

. 9) Curare le previden¬ 

ze e le provvidenze per 
- gli associati (di carattere 
sociale). ' 

. 10) Disciplinare i rap¬ 

porti dì lavoro e risolvere 
le eventuali vertenze con- 
r trattuali. 

11) Fissare i limiti di 
attività. 

'Tutti i provvedimenti ema¬ 
nati nello svolgimento dei 
suddetti compiti dovranno 
essere comunicati alla pre¬ 
sidenza deiru.V.I. 

La Lega del professionismo 
a mezzo della Commissione 
Paritetica dovr.à sottoporre 
al C. D. deiru.V.I. ogni pro¬ 
posta che sarà ritenuta ido¬ 
nea a migliorare la regola¬ 
mentazione del ciclismo pro¬ 
fessionìstico e potrà essere, 
d’altra parte, incaricata dal 
Con.siglio Direttivo di studia¬ 
re formule o sistemi atti a 
rLsolvere determinati proble¬ 
mi interessanti il professio¬ 
nismo. 

B\ La Lega sarà composta 

da cinque membri de¬ 
signati dalle cinque associa¬ 
zioni riconosciute per l'cttl- 
vità professionistica, nonché 
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f GRINDELWALD, Si, 

La tedesc.! Barbi Hennerber- 
gcr ha vinto oggi la gara di 
sl.ilom ai campion.ati femminili 
di sci di Grinlexald. "‘T' 

La sciatrice tedesca ha fatto 
. registrare nelle due discese il 
tempo complessivo di 128'e 11 
centesimi. Seconda si è piazzata 
I.a francese Christine Goitschei 
che ha totalizzato 131” e 92 nelle 
due manches. 

Quasi tutte le concorrenti si 
sono l.apientate delle condizioni 
del tempo: nebbia e nevischio 
h.anno ridotto ' là visibilità - di 
molto c numerose atlete sono 
anche c.adutc a caus.a di ciò. 

La vincitrice Honnerberger. 
.subito dopo aver completato le 
dut dUcese senza incorrere in 


berger 
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|l ciclismp è più forte e impone le sue esigenze 

Dovevo vincere, ed Un finto, qreyari. E, • intanto, ' continua no dei corridori tecnicamente 
Ripetiamolo, perché è bello, l'tdleyro pasticcio degli ingag- scarsi c fisicamente deboli per 
pince ripeterlo: il ciclismo è pi, dei trasferimenti. Defilippis. il difficile, pesante mestiere 
pili forte. La Federazione non per dir di uno, è della • Car- (-■/ic tm calendario zeppo d'im- 
ha potuto continuare la veleno- pattoo della » Springoìl -? P^opi importanti c gli alti, ner- 
sa disputa con la Lega, e per Sicuro ò che Nencitii seccato ^t)si ritmi tniuaeciano di stron- 
non perdere tutto il prestigio, J care. La politica demagogica 

tutta l’importanza, tutta l’auto- d-j^alja ^ A laceta L coT Alo- ”9” /«<- 

ritfì ha dovuto adattarsi ad un ^ ‘9 f to dt sport: l avviìtsce. Le corse. 

accordo, tanto più mortifican- Cnnerdru scadranno dì tono e 

te per lei, perché dettato, im- f no^ ^ d'importanza, e per noi. dentro 

posto dal CONI, ch’era appog- pensa a Van Looy - ,,, saranno delu- 

giato dal ministero dello Sport Insogna capire II ciclismo di sioni. In uri complesso ciclistico 
e dello Spettacolo. • - spcciiilrncritc di pub- moderno la.potenza è data, so- 

Rodoni, presidente dclVUCI c m^mta. che, essendo I anima del prattuttó. dalla qualità degli 
dcll'UVI non aveva capito che commercio, ha bisogno di pa- uomini. Vùn Looy è forte an- 
sfaua combattendo una balta- chiassose sui giornaU. E, perchè può disporre di 
glia perduta. Cioè. Il quasi com- comunque, l'annunciata, ' mali- Planckaert. di SchroederSi-: di 
pietà accordo fra le Case ed i finamente temuta crisi di di- Desmet, chc,^alVaccorrenza', gli 
Gruppi nel sostenere, ricll'am- soccupazionc non esiste. Anzi, si . sostituiscono. ' Ed AnQuetil 
bito della Federazione, una po- Numericamente le pattuglie vince i -Tóurs-^Ce-magóri fi 
litica d’autonomia della Lega, permanenti e provvisorie dei » Trofeo Baracchi *:,J<^rphè a 


sùspesù 

i 

per 3 

mesil^y 


.■ MILANQ, 8 

t. Il Ritengo che- - episòdi 
a singoli non debbano és.|e. 

ro generalizzali, finora 
>, giungere alla ..condapna 
e ,- di tutta una olbà8Ó> :'}ìa .; 
0 detto il presidéritè' del ' 
settore arbitrale della Fe. 
o derazionc calcio. Saverio 
_ Giulini, interrogato in . 
tj merito agli incidenti ve- 
_ ' rificatisi domenica scorsa 

[j in campionato. .,V 

(i i'? » Precise norme.' teeiiì-. 

li . che disclpli|iari bòoo stà- 
il SLsie emwiiàte-èd ànehei-rlv.. 
Il -.-:^pnfermi4iragH arbitri-/*^ 

a :'Jìiiiprb«é^uÌtò,’ dÌullnl;*M>, 
.: .4 :;^L%l'gànò44^ènÌco,-/àl qn»«v 


ONESTI 

«... ' 

da un membro designato dal 
presidente dell’U.V.I. 

Una volta in possesso dei 
nominativi, il C. D. dell’UVI 
provvederà alla ratifica. In 
caso di mancata ratifica di 
uno o più nominativi (che 
dovrà essere comunque mo¬ 
tivata), il C. P.. deiru.V.I. 
inviterà la Lega' a proporre 
lin altro riominativo in rap¬ 
presentanza della relativa 
Associazione- ' . . 

Il presidente della Lega 
sarà..eletto fra i componenti 
dèlia stessa. • 

||\ ' Le norme regolamentari 
*** relative ' alla Lega del 
Professionismo, dopo la ste¬ 
sura, potranno essere variate, 
su proposta della Lega, solo 
dal C. D. deiru.V.I. inte¬ 
grato con la presenza dei sei 
componenti della Lega stessa. 
' L’U.VJ. si riserva il .com¬ 
pito 'di trattare anche gli in¬ 
teressi del professionismo in 
campo internazionale, presso 
il C.O.N.I.. le altre Federa¬ 
zioni sportive italiane e gli 
Enti pubblici. 

Lo svolgimento dell’attività 
sportiva professionistica si 
effettuerà nel rispetto delle 
norme contenute ne! Regola¬ 
mento Tecnico federale, ap¬ 
positamente modificato per 
l'attività professionistica. 

Le gare saranno controllate 
da. lina regolare giuria co¬ 
mandata in ■ seiVizio - dalla 
A.N.U.G.C. e da un commis¬ 
sario deiru.V.I. con i compiti 
previsti dai regolamenti¬ 
li C. T. del professionismo 
verrà nominato dal C. D. del- 
rU.V.I-. su indicazione della 
Lega del professionismo e la 
..eventuale;, mancata nomina 
^vrà essere motivata. 

-'La partecipazione ufficiale 
di squadre professionistiche 
italiane ad incontri interna¬ 
zionali sarà deliberata dal C. 
D. deirU.V.I. ed il piano di 
partecipazione e' la conse¬ 
guente attuazione pratica sa¬ 
ranno predisposti dalla segre¬ 
teria generale dell' U.V.I., 
mentre il C. T. curerà la scel¬ 
ta. la parfecipazlohe e la gui¬ 
da della squadra. : 


fc dei direttori dei maggiori fmita. ... ., .. nod'.tò^i^àhnSqva 

velodromi d’inverno, il com- Il problema è un altro: è un mangiar 

pleto succes.so dei ciclo-cross problema di qualità. Troppi AÌÌÌIIlO 

professionistici, gli ordini del gruppi e troppe case stipendia- iV 

giorno contro il governo fede- « 

tale dei corridori e degli or- . , - ^ ~ —'.."v 

ganizzatori. c le proteste ù‘ pa- . ' ,p' lìi! 

recchie società dilettantistiche. ^ '• Vi? 

decise ad una forte apposito- nAr m CODDO ' ItCflIa 

ne. non avevano illuminato Ro- IW iimiim , 

dóni ed i suoi intimi collabo- - - 

rulori votati all’intransigenza. 

Lui e toro non avevano nem¬ 
meno saputo approfittare del . _ m 

tentativo d’Intesa, ch’era in prò- M ' M 

grammo nell’incontro Taglia- B ttéÈM ^ 

bue-Torriani, con l’arbitrato di 9 

Ambrosint. L’intervento di Ho- 9 mMmMmM 9 MM A 

doni annullava le trattative, e. ■ - mmm w 

sicuro, la situazione, con t liti- . 

giosi ancorati alle proprie am- • • V_ ‘ -, | 

biziose e interessate convinzio- JjHi ^ B ' 9 

ni. sarebbe rimasta bloccata, se ■ g_ _ ' __ _ 9 __ _V 

nella polemica non fosse inter- ^p^9mpm9M9 9 999999mm9 « 
con tutto suo peso 9 99g 9999 9 999999999 

sportivo, commerciale ed edi- W%99 9999 9 99999m9mm # 

toriate. l'Equipe. • 90 ',,, ., 

; n giornale di Goddet Indi- ' '. 

cava in Rodoni il maggior re- ' .. ' . . ' » 

sponsabile degli avvenimenti. E .. . , ‘ • ■ ' ’ ' 

la minaccia era conseguente. • ' ’ ; ' ' ip ■ 

poiché il presidente dell’VVI 

doveva ricordarsi pure del po- ; . V > i. > •-« i- -• 

sto di responsabilità che occu- . .. \ 

pa ncU’UCI. c che a^ Parigi di- 

spongono dei sufficienti mezzi . ì. 

per abbatterlo. ' Eppoi. Rodoni ' ' 

aveva forse dimenticato che a 'L 

Milano, nell'ultimo congresso " ■ - ' - 

d’estate, l’Unione Sovietica, la . 

Polonia e la Romania avevano ^ vxs ^ \ 

duramente criticato VUOI che 
s'apprestava a far disputare i 
campionati del mondo delia ^ ^ 

strada e della pista in .spregio p 


toma 
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penalità è caduta esausta suLa 
neve, e si è risollevata (con un 
grido di gioia) sólo dopo che 
Pàltoparlante aveva comunica¬ 
to, che la Goitschel, sua più pe¬ 
ricolosa rivale, aveva compiuto 
il percorso in un tempo su¬ 
periore. .. ' 

L.a migliore delle azzurre è 
stat.i Pia Riv.n. che si è classi¬ 
ficata settima con il tempo di 
135" e 16. 

• In c.ampo maschile un risulta¬ 
to di rilievo ha fatto registrare 
l'austriaco Anderl MoUerer. ché 
ha vinto lo .slalom gigante di 
.Aspen, in Colorado. La gan 
avev.T in palio dei ricchi premi 
je ben 800 dollari sono toccati a 
Moltcrcr. .. , . , _ __ 


alla ■ legge del CIO. malgrado 

la forzata rinuncia dei rappre- p' ^ 

sentanti della RDT, costretti a . ^ " ‘ - 

rimanere in patria per la man- 

cata concessione dei visti d'in- - 

grc.s.so in Italia? Di fronte ai , ' • > 

giusti, fiolentl colpi. Rodoni si ^ :• . . 

mostrava subito più malleabile, si* . . - ; :k ■ ■ 

E pronta era la reazione del k* i| 'v 
CONI, più volte da noi chìa- ■1: sW 

mato in causa, perché cercasse ■ Vm >f 

di evitare maggiori guai al ci- . 

clismo di caso nostra. Ieri Val- Ba||t^. tHk- -' 

Irò giungeva il comunicato at- ' ■ 

teso, di convocazione dei diri- f |'\ -- 

genti delVUVI e della Lega, f : * ? : 

per tentare una composizione ì r.^j. ; ■ v • ' 

della vertenza. E’ ventiquattro | A' ■ .'* . 

ore dopo. Rodoni e Torrioni | : .. , . . ' . 

sottoscrivevano, ed Onesti si- B . ’ 

(jlotJO. l’atto di colloboririone o ^ 

di almeno recìproca tolleranza gEiB» , 
che restituisce un po’ d’ordine ^ . 

e un po’ di pace al mondo delle V 

due ruote. Ha. ce n’è voluta! 

Come abbiamo anticipato sul ^ 

giornale di ieri, la nuova con- ^ 

venzionc fra VUVl e fa Lega 

— che. s’intende, deve avere ... 

una stesura definitive, sotto for- 

ma di statuto, rinnovato ed ag- |B|BBB . 

gìomato ‘ secondo le esigenze ' 

attuali deT ciclismo, e dev'esse¬ 
re approvata dalle as.semblee 
dei due Enti — ripete. alVincir- 
ca. le regole pattuite un anno 
fa. e quindi disdette dalla Fe¬ 
derazione. Il CONI ha lavorato 
di lima. limondo abilmente, con 
diplomazia .sui punti di contra¬ 
sto. ed accontentando i funzio¬ 
nari del Foro d’Italia, che po¬ 
tranno rilasciare le licenze, e 
giustificare l’annuale costo del¬ 
la segreteria, ch’è di quaranta 

L’uguaglianza fra la'Federa- 9 ^ 

zinne e la Lega è sancita. J. 

Rodoni non .morde piu. ,. . ^ 

forse perché più non trema. 

Sembra addirittura, ch’eqli .si MILANO, 8 • 

sfa trasformato, da diavolo in Domani Inter e Padova sa- 
frate: toltosi il peso che aveva ranno di fronte a San Siro 
sullo stomaco, riconosce, di- p^r l'incontro valevole per il 
chiara che ali intendimenti. I terzo torno eliminatoria di 
propositi dei professionisti so- coppa Italia: la vincente sarà 
no bnoni. Torrioni, invece, è ammessa ai quarti di Anale 
complesso c sottile. Dice che ({n programma per giovedì 
la Lega ha intenzione di laro- 25 aprile) e per i quali si 
rare in .serenità, rnol rirere sono ^ già qualificate Genoa- 
nelVambito federale, epperò. Bari, Sampdoria-Torino. Jn- 
conoscendo i metodi dell'UVI, venins-Verona (che si Incon- 
insiste che- il ciclismo deve treranno secondo gli occop- 
adeguarsi alle esigenze dei piamenti sopra riportati) 
tempi, non escludendo che qual- nonché l'.Atalanla che incon¬ 
che associato potrebbe .solfe- trerà la squadra vittoriosa a 
vare delle obiezioni di carat- questo Incon- 

tere tecnico-legale su alcune diretto daU'ar- 

X™? "n"So 3l T.r- »»«. B.l,...!) Il m.llv. di 

riani: -Non abbiamo paura di maggior lnleres.se é costituito 
pre.sontarc le dimi.ssloni dal rilomo all’attività di Ta- 

Ma non complichiamo, alme- gnin che ha scontalo la sqna- 
no per ora. le cose. L’accordo iifira inflittagli a suo tempo, 
fra la Federazione e la Lega Tagnin verrà schierato con 
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v:-?^(^-P.-dcvòjuta la rMpòiìMl^L 
tcV'Jtillfà,- nòn;«.èDlo : 

i-V' 

.,#LBSiif^'^hq?dèiròÉiili^iÌ«^V 
fSijài qt»«atèV«àirmftMs.!dè.lla-i 
?C-i5ÌÌ se I pì\ì^^^'^eHèiùV. 'iifc ; 
|à^^uaIche~JÌIrblti;|ÌL|iàV.ttì>ùV? 

1? I'-?édl pévofe aàra.- déhù^ìktò' 
séMòj^V^n? b|i^à 
■Jlwenticaì^LLciièl qg)i^-i.«r- 
bUro è attedlàmenté còti- 
trbilato da' ùnT ’’commIs- 
sario speciale” presente a 
ciascuna partita. Ogni 
volta sul comportamento 
deirarbitro è fatto per¬ 
tanto un preciso rap¬ 
porto ». 

Giulini ha sottolineato 
invece chf> con l’abolizio. 
ne dei « commissari di 
campo » sono i giocatori 
a non avere più un ade¬ 
guato controllo. « Sono 
'. convinto — ha esplicita¬ 
mente détto il presidente 
del settore arbitrale — 
che relimlnazione del 
• "commissario ' di campo’- 
: , Im portato ad un eggra- 
..vamento del problema 
.disciplinare. In quanto il 
' giocatore adesso » che 
' se riesce a farla franca ' 
' ’ ‘ con rarbitro, la sna inan. 

' canza non avrà nessuna 
conseguenza. Per questo 
si assiste a falli commes¬ 
si quando la palla è Inn- 
tana;-e'. l’arbitro, il ^quale.. 
dev'è "seguire l’azione, ha 
lo sguardo rivolto da 
un’altra parte. Invece il 
commissario di campo 
aveva appunto il co.dipito 
di vedere e denunplarc 
ra^e qimilo chè? i’arbi-;- 
J: .Irà-' non-‘*ji^ raj|1ài^vél- 
'tiwbte fÓL:grado-.diil^sbàr- 
gcre ». ■ 

Giulini ha comunque 
dichiarato che la situa- 
zióiie non-_deve essere 
di^SimatiiÉzafa: tvPnrtra^; 
p(f::LÌqucs(à7 dénieniéa-^.vf:; 
Eobà statì^èptMdi^pàrtfy'' 
colarmente messi in ri¬ 
lievo; bisogna che tutti 
collaborino a creare un 
clima Idi distensione. Il 
' > nàstni i è) mi : caiàpionafà ; 
terribile e può darsi an¬ 
che che il sistema nervo¬ 
so di qualche arbitro ab¬ 
bia risentilo un po’ di 
questa ' continua ' tensio¬ 
ne; ' in ' questo caso l’or¬ 
gano tecnico del settore 
provvederà ad opportuni . 
torni di riposo». 

- Giulini ha infine affer. 
mato che quanto è acca¬ 
duto domenica va consi- 
, dorato anche nel quadro 
di quel normale - acuir¬ 
si - del campionato ' du¬ 
rante questa particolare 
stagione. Intanto negli 
ambienti arbitrali sì dice 
: che Rigato sarebbe stato 
. messo sotto accusa: e si 
parla pure di una sua 
sospensione per tre mesi. ' 


VRÒrilà' fr^Lazló >haiino ripre¬ 
so'ra-'''pre~parazfoné (con eser¬ 
cizi atletici e palleggi) in vi¬ 
sta dogli incontri di domenica 
Kh(?;..ve.clrannQ, i giòìloVossl di 
8C^àLaU^OIiiinpica,=K cóntro ; il 
Venèzia' eìi bianco *àzzul^i im¬ 
pegnati Ih una difficile' (ra- 
sferta sul campo della Trie¬ 
stina: è ovvio che è presto 
per parlare delle probabili for¬ 
mazioni per i due incontri, 
ma già- sono stati delineati 
orientamenti ben precisi nei 
due clan, orientamenti che non 
possono essere condivisi per¬ 
chè mirano ad escludere Or¬ 
lando Mcnichelli e Cei indi¬ 
candoli come capri espiatori 
ideile ■■ ultime sconfitte . (Nella 
Róma giocheròbberp Léphj^rdi 
e De. Siati aUé-/aU -:e rientre¬ 
rebbe Charles é interno: nel¬ 
la-LÌàzìo Invéce debutterebbe 
il ^giovane portiere tìi riserva 
Ròssì.-.e fàrebbB il spo esordio 
MftUch). V- 

'■Tn .realtà rhón SÌ (può dire 
che la situazióne attuale del¬ 
la Roma ó della Lazio dipen¬ 
da da questo o quel giocato¬ 
re: come già abbiamo accen¬ 
nato nei giorni scorsi invece 
anche le « defaillances «> di or¬ 
dine tecnico vanno attribuite 
uhreamente al marasma che 
regna .nello due società e che 
ha generato fra 1 giocatori uno 
stato • d'animo di pauroso av¬ 
vilimento,. .La • dimostrazione 
migliore quanto andiamo 
àffetmsindòié . contenuta nelle 
dióbià'ràzioùì.-.'v'di Manfredini 
Che': ripprti^ó' déstùàìihente: 

-guéstà.\Vaitùóicionè; prefè- 
til'tóijxÒti.^gló^ré; ìtantò énti^o 
^^àmpó jponide V ^anòbé • m olii 
HèssòlSèntftìvl-fpriÒri’ i^} avrò 

percbé^i-mìòi^'ómpà'gnlL'bilimo 
tìtìfflalttóc ■da panare.yf '30? 
è’; Nò:n''slìpiiò di^rè‘?*coniè;-sf'Ve- 
de èiieriT.é’drol.àbbia iprtdc' 1 
Kcasi ;»-■ di /Òri an dÓ'' é: M eh i clièl- 
IDktahho proprio a dimostrare 
le sue ragioni. Casi gravi che 
fanno temere che i • dirigenti 
giallorossi stiano perdendo la 
testa come insinuava ieri un 
giornale della sera chiaramen¬ 
te di opposizione. Non ci vor¬ 
remmo credere si capisce, ma 
come spiegare l’atteggiamen¬ 
to di Marini Dettina il quale 
anziché tentare di rasserenare 
l’ambiente e di riportare la 
calma nel clan giallorosso, ha 
ripreso le sue filippiche con¬ 
tro la gestione Giaimi in for¬ 
me che • sfiorano .• l’oltraggio 
puro e semplice? Ovviamente 
queste accuse contenute in una 
intervista pubblicata dal quo¬ 
tidiano sportivo romano hanno 
provocato la reazione di Gian¬ 
ni, Sensi e di tutti i yecchi 
consiglièri che hanno sfidato 
Marini Dettina a provare le 
sue'accuse minacciando di dar¬ 
gli querela. Staremo a vedere 
come finirà questa nuova bat¬ 
taglia della quale francamen¬ 
te nessuno .sentiva il bisogno: 
tanto più .che. la reazióne dei 
vecchi Consiglieri non si fer¬ 
merà qui. - 

Si parla infatti di raduni 
di soci giallorossi ispirati dal- 
rapposizione. si citandifmolte 
iniziative „in .prcpITiézlóne. si 
i liy ó^nòrpempre:. piùvirequen- 
lémehtìt^lè^i^niiisiòiìiili Ma- 
rlni'T'Dénìhà'b^ fa nomina di 
un commissario straordinario. 
E si capisce che in questo cli¬ 
ma è'sempre più difficile che 
lò.squadra-DOfiéia ripréhderÈi co- 
sport LVi’ii ^jiugurahó 
di if^bbé) T^ces^rté 

ih\'eósi> uh.'jùsséxCT'àménltF dd-‘ 

Fambiente Jntta ■ allo stato at¬ 
tuale delle cose si tratta di 
una ipotesi di diffìcile realiz¬ 
zazione. , - j 

• : E’.'veroìche J’oppòsiziohe'ha 
fatto una -«avance - in tal sen¬ 
so ma le condizioni franca¬ 
mente sembrano troppo gra¬ 
vose perchè Marini Dettina 
possa accettarle: è stato pro¬ 
posto •- infatti • un ritorno di 
Gianni a presidente, la nomi¬ 
na di un C. D. di fiducia di 
Gianni e la conferma di Clari¬ 
ni Dettina come semplice pre¬ 
sidente della sezione calcio, 
con poter: limitatissimi • 
Comunque ciò significa che 
l’opposizione ha fatto sapere 
di voler discutere: ■ ora tocca 
a Marini Dettina studiare qua¬ 
li possibilità esistono per in¬ 
tavolare un dialogo serio, o 
assumersi nuovamente tutte le 
responsabilità di una situazio¬ 
ne che sta diventando di gior¬ 
no in giorno più grave. ■ . 
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La disperazione di LONGONI per aver fallito il rigore che 
avrebbe potuto dare il pareggio alla Lazio contro 11 Padova. 
La foto assume un valore chiaramente simbolico nella situa¬ 
zione ^ odierna di Roma e Lazio: 1 giocatori si disperano 
per le sconfitte (per le quali hanno poche o punte respon¬ 
sabilità) mentre l dirigenti litigano tra di loro. 


Il campionato di serie B 
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a gonfie vele 
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MILANO, 8 • 
Domani Inter e Padova sa- 



sport- flash 


Longo'contro Severini (domenica a Milano 


giunge al momento giusto. Le „ „ - dovrebbe 

nofirie rimbalzano come palle „ b.„„«re libero. La 

da tennis. Annunciano le prt- , , . ..i. i-• 

me convocazioni delle .squadre, formazione deirinter sarà la 

le prime uscite d'allenamento seguenle: Ferretti, Masiero, 
dei capitani, dei .rincalzi, dei*, Landinl; BolchI, Tagnin, Fac- 


chetti; Bicicli. Mazzola. Pa¬ 
gani. Maschio, Morbcllo. Il 
' Padova invece ha annunciato 
la seguente formazione: Baz¬ 
zoni; Larapredi, ' Barblero; 
Fracon, Grevi. Frezza; Comi- 
: nato. Petranzan, Boelto. Zer- 

lln, Vorolero. ... 

- Intanto si apprende che so¬ 
no inigliorate le condizioni 
di Di Giacomo, che domenica 
scorsa al termine della par- 
' tita col Modena era stato 
colpito con un calcio da un 
giocatore avversario, mentre 
si dirigeva verso gii spoglia¬ 
toi. Un primo esame medico 
aveva fatto temere che 'Di 
Giacomo ' avesse la frattura 
del malleolo destro, mh sta¬ 
mani un ' ulteriore controllo 
ha permesso ' di riscontrare 
un netto miglioramento nelle 
condizioni ' dell’arto colpito, 
tanto che ‘ ripotesi ' di una 
frattura appare ora improha- 

bllc. ■ • 

. ' * ' » ' ' ' ‘ « 

Nella • foto In alto: TA- 
GNIN. 


Una gara nazionale di - cross - avrà luogo domenica a Bru- 
ghcrio.'per l'organizzazione della lega dei ciclismo professionistico. 

. Alla gara — che si svolgerà su un tracciato di Km. 2.300 da ripe- 
' tcre dicci volte — hanno già dato la loro adesione i migliori 
speétàltsti italiani, fra i 'quali il campione del mondo Renato 
Loìigb;'ll sùó'tradizionale TÌ\’a!e Amerigo Severini, l'anziano Ferri, 
Guerciotli. Grassi. Pcrtusi. Aricnti c TonoJi. . - , -, 

Cakìof oggi Spagna-Francia (amichevole) 

E' giunta' feri in aereo da Parigi la nazionale di calcio fran¬ 
cese che oggi incontrerà la Spagna In una partila amichevole. 

’ li ricavato della partila andrà a beneficio delle vittime delia 
alluvione delia Catalogna dello scorso settembre. Della comitiva 
fanno parte 14 calciatori; l'allenatore Querìn. il presidente delia 
federazione di calcio francese cd altri dirigenti. 

.. 4- ■' V, ' - 4 . ■ 

• /,! primi ciclisti già arrivati In Riviera 

Come ogni anno I primi di gennaio sono giunti in riviera 
1 corridori ciclistici per comincarc la prcparazo'ne in vista delie 
gare primaverili. Dopo l’arrivo, di Olego Ronchini ad Alassio, ha 
preso alloggio In un albergo di Loano RomcK> Venturelii. anti¬ 
cipando di qualche giorno l’arrivo degli altri componenti della 
-San Pellcfrino- Venturelii si prepara a tornare »lic gare dopo , 
una lunga assenza dovuta a febbre maltese. Egli è giunto da 
Moena (Trento) dove ha trascotso il mcn: di dicembre. 

, t . . . , . I li; 

Griffith contro Christensen il 3 febbraio 

‘ L'organizzatore piigilistieo Joergen Jnhanscn ha confermato 
drfinitivamcnte che il 3 febbraio l'americano Emile Griffith 
metterà In palio a Copenaghen il titolo mondiale dei medi iunior 
(noonosciutogll solo dalia federazion# austriasa) contro l'Idolo 
danese Chris Christensen. , : . 


• La partita più attesa — Lazìo- 
Padova —, quella che avrebbe 
dovuto fornire tante utili in¬ 
dicazioni per la carica di mo¬ 
tivi d’interesse che conteneva, 
s'è invece risolta nel più stra¬ 
no dei modi; e non tanto per 
il risultato, benché anch’esso 
prodotto dal suo sconcertante 
sviluppo, quanto per la som¬ 
ma di errori che l’ha gover¬ 
nata svuotandola in parte di 
iostanza, - 

CTcra da stabiiirc innanzitut¬ 
to se questa Lazio, dopo la 
vigorosa prova di domenica 
scorsa, avesse finalmente tro¬ 
vata l’inquadratura giusta e la 
(orza morale ■ per competere 
con le più agguerrite squadre 
del torneo: c'era poi da inqua¬ 
drare il Padova in una giusta 
valutazione, e miglior banco 
di prova non avrebbe potuto 
esserci, considerando appunto 
che la Lazio, favorita anche 
dalla circostanza di fliocare sul 
proprio campo, non avrebbe 
ìmostrato nè arrendevolezza, nè 
prudenziale riserbo per espri¬ 
mere il suo gioco nel miglior' 
modo possibile. . 

Ora. da come sono andate le 
cose, sembrerebbe che la Lazio 
abbia nettamente perso il con¬ 
fronto con i patavini c che al¬ 
meno al secondo interrogativo 
la partita abbia dato una chia¬ 
ra risposta. E invece niente di\ 
più inesatto: il Padova ha vin¬ 
to, ma avrebbe anche potuto 
perdere, c non ci sarebbe stato 
do gridare allo scandalo. In¬ 
samma il Padova non ha af¬ 
fatto fornita la sensazione di 
poter diventare di qui a qual¬ 
che domenica Io squadra do- 
I minatrice del torneo.. 

Ha tutti i numeri per poterlo 
fare, ma ancora non ci riesce, 
e intanto — e finalmente.' — 
molti si sono convinti che la 
sua difesa non è più quella di 
qualche anno fa. c che anzi 
oggi il suo punto di forza non 
è più da ricercare nelle retro- 
ric. bensì nella capacità rea- 
lizzatica del tedesco Koelbl. 

E la Lazio? La Lurto ho per¬ 
duto, pregiudicando seriamente 
la sua classifica e te sue aspi¬ 
razioni. quindi il giudizio non 
può essere positiro. La Lazio, 
però, non ha giocato peggio di 
altre volte, ami, ha fatto più 
e meglio, riuscendo tuttavia a 
distruggere il buono con una 
serie di errori determindnfi. E 
allora come la giudicheremo? 

In nessun modo: il giudizio è 
rimandato. Sotto questo aspet¬ 
to — lo ripetiamo '— la partita 
r venuta meno al suo scodo. 
Resta però la sconfitta, la real¬ 
tà di due punti per.si per la 
cla.ssìfica, e la faccenda diventa 
pericolosa perché, intanto, il 
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Messina, sia pur con qualche 
incertezza, ' ha strappato un 
punto sul campo di Catanzaro; 
il Bari, dopo una vivace e po¬ 
lemica partita, ha incasellato 
altri due punti ■ rimandando 
battuto il Como; il Padove, ha 
rafforzato la sua posizione con , 
I due punti acquisiti proprio 
sul campo della Lazio. 

Per non dire, naturalmentg, 
del Foggia che con una im- L 
aennata di Patino ha condan¬ 
nato l'Alessqndria alla sua no¬ 
no sconfìtta: della Pro Patria 
che ha surclassato il Parma con . 
cinque reti del suo rientrante 
cannoniere Muzzio; e soprattut¬ 
to del Lecco che, completamen- •; 
te e coraggiosamente rinnovato 
da Achilli, s’è imposto di mi¬ 
sura al Verona, accantonando 
lo spettro dello cri.si. ■ . 

Tutte que.ste squadre prece¬ 
dono la Lazio in classifica, con 
distacchi più o meno rilevanti, 
e se è vero che ancora non sla- . 
mo giunti alla metà del torneo, 
è anche vero che col ritmo col 
quale esso va svolgendosi I re- . 
cuperi diventano sempre più ' 
affannosi ed improbabili. 

Per completare la rassegna •• 
diremo che se normalissima ei 
è parsa la vittoria del Simmen- . 
thal Monza suVa Sambenedet-. 
tese, piuttosto sorprendente In-.» 
rece è stato il paleggio colto 
dalla Triestina sai campo del 
Cagliari: e pensare che il Ca- 
gliari era in vantaggio di due ' 
reti! Un vantagaìo rhe non é . 
bastato, come non è bastato al- ‘ 
la Lucchr.se — pure in vartag- ^ 
pio di due réti — che è stata . 
addirittur.7 battuta daU'Udinese . 

Michele Mure 


. L Rutenio o ViiKe ; 
il Pr. Uinbria 

Rutenio, 'trottando sui piede 
di l’223 5-10 al km. sulla disUn- 
za di duemila metri, si è aggiu¬ 
dicato il Premio Umbria (lire 
un milione, metri 2000). prova' 
di centro della riunione di corse 
ai trotto disputala ieri all'ippo¬ 
dromo romano di Tor di Valle, 
precedendo Mario. Centaurea e 
Tambò. Ha Invece deluso Bonati, 
appoggiato al betting. 

Ecco i risultati; 1. Corsa: D 
Strega. 2) Bunasca, v, 17, p. 11-14, 
are. 22. 2. Corsa: I) Saraceno, 2) 
Liala. V. i, p. 12-10. acc. 25; 3. 
Cors.a: 1) Metclla, 2) Guadalupa, 
.3) Gua, V. 41, p. .36. 40. 4.3, ace. 
567 ; 4. Corsa; 1) Patio, 2) San- 
doa. .3) Doll.v. v. 71, p. 29, 38, 20, 
acr. .542; 5. (Torsa; 1) Elkcbir, 2) 
Pellonl. 3) Habib, v. 75. p. 25. 
29. 82, acc. 557; 6. Corsa 1) Ru¬ 
tenio. 2) Mario, V. .39. p. 21, 37, 
acc. 1.11: 7. Corsa: 1) Beirut, 2) 
Maibnrghctto. 3) Parfi, w. li, p. 
32, 37. 52, acc. 141. 
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: Nuove drammatiche proteste contro il disservizio delle Ferrovìe 

ClfémignMb^ 
la stazione JibuHina 


Scioperi in alcune‘fabbriche milanesi: 
si prepara lo sciopero provinciaie in 
caso di rottura - Anche a Napoli pronta 
la ripresa generale della lotta 


In corteo a Firanié 
gli opeiai clehi^ 


I nuovi 
assegni 

agli 

statali 


L'assegno temporaneo spet¬ 
tante dal 1° gennaio agli sta¬ 
tali (che si prevede sarà ap¬ 
provato - dal Senato entro il 
mese) è stato stabilito per co- 
efficienti di stipendio nelle se¬ 
guenti misure mensili lorde: 

POSTE E ^ TELEFONI DI 
STATO — Coeff. 900: L. 70.000; 
B70: 52.000; 500: 39.000; 402: 
31.000; 357:-28.000; dal 340 al 
345: 26.000; 301: 24.700; dal 271 
al 284: 23.500; dal 190 al 240: 
18.000; dal 142 al 180: 14.000; 
fattorini U.L.A. 12.000. y r.-. 

AMMINISTRAZIONE DEL¬ 
LO STATO — Impiegati: coeff 
1.070: L. 85.000; 1.040: 80.000: 
970: 75.000; - 900: 70.000; 670: 
52.000; 500; 39.000; 402: 31.500: 
325; 24.650; 271: 23.350; dal 201 
al 229: 18.000; dal 152 al 180: 
14.000; dal 131 al 151: 12 000. — 
Operai: capo operaio L. 18.000; 
operaio spec. 15.000: op. qual. 
13.500; op.. comune e manov. 
12.000; apprend. e operaia com. 
10.000. .. , 

MONOPOLI DI STATO'— 
Impiegati: Coeff. 970. L. 75.000; 
900: 70.000; 670: 52.000; 500: 
39.000: 402: 31.500; 357: 28.000; 
340: 26.000; 325: • 26.000: 284: 
23.500; dal 190 al 240: 18.000; 
dal 136 al 180: 14.000. — Ope¬ 
rai: dal 183 al 210: L. 18.000; 
dal 172 al 177: 15.500; ' 165: 
14.000; 151: 14.000. 

SCUOLA — Coeff. 1.040: Li¬ 


re 80.000: 
62.200; 700: 
522: 40.600; 


970: 75.000; 800: 

54.400; 580: 45.100: 
500: 39.000; 450: 




m 


35.200; 420; 32.800; 402: 31.500; 
309: 25.000; 260; 21.400; 220; 
18.000. - , 

FERROVIE — L. 75.000 al 
direttore generale; 70.000 di¬ 
rettori compartimentali; 32.500 
capi stazione superiori: 31.000 
ispettori di prima.classe; 28.000 
capi stazione principali; 29.000 
capi del personale viaggiante 
superiori e - controllori viag¬ 
gianti superiori; 27.000 capi 
stazione di D classe A.P. e con¬ 
trollori . viaggianti principali. 
Per i capi stazione di 1* classe 
ed i controllori viaggianti di 
1» classe l'assegno è di L. 25.000; 
capi -del personale viaggiante 
22.000; capi stazione di terza 
classe A.P. 22.000; controllori 
viaggianti 22.000; sorveglianti 
principali della linea 22.500; 
capi treno 21.000; conduttori 
principali A.P. 18.500; aiuto 
macchinisti 16.000; operai qua¬ 
lificati di P classe 18.000; fre¬ 
natori . 15.500; manovratori. 17 
mila; uscieri capi 15.000; ausi¬ 
liari di stazione 15.000; devia¬ 
tori 16.000; cantonieri 14.000; 
manovali 13.000; uscieri 12.500; 
inservienti 11.000. .. . ' 


Elettrici: ultimatum 
al governo 

11 Comitato esecutivo del¬ 
la- FIDAEI-CGIL .ha inviato 
aH’on. Fanfani un telegram¬ 
ma in cui si pone : la sca¬ 
denza del 15 gennaio per 
stabilire la controparte nella 
stipula del nuovo contratto 
nazionale della categoria. Co¬ 
me è noto, il contratto dei 
dipendenti dalie aziende elet¬ 
triche è scaduto da un mese 
e non si è potuto ' ancora 
trattarne la rinnov^azione in 
mancanza di una contropar¬ 
te che, nelle more della or- 
’ ganizzazione dell^NEL, do¬ 
vrebbe essere nominata dal 
governo. 


I sindacati 
marocchini 
si ritirano ^ 
dalla CISL 

C.^SABLANCA, 8. 

L’Unione marocchina del la¬ 
voro ha deciso di - .?ospendc- 
re» la sua adesione alla «USL 
intemazionale alla quale ave¬ 
va aderito nel 1955. La decisio¬ 
ne è stata presa dal terzo con¬ 
gresso . dcirorganizzazionc fvoI- 
tosi a Casablanca nei giorni 
scorsi. ■ 

Sul piano intorno sono .-tate 
avanzate numero.se critiche al¬ 
la politica economica c .sociale 
del governo. Nella mozione fi¬ 
nale si rileva, infatti, che - al 
livello di vita sempre più basso 
dei contadini e degli operai, al¬ 
la crescente disoccupazione del¬ 
le masse, fa riscontro r.aumen- 
to dei profitti capitalisti e del¬ 
la borghesia nazionale-. 


I sindacati hanno presen¬ 
tato ieri alla Confindustria, 
come convenuto, le loro ul¬ 
time proposte per la ver¬ 
tenza contrattuale dei me-, 
tallurgici delle aziende pri-| 
vate. Le proposte conclu¬ 
dono la fase di incontri ini¬ 
ziata il 4. arrestatasi nella 

■ serata di lunedì di fronte 
airimpossibilità di rag¬ 
giungere un accordo sui 

. punti fondamentali esami¬ 
nati preliminarmente. 

Si tratta degli «assorbi¬ 
menti >, dei diritti sindaca¬ 
li. della regolamentazione 
dei lavori a cottimo e dei 
premi, della classificazione 
professionale (parità per le 
donne, in special modo) e 
deirartlcolazione settoriale 
del contratto. Su queste 
; istanze di fondo, la Confln- 
dustria ha mantenuto nelle 
discussioni una rigida in- 
. transigenza. Infatti, ; mal¬ 
grado alcuni spostamenti 
. dalle offerte iniziati!, il pa- 
: dronato conserva una po- 
: sizione inaccettabile, quali 
: la pretesa di assorbire col 

■ contratto larga parte dei 
. miglioramenti acquisiti dai 
; metallurgici • negli . ultimi 
; due anni, e il rifiuto di mo- 
;> difìcare le offensive offertt^ 
''iniziali circa i diritti sln- 

dacalh • 

‘ Sia la FIOM-Cgil. che la 

■ FIM-Cisl che la UILM han¬ 
no ripetutamente espresso 

. la ' loro determinazione a 
non accettare assorbimenti 
di sorta, che svuoterebbero 
' il significato del migliora¬ 
menti contrattuali e che 
manifestano il disegno del¬ 
la Confindustria dì colpire 
in modo particolare quei 
lavoratori i quali, con le 
loro lotte, hanno aperto la 
strada alla nuova struttura 
contrattuale. - 

. L’Esecutivo FIOM — riu¬ 
nito in permanenza durante 
le - trattative — ha quindi 
accettato le richieste patro- 
; cinate dal ministro del La- 
‘ voro. di formulare proposte 
unitarie sulle possìbili basi 
di conclusione della v'er- 
tenza. tenendo conto del¬ 
l’impegno assunto dalla 
, Confindustria di formulare 
l daccanto suo proposte nuo- 
•;ve, divécse da quelle inac¬ 
cettabili finora sostenute. 
Con questo estremo tenta- 
,tivo di superamento della 

■ grave situazione cui erano 
pervenute le trattative, la 

: FIOM e gli altri sindacati 

■ hanno dimostrato il massi- 

■ mo senso di responsabilità. 

Spetta ora alla Confindu¬ 
stria (che ieri sera ha pre¬ 
sentato il proprio docu¬ 
mento. e che oggi tornerà 
ad incontrarsi coi sindaca¬ 
ti) dimostrare — afferma 
. la FIOM — la propria vo- 
; lontà « di porre termine a 

■ questa lunga e contrastata 
vertenza, con proposte ac¬ 
cettabili e dignitose per la 
categoria». 

La FIOM ha peraltro in¬ 
vitato ancora ima volta la 

■ categoria alla massima mo¬ 
bilitazione e ad affrontare 
con grande compattezza gli 
sviluppi che potrebbero ve¬ 
rificarsi, poiché permango- 

: no gravi incertezze sullo 
sbocco dei negoziati. 

Intanto, scioperi e ferma¬ 
te si sono avuti in diverse 
fabbriche di Milano (TIBB 
di Porta Romana. Radaellì 
di Rogoredo. Telemeccani¬ 
ca. Bozzi di Legnano. Ma¬ 
gneti Marelli) dopo che i 
21 operai reduci dalla trat¬ 
tativa hanno riferito sul¬ 
l'intransigenza . del ' padro¬ 
nato. Messaggi e telegram¬ 
mi sono partiti da altre de¬ 
cine di fabbriche, mentre si 
prepara lo sciopero genera- 
• le provinciale nel caso di 
una rottura di trattative. 

, Ad Ancona, avrà luogo 
oggi una fermata unitaria 
di protesta ai Cantieri na¬ 
vali. A Napoli l’intera ca¬ 
tegoria ■ dei ■ metallurgici 
verrà ' chiamata in lotta 
; (nelle aziende pubbliche e 
private) ■ se la trattativa 
non potrà proseguire con¬ 
cretamente. 


Martedì 
la coaferenza 
stampa della CGIL 

Le consuete conferenze stam¬ 
pa che i dirigenti delle mas¬ 
sime organizzazioni - sindacali 
tengono all'inizio dì ogni anno, 
sì svolgeranno nei prossimi 
giorni. La CGIL ha fìs-sato per 
il 15 gennaio prossimo l'in¬ 
contro con i giornalisti italia¬ 
ni c stranieri, mentre la CISL 
terrà la conferenza il 30 gen¬ 
naio c la UIL, pur non avendo 
ancora stabilito la data esatta, 
ha annunciato Tanmialc rice¬ 
vimento alla stampa per la 
prima decade del prossimo me¬ 
se di febbraio. 




f jT ^ 












FIRENZE — Gli operai della FIVRE, che occupano la fabbrica da Capodani|o, so¬ 
no tornati ieri a sfilare per le vie della città. Una delegazione è stata ricevuta al- 
rAmministrazione provinciale e daU’àrcivescovo mons. Fiorii: in ambedue i casi 
è stato rivolto un appello ' alla popolazione e agli esponenti politici, p^hè diano 
tutto l’appoggio alla lotta contro la smobilitazione. Domani, in Palazzo Vecchio, 
avrà luogo una manifestazione cittadina promossa dàlia!Camera del lavoro 


Per ì diritti sindacali e riforme 

yenerdì e sabato 
scipporano i medici 

Insufficiente chiarezza in alcune rivendicazioni 


: Venerdì e sabato i medici 
di tutte le categorie scende¬ 
ranno in sciopero. Le diret¬ 
tive della Federazione na¬ 
zionale degli ordini sono, a 
questo'proposito, molto am¬ 
pie: nessuna prestazione, per 
due giorni, da parte dei li¬ 
beri professionisti e comple¬ 
to chiusura degli ambulatori 
generici; solo prestazioni ur¬ 
genti per gli assistiti da enti 
mutualistici; funzioni ridot¬ 
te al minimo negli ospedali. 

■ C’è da credere che la pro¬ 
testa sarà, ancora una volta, 
molto ampia. I medici hanno 
imparato a scioperare e, no¬ 
nostante che in alcuni am¬ 
bienti. ci si preoccupi molto 
di una presunta « proletariz¬ 
zazione » della categoria, di¬ 
mostrano di avere appreso 
dagli operai che è giusto e 
dignitoso opporre alla sordi¬ 
tà del governo un’azione di 
lotta capace di modificarne 
gli orientamenti.. 

Purtroppo, il programma 
rivendicativo dei dirigenti 
della Federazione nazionale 
degli'ordini — esposto ieri 
alla stampa ' dal presidente 
on. ■ Chiarolanza — non • è 
sempre chiaro e univoco. Due 
punti, in particolare, si pre¬ 
stano a critiche: la posizione 
nei confronti degli enti as¬ 
sistenziali e quella sulVisti- 
tuzione della condotta me¬ 
dica. 

ì due giorni di sciopero 
sono stati proclamati, in 
realtà, sotto la spinta del 
coro di proteste sollevato da 
una legge d’iniziativa gover¬ 
nativa che toglie agli Ordi¬ 
ni dei Medici ogni reale po¬ 
tere di contrattazione delle 
tariffe, affidando ai medici 
provinciali e al ministro del¬ 
la Sanità là potestà di mo¬ 
dificare il risultato di 'ogni 
contrattazione per sottomet¬ 
terla a * fini d’intereàse pub¬ 
blico*. Sul problema delle 
tariffe — del modo di con¬ 


trattazione e, in molti casi, 
anche sulla loro entità i me¬ 
dici hanno pienamente ra¬ 
gione. Il problema, però, è 
legislativo e politico. ^ 
Infatti, se e uno scandalo 
— come lo è — che la mu¬ 
tua dei coltivatori abbia sta¬ 
bilito una quota capitaria di 
600'lire (diconsi seicento li¬ 
re) all’anno, chi ringraziare 
se non il particolare regime 
politico imposto a questo en¬ 
te? Non è, ancora una volta, 
la Federmutue dell’on. Bo- 
nomi che lascia alle mutue 
comunali 750 lire prò-capite 
per le spése di gestione e 
l’assistenza? Ciò avviene per 
legge, naturalmente, ma so¬ 
lo ih omaggio a un criterio 
politico (il limitato contri¬ 
buto governativo, la distor¬ 
sione di molti miliardi ■ da 
parte della Federmutue per 
sue iniziative, e cosi via). 

'■ Se è vero, quindi, che alla 
organizzazione professionale 


SutrioiaiM di lotta 
nelle comiHigne 
leodande 

V , - r ; MILANO, 8. 

Una settimana ' di lotta dal 
13 ai 20 è stata decisa nelle 
campagne della Lombardia. 
Promotori deU'azione. che sì 
articolerà provìncia per pro¬ 
vincia con scioperi, manifesta¬ 
zioni, assemblee, comizi, con¬ 
vegni, sono il comitato regio¬ 
nale lombardo della CGIL, la 
Alleanza contadini, la Federa¬ 
zione ' delle cooperative e la 
Lega dei comuni democratici. 

I temi che saranno al cen¬ 
tro delle manifestazioni sono 
gli stessi per cui si - stanno 
battendo in altre regioni tutti 
i lavoratori della terra: costi¬ 
tuzione degli Enti di sviluppo, 
superamento della mezadria, 
superamento deU’affitto. pro¬ 
mozione di forme associative‘ 


dei medici deve essere resti¬ 
tuita piena capacità di con¬ 
trattazione, rimane il fatto 
che il problema dei raparti 
con gli enti assistenziali va 
affrontato - sul piano della 
riforma del sistema assisten¬ 
ziale. Abbiamo sentito, in¬ 
vece, il presidente dell’Or¬ 
dine di Roma ■ chiedere la 
•piena liberalizzazione* del¬ 
l’assistenza specialistica a 
favore dei liberi professio¬ 
nisti: cioè di tornare indie¬ 
tro, alla prestazione indivi¬ 
duale, non assistita da quel¬ 
la sempre più vasta attrez¬ 
zatura di cui le prestazioni 
specialistiche r si avvalgono 
sempre di più le che solo dei 
poliambulatori di carattere 
pubblico possono avere). ■- 

Lo stesso dicasi dei medi¬ 
ci condotti la cui associazio¬ 
ne, di fronte all’esaurirsi del¬ 
le vecchie futtzioni, non im¬ 
postano il problema di un 
rinnovamento delle condotte 
(estendendone le funzioni, 
soprattutto, nel campo della 
prevenzione delle malattie 
— visite alle scuole — e del¬ 
l’igiene) ma rimangono spes¬ 
so fermi a una sterile difesa 
delie posizioni acquisite. E 
la. Federazione ‘ degli ordini 
si limita a far propria que¬ 
sta impostazione. 

Per gli assistenti ospeda¬ 
lieri, fon. Chiarolanza ha ri¬ 
badito l’appoggio — con fon¬ 
date argomentazioni — della 
Federazione al pieno impie¬ 
go fino a 65 anni. Una posi¬ 
zione giusta e avanzata che 
non concorda, come abbia¬ 
mo rilevato, con le confuse 
(e a volte contraddittorie) 
istanze che stanno alla base 
di uno sciopero che — co¬ 
munque — ha il grande me¬ 
rito di sotìoUneare di fronte 
alla opinione pubblica la ne¬ 
cessità di mettere ordine al¬ 
la caotica, inceppata orga¬ 
nizzazione assistenziale del 
nostro paese. 


Treni fermi anche 
sulla Roma-Cassi- 
no - «Non voglia¬ 
mo piò viaggiare 
come bestie» ' 


Giornata di battaglia, ieri, 
contro il disservizio nei tra¬ 
sporti. Almeno mille emi¬ 
granti che, terminate le fe¬ 
ste, tornavano quasi tutti alla 
Volkswagen, in Germania, 
hanno bloccalo per più di 
un’ora la stazione Tiburlina 
di Roma. « Non vogliamo più 
viaggiare come bestie > han- 
np gridato ai poliziotti che li 
fronteggiavano minacciosi 
sotto le pensiline. Erano da 
poco passate le 13. Appena 
sci ore più tardi, centinaia di 
« emigranti pendolari », gli 
stessi che sono costretti ogni 
giorno a fare la spola fra i 
loro paesi, nel Lazio, o i can¬ 
tieri edili e le fabbriche di 
Roma, hanno occupato la li¬ 
nea ferroviaria per Cassino e 
la stazione di Zagarolo. « Sa¬ 
pete solo aumentare le tarif¬ 
fe » hanno ripetuto ai diri¬ 
genti delle Ferrovie che cer¬ 
cavano di dissuaderli e ai ca¬ 
rabinieri che tentavano dì 
disperderli. . . . • 

Le due nuove e clamorose 
manifestazioni sono scoppia¬ 
le dopo ■ quelle dei giorni 
scorsi nelle stazioni di Ter¬ 
mini e di Valmontone. Esse 
sottolineano con drammatici¬ 
tà una situazione così caotica 
da essere divenuta, ormai, 
insostenibile. ■ 

Giovani lavoratori sicilia¬ 
ni. calabresi, sardi e pugliesi 
sono i protagonisti della pro¬ 
testa alla stazione Tiburlina. 
Ammassati ■ come bestie su 
un treno di sole sedici vettu¬ 
re, esasperati da ore e ore di 
viaggio in condizioni disu¬ 
mane, costretti a proseguire 
fino ■ in ' Germania ammuc¬ 
chiati persino nelle toilette, 
non hanno più resistito: al¬ 
l’arrivo del convoglio hanno 
gremito le pensiline, hanno 
invaso i binari, riversando 
davanti al treno le loro va¬ 
ligie di fibra e si sono sdraia¬ 
ti davanti al locomotore, dan¬ 
do vita alla loro appassiona¬ 
ta protesta. 

« Non possiamo più viag¬ 
giare come bestie — hanno 
ripetuto per oltre un’ora. — 
Anche la nostra pazienza ha 
un limite. O aumentale le 
vetture o il treno uon ri- 

f iarte >. Cordoni di poliziotti 
i hanno fronteggiati ^ dalle 
13,20 alle 14,45. Poi la tradot¬ 
ta è ripartita con quattro vet¬ 
ture in più. A Orte e Firenze, 
sono salite altre centinaia di 
emigranti, che tornavano in 
Svizzera e in Germania. Si 
deve solo al senso di respon¬ 
sabilità del personale delle 
Ferrovie se la protesta non 
è esplosa con rinnovato vi¬ 
gore. " 

Il treno proveniva dalla Si¬ 
cilia e già a Reggio Calabria 
era gremitissimo, più • che 
completo. La Direzione del¬ 
le Ferrovie, tuttavia, ha fatto 
egualmente salire a Napoli 
altre decine e decine di lavo¬ 
ratori della Campania e della 
Sardegna. La decisione ha e- 
sasperato gli animi e, appena 
il treno, gremitissimo, è en¬ 
trato nella stazione Tiburti- 
na, i viaggiatori hanno co¬ 
minciato a manifestare. 

- Grida contro la direzione 
delle Ferrovie si sono levate 
sotto le pensiline e gli agenti 
della Polfer non hanno sa¬ 
puto fare altro che precipi¬ 
tarsi verso il convoglio. E- 
rano le 13,20 e il treno do¬ 
veva sostare in stazione solo 
due minuti. La protesta si è 
rinnovata quando il caposta¬ 
zione si è avviato verso il 
macchinista per dare il se¬ 
gnale della partenza. «Se si 
muove il treno ci mettiamo 
in mezzo ai binari — hanno 
gridato gli operai, stringen¬ 
dosi . attorno al capostazio¬ 
ne —: non possiamo conti¬ 
nuare il viaggio in queste 
condizioni! *. Altri viaggia¬ 
tori si sono riversati nei bi¬ 
nari con i loro bagagli. Sono 
tornati nelle vetture solo 
quando hanno avuto rassicu¬ 
razione che quattro vagoni 
sarebbero stati aggiunti - 
Quasi tutti edili sono, inve¬ 
ce, i viaggiatori che hanno 
protestato a Zagarolo. E’ sta¬ 
to un guasto al locomotore a 
fare accendere la scintilla: 
uno dì quei soliti guasti che 
cosi spesso, ormai, bloccano 
in aperta campagna i « treni 
d amuseo » che sferragliano 
ancora sulle linee cosiddette 
minori, facendo perdere ore 
c ore dì sonno e dì paga ai 
lav'oratori . 

Il convoglio era partito da 
Termini alle 17,25 e alle 18 
era giunto a Zagarolo con il 
locomotore in panne. Tutti i 
viaggiatori sono allora scesi 
invadendo i binari. « Forma¬ 
te un treno qualsiasi — han¬ 
no gridato — e fateci arri¬ 
vare a casa in tempo. Abbia¬ 
mo pagato c Io pretendia¬ 
mo ». Inutilmente i carabi¬ 
nieri hanno tentato di inter¬ 
venire perché i manifestanti 
abbandonassero i binari. Per 
oltre due ore R traffico sulla 
Roma-Cas.sino è rimasto pres¬ 
soché paralizzato. 


Le denunce non bastono a stròiicOre il « racket » 


‘ t- C/ 


ai 




di operai èmigrati 


Dalla nostra redazione 

MILANO,' 8. 

La tragedia degli immigra¬ 
ti meridionali ha molte fac¬ 
ce. Una è quella del « racket 
della manodopera». Uomini 
senza scrupoli, assetati sol¬ 
tanto di denaro, aspiranti 
mafiósi senza molto successo, 
sono gli organizzatori del 
« racket ». Alcuni li abbiamo 
visti in faccia qualche mese 
fa, quando prese .l’avvio la 
inchiesta che doveva porta¬ 
re alla denuncia di 136 per¬ 
sone fra falsi imprenditori 
e autentici industriali. Ave¬ 
vano l’atteggiamento e la fac¬ 
cia dei gangsters, così come 
ce li hanno trasmessi i film 
di‘ Hollywood. Viaggiavano 
a bordo di lussuose automo¬ 
bili, ben vestili, attivi come 
autentici uomini d’affari; li 
tradiva soltanto la faccia. 

Ma questo è un particola¬ 
re secondario. Tanto secon¬ 
dario che questi signori han¬ 
no potuto avere relazioni con 
fior di galantuomini, qLuali 
sono i padroni e i direttori 
di 130 aziende milanesi, al¬ 
cune delle quali sono sulla 
bocca di tutti. A costoro, in¬ 
fatti, ‘ < vendevano » la ma¬ 
no d’opera, così come si può 
vendere una merce qualsiasi. 

Può darsi che, col passare 
del tempo, rìmrhigrato, an¬ 
che se meridionale, riesca a 
farsi le ossa. Può darsi che 
diventi < qualcuno », beh ri¬ 
verito e stimato. Ma appena 
arriva alla stazione centrale 
a bordo dì uno dei quotidia¬ 
ni « treni del sole », che cosa 
è? Niente e poi niente Un 
pezzente da sfamare e basta. 
Qualche = volta non sa fare 
altro mestiere che quello del 
bracciante agricolo; qualche 
volta non sa neppure scri¬ 
vere nome e cognome come 
si conviene. Che vuole? . 

Il « racket », a sentire gl» 
interessati, è quasi un’opera 
pia che sovviene alla caren¬ 
za governativa. E, in fondo, 
non hanno tutti i torli. 

Ci sono migliaia di immi¬ 
grali all’anno (nel 1962 sono 
stati, nella sola Milano, cen¬ 
tomila) e non c’è un cane 
che s’interessi a loro. Arri¬ 
vano senza sapere dove .sbat¬ 
tere la testa, dove cercare un 
lavoro, dove trovarsi una ca¬ 
sa. Sanno soltanto, vagamen¬ 
te, che a Milano Tindustria 
ha bisogno di gente che ab¬ 


bia voglia di lavorare. Tutto 
il resto se lo devono costrui¬ 
re da soli. • - ‘ y. 

Alla luce di que.sta situa¬ 
zione, il « racket della mano¬ 
dopera » può facilmente pro¬ 
sperare, in barba a tutte le 
leggi di questo mondo. In 
fondo, anche se a condizioni 
di supersfruttamento. dà la¬ 
voro a dei poveri diseredati 
sostituendosi agli inetti uffici 
di collocamento. . : . - 

Gli « uomini del Racket » 
che la polizia ha scoperto su 
segnalaziorié del nostro gior¬ 
nale, facevano quello che'non 
fanno gli appositi, uffici go¬ 
vernativi. Avevano emissari 
aU’arrivb dei treni dal Sud, 
negli alberghi popolari e nel¬ 
le « coree »; e ben ■ vestiti 
« rappresentanti » che bazzi¬ 
cavano i] mondo deH’indu- 
stria. V / •>. - : v - , ; -y ■ ; ■ - 

Ognuria - delle tre agenzie 
semiclandesline scoperte, la 
« Acropolis S-A.S. », la « Bri¬ 
na > e la « Chirico », nel giro 
di un anno sistemava cen¬ 
tinaia dì operai. Si può tran¬ 
quillamente calcolare che in 
dodici mesi le tré organizza¬ 
zioni messe insieme sì pren¬ 
devano cura di circa quattro¬ 
mila immigrati. Ora, per ave¬ 
re un’idea della v’astità del 
fenomeno, si deve tener con¬ 
to che attualmente a Milano 
vi sono almeno una trentina 
di queste agenzie, del tutto 
private, di collocamento. 

Chi vi si dedica è come se 
vincesse un temo al lotto 
tutte le cinquanta e più set¬ 


timane deil’anno. Paga gli 
operai a duecento lire all’ora 
(250 nel migliore dei casi) e 
li vende a trecentocinquanta 
(persino a 450 lire aU’ora, in 
alcuni casi). C’è solo il. ri¬ 
schio di buscarsi una denun¬ 
cia a piede libero e una mul¬ 
ta. Ma è un rischio già cal¬ 
colato negli incerti. 

Tanto è vero che uno dei 
sci personaggi denunciati in 
questi giorni dalla questura 
milanese aveva già subito un 
fallimento ed era già stato 
multato varie volte dallo 
Ispettorato del Lavorò. Ciò 
non gli impediva, ogni volta, 
di riprendere da capo la sua 
attività, come se nulla fos¬ 
se, e di mettere da parte i 
suoi bei quattrini. Tanto è 
vero che è uno di quelli che 
viaggiava a bordo di una lus¬ 
suosa macchina di fabbrica¬ 
zione americana. 

Nè si può dire che il losco 
traffico sia terminato. Mol¬ 
ti di questi « impresari > del 
racket non hanno neppure 
mai avuto la scalogna di 
prendersi una multa (in ra¬ 
gione di duemila lire al gior¬ 
no per ogni operaio « impie¬ 
gato », ‘ sia per il « colloca¬ 
tore > che per l’imprendito¬ 
re); ma anche quelli che sono 
stati più sfortunati prose¬ 
guono tranquillamente nel 
loro lavoro. Hanno soltanto 
avuto il disturbo di cambiar 
nome alla < ditta » e di tra¬ 
sferirsi con la sede, • • ■ • 

Piero Campisi 


sindacali in breve 

Opera ciechi: 8 giórni di sciopero 

I sindacati CGIL e CISL del dipendenti dell'Opera ciechi 
civili hanno proclamato un nuovo sciopero, della durata 
complessiva di 8 giornate, per oggi, giovedì è venerdì, e per 
il 15, 17, 22, 24 e 29. Ragioni dell'agitazione sono la mancata 
approvazione della delibera sull'estensione all'Ente deU'as- 
segno integrativo, e la mancata applicazione del regolamento 
organico già approvato dai ministeri. 

Telefonici: nuovi scioperi 

Le tre organizzazioni'sindacali dei 40 mila telefonici'si 
riuniranno nei prossimi giorni per esaminare la situazione 
della categoria, in seguito alla rottura delle trattative per 
il contratto e per decidere tempi, modi e forme per ùlteriori 
scioperi su scala nazionale. Questi saranno articolati per 
aziende, regioni e settori. 
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^ rilnitÀ / mercoledì 9 oennaio 1963 


rUnità ^ ■n^i’coledì 9 gennaio 1963 

Basta con la falcidia sulle retribuzioni! 






•3 


contro il caro-fitti 

Il sindacato unitarìo chiede in particolare: un regolamento generale sulle pigióni, 
l'esproprio delle aree fabbricabili ad opera degli Enti locali, l'addebito alle aziende 
di una parte delle spese di trasporto e l'approvazione del «progetto Sullo» 


Intervista con Enzo Santarelli di ritorno da Ulan Bator 

L Moiibiilki : la primei 




La CGIL è intervenuta con appalto; : a • predeterjninare 

, , , fermezza, nel corso dell’ul- gli sviluppi urbanistici, dei P 

IlììZIOtlVO fi OIUalTIO a^l PCI riunone del Comitato trasporti e dei servizi sociali Ihm|I8HÌ9^ÉÌB 

frifxiurivu V yiuaiiio uei r^f Esecutivo, sul preoccupante superando ogni miopia pas- 

problema del rincaro dei fit- eata e presente; a modificare 
; . • Orai il sindacato unitario (g struttura statale creando mf ' ■ 

H P ■ • . - l^a re^o note le proprie posi- l’Ente regione e riconoscendo , 

MBMMA zloni e proposte, in un do- agli Enti locali l’autonomia e 

UiOgllD DCl cumento che denuncia come j ^ezzi (politica fiscale) ne- ^ 

l aumento degli .affitti «si cessar! ad operare in con- 

traduca in ima crescente de- ereto nell’ambito di una pò- , >-I» ‘ AjW ' ^ 

■ ^ ^ curlazione dei salari e. sti- litica nazionale al cui cen- 

le case operaie r?» •: 

m presenti un ostacolo grave n ■ 


I' IH- 

^ - 


<|fiinocrcizici 

popolare 

Visito 0 korakorum, l'antico capitole di Gengis Khan, e 
alle cooperative di allevamento del deserto del Gobi - Le 
peculiarità del socialismo mongolo 


Nei prossimi giorni la 
Camera disculerà il dise¬ 
gno . di legge intìtoiatò 
4c Liquidazione del patri¬ 
monio INA-Casa e istitu¬ 
zione di un programma 
decennale di costruzione 
di alloggi per lavoratori ». 

E’ una legge di partico¬ 
lare rilevanza, non solo 
perchè destinata a prose¬ 
guire la costruzione di al¬ 
loggi per i lavoratori con¬ 
tribuenti (che per la mag¬ 
gior parte vivono in condi¬ 
zioni abitative - insosteni¬ 
bili, a causa deU’alto livel¬ 
lo dei filli privati e della 
penuria di abitazioni po¬ 
polari), ma anche perchè 
si inserisce positivamente 
nel vivo del vasto dibatti¬ 
to oggi in corso nel paese 
a proposito della pianifi¬ 
cazione urbanistica, della 
lotta alla speculazione sulle 
aree, deirinlcrvenlo pub¬ 
blico neircdìlizia residen¬ 
ziale. 

I lavoratori italiani, che 
contribuiscono con una 
parte del loro salario al 
iinanziamento dii piano di 
costruzioni, hanno ormai 
acquisito la coscienza del¬ 
la necessità di una riforma 
di struttura neiraltuale as¬ 
setto proprietario del suo¬ 
lo urbano, come premessa 
indispensabile alla cdiil- 
cazionc in quantità suffi¬ 
ciente ed a prezzo soppor¬ 
tabile di alloggi destinati 
alle loro famiglie. Essi non 
chiedono più una casa po¬ 
polare purchessia; non'vo¬ 
gliono infatti che (com’è 
sempre avvenuto per^ il 
passalo) la maggior parte 
dei loro contributi e [-dei, 
soldi dello Stato finisca 
nelle fauci dei privati pos¬ 
sessori di aree, scelte per 
costruirvi sopra, a scapito 
della quantità di alloggi e- 
a carico dei canoni di lo¬ 
cazione o di riscatto. 


Potente 

stimolo 

Interprete di questa vo¬ 
lontà, il nostro Parlilo, 
capovolgendo fimpostazio- 
lìe del progetto governa¬ 
tivo, ha ottenuto di intro¬ 
durre nella legge una nor¬ 
ma che obbliga il nuovo 
ente a costruire le case.- 
sulle aree comprese nei 
piani formati dai Comuni 
in forza dell.'» legge 21 apri¬ 
le 1962. n. 167; e siccome 
il prezzo di tali arce è 
bloccato per rinlcro de¬ 
cennio al valore di due an¬ 
ni antecedente la formazio¬ 
ne dei piani, non potrà più' 
accadere quel che.è'acca¬ 
duto finora con l’IN.A-Casa 
c cioè che racqiiisizione 
delle aree serva .da polen¬ 
te stimolo aH’incremento 
del loro valóre,e quindi da . 
incentivo ^iHa speculazio-’ 
ne. Perciò la legge 167 e 
^ la nuova • legge . sulPEnte 
case lavoratori, combinale 
insieme, possono rappre¬ 
sentare, nei comuni dove 
.è vigile raltenzione dei la¬ 
voratori e,, degli’; ammini¬ 
stratori, il nucleo iniziale 
di una conci'ela piànifica- 
zionc .democratica, porien- 
do stabili premes-se per la 
successiva più vasta- ap.-. 


sui bilanci familiari, e economica. • 

■ presenti un ostacolo grave „ • , tfl 

per la ricerca di una casa Por avviare un preciso che H 
, . civile, specie per i giovani Poriga fine al provvedimenti || 

li è stata assicurala la cnncann » parziali sin qui adottati con ■ 

completa libertà degli al- 7 le varie leggi Aldisio, Tupini, W 

Inali assegnatari dell’lN.V ' ^.‘volgendosi al governo ed {lomita. Fanfani. ecc., che 
Casa tra l’assegnazione in inteiessati. la hg^no avuto la comune ca- , 

proiirìetà immediata, il Ctj‘L ha denunciato la gra- ratteristica della provvisorie- 
palto di -futura vendila o vita del fenomeno afferman- tà, della scarsezza di fondi, ^ 
la locazione semplice, lad- ‘'itc“ersi direttamente tamponamento e che so- m 

dove la proposta governa- ‘nipegnata --come sindacato servite a coprire la man- fa 

tiva prevedeva Tobbligo ® ^ 7 ,!- canza di una vera e propria 8 

di acquistare gli alloggi, rincaro delle pigmni. Infatti ^i edilizia economica I 

(ìli oneri di manutenzione I azione del sindacato non riorHinamnntn HoI cot 8 

non saranno quindi scari- PUÒ limitarsi alla contratta- ^ riordinamento del set- ■ 

cali sugli attuali inipiiiini; zione della regolamentazio- foie edilizio, occorre,adotta'r ■ 
mentre * il governo prcleii- dei rapporti di lavoro, ma re i seguenti provvedimenti; |B 
deva di assegnare i nuovi deve estendersi anche ai prò- . |g regolamentazione M 
«liogol tiifli io proprietà, blemi insoluti che gravfino generale dei canoni di affitto 
.SI e riusciti invece ad ot- sulle condizioni di vita dei pgj. case in uso abitazione, 


cali sugli attuali inquilini; 
mentre il governo preten¬ 
deva di assegnare i nuovi 








vwti 

• ? • . \ .'.j 




.si è riusciti invece ad ot- sulle condizioni di vita dei pgj. gggg abitazione, 

tenere che il 30% delle lavoratori fuori della ^fab- jg creazione di Commissioni 

nuove costruzioni sia dato brica In sostanza il sin^^^^^^^ provinciali e comunali per la 

in locazione semplice; 1 to e di fronte alla necessita determinazione di detti ca •" • - =' * - 

canoni di riscatto e di lo- di estenclere in conc^ la ° . ulAN BATOR’ -::- .Bambii 

cazione sono stati fissali area di contrattazione. nerali ner leeee . ’ ^ , 

entro limiti sopportabili; La CGIL perciò propone * * ' > _7--—~ 

il fondo di rotazione per i rivendicazioni tendenti a bj applicare in maniera . *. * 

mutui individuali, iniziai- bloccare alcune cause di au- estensiva la legge n. 167 del . 7- 

mente concepito per favo- mento degli affìtti a garanzia 18-4-1962 che dà il diritto e . -V. , ' 7 

rire la speculazione edili- delle conquiste ‘ salariali e il dovere agli Enti locali di • • • 

zia, è stato ridimensionato dei miglioramenti futuri, espropriare aree da destinar- 

e riportalo in parte a fina- g negazione dell’attuale po- si all’edilizia economica. 

lilà legittime (costruzioni tere dei monopoli di mano- aree di cui possono usufrui- 

singole ed individuali). vrare a detrimento del reddì- re tutti gli istituti che hanno m m 

to dei lavoratori. per fine la costruzione di case ■ —^ 

Per quanto riguarda gli af- ^co^omiche per i lavoratori, 

Il lltnift* fitti e la questione delle case .cooperative ediflcatnci e 1 aiW W 1 

n nmne g^ economiche per i P^y^^i che si impegnino a 

' della legge - p-— ^‘/otpYtoTel SeXt . , . . . 

1 ) la questione dei fitti prire la contrattazione con le 

Inoltre, la struttura del interessa nella maggior par- amministrazioni comunali, "_g ^ _ 

nuovo ente ha perso il ca- te i lavoratori e comunque gli Istituti autonomi di case ; 

ratiere ministeriale c buro- i cittadini a reddito fìsso e di popolari e gli altri Enti nelle • ■ 

cralico che il Governo vo- lavoro. La politica del bloc- varie fasi di esecuzione e * "Bl~ 

leva imprimergli. Infatti co dei fìtti è superata per la applicazione della legge al fi- ^ “ 

ministri e sollosegrelari progressiva estensione dei ne di conseguire la coper- . 

sono stati esclusi dalla pre- fitti bloccati, e per la neces- tura del fabbisogno di case llLl ‘ ' 

sidenza, la rappresentanza sita di adottare misure e economiche per i prossimi 10 ' € 

dei sindacati ( 9 ) e delle criteri di valore più generale; anni a seconda delle esigen- . OSV ’ 

cpoperative ( 3 ) in seno al , , _ -, delle varie zone, e altresì 

Comitato centrale ha ac- 2) ‘I sindacato afferma il per definire l’impegno concre- ■ Oli 

qui.slalo un peso detenni- scelta, da parte del m degli Enti locali per la co¬ 
nante. In ciascuna provin- la'’ 0 ‘'afj>re, tra 1 affitto e 1 ac- struzione di ca.'ie economiche 

eia si formano Comitali cesso alla proprietà della ca- g basso costo. E’ campito del Dalla nostra redazione 

con la presenza dei Sinda- ^”‘bito di una poli- sindacato organizzare le coo- 

cati, delle (Cooperative . e edilizia economica, perative edificatrici di quei . MOSC.A. 8. 

dei Comuni, con poteri di *‘entre e contrario a qual- lavoratori che scelgono la via Le Iscc.-aia di questa sera, nel 
intervento nella attuazione accesso alla proprietà del- loro editoriale, tornano sul te- 

dei piani. I Consigli d’am- bbera scelta dei lavoratori, ig gg^g g rivendicare agevo^ ma deUa polemica in corso nel 

ministrazione degli l.\CP, a^gevòllre roloro movimento «peraio a proiiorilo 

d^! Sro-^Smi che, XavISo rameoso alla ‘''’p- - della;^opeà,stenai paeme,Vra^^^^^ 

nei programmi, .sono ime _ _ -__ visando nella Dosizione..«dei di- 


canoni dì ri.scatio e di lo¬ 
cazione sono stati fissati 
entro limiti sopportabili; 


Il limite 
della legge 


nuovo ente ha perso il ca¬ 
rattere ministeriale e buro¬ 
cratico che il Governo vo- 


ilLAN BÀTOR’ - 7 ^ , Bambini, mongoli . in ima. colònia 


Le «Isvestia:^ 

rispondono al 

PC cinese 


Dalla nostra redazione 


MOSC-A. 8. 


Nuova Cina 

diffondo 
un ùrtìiolo 


torenno 


dei Dro^rammi sono inle- attraverso l’acceeso alla ’ cena coesisxienza. - . • sposarsi. Immagina che co- 

onli (fai rao’nresenlanti proprietà di una casa civile. c) considerato che il costo visando nella posizione,*' ddi i- . quésto potevo significa- 

dc*i lavoratori ^In sostanza tendono a crearsi una condi- dell’organizzazione dei tra^ r'genti albanesi e di coloro che JfM OumitOiO re per lo sviluppo demogra- 

il Parlamenlo'si trova oggi ®^^bilità. sporti urbani si collega ai fico nella nazione e il peso 

a Hisriitere un nrovvedi- sicurezza ed autonomia pre- problema degli affitti, e ne- aicniaraia vomirò . ‘‘be comportava pèr I eco- 

mcnto comnietamente nuo- sente e futura; ■ cessano che il sindacato as- lin,ea- generale dejla'-pohu f " nomìa del-paese. Contem- 

chrSlin è Tn ^ 0 6 uma iniziative tendenti, da ‘‘sterardèi. Jpaesi . .. ppraneamenfe circa centq- 

slfì con i nrincini venerali campo dell edilizia jg^g g trasferire una par- -Lenin, àffermàno le ISvéstia. ~ - PECHINO 8 mila uomini erano alle ar- 

dclla prog?amm?ziSne eco- S^um^svoRa noHUc? J Un articolo della rivist; del Slls^foni^SIrnSe fallii 

nomica della DÌanificazio- decisi\a svolta politica, trasporti urbani alle aziende dogmatici che si dimosirano comitati centrale del partito Sf^ssioni degli imperiaiRli 

ScTbànislica^^i ScVforX «na nuova politica deve che hanno lavoratori dipen- - incapaci dt servirsi del moto- SeTiavoram?! -Tla- fron‘ 


PECHINO. 8 . 


* La Mongolia — mi di- 1 
ce il ^ compagno on, Enzo ' 
Santarelli al quale chiedo 
le proprie impressioni sul 
suo soggiorno a lUan Bator 
— è stato il primo paese 
di democrazia popolare e 
il primo paese asiatico ad j 
. avviarsi ■ verso il sociali- , 
smo. P^nsa che nel ‘1921 fu 
insediato il -potere popola- 
, re conservando ^a monar¬ 
chia ■ ed • è statò soltanto 
venti armi.dopq, nel 1Ò40, 
che si è ritenuto giunto il 
. momento di porre le basi 
per. la cóstruzi.one del so- 
ciaiismo. Ed ancora oggi 
esiste la proprietà privata 
per quanto concerne gli ar¬ 
menti individuali, gli stru¬ 
menti da lavoro ecc. *. 

. < Non è materia di ri¬ 
flessione questa'/ > — chie¬ 
de Santarelli e prosegue: 
•<.E’ vero che il punto di 
■.partenza era assai arretra¬ 
to. La Mongolia è da que- 

• sto punto di vista un caso 
unico nella storia; la pecu¬ 
liarità del .processo di co- 

f.strùziòhe dgl socialismo in 
‘ Mpngòlià,. stà nel salto da 
' uri ròèiniie feudale — sen- 
; za'passàre attraverso il ca- 
pitàlismo — al socialismò. 
•Mai rhòrigolr.avevano una 
vetchlà • tradizione statale, 

• anche’ se.di- carattere - par- 
ticolà’ré « e cioè ' volta alla 
conquista e al-dominio su 
altre genti. Nella Repub¬ 
blica popolare mongola 
trovi ancora oggi le rovi¬ 
ne di Karakorum, l’anti¬ 
ca capitale di Gengis Khan, 
che noi abbiamo visitato. 
In Mongolia vi è stato an¬ 
che l’impero degli . Unni. 
Ma alla decadenza e alla 
fine dell’impero mongolo, 
subentrò una monarchia 
feudale accompagnata dal¬ 
la penetra.zjone della reli- 
gioné buddista irfipérniàta 
sui Lama, come nel Tibet. 
Inoltre rimase il nomadi¬ 
smo • della popolazione, 
strettamente connesso con 
le, esigenze .di vita della 
steppa £ deirallévamenlo 
é della trabsumanza nelle 
grandi montagne, i tiumi e 
i laghi del nord. Ma per 
capire il presente, incalza 
il compagno Santarelli, bi¬ 
sogna che dica ancora al¬ 
cune cose sul passato; fino 
al 1940 circa, i due terzi 
della popolazione maschile 
attiva erano cóstitqiti da 
lama- grandi e piccoli, da 
sacerdòti cori, il divieto di 
sposarsi. Immagina che co¬ 
sa quésto poteva significa¬ 
re per lo sviluppo demogra¬ 
fico nella nazione e il peso 
che comportava pèr l’eco- 

’ nomia del.paese. Contem- 

• poraneàrnente circa cento- 
mila uoriiini’erano alle ar- 


produzlone di cereali, - di 
'foraggi e in alcuni posti 
anche di ortaggi e frutta. 
Mentre noi eravamo a Ulan 
Bator, una delegazione di 
tecnici, economisti e politi¬ 
ci sovietici stava lavo¬ 
rando assieme ai mongoli 
per la elaborazione di un 
piano di sviluppo dell’eco¬ 
nomia mongola, stretta- 
mente collegato alla coo¬ 
perazione in corso In seno 
al Comecon. La ricchezza 
prevalente del paese rima¬ 
ne quella deirallevamento 
(si tratta di milioni e mi¬ 
lioni di capi di bestiame, 
un vero primato mondia¬ 
le), ma non mancano ca¬ 
vo . di ; carbone a cielo 
aperto e pozzi petroliferi, 
come non mancano indu¬ 
strie tessili, concerie, pasti¬ 
fici, • centrali termoelettri¬ 
che; i primi nuclei di un 
processo di industrializza¬ 
zione che non può non pre¬ 
sentare molteplici diffi¬ 
coltà. 

— Purtroppo a scuola 
. l’unica cosa che s’insegna 
sulla Mongolia è che è il 
paese del deserto del Gobi. 
Ma Santarelli mi interróm¬ 
pe: € In realtà non è pro¬ 
priamente un deserto come 
il Sahara. Esso si spinge ol¬ 
tre la Mongolia e la fron¬ 
tiera con la Cina, fino al¬ 
la "grande muraglia’’. Nel. 
Gobi vi è vita animale e 
vegetale, si tratta insom¬ 
ma a volte di semideserto 
e‘ a volte di semisteppa. 
Naturalmente le condizioni 
di vita e di lavoro deiruo- 
mò sono assai ardue. Oggi 
il Gobi, specie quello o- 
rientale, sta mutando vol¬ 
to; è attraversato dalla fer¬ 
rovia transmongolica che 
unisce Pechino a Irkiitsk, 
cioè alla ferrovia transibe¬ 
riana, è trivellato dai poz¬ 
zi di petrolio di Zoum-Ba- 
yan e non mancano grandi 
cooperative (ne ho visitata 
una che s’intitola < via lu¬ 
minosa » presso il confine 
con la Cina) in cui alleva¬ 
no cavalli e cammelli, ' • 

— Che riflesso ' ha avu¬ 
to l’ammissione della Mon¬ 
golia all’ONU e in che mo¬ 
do vengono seguiti a Ulan 
Bator gli avvenimenti che 
si svolgono in Europa oc¬ 
cidentale? 

•— Posso dire che, nono¬ 
stante il suo isolamento 
geografico (è uno dei pochi 
paesi asiatici che non ab¬ 
bia sbocchi sul mare) la 
Mongolia è in grado di e- 
sercitare una funzione in¬ 
ternazionale sempre più 


ampia. Nei passati decen¬ 
ni ha esercitato una in¬ 
fluenza 'ideale- è politica 
sui popoli dell’ Estremo 
Oriente, specie sulla Ci¬ 
na, grazie al suo eccezip- 
nalè esèmpio rivoluziona¬ 
rio. Dopo il suo ingres¬ 
so airONU, la Mongolia 
ha stabilito nuove relazioni 
con diversi paesi afro-asia¬ 
tici. Nello stesso campo so¬ 
cialista, in Asia, può co¬ 
stituire un elemento di e- 
quilibrio e di collaborazio¬ 
ne economica e .sarebbe 
indubbiamente un fatto as¬ 
sai positivo sé .si instau¬ 
rassero relazioni diplomati¬ 
che e commerciali con i 
paesi occidentali non sneia- 
listi. A questo proposito va 
rilevato che 1 dirigenti 
mongoli sono informati 
della situazione europea e 
lo stesso compagno Tse- 
denbal, segretario del par¬ 
tito e presidente del CJon- 
siglio dei ministri, ha di¬ 
mostrato grande intore.sse 
per la lotta del nostro par¬ 
tito. per il suo le.game con 
le masse popolari. V’i sono 
dunque tutte le condizioni 

f ier uno sviluppo delle re¬ 
azioni tra i due partiti c 
i due paesi. 

Ultima domanda: cosa ci 
puoi dire circa la parteci¬ 
pazione del partito mongo¬ 
lo al dibattito in corso 
nel movimento operaio in¬ 
ternazionale? 

— Già nel XIV congres¬ 
so, tenuto nel luglio dello 
scorso anno, fu riafferma¬ 
ta la linea della coesisten-. 
za pacifica. 11 partito rivo- 
. luzionario del popolo mon¬ 
golo ha una tradizione sto¬ 
rica di collaborazione col 
partito comunista bolscevi¬ 
co deirURSS fin dai tempi 
di IjBnin e di Soukhe Ba¬ 
tor. Nella stessa Costituzio¬ 
ne della Repubblica mon¬ 
gola esiste un richiamo alla 
Rivoluzione d’Ottobre, alla 
collaborazione con tutti i 
paesi socialisti, e viene as¬ 
segnata ^ una funzione dì 
priorità all’URSS. Il recen¬ 
te episodio deH’espulsione' 
dal CC di Tumur-Ochir 
membro della segreteria 
del partito, per settarismo, 
nazionalismo e non accet¬ 
tazione delle critiche al 
culto della personalità, cre¬ 
do possa essere ritenuto un 
ulteriore passo avanti di 
un orientamento che con¬ 
danna, nel movimento ope¬ 
raio, le posizioni estremiste 
ed ogni infiltrazione o resi¬ 
duo di nazionalismo, (d. g.) 


cessariamente fare una scel- denti. e dall’altro alla con-|do marxista per .analizzare, cor-j voratore-, fiecondo quanto' co 


irCNÈr7c7ns17eraii iuìU no"aTrS"Ta" nrel'a ^nz^ la CGIL considera il Questo“7tTc7o. apparso nel- d^T lama'-(chrneT’32rai;ie. 

i nrovenli nrcvisli (riscal- Z t prevalenza. di Scee urbanistica "azionahsmo piu sfrenato, s. so- ^ultimo numei-o del - Lavora- me ai residui del vecchio 

ìrmU cSSbiti S dSto «dela® cSmSine ^ del 1962 è intitolato regime avevano suscitato 

Vio5 ^ generale vengono in- ueuo « della ^ comrni«ione estera dell’URSS e del -Rafforziamo ulteriormente le «na rivolta contro il note- 

ha ealrn- '“Uti nell’edilizia per uso Sullo ^, in modo positivo per- patito comunista deirUnione nostre posizioni rivoluziona- ^e popolare) il popolo 
^ * abitazione ed e.ssere consi- supera i limiti di una sovietica; essi sono incapaci dii rie-. Del testo vengono ■ tra-l inongofo che *ha guerreg- 

lato che potranno qssere joi-gtj soltanto sotto lo pianificazione territoriale n- andare al di là di un - sinistri- smessi dall’agenzia francese so- gjgto ner oltre due decen- 
cqslniili nei decennio un importante profilo del mi- stretta, supera l’accentra-parola e opportunisticó1° i due stralci seguenti: -Le potuto scend^rH" 

Se s? p^en^aThe11 fàbbS: glioramento delle condizioni mento burocratico ammini- Rifiutando poi la coesistenza pa. una^’loUa"risoluta con- campo per la costruzione 


ita- tiere occidéntali e nieridio- 
[>va nali. Soltanto con la vit- 
dai toria della rivoluzione ci¬ 
nese e con l’assorbimento 
lel- dei lama (che nel *32, assie- 
ra- me ai residui del vecchio 
ato regime avevano suscitato 
le una rivolta contro il pote- 
tia- re popolare), il popolo 
mongolo che ha guerreg- 


importante profilo del mi- stretta, supera l’accentra-gmo parola e oppoctunisticó 1 ° **^«7 v*àne“ 

glioramento delle condizioni mento burocratico ammini- Rifiutando poi la coesistenza pa. una^’tctta^Sluta con¬ 


ni, ha potuto scendere in 
campo per la costruzione 


Sorge a Boriino 
«ltalia-R.D.T> 


Fondata ieri la società per i rap¬ 
porti culturali fra il nostro paese 
e la Germania democratica 


co-produttivo. • ideila propneta pubblica. 1 eia nella vittoria del socialismo, do tutte le forze anti-impcria- Chiedo a questo punto 

Una politica di edilizia eco- limiti di questo progetto con- nelle possibilità offerte dalla liste suscettibili di essere riti- „{ compagno Santarelli se 
nomica non può basarsi sol- sistcnti nella mancanza di competizione economica fra ì P>tf si questo ritardo storico con 

tanto su .rivendicazioni ur- indicazioni delle fonti di fi- due sistemi sociali nei quali at- L^conTario. crsTwr ob^ rodici così profonde e lon- 

genti e valide.nguardanti gli nanziamento di una nuova lualmente si divide il mondo*, ^tjare dal terrore della «'uerra tane st avverte ancora. ' 
altuali canoni/d’affitto e la Pt'Utica urbanistica, e nella I partiti comunisti e operai e sc si chiede la pacc'aU’impc- — Del passato rimangia 


ncccssiia (lei pac.se e le uuiiuca nun puu sui- 

provvidenze governative. tanto su rivendicazioni ur- indicazioni deUe 

II nostro Parlilo aveva genti e valide Riguardanti gli nanziamento (ii i 
Il nostro rrarziio ase\a_ canoni d’affitto e la P<»l»ttca urbanistu 

subito prospettato al Par- aiiuan canoni .q ainuo e la " - - • 

(..li - riimoncinni sccIta negli 'investimcnti di pre\ isione di nom 
lamenlo tali. dimensioni cgpjigii ^,3 necessaria- ficazione regionali 

dei problema, presentando estendersi a misure cora che sia costi 

li piano decennale per la . contro la speculazione sulle regione, non ii 


compagno aaniareiii se BERLINO. 8 . per lo sviluppo di amichevoli 

lesto ritardo storico con XeirAuditorium dell’Accade- rapporti sulla base del rispetto 
dici cosi profonde c lon- j^jg delle scienze di Berlino è reciproco», 
nc si avverte ancora. ' stata fondata oggi, con solenne La società, inoltre, come è 
— Del passato rimango- cerimonia, la - società italo-te- stato sottolineato nei discorsi 


sere attratti dalle posizioni dog-jsempre piu arrogante». 


progetto :di- nuova 'legge 
iirbani.slica. ' : 

Per il resto, l’inlzialiva- 
dei romunisli in seno alle 
commi.ssioni parlamenlari,; 
quasi sempre coincidente 
con le posizioni delle altre 
forze democrali laiche o 
cattoliche infere.ssalc . al. 


per lo biaio, era prevista icfiah-da costruzione, per la smuacaio tenne a soiie- da co.=itoro -porta confusione 
la costruzione di ben olio ‘imitazione dei profitti im- citare il dibitlito e l’appro- neiropinione pubblica circa il 

milioni' e .setlcccnlomiìa prendiloriali. Ed infine una vazione in Parlamento del 

vani. Ma la niaggioran- politica di edilizia bconomica progetto di legge. d?fla gi^erra^ 

za governaliva (compresi,- richiede siano investite e ri- E' chiaro però che i do.gma- 

. purtroppo, i compagnr so- scite le questioni più gene-licj c i settari non si .-iccon- 

ulicizioric'dei criteri trino- cialisli) rifinlò di discutere ràli deH’urbanislica, dei tra- tentano di seminare confusione 

valori CHI i. isniralo il' nostro piano insieme a sporti, dei servizi sociali e , ■ Dichiarandosi -con smisurata 

Tiro<tnifo di-~riunva -leórte quello del governo, rifu- la riforma delle strutture e Lw favlIYculllZlCI presunzione, i soli padroni del- 
‘ giandosi nelle angustie degli strumenti (ministero la verità o della infallibilità, es- 

dcirallualc provvediménto, dei. Lavori pubblici. Consi- rifArrA calpestano nella pratica Io di- 

A cagione dì tale negati- gl‘t> superiore . dei LL.PP.. ilUWlIC chiarnzioni di Mosca del ’57 e 

■va decisione polìtici ci Provveditorati regionali al- __ _ del'60 e attentano alla cosa più 

sta oggi davantt una legge le Opere pubbliche. Enti Io- (|||g nOrOIKiaandO» movimento operaio, 

che siamo riiisciU a rende- cali, ecc.) che devono essere I* alla sua unità». • ' 

re- accctlabiic ridia sua chiamati a realizzarla. i_^ Giunta esecutiva della L editoriale delle L^rc.^fia, a 


la Confedilizia 
ricorre 

alla «propaganda» 


pace e della guerra ». 

E' chiaro però che i do.gma- 
ticì c i settari non si .iccon- 
tcntano di seminare confusione. 
Dichiarandosi - con smisurata 
presunzione, i soli padroni del¬ 
la verità o della infallibilità, es- 
.«il calpestano nella pratica Io di¬ 
chiarazioni di Mosca del ’57 e 
del '60 e attentano alla cosa più 
sacra del movimento operaio, 
alla sua unità». • ' 

L’editoriale delle Jsrestia, s 


Crìtkhe 

nn^tde 
a tinesf 
e a/bmesi 


r^uova capitale delia Mon- mocratica. oltre a esponenti opportune iniziative in questo 
coHa che'^vScd dire « Eroe vita pubblica. Dopo il di- senso (mttótre, rappresentazioni, 

goiia, cne VUOI aire ufficiale del prof. Ge- proiezioni cinematografiche). 

rosso > ® ^ }* rhard Strauss hanno portato ca- E' auspicabile che questo pro¬ 
nome dal fondatore del parole di saluto i com- grammg possa essere sviluppato 

partito rivoluznmario del paggj on. Luigi Pelano c Raf- senza intralci, dal momento che 
popolo mongolo, Soukc Ba- facle De Grada i quali hanno appare assurdo e dannoso che 
tor, è una città di centocìn- sottolineato le ampie prospetti- le ricerche, la scienza e il pen- 
quantamila abitanti: la ve di fruttifero lavoro che la siero italiani, per ragioni di di- 

vecchia capitale, Urgà, società ha davanti a sè per ap- scriminazioni ptilitichc — in ter- 
una città tutta di ' tende profondire la conoscenza fra i mini più chiari; per non irri- 
(jurte) e di case di legno due popoli c i due paesi, per tare gli oltranzisti di Bonn — 
disseminate attorno ai pa- intensificare i legami culturali perdano i contatti con .( centri 
lazzi reali e ai temoli bud- di antica tradizione, per por- vitali della tradizione scient’.nca 
Jtufi Ir nrmfli Toóime^ tare un forte contributo alla e letteraria ' ted^ca; Lipsia, 
j iV’ lotta contro il fasc'usmo c per la Drcwda. Berlino. Weimar, che 

dalle migliaia di edifici in Presidente della società tanta parte sono della Germa- 

muratura della nuova cil- ftalo-todcsca è il prof. Gerhard nia culturale e del mondo 

^ tende, cut la gente, Reint.anz. decano delia facoltà ---—-- 

non può non essere atf^ jjj giurisprudenza della univcr- ' 

zìonata e che peraltro of- jjj Halle; vice presidenti so- DiafACI I HAflATIflBl 

freno anche qualche van- q prof. Strauss. direttore AipiC»! I HWllVAinn 


ri'«cTfioblk ‘ rioira sua Siaraa.l a realVsVar'ia. ™ La Giuu,, «ccutiva Ualla daHc L.ra.uia. ULAN BATOR. a - n primo sAà di'HlIilor p-residcnli io- 

forze flcmocrflli Isicnn n ’ ■ t f- j- i_*i j* ^ j j i» * 3 . diffpr<*nzfl rfì audio ddls <;ccrd 5 irio dd Partito rìvolu- frono sncri© QUciIcno \cin prof- Strsiiss, dircttoro 

callolìche infere.ssalc . ai.. ■ slrulUira, ma che rimane L indispensabile riordina- Confederazione della proprietà mongolo, .taggio «tecnico» durante dell’istituto di storia dclVarte 

probleni.i, è riuscita , ad^ .: largarocole inadcgiiala ai mento in cairqjq edilizio tra- edilizia (Confedilizia) ha deci- p^ggj^qp consultazione collct- Tsedenbal. ha rinflermato oggi i rigidi inverni mon.goll, dciruniversità di Berlino e il 

emendare il provvedimen- bÌMignì delia popolazióne valica, nerciò. i limiti setto- so ieri un - vasto piano di azio- qya con la quale affrontare o il suo accordo con le posizioni stanno sparendo. 11 clima poeta Paul Wicns. 

to da gran parte degli Deve quindi continuare ed riali e impone una linea ten- ne propagandistica-, indicendo risolvere le divergenze .«orto difese dal Partito comunista è quello tipico di una cit- I compiti della società sono 

fisnelii necativì contenuti inlensiflrarsl ' nel paese, dente alla modificazione dei inoltre una serie di convegni nel movimento operaio interna- deirURSS. Egli ha vivamente tà di pionieri che lavorano indicati nelVarticolo 2 dello sta- 

_ _ _ _ .a? J- _--A- Jit _A_T__ i*. filKonocf a _ _ •»__ ♦imf.o Af\x7A À /Ynffrk fra Vnltm* 


aspetti negativi contenuti 
nel disegno governativo c 
rhc lo rendevano inacccl- 
labile. In particolare; è 
stato airermalo il principio 
dell’ìnserimenlo <iel piano_ 
nel qnatfro dèlia program¬ 
mazione cronomica nazio¬ 
nale, e delia formulazione 
dei programmi su basi re¬ 
gionali 0 comprcn.sorìa- 




Ripresi i mgozioti 
ciminercialì 
tra l« 2 Geraimìe 


unilanienle alla lolla per rapporti di proprietà delle per illustrare (forse agli inqui- zionalc. Tn proposito quindi, bi. criticato -i dirigenti albanesi gjj terreno difficile per ‘“‘o dove è detto, fra l’altro: BONN, 8 . 

una nuova legge urbanisti- aree cdificabili a vantaggio Imi?) la -gravità della s=tua- sognerà attendere una presa di e ixiloro che li appoggiano», costruire una nuova civiltà. ? Ua società si propone «’• Sono riprese oggi a Berlino 

ca che elimini la proprietà della proprietà pubblica: aziono». posi^ne ufficiale dei dirigenti E'stato questo il tema essi^n- . Oggi la transumanza si 

privala del "[bano imporre lìmiti ai wonopnlì e E’ probabile che la crescente Se'VSÌira D^?ocra: Tside^bal h^^Seri^ il ®Slltto"e“7 nom^a'dUmo*è stato tedesco nélla' storia, tra ?e due Germanie. Esse ven- 

anche il movimento per un a far assolvere una funzione ribellione popolare al caro-fitti „j.g Tedesca, quando Krusciov conferenza ideologica convoca- restretto e il nomadismo e j,g categoricamente ogni gono condotte rispettivamente 

piano organico c completo positiva airindustria di .«talo abbia costretto i padroni .-il ca- interverrà ne! dibattito dcirim- ta dal partito a Ulan Bator; quasi coniplelamonte scom- legamo con l'ignominioso pas- dal fiduciario del governo di 
di edilìzia economica e nel campo dei materiali da se a correre al ripari. Ma se minentc congresso-del P.irtito c alla conferenza assiste una parso mentre airallcva- ggig^ che c.ssa è un’amica fedele Bonn per il commercio ìnter- 
popolarc. . costruzione e rcstensìone dì credono di placare i locatari socialista unificato tedesco. delegazione sovietica, diretta mento si unisce sempre di qcl pacifico popolo italiano c nazionale, dolt. Lcopold. e 

• da Leonid Iliciov. segretario più rattivìtà agncola. 1 as-. che appo.ggia l suoi sferzi per dairincarlcatii del foverno 

L __ _ * . _»A _»» A^_ _■_ __A_ t _A_ _ 


Pancrazio De Pasquale 


e.ssa al prefabbricato; a cam- con della propaganda, si sba- A..—,,-#* 

Ibiare gli attuali sistemi dilgliano di grosso. .1 MUgUlfO rancaiOI 


del CC del PCUS. 


salto alle terre vergini, la 111 manteoiinento della pace e della RDT, Behrendt. 
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Ball 

alla NATO 

II signor George Ball, in* 
fluente consigliere di Kenne¬ 
dy, giunge oggi a Parigi per 
spiegare ai membri del Con¬ 
siglio permanente della NATO 
le modalità e gli obicttivi de¬ 
gli accordi anglo-americani di 
Nassau nonclió le idee della 
Casa Bianca in merito alla 
organizzazione della cosidilet- 
ta forza atomica multilaterale 
atlantica. Nessuno crede che 
la esposizione del signor Ball 
darà luogo ad ima battaglia 
politica nella sala del Consi¬ 
glio della Porte Uanphine:'! 
delegati dei vari paesi si limi¬ 
teranno ad ascoltare per po¬ 
ter poi riferire ai governi 
rispettivi, o al massimo azzar¬ 
deranno qualche domanda per 
ottenere ehiarimenti siipplc- 
nicntari su questo o quello 
aspetto della questione. La 
battaglia, tuttavia, ò neiraria. 
K se i delegati al Consiglio 
permanente della NATO non 
potranno combatterla a causa 
<lcl loro rango, ciò non \nol 
dire che non sia già comin¬ 
ciata nelle dilTercnti capitali 
interessate. 

Per adesso si tratta di una 
battaglia sul tempo, una sorta 
di gara di velocità che si è 
aperta tra Washington c i,on- 
dra da una parte c Parigi dal- 
Taltra, c di cui rinvio del 
signor Ball nella capitale fran¬ 
cese è la prima avvisaglia. Il 
signor Ball, infatti, ha in pra¬ 
tica il compito di preparare 
il terreno alla accettazione 
più rapida possibile del pro¬ 
getto americano da parte del¬ 
la grande maggioranza dei 
paesi alleati -n modo da iso¬ 
lare De Caidic e costringerlo 
alia resa. E' alla luce di que¬ 
sto ohiettivu che va valutato 
il viaggio che l’inviato di 
Kennedy compirà a Bonn su¬ 
bito dopo la riunione pari¬ 
gina. 

De Canile, però, nel frat¬ 
tempo non se ne sta con le 
mani in maiio. Proprio ieri, 
e la coincidenza forse non è 
casuale, una rivista specializ¬ 
zata francese ha pubblicato la 
notizia secondo cui entro il 
1063 saranno pronti i primi 
sette o dicci esemplari del 
famoso aereo Mirane IV. ca¬ 
pace di volare a velocità su¬ 
personica e di trasportare 
bombe atomiche in un raggio 


' .» • ' I , t“ 

di 1600-1700 chilometri. Non 
c gran che, certo, nel l'epoca 
dei missili intercontinentali; 
si tratta anzi di un mezzo 
olTensivo di efficàcia assai mi¬ 
nore dei Polaris istallati .su 
sottomarini, àia ammesso che 
entro lo stesso periodo ' la 
Francia riesca a mettere in¬ 
sieme le bonitie atomiche 
adatto all’aereo Miragc IV, si 
tratterà pur sempre di un nu¬ 
cleo consistente della force de 
frappe cui De Gallile, da al¬ 
cuni anni ormai, va dedican¬ 
do somme considerevoli del 
bilancio francese. IS'atur il ••len¬ 
te rimane da vedere che cosa 
accadrà nei rapporti inter-al- 
leati di qui alla (ine dell’anno. 
Ma poiché è dubbio che gli 
americani riescano, in un co¬ 
sì breve giro di tempo, a tra¬ 
durrò in pratica i loro pro¬ 
getti per la organi/zazionc di 
una forza atomica .miillil ite¬ 
rale atlantica, non è detto che 
la carta del Mirage IV non 
deliba avere valore nelle ma¬ 
ni di De Gallile. 

Contemporaneamente ai ''ran- 
ee.si si muovono gli inglesi. 
Ieri c partita alla volta dì 
Washingloii una delegazione 
guidata da Sir Solly Zucker- 
maii. principale ••oiixigliere 
scientifico del ministero della 
Difesa, per discutere con gli 
americani il modo come tra¬ 
durre in pratica gli accordi 
di Nassau. Si tratta, in parti¬ 
colare, di ottenere dai tecnici 
americani le informazioni re¬ 
lative airimpicgo dei sommer¬ 
gibili equipaggiati con missili 
Polaris. Anche gli inglesi, co¬ 
me si vede, hanno fretta. E 
in rio fanno in parte il giuoco 
degli americani rispetto alla 
Francia e in parte il loro pro¬ 
prio giuoco, nel senso di ten¬ 
tare di assicurarxi condizioni 
di favore neH’applicazionc de¬ 
gli accordi di Nassau. 

La battaglia è in corso, dun¬ 
que. E per quanto possa sem¬ 
brare «»rano. la stessa battà¬ 
glia verrà combattuta a Bru¬ 
xelles dove stanno per ripren¬ 
dere le trattative tra i sei e 
l'Inghilterra. Un successo del¬ 
la posizione 'nglesc, infatti, 
indebolirebbe De Gallile e fa¬ 
ciliterebbe, perciò, il giuoco 
amerirano sulla forza atomica 
niiiltil.iterale atlantica. 'Ina 
crisi, invece, della trattativa 
tra ringhilterra e i sei torti* 
rebbe felTetto opposto. 

a. j. 


Vietnam del Sud 


Annientato 
un posto 

fortificato 

Gli americani rivelano che i soldati 
inviati in rastrellamento rifiutano di 
obbedire agli ordini 


Bonn 


SAl'.-'J-'i 8 

I partisiani del V'*tii''n del 
sud hanno inflitto una_ nuo**'' 
sconfitta —'le forze di’ dittatorf 
Ngo Din 1) em Un loro repano 
ha attaccalo una posizioni» foi 
tiflcata situata 390 .■•h''onnitri .i 
nord-est di Saigori aiiieentan- 
dola Le tmppe de. dittatore 
hanno subito pesanti perdite 


Pietromanhi: 

^L'URSS 

ha interesse 
alia paté» 


Ij'ex-ambasciatore italiano a 
Mosca, Luca Pietromarchi, ha 
parlato ieri a Roma sul tema 
«la coesistenza pacifica fra 
Oriente e Occidente-. L’ora¬ 
tore ha sottolineato l’interesse 
dell’Unione Sovietica, impegna¬ 
ta in un vasto programma di 
sviluppo economico, al consoli¬ 
damento deUa pace nel mondo. 
Dopo avere affermato che la 
politica di Krusciov interpreta 
il aesiderio di pace dei popoli 
dell’URSS, ed esposto l’opiaio- 
ne che la creazione di una 
unione europea gioverebbe a 
stabilire una maggiore colla¬ 
borazione con U grande paese 
socialista. Pietromarchi ha con¬ 
cluso auspicando un rafforza¬ 
mento delie relazioni tra Orien¬ 
te e Occidente nel quadro del¬ 
la coesistenza pacifica. Alla 
conferenza, che si è svolta nel¬ 
la sede del Banco di Roma, 
hanno assistito numerose per¬ 
sonalità. tra le quali il cardi¬ 
nale Aloist Masella. i ministri 
Mattarella e Macrelli, l'amba- 
ciatore sovietico Kozyrev, gli 
ambasciatori della Germania di 
Bonn, di Israele c dell’Uruguay. 


Vertice africano 
0 Addis Abeba 
il 23 maggio 

IL CAIRO, 8 

Tutti gli Stati africani ban¬ 
ano deciso alla unanimità di 
convocare una conferenza al 
vertice africana a Addis Abe¬ 
ba par U 23 maggio prossi¬ 
ma. 



Cinquanta tra morti e prigio. 
nieri. una trentina ii feriti, e 
tutto requipaggiamento I lar- 
tigiani SI sono ritirati non ap¬ 
pena conclusa ropetazioi.e p*»- 
cui 1 rinforzi inviati «U' i,osti 
mediante elicotteri ameri'*a 
non hanno notuto fare altro che 
raccogliere i feritL 

Gli americani, che hapcc in - 
Degnati nel Vietnam del sud ol¬ 
tre 12 000 soldati e che per . - 
nanziare le operazioni di 
pressione v= spendono u i milio 
ne di dollari al giorno (o’tr- 60i 
milioni di lire • italiane), sono 
estremamente preoccupati per 
la pie 'a presa dagli avvenimen¬ 
ti. Infatti, ad un anno e mezzo 
dal loro intervento diretto nel 
Vietnam del sud, le forze parti, 
giane appaiono meglio organiz¬ 
zate e le loro azioni di più am¬ 
pio respiro di prima. 

Una analisi della grande bat¬ 
taglia della settimana scorsa 
nella provincia di My Tho (85 
’tr.i. a sud-ovest di Saigon) e 
d'>lla sconfitta subita dagli at- 
tac.<-nti ha portato alla un 
altro elemento giudicato dagli 
americani e non potrebbe esse¬ 
re diversamente, altamente ne¬ 
gativo Risulta, infatti, che nel 
corso della battaglia in cui il 
••apporto di forze tra attaccanti 
e partis; ani era di oieci contro 
uno, soldat e uffi.-ial’ delle for¬ 
ze - diemiste >* si erano rifiutati 
in varie occasioni di obbedire 
agli ordu-i dei « consiglieri » 
americani che seguivano l'ope¬ 
razione. ' 

Secondo Tagenzia di stampa 
U.P.I. gii americani hanno rile. 
vato « una notevole mancanza d: 
aggresSiVità - da parte dei co¬ 
mandanti vietnamiti, il loro ri¬ 
fiuto di accettare le raccoman- 
Jazion e lo . «■ ame¬ 

ricani, il rilirto di eseguire gL 
ordini dei loro superiori e l.a 
rottura dei rapporti fra i vari 
livelli di comando della VII Di¬ 
visione 

Secondo il New York Times 
- ufficiali americani in tutto il 
d<i’ta del Mekong ritengono che 
ciò che è accaduto ad Ap Bac 
esca dal quadro di quella parll- 
coiare battaglia, e sia diretta- 
mente legato alla questione se i 
vietnamiti jiano direttamente in- 
te. essati ad avere consiglieri 
americani e ad ascoltarli ». 

t’ Pentagono in;.ar! a h.a fatto 
sapere che. nonostante le forti 
jerditt. subite nel corso delle ul¬ 
time battagli gli elicotteri con. 
ini’eranno ad essere impiegati 
nelle operazioni di re, ressione 
E’ stato inoltre rivelato che nel 
corso del 1962 gli elle..tori sono 
jta'i impiegati in 50 000 mis- 
li.oni rr-oih delle quali di carat¬ 
tere offensivo. 


Nervosismo 
per l'arrivo 

di Krusciov 


Katanga 


Cìombe è 

tornato nella 
capitale 

L'ONU capitola - Imposto un ne¬ 
goziato con il capo secessionista 


Algeria 


Missione 
difficile 
di Francis 
a Parigi 


ALGERI, 8 

Il ministro delle finanze 
algerino, Ahmed Francis, si 
recherà giovedì o venerdì 
a Parigi per discutere con 
le auto-’Ità francesi impor¬ 
tanti problemi di carattere 
finanziario e monetario. 

Quattro sono gli argomen¬ 
ti principali iscritti sulla 
agenda dei lavori: 

Contributo francese: esso 
sarà per il corrente anno di 
poco più di un miliardo di 
franchi (corrispondente a 
cento miliardi di vecchi 
franchi e a 122 miliardi di 
lire italiane). La cifra su 
indicata che è stata resa no¬ 
ta dallo stesso Ahmed Fran¬ 
cis durante il recente dibat¬ 
tito al parlamento sul bi¬ 
lancio è notevolmente infe¬ 
riore a quella prevista dal 
capitolo sesto degli accordi 
di Evian (articolo primo del 
titolo primo) in cui si af¬ 
ferma che la Francia con¬ 
tinuerà la sua assistenza 
tecnica e finanziaria privi¬ 
legiata per un periodo rin¬ 
novabile di tre anni ad un 
livello comparabile a quello 
dei programmi esistenti nel 
marzo scorso (data della 
stipulazione degli accordi di 
Evian). Ed è ovvio che il li¬ 
vello allora era maggiore 
del miliardo di franchi. 

Problemi fiscali: gli 800 
mila francesi che hanno ab¬ 
bandonato l’Algeria non 
hanno pagato le tasse al te¬ 
soro di questo paese dall’au¬ 
tunno 1961, data dell’entra¬ 
ta in funzione dell’OAS. II 
governo di Ben Bella giu¬ 
stamente reclama questi ar¬ 
retrati . 

Problemi monetari: ri¬ 
guardano i ’ problemi deri¬ 
vanti dalla separazione dei 
tesori dei due paesi, avve¬ 
nuta il 31 dicembre scorso, 
la creazione di un istituto 
di emissione algerino e dal¬ 
l’appartenenza dell’Algeria 
alla zona del franco. - 

Problemi relativi ai beni 
vacanti: si tratta dei beni 
che, a seguito della parten 
za del proprietario, sono 
stati dichiarati dalle autori 
tà algerine c vacanti > e la 
loro requisizione si è resa 
necessaria per risollevare le 
sorti deU’economia algerina 
caratterizzata dall’assistenza 
di'Oltre due milioni di di¬ 
soccupati. ' 

In realtà, il governo fran¬ 
cese intenderebbe fare leva 
su questa questione dei « be¬ 
ni vacanti > per negare il 
contributo previsto per fi¬ 
nanziare il recupero dei be¬ 
ni francesi in relazione alla 
riforma agraria. 




Londra 

Sdiroeder 
« soddisfano » 
dei colloqiii 
con gli inglesi 

LONDRA, 8. 

Si 6ono conclusi oggi i col¬ 
loqui londinesi del ministro 
degli esteri della Germania di 
Bonn. Schroeder. I negoziati 
di Nassau fra Macmillan e il 
presidente Kennedy e i 'pro¬ 
blemi del MEC sono stati, com’è 
noto, al centro dei colloqui. 
Secondo indiscrezioni di fonti 
vicine alla delegazione tedesca 
occidentale un accordo di mas. 
s’.ma sarebbe stato raggiunto 
sulla base di un appoggio te¬ 
desco aU'ingresso della Gran 
Bretagna nel Mercato comune, 
in cambio dell’appoggio ingle¬ 
se alla partecipazione tedesca 
alla disponibilità del deterrent 
atomico della NATO. 

Commentando queste indi¬ 
screzioni. l’esperto del Partito 
laburista ocr le questioni este¬ 
re. Haro’.d Wilson ha detto sta. 
sera in un comizio: « I gover¬ 
nanti inglesi ■ hanno discusso 
con Schroeder la proposta di 
facilitare l’ingresso di Londra 
nel MEC. nromettcndo l'appog¬ 
gio inglese al dito tedesco su) 
grilletto atomico». 




Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 8. 

‘ Dopo l’annuncio che Kru¬ 
sciov assisterà ni lavori dal 
VI congresso della SED, co¬ 
me capo della delegazione 
del PCUS, l’interesse degli 
ambienti federali si è fatto 
altissimo e non mancano se¬ 
gni di nervosismo. Venerdì 
il sindaco di Berlino ovest 
avrà un colloquio col can¬ 
celliere Adenauer, dedicato 
appunto alla venuta di Kru¬ 
sciov a Berlino. 

Il ministro delle questioni 
pantedesche Barzcl, succes¬ 
sore di Lemmcr, ha già fat¬ 
to sapere a gran voce che 
€ durante • il soggiorno di 
Krusciov a Berlino-est egli 
dirìgerà il suo ministero da 
Berlino ovest ». Come Lem- 
mer, anche Barzel è definito 
dalla stampa della RDT il 
< ministro della provocazio¬ 
ne » e come si vede egli si 
adopera perchè la definizio¬ 
ne risulti esatta. Barzel ha 
precisato, inoltre, che egli 
« vuole in questa occasione 
sottolineare forte e pubbli¬ 
camente gli stretti e indisso¬ 
lubili legami fra Berlino 
ovest e la Repubblica fede¬ 
rale». Dal canto suo il bor¬ 
gomastro occidentale Brandt 
ha già cominciato le sue ma¬ 
novre in vista della presenza 
di Krusciov a Berlino de¬ 
mocratica: egli, così ha det¬ 
to, * cercherà di contribuire 
a che Krusciov sia informa¬ 
to sulla vera situazione di 
Berlino » e considererebbe 
utile * se Krusciov guardas¬ 
se con i propri occhi dalle 
due parti del muro per farsi 
una idea della effettiva si¬ 
tuazione della città ». 

Brandt evidentemente non 
ha pensato all’imbarazzo in 
cui per esempio verrebbe a 
trovarsi se Krusciov, posto 
che accetti il suo invito, gli 
chiedesse di mostrargli i 
punti del confine dove sono 
esplose le bombe trasportate 
in aereo dalla Repubblica 
federale a Berlino ovest a 
cura delle organizzazioni di 
terrorismo e sabotaggio che 
lavorano mel settore occi¬ 
dentale. Quattro terroristi, 
pienamente confessi, sono 
stati arrestati pochi giorni fa 
per gli ultimi attentati. 

Più. seriamente, per la ve¬ 
rità, il borgomastro ha par¬ 
lato ad un raduno studente¬ 
sco affermando ieri, fra l’al¬ 
tro, che bisogna pensare alla 
rìnnìficazione della Germa¬ 
nia € attraverso soluzioni che 
tengano conto dei legìttimi 
interessi delle due parti ». 
Anch’egli non crede alla pos¬ 
sibilità di raggiungere la 
riunificazìone d’un colpo: 
* E’ invece pensabile uno 
sviluppo o tappe». Nella 
stessa occasione il deputato 
socialdemocratico Brandt ha 
detto che « le giovani gene- 
•■azioni studentesche favori¬ 
ranno la riunificazìone con 
maggiore energia di quanto 
non abbiano fino od ora fat¬ 
to i loro padri » e ha aggiun¬ 
to che * per una riunifica¬ 
zìone nessuno può perdere 
la faccia ». Con queste dispo¬ 
sizioni, per quanto intessute 
del consueto anticomunismo, 
resta un gran mistero come 
potesse la socialdemocrazia 
— di cui Brandt è candidato 
cancelliere — sollecitare ap¬ 
pena un mese fa la grande 
coalizione con Adenauer. 
cioè con le forze che da 15 
anni battono la strada esat¬ 
tamente opposta delVoltran- 
zismo assoluto. , 

Forse ci si sta rendendo 
conto, alVopposìzìone. delle 
catastrofiche conseguenze che 
la politica di Adenauer ver¬ 
so l’est ha avuto per il pro¬ 
blema tedesco, e si auspica 
una lìnea di condotta più 
aggiornata? Sollecitazioni e 
proposte in questo senso so¬ 
no state avanzate più volte, 
recentemente, dnlln RDT. 
Basterà ricordare l’invito al¬ 
la ricerca di compromessi 
sulla base di reciproche rn- 
aionevoli concessioni, e la 
proposta d’instaurare un mi¬ 
nimo di rapporti corretti e 
concreti fra i due Stati te¬ 
deschi. .. 

Ferme restando, in que¬ 
sta prospettiva più lontana, 
le idee per una confedera¬ 
zione quale primo passo ver¬ 
so la riunificazione del paese. 

Giuseppe Conato 



OXI-ORD (Mississippi) — I razzisti hanno inscenato ma¬ 
nifestazioni di esultanza per la decisione presa daUo 
studente negro Mcredith di abbandonare l’Università 


Stati Uniti 


Proteste aegre 
per ie violenze 
coatre Meredith 


Delegazione 
«atomica» URSS 
a Belgrado 

BELGRADO. 8 
E’ qui giunta una delega¬ 
zione sovietica per intavolare 
trattative con ì rappresentanti 
jugoslavi sull'uUcriorc colla¬ 
borazione neU'applicazione pa¬ 
cifica dcU'encrgia atopiica. 


- / i 

Londra 
insìste: 
«L'attacco, 
a N. York ha 
avuto luogo» 

. LONDRA, 8 
Nonostante le smentite uf¬ 
ficiali, il Daily Express con¬ 
ferma la notizia data ieri 
secondo cui bombardieri 
« V > della R.AF hanno ef¬ 
fettuato una « incursione » 
contro New York, filtrando 
attraverso le maglie della 
difesa amerrcana. 

■ La notizia era stata in un 
primo tempo avvalorata da 
una dichiarazione del mini¬ 
stero britannico deB’aviazio- 
ne. Successivamente tale 
ministero, il dipartimento 
americano della Difesa e un 
portavoce deU’aviazione ca¬ 
nadese hanno categoricamen¬ 
te smentito che vi sia stata 
un'esercitazione del genere 
di quella annunciata dal 
Daily Express. 

Il quotidiano londine.se 
scrive oggi che le differenti 
dichiarazioni fatte dal mini¬ 
stero britannico dell'aria so¬ 
no dovute a pressioni ame¬ 
ricane esercitate per « sal¬ 
vare la faccia a Washington 
e a Whitehall ». 

In un editoriale, il Daily 
E.Tpress sottolinea che la 
« incursione » contro gli Sta¬ 
ti Uniti ha sollevalo que¬ 
stioni di fondamentale im¬ 
portanza come quella della 
potenza c dell’efficacia del¬ 
la forza nucleare britannica 
e quella della vulnerabilità 
degli Stati Uniti, 


WASHINGTON, 8. 

L'associazione per il. pro¬ 
gresso della gente di colore 
ha preso posizione oggi con¬ 
tro il rigurgito di razzismo 
nel Mississippi e in altrfstati 
del Sud dogli Stati Uniti, e in 
parlìcolai'e contro i responsa¬ 
bili delle minacce e delle in¬ 
timidazioni ai danni di Mere- 
dith. il giovane studente ne¬ 
gro che fu ammesso alla Uni¬ 
versità statale di Oxford e 
che — proprio ieri — si è di¬ 
chiarato costretto a rinuncia¬ 
re a frequentare ulteriomen- 
te rUniversità. 

« Non ce la faccio più >, è 
stata la denuncia di Mere- 
dith. c Se le autorità univer¬ 
sitarie non prenderanno mi¬ 
sure per proteggermi mi ve¬ 
drò costretto a dichiararmi 
vinto. Intanto il prossimo se¬ 
mestre non vi sarà un James 
Mcredith fra gli iscritti al- 
rUniversità statale del Mis¬ 
sissippi >. 

La denuncia è drammati¬ 
ca. Come si ricorderà, du¬ 
rante questi tre mesi tra¬ 
scorsi lo studente negro è 
stato oggetto di ogni specie 
di oltraggio: d.al dileggio, al¬ 
la congiura del silenzio, fino 
alle minacce di morte fatte 
perx'enire per telefono o per 
iscritto al ragazzo. 

Costretto a prendere po¬ 
sizione contro i razzisti, di 
fronte allo scandalo che la 
decisione di Mcredith ha su¬ 
scitato nel mondo e nella 
stessa America, il ministro 
della giustizia Robert Ken¬ 
nedy ha addossato a funzio¬ 
nari universitari la responsa¬ 
bilità dcH'accaduto. 

Dopo avere annunciato di 
ritirarsi per il prossimo se¬ 
mestre. Mcredith ha fatto sa¬ 
pere che potrebbe anche tor¬ 
nare sulla sua decisione: 
spetta alle autorità accade¬ 
miche spegnere la violenza 
razzista nella Università e 
garantire al giovane studi se¬ 
reni. 


LEOPOLDVILLE, 8. 

Cìombe è di nuovo ad Eli- 
sabethville, siede nel suo pa¬ 
lazzo presidenziale, sgom¬ 
brato in tutta fretta dalle 
truppe dell'ONU, vigilato da 
decine di fedelissimi della 
gendarmeria katanghese, in 
attesa di trattare da pari a 
pari con i dirigenti rìel- 
l’ONU. Londra e Bruxelles 
hanno imposto questa nuo¬ 
va umiliante e vergognosa 
capitolazione all’ONU, al cui 
rappresentante sembra affi¬ 
dato il solo compito di fare 
da mediatore tra gli interes¬ 
si colonialisti anglo-belgi e 
quelli americani. 

Cìombe è arrivato ad Eli- 
sabethvillc nelle prime ore 
del pomeriggio, proveniente 
da Kolwezi, vìa Rhodesia. 
Un aereo da turismo aveva 
trasportato in mattinata il 
capo secessionista a Kipnshi, 
città di frontiera tra la Rho¬ 
desia e il Katanga. Qui Ciom- 
be aveva brevemente atteso 
l’arrivo del console belga a 
Elìsabethville e insieme a 
hit ha raggiunto la capitale 
del Katanga in macchina di¬ 
rigendosi immediatamente 
verso il palazzo del governo. 

L’ONu , per 'parte 'sua, non 
ha opposto nessuna resisten¬ 
za a questo rientro. Il .se 
gretario generale delle Na 
zioni Unite, U Thnnt, era 
stato consultato prima della 
partenza del presidente fan¬ 
toccio rd aveva fornito ga¬ 
ranzie formali ai governi 
belga e britannico •£ per 
quanto riguarda la sicurez¬ 
za e la libertà di movimen¬ 
to del presidente Cìombe ». 
L’ONU, in altre parole, si 
era rimangiata, con questa 
aperta accettazione del rien¬ 
tro di Cìombe. le sue reite¬ 
rate dichiarazioni circa l’as¬ 
soluta impossibilità di una 
trattativa con il capo seers 
sionista. Oggi in questi am¬ 
bienti si tenta una scappa¬ 
toia formale affermando che 
€ nulla è dato di sapere cir¬ 
ca la persona che dovrà in 
contrarsi con Ciombe », e 
che comunque se tale incon¬ 
tro ci sarà c esso sarebbe 
destinato eventualmente a 
negoziare gli aspetti tecnici 
della reintegrazione del Kn- 
tanga nella Repubblica de* 
Congo c non certo il fatto 
compiuto della fine della se¬ 
cessione ». 

Nulla di più aleatorio po¬ 
teva essere detto. Che si 
tratti di una piena capito¬ 
lazione, lo ha confermato au¬ 
torevolmente il ministro de¬ 
gli esteri belga, Spaak, il 
quale non ha atteso un mi¬ 
nuto per rilasciare a Bruxel¬ 
les questa significativa di¬ 
chiarazione: c II ritorno di 
Ciombe ad ElisabethviVe è 
un fatto molto positivo. Se 
il presidente ' del Katanga 
annullerà alcune sue recen¬ 
ti dichiarazioni, come quella 
fatta a proposito della poli¬ 
tica della ■ "terra bruciata’’, 
sarà un bene, e si potrà più 
tardi negoziare con lui, qua¬ 
le presidente del governo 
provinciale katanghese ». 

A Leopoldville, il primo 
ministro Adula, dopo aver 
mandato in vacanza il par¬ 
lamento avverso alla sua 
politica, starebbe puntando 
sulla mediazione^ del rhode¬ 
siano Kenneth Katinda, per 
convincere Ciombe ad una 
soluzione federalista del pro¬ 
blema katanghese, che ve¬ 
drebbe il capo secessionista 
a capo del governo provin¬ 
ciale del Katanga. Si parla 
anzi di un progetto di con¬ 
ferenza a tre fra Ciombe. il 
premier Adula e Kaunda, 
da^ convocarsi nei prossimi 
giorni. 

Ciombe. d'altra parte, non 
è certo rientrato ad Elìsa¬ 
bethville da sconfitto. Pri¬ 
ma di lasciare la sua ag¬ 
guerrita roccaforte di Kol¬ 
wezi egli ha detto chiaro e 
tondo che si reca nella sua 
capitale per negoziare, e che 
se il negoziato non andrà 
nel senso desiderato riparti¬ 
rà immediatamente per Kol¬ 
wezi. dove i suoi gendarmi 
e i suoi mercenari bianchi 
rimangono con le armi al 
piede. • ' 

Ai giornalisti che gli chie¬ 
devano se era vero che egli 
manteneva valida tuttora la 
minaccia della < terra bru¬ 
ciata ». il capo scce.ssiniiLsta 
non ha avuto tin attimo di 
esitazione: « Sì, è vero ». Po¬ 
co prima aveva anche con¬ 
cesso una intervista al gior¬ 
nale belga La libre belgique. 
nella quale, schierandosi 
apertamente in difesa degli 
interessi belgi nel Katanga. 
confermava i veri termini 
della .situazione in atto nel 
Congo. * - 

«Gli Stati Uniti — ha 
detto Ciombe — vogliono 
impossessarsi del Katanga. 
Gli interessi del Belgio nel 
Congo sono finiti », Ciombe 
ha affermato comungue che 
€ i katanglìcsi non si arren¬ 
deranno e continueranno n 
combattere fino all’ultimo». 
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DALLA PRIMA 


ti il dibattito limitatamente a 
due leggi regionali appare 
contraddittoria e demagogica. 
E ciò innanzitutto per la poca 
rilevanza delle leggi scelto 
come prova della volontà po¬ 
litica democristiana. E in se¬ 
condo luogo perchè nel comu¬ 
nicato non compare un qual¬ 
siasi riferimento a un impe¬ 
gno per la loro approvazione. 
Il comunicato si limita, per 
l’attuazione regionale, a par¬ 
lare di « passi avanti >. Ma va 
notato che tali passi avanti 
vengono apertamente subordi¬ 
nati, secondo la più classica 
linea del ricatto antisocìalista 
« doroteo », a « ulteriori con¬ 
dizioni ritenute necessarie ». 
Si tratta, ovviamente, delle fa¬ 
mose umilianti condizioni ri¬ 
volte al PSI dal Consìglio na¬ 
zionale de, che qui vengono 
ostinatamente e provocatoria¬ 
mente rilanciate come pregiu¬ 
diziali per l’approvazione del¬ 
le Regioni non solo oggi ma 
nemmeno dopo le elezioni. 

Dopo la parto dedicata alla 
posizione della DC il comuni¬ 
cato reca le dichiarazioni po¬ 
litiche degli altri partecipan¬ 
ti alla riunione. Si apprende 
così che PSDI e PRI « pren¬ 
dono atto della possibilità che 
si è venuta delincando di far 
progredire l’ordinamento re¬ 
gionale verso la sua realizza¬ 
zione ». I due partiti, non ren¬ 
dendosi conto del ridìcolo di 
una simile alTermazione, di¬ 
chiarano poi che « essi non 
oarteciperanno dopo le elezio¬ 
ni a formazioni governative le 
nuali non assumano Tìmoegno 
di nortare aH’aonrovazione lo 
residue leggi reeionalì ». 

Da Questa infelice dichiara¬ 
zione è agevole ricavare: 1) La 
assurdità della posizione dì 
chi. come il PRI e il PSDI. 
« minaccia » di non subire do¬ 
mani ciò che subisce oggi, cioè 
il siluramento di fatto delle 
Regioni: 2) che la « minac¬ 
cia » del PSDI e del PRI si è 
resa necessaria perchè la _DC 
non ha evidentemente assicu¬ 
rato i suoi « partners » che. 
dono le elezioni, essa porrà 
nel programma le Regioni. 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione del PSI, il comunica¬ 
to reca una frase freddissima. 
* I rappresentanti del PSI —;■ 
si legge — si sono riservati di 
sottoporre le posizioni emer¬ 
se nella odierna riunione a] 
loro Comitato centrale ». Si 
tratta di una dichiarazione 
che. come sì vede, lascia an¬ 
cora aperte le possibilità di im 
giudizio responsabile Bel PST 
sulla riunione di ieri. Resta il 
fatto .ctrann che. di fronte alla 
gravità delle prese di po.sìzio- 
ne democristiap»» inserite nel 
comunicato, il PSI non abbia 
sentito il bisogno di conte¬ 
starne con chiarezza il chiaro 
significato lasciando l’impres¬ 
sione di una tuttora possibile 
disposizione della maggioran¬ 
za del PSI al cedimento e al¬ 
lineamento alle imposizioni de. 

Nel corso della riunione 
Nenni — secondo il resoconto 
deW’Avanti! — ha espresso con 
molta cautela le riserve del 
PSI sul problema in, discus¬ 
sione, Egli ha affermato che 
la discussione sulle leggi 
gìonali può cominciare il ló 
gennaio e che « di esse la leg¬ 
ge elettorale è parte integran¬ 
te ». Su questo punto — reca 
yAvanti! — il segretario del 
PSI ha detto che «si tratta 
ora dì sapere qual è la posi¬ 
zione dei Ire gruppi che for¬ 
mano la maggioranza ». Nonni 
ha poi ricordato le dichiara¬ 
zioni programmatiche di Fan- 
fani sul proposito di promuo¬ 
vere le Regioni e sulla neces¬ 
sità di approvare la legge eleL 
torale Reale entro la presente 
legislatura e ha rammentalo 
l’accordo per indire ' le ele¬ 
zioni regionali dopo le ele¬ 
zioni. Nenni si è chiesto « se 
l’accordo vale ancora » e se 
l’approvazione della legge fi¬ 
nanziaria e di quella sul per¬ 
sonale « basta a correggere 
gli errori compiuti ». Nenni 1*3 
concluso dichiarando che « al¬ 
tre e diverse proposte che si 
collocassero fuori degli ac¬ 
cordi dello scorso febbraio 
creerebbero seri problemi »- 
Alla luce di tali dichiarazioni 
c alla luce deU’esplicita vo¬ 
lontà polìtica della DC di por¬ 
si fuori dagli accordi del feb¬ 
braio, la logica avrebbe volu¬ 
to che, fin dalla riunione di 
ieri, da parte del PSI vcni.sse- 
ro tratte le debite conseguen¬ 
ze. Nenni, a questo proposito, 
ha invece affermato che il giu¬ 
dizio del PSI « riguarda ormai 
gli organi direttivi del par¬ 
tito e in primo luogo il Co¬ 
imitato centrale». 

In questo quadro, dunque, 
con una precisa e dura impo¬ 
sizione della DC, accompagna¬ 
ta da aperto cedimento del 
PRI e del PSDI e dalla riserva 
di Nenni, si è chiusa la riu¬ 
nione dei quattro dedicata al¬ 
le Regioni e alle residue pos¬ 
sibilità di proseguire, nella 
forma attuale, Tesperimcnto di 
governo. 

Per ciò che riguarda lo 
l'ENEL. la riunione non è sta¬ 
ta meno esplicita c indicativa 
sulla volontà della DC di im¬ 
porre la propria soluzione. Per 
discutere l’ENEL la riunione 
si è sdoppiata: e mentre Mo¬ 
ro cercava di imporre il silu¬ 
ramento delle Regioni, Fanfa- 
ni. Colombo, La Malfa, Lom¬ 
bardi c Orlandi, discutevano 
suITENEL. Da indiscrezioni si 
è appreso che la capitolazione 
è stata totale. Non solo — 
salvo rispcnsamenti aB’uItima 
ora — il presidente dcB’ENEL 
dovrebbe essere Di Cagno. Ma 
sembra che egli abbia posto 
la condizione di scegliere da 
solo ì propri collaboratori più 
stretti. Fra questi Angelini, 
commissario della Terni, che 
diveiTcbbc direttore generale. 
Colombo, uscendo dalla > riu¬ 
nione, annunciava che raccor¬ 
do era stato raggiunto, che il 


Consiglio di amministrazione 
sarà formato da nove membri 
e che il Consiglio dei ministri 
lo nominerà > quanto prima. 
Egli, tuttavia, si rifiutava di 
fare nomi. E nello stesso ri¬ 
serbo si chiudevano gli altri 
partecipanti alla riunione. 

Al termine della lunga se¬ 
duta dei quattro, che ha avuto 
alterne vicende, tanto che nel 
pomeriggio l’accordo sembra¬ 
va pienamente raggiunto (con 
grande • soddisfazione di De 
Martino che ne informava i 
giornalisti) nessuno rilascia¬ 
va dichiarazioni. Nenni. scuro 
in volto, rifiutava anche di di¬ 
re se fosse o no « soddisfatto ». 
Saragat si dichiarava « abba¬ 
stanza soddisfatto ». 

Per discutere l’esito della 
riunione stamane si riunirà 
la Direzione del PSI c, doma¬ 
ni, il Comitato centrale. 


Fanfani 
a Washington 
in gennaio? 

WASHI.NGTON. 8. 
Secondo autorevoli fonti — 
riferisce stasera l'A P — il ca¬ 
po dei governo italiano Am.n- 
tore Fanfani si recherà a Wa¬ 
shington entro il corrente mé¬ 
se di gennaio Nessuna data è 
stata ancora stab.lita — affer¬ 
mano le fonti — ma. alla stre¬ 
gua degli accordi di massima 
intercorsi, la visita di Fanfani 
al Presidente Kennedy avverrà 
durante gennaio. 


L'Arabia 
acquista 
torpediniere 
nella RFT 

Riavvicinamenio tra 
Londra e il regime 
saudiano 

IL CAIRO. 8. 

L’Arabia Saudita starebbe 
trattando l’acquisto di torpe- 
diniere nella RFT e sarebbe 
in contatto con esperti in¬ 
glesi, ai quali verrebbe af¬ 
fidato il compito di coman¬ 
darle. 

La notizia sembrerebbe 
confermar le voci secondo 
cui un riavvicinamento sa¬ 
rebbe in corso tra Gran Bre¬ 
tagna e Arabia Saudita (le 
relazioni diplomatiche tra i 
due paesi vennero rotte al¬ 
l’epoca della crisi di Suez) 
in funzione antiyemenita. I 
rapporti tra Londra e il re¬ 
gime saudiano sono ancora 
Tesi a causa della rivendica¬ 
zione saudiana sull'oasi dì 
Breimi. 

Però il rov'esciamento del 
regime monarchico nello 
Yemen, che ha inferto un 
duro colpo sìa alla politica 
colonialista inglese a Aden 
e in tutta la regione meri¬ 
dionale della penisola arabi¬ 
ca che aP regime reazionario 
dell’Arabia, avrebbe indot¬ 
to Londra a ricercare l’ami- 
cizia di re Feisal. 

D'altra parte, si apprende 
che il governo inglese avreb¬ 
be deciso di affrettare la rea¬ 
lizzazione del suo piano ten-. 
dente a fondere Aden e gli 
sceiccali limitrofi in una fe¬ 
derazione ligia agli interessi 
britannici. La fusione er* 
prevista per il primo marzo, 
ma sembra che lo sviluppo 
degli avvenimenti nello Ye¬ 
men e la crescente opposi¬ 
zione delle popolazioni inte¬ 
ressate abbiano indotto Lon¬ 
dra a bruciare le tappe. 
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PAG. 3 / aHualità 


Nello sede di Itolio-URSS 






conVoz 


senskii 


li fiorire attuale della poesia sovietici nell'esposizione di uno 
dei suoi più giovani e valorosìNrappresentanti 


Andrej Voznesenskij è or¬ 
mai molto noto in Italia: non 
solo il suo nome comparve 
anni fa nelle prime antolo¬ 
gie della nuova poesia sovie¬ 
tica come una delle voci liri¬ 
che più significative, ma già 
due raccolte dei suoi versi 
sono state pubblicate di re¬ 
cente da due diversi editori 
italiani. Voznesenskij fu tra 
di noi l’anno scorso in occa¬ 
sione del Congresso della 
Comunità europea degli 
scrittori e la conoscenza di¬ 
retta del giovanissimo poeta 
sovietico, ex-studente di ar¬ 
chitettura, rinnovò l’interes¬ 
se per la sua opera. 

Tornato ora in Italia, il 
poeta ieri sera ha tenuto una 
conferenza nella sede del¬ 
l’Associazione Italia - URSS 
sul tema: c La funzione della 
poesia nella realtà sovieti¬ 
ca Lo ha presentato Carlo 
Levi in qualità di amico ed 
estimatore, ricordando tra 
l’altro come egli stesso gli 
avesse suggerito l’anno scor¬ 
so a Mosca il titolo della tra¬ 
duzione italiana di un suo 
volume di versi: c Scrivo co¬ 
me amo >. 

Prendendo la parola, Voz¬ 
nesenskij ha subito voluto 
disilludere quegli ascoltatori 
che si attendessero da lui 
una vera e propria relazione, 
di carattere sociologico o 
teorico-estetico sulla poesia 
sovietica di oggi. Molto più 
semplicemente egli intende¬ 
va conversare, da artista, 
sulla realtà viva del fiorire 
attuale della lirica sovietica 
e leggere i propri versi, come 
gli succede abitualmente da¬ 
vanti al pubblico di giovani 
appassionati del suo paese, 
nei teatri, nelle piazze, per¬ 
sino negli stadi sportivi. E 
cosi ha fatto, stabilendo tra 
sé e l’uditorio una corrente 
di simpatia intensa. 

L’oratore, prima di passa¬ 
re alla lettura, con una en¬ 
fasi appassionata che per¬ 
metteva di cogliere il ritmo 
velocissimo dei versi, ha pre¬ 
messo alcune considerazioni 
generali. La poesia sovietica 
è divenuta oggi un fenomeno 
sociale importantissimo, per 
l’educazione dell’uomo, con 
la capacità che essa dimostra 
di riflettere la vita reale; i 
sogni, le aspirazioni delle 
nuove generazioni. Del resto, 
quando Voznesenskij ha co¬ 
minciato a recitare alcune 
delle poesie tradotte in ita¬ 
liano si è avuta la migliore 
dimostrazione pratica di 
quell’assunto. 

. Nei suoi versi nervosi e 
concisi, nelle immagini di 
viaggio espresse, nei raccon¬ 
ti e negli aneddoti che fan¬ 
no da trama, si riflette ap- 
pimto tutta una società vi¬ 
vacissima, del tutto nemica 
della retorica e di un certo 
lirismo ottimistico ufficiale. 
In una di queste poesie l’au¬ 
tore racconta un suo strano 
incontro su un treno di peri¬ 
feria con una banda di ladri, 
concluso con una grande 
sbornia comune; in un’altra, 
le impressioni del bagno nel¬ 
la neve in Siberia; in un’al¬ 
tra ancora l’incendio della 
facoltà di architettura, as¬ 
sunto a simbolico rogo di tut¬ 
ta una tradizione di bruttu¬ 
re architettoniche e dì una 
volontà di ricominciare da 
capo con nuovo fervore. 

L’ultima parte della chiac¬ 
chierata del poeta è stata de¬ 
dicata aH’afTettuosa esalta¬ 
zione dei suoi colleghi e coe¬ 
tanei, altrettanto famosi, an¬ 
che in Occidente: Evtuscen- 
ko, definito c elegante mini¬ 
stro degli Esteri della poesia 
sovietica », V'^inokurov, Bel¬ 
la Achmatulina, che Vozne¬ 
senskij ci ha rivelato avere 
sangue italiano nelle vene. 

Si è quindi accesa una di¬ 
scussione col pubblico, con 
gli interventi di Paolo Ala¬ 
tri, Paolo Milano, Ignazio 
Delogu e altri, a cui l’orato¬ 
re ha risposto insistendo ul¬ 
teriormente sul carattere di 
libero sperimentalismo che 
ha l’attuale stagione poetica 
so\ietica. Oggi, alle ore 18, 
alla Libreria Einaudi, Voz¬ 
nesenskij presenzierà a una 
nuova manifestazione in suo 
onore, con l’intervento di V'i- 
gorelli, Ripcllino, c Socralv. 
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Perchè 1 milifari al potere hanno scatenato una 
ondata di violente repressioni ? Perchè hanno 
massacralo i «peones»?. Perchè arrestano 
comunisti e democratici ? Perchè imbavagliano 
la stampa ? 

Questa è la drammatica realtà: 
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Voznesenskij durante una visita alla redazione del nostro giornale 


Kennedy inaugura la mostra a Waslyngton 

Aria condizìonara per 
salvare la Giocenda 


p. S. 


WASHINGTON, 8. 

Il presidente Kennedy e 
Jacqtteline hanno inaugurato 
stasera, alla National Galle- 
ry of Art, una mostra di ec¬ 
cezionale importanza, che si 
compone di un solo quadro: 
€ Mrs. Francesco di Zanobi 
del Giocondo », come la chia¬ 
mano scherzosamente i gior¬ 
nalisti americani, vale a dire 
Monna Lisa, alias la Giocon^ 
da, il celebre dipinto di Leo¬ 
nardo, che il governo france¬ 
se he € prestato » per un me¬ 
se agli Stati Uniti. 

Deputati e senatori, alti 
magistrati, diplomatici di va¬ 
ri paesi — in primo luogo 
Vambasciatore francese Al- 
phand e quello italiano Ser¬ 
gio Fenoaltea — hanno par¬ 
tecipato alla solenne cerimo¬ 
nia, che si è conclusa al suo¬ 
no della * Marsigliese » e 
delVInno nazionale america¬ 
no (strano che il cerimonia¬ 
le non prevedesse anche l’In¬ 
no di Mameli, dato che Leo¬ 
nardo da Vinci era ita¬ 
liano...). - j 

André Malraux, ministra 
francese della Cultura, scrit¬ 
tore un tempo famoso Jtd 
esperto di arti figurative,jha 
tenuto il discorso di apertu¬ 
ra. Quindi Kennedy hafreso 
omaggio con squisite fr^i di 
circostanza al dipinté leo¬ 
nardesco, come « cap^avoro 
dell’arte europea ». / 

Da domani, col sim immo¬ 
bile, - eniamatico smrriso di 
sempre, la Giocormìa acco- 
alicrà i visitatoru che con 
ogni probabilità mranno nn- 
merosissimi. Li/ accoglierà, 
dapprima, in uno splendido 
isolamento. Poi le faranno 
compagnia i busti di Loren¬ 
zo e Giuliano de’ Medici, 
protettori di Leonardo. 

L’aria condizionata proteg¬ 
gerà il dipinto dal contatto 
dei fiati e dal calore umano, 
che potrebbero, altrimenti, 
risultare nocivi. 

Precauzioni analoghe era¬ 
no state adottate durante la 
traversata dalla Francia aniì 
USA. e noi durante il viaggio 
in ■ automezzo sneciale da 
New York a Wa.shìngton, at¬ 
traverso un percorso tenuto 
segreto, c con una scorta di 
otto macchine del servizio di 
sicurezza. Uno del migliori 


agenti della Casa Bianca/è 
personalmente responsabile 
dell’incolumità del dimnto. 
La Gioconda è insommtytrat- 
tata con gli stessi rwuardi 
spettanti ad un grande capo 
di Stato. Gli scherrm di due 
circuiti televisivi hanno con¬ 
sentito di sorvegliare Monna 
Lisa dall’esterno/del locale 


mm 


in cui ha atteso l’inaugura¬ 
zione. Sotto controllo, mi¬ 
nuto per minuto, sono pure 
l’umidità e la temperatura 
ambientali. Precauzioni non 
eccessive, queste, se si pensa 
che la Gioconda, nonostante 
l’aspetto giovanile, ha la bel¬ 
la età di 459 anni, o poco 
meno. 
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11 celebre dipinto deposto nella cassetta di sicurezza 
d’acciaio per essere spedito a Washington 


La giunta militare, pre¬ 
sieduta dal generale Ri¬ 
cardo Perez Godoy, che at- 
\^almente governa il Pe-> 
si impadroni del potf/ 
i^il 18 luglio dello scorso 
anho. Meno di un mes^no- 
po,\e precisamente jf 17 
agosn), il dipartimelo di 
stato americano, che pure 
aveva nainacciato/fuoco e 
fiamme ^ntroyéii autori 
del pronunciamiento, so¬ 
spendendo ^o4apporti di¬ 
plomatici ce^Lima e l’in¬ 
vio di aiutLnelvquadro del- 
r« Alleanza perdi progres¬ 
so », riconosceva\il nuovo 
regime/CadevanoVcosl, ra- 
pidanjénte, le at^se di 
quanti avevano speriRo in 
uno'sviluppo di tipo ^as¬ 
senno » del governo nlili- 
tdre peruviano (anticonm- 
nismo allo interno, ma poV. 
^litica estera antimperiali-^ 
sta, accompagnata da un 
programma di sviluppo e- 
conomicò). Queste speran¬ 
ze erano state alimentate 
da vari fattori e cioè; 1) 
violenta reazione, della .Ca¬ 
sa Bianca al colpo di stato; 
2) esistenza, neUe forze 
armate peruviane, di una 
forte corrente antimperiali¬ 
sta; 3) il pronunciamiento 
fu giustificato con l’obiet¬ 
tivo di impedire l’assun¬ 
zione del potere da parte 
del € leader» delI’A.P.R.A. 
Haya de la Torre che, nel¬ 
le elezioni svoltesi il 10 
giugno era stato notoria¬ 
mente il candidato di 
Washington; 4) Il capo del¬ 
la giunta militare era sta¬ 
to per diversi anni alla te¬ 
sta di una commissione di 
studi economici, il che a- 
veva contribuito ad attri¬ 
buirgli una patente di so¬ 
stenitore della pianifica¬ 
zione della economia. 

Nell’annunciare il rico¬ 
noscimento della giunta, il 
Dipartimento di stato di¬ 
chiarò testualmente: « Il 
governo degli Stati Uniti 
rileva che la giunta ha de¬ 
cretato il ripristino delle 
garanzie costituzionali per 
le libertà civili. Essa ha 
fissato il 9 giugno 1963 co¬ 
me data in cui saranno te¬ 
nute libere elezioni. Inol¬ 
tre essa ha garantito che, 
in base alla costituzione, 
tutti i partiti politici a- 
vranno pieni diritti eletto¬ 
rali e che i risultati di det- 
^ te elezioni, qualunque essi 
siano, saranno rispettati e 
difesi dalla giunta e dalle 
forze annate che essa rap¬ 
presenta ». 

Il tono di questa dichia¬ 
razione, se fugò le speran¬ 
ze di un regime « nasseria- 
no », mise la coscienza a 
posto a certi osservatori 
occidentali che avevano vi¬ 
sto, dopo i fatti argentini 
ed ecuadoriani, nel colpo di 
stato del 18 luglio un ritor¬ 
no offensivo dell’oligarchia 
terriera peruviana e, di 
conseguenza, un nuovo ca¬ 
so di fallimento della poli¬ 
tica kennediana nei con¬ 
fronti deH’America Latina. 
Gli avvenimenti di questi 
giorni, con la proclamazio¬ 
ne dello stato di assedio 
e l’arresto di dirigenti po¬ 
litici di tutti i partiti han¬ 
no chiarito ogni residuo e- 
quivoco: la Giunta milita¬ 
re che governa il Perù 
non è null’altro che uno dei 
tanti regimi oligarchici e 
dittatoriali sud-americani, 
e ciò indipendentemente 
dal fatto che, con le elezio¬ 
ni del 9 giugno (se si ter¬ 
ranno) i militari riescano 
o meno nel loro intento di 
trovare qualche civile, co¬ 
me Guido in Argentina, 
che serva loro come para¬ 
vento per la gestione del 
potere. 

I comunicati del gover¬ 
no di Lima parlano mol¬ 
to, in questi giorni, di 
« complotto comunista », di 
«interventi stranieri », di 
finanziamenti da parte di 
Praga e dell’Avana ». Le a- 
genzie di stampa america¬ 
ne hanno persino trovato 
un capto al moto insurre¬ 
zionale, il dirigente con¬ 
tadino Hugo Bianco. Nulla 
di nuovo. In un’intervista 
concessa l’S novembre 
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scorso, Perez Godoy, ri¬ 
calcando le parole troppie 
volte pronunciate dai va¬ 
ri! Betancourt e Ydigoras 
Fuentes, aflerm: « L’ordi¬ 
ne pubblico deH’America 
Latina è minacciato daUa 
infiltrazione sovietica. E’ 
evidente che in tutto il ’ 
continente americano esi¬ 
stano minacce contro l’or¬ 
dine costituito. Tali minac¬ 
ce sono sotterranee, ma in 
alcuni paesi, come il Ve¬ 
nezuela [ter esempio, si 
manifestano con intensità, i 


Nel Perù il percolo del co¬ 
muniSmo è ugt^e a quel¬ 
lo che si profila^m tutti i 
paesi americani okmocra- 
tici. Ha la stessa pigine 
e persegue gli stesspiro- 
positi servendosi di mia- 
ioghi sistemi: disordini ^ 
piazza e terrorismo ». > 

• Nella stessa intervista, 
Perez (5odoy non potè tut¬ 
tavìa fare a meno di rico¬ 
noscere che all’origine del 
malcontento piopolare, nel¬ 
l’America Latina, vi è la 
estrema miseria delle mas- 


Mosca 


MomMori: tndanò 
pUt opere senet^ 

L'editore italiano «impressionalo» dalle 
realizzazioni dell'IIRSS in campo culturale 


MOSCA. 8. 

L’editore italiano Mondado¬ 
ri, in visita attualmente nel¬ 
l’Unione Sovietica, ha dichia¬ 
rato ad un corrispondente del¬ 
la TASS che egli cercherà di 
pubblicare in Italia il numero 
maggiore passibile di opere 
di scrittori sovietici. < Negli 
ultimi anni — ha detto tra 
l’altro l’editore — le traduzio¬ 
ni di opere della letteratura 
sovietica in Italia sono consi¬ 
derevolmente aumentate. Per 
gli italiani è divenuto un do¬ 
vere leggere le opere migliori 
della letteratura prodotta dal¬ 
la civiltà sovietica, che ha 
avuto su di essi una grande 
influenza perfino negli anni 
del fascismo. Dopo il XX con¬ 
gresso del PCUS e gli eventi 


che lo hanno seguito — ha pro¬ 
seguito Mondadori — l’inte¬ 
resse per la letteratura sovie¬ 
tica è. ancora aumentato >. 

Parlando delle sue vìsite alle 
librerie e alle biblioteche di 
Mosca e di Leningrado, Mon¬ 
dadori ha dichiarato di essere 
rimasto « straordinariamente 
impressionato >. « Credo — 

egli ha detto — che il grande 
interesse della popolazione per 
la lettura, la sua sete di, cul¬ 
tura, siano una delle conqui¬ 
ste maggiori del potere sovie¬ 
tico «. 

Durante il suo soggiorno, 
Mondadori si è incontrato con 
vari scrittori, tra cui Leonid 
Leonov e Viktor Nekrasov, di 
cui la casa editrice Mondadori 
ha pubblicato alcune opere. 


LIMA — Un poliziotto cerca di allontanare nn gruppo di manifestanti che protesta 
dinanzi l’ambasciata americana > \ (Telefoto ANSA-« l’Unità >) 


se popolari. Ciò vale an¬ 
che e soprattutto per il 
Perù nel quale, secondo le 
statistiche dell’ONU, il red¬ 
dito medio annuale di mi¬ 
lioni dì contadini non su¬ 
pera i 30 dollari (18.000 li¬ 
re, cinquanta lire al gior¬ 
no). Questa disperata mi¬ 
seria non è un fatto casua- 

S le, ma una conseguenza 
naturale della struttura 
d^la società latino-ameri¬ 
cana: struttura quasi esclu¬ 
sivamente agricola, domi¬ 
nata Ndal latifondo e dal¬ 
lo sfruUamento straniero 
(statunil^se). Nel Perù 
il problerim è aggravato 
poi dal fattb che su 11 mi¬ 
lioni di abitami (distribui¬ 
ti su una sup^ficie gran¬ 
de quattro volito l’Italia), 
gli « indios » cos^uiscono 
il 65 per cento di \utta la 
popolazione e r 80 p^cen- 
to dei contadini. Ora. se¬ 
condo gli ultimi dati)s.^il 
73 per cento di tutta la 
terra coltivata appartieni 
a circa 2.000 proprietari ì 
quali sono i veri padroni 
del paese, strettamente 
legati ai monopoli statu¬ 
nitensi. Gran parte dei la¬ 
tifondi, appartiene anzi a 
società nord-americane. La 
stessa compagnia « Cerro 
de Pasco », che monopoliz¬ 
za l’estrazione dei minera¬ 
li dì zinco e di piombo, 
per esempio, possiede an¬ 
che vaste distese di fertili 
terre. 

Tutto ciò non poteva 
non creare una situazione 
permanente di lotte per la 
terra, lotte che i vari go¬ 
verni, quello del dittatore 
generale Manuel Od ria pri¬ 
ma, quello del deposto pre¬ 
sidente Manuel Prado poi, 
ed ora quello militare, han¬ 
no soffocato regolarmente 
nel sangue. 

• Gli aspetti nuovi delle 
lotte attuali sembrano so¬ 
stanzialmente due: 1) Più 
larga organizzazione e 
coordinamento; 2) Esten¬ 
sione a strati sempre più 


larghi della popolazione, 
sino ad investire i ceti me¬ 
di ed intellettuali urbani. 
Hugo Bianco è appunto uno 
degli organizzatori più no¬ 
ti. Egli è un intellettuale 
che parla la lingua degli 
indios Quechua e che si è 
dedicato alla causa dell’c- 
mancipazione delle masse 
contadine, causa aperta¬ 
mente tradita da Haya de 
la Torre e dal suo partito. 

La stampa nord-ameri¬ 
cana pubblicò tempo fa al¬ 
cune fotografie di Bianco 
e del suo « quartier gene¬ 
rale segreto » dove egli, 
si scrisse, « vive con una 
donna e con due istruttori 
per la guerriglia, presumi¬ 
bilmente stranieri ». In 
realtà le armi con le qua¬ 
li troppe volte i contadi¬ 
ni peruviani sono stati co¬ 
stretti a difendersi dalla 
caccia della polizia, sono 
consistite, sino a ieri, in 
pochi vecchi fucili da cac¬ 
cia. La loro lotta, sangui¬ 
nosamente repressa, non 
aveva mai sostanzialmente 
superato i limiti della pa¬ 
cifica occupazione del lati¬ 
fondo. Solo in questi gior¬ 
ni, e proprio in seguito al 
carattere più feroce del 
solito delle repressioni, 
gruppi di < peones », a 
■ quanto pare, si sarebbero 
dati alla macchia per dare 
vita ad una lotta partigia¬ 
no vera e propria. Politi¬ 
camente Bianco è definito 
un « trotzkista », ma egli 
non è anti-sovietico ed è 
un fervente sostenitore 
della rivoluzione cubana. 

Il Partito comunista, dal 
canto suo, da due anni o- 
pera in condizioni di llle- 
galità, ma, come ha am¬ 
messo lo stesso Perez Go¬ 
doy nella citata intervista, 
la sua influenza cresce 
ogni giorno. 

Giunti a questo pvmto, è 
facile comprendere che i 
drammatici fatti che hanno 
scosso il Perù in questi 
giorni hanno una sola ori¬ 
gine: l’incapacità dei go¬ 
vernanti di accogliere le 
più elementari rivendica¬ 
zioni delle masse popolari 
e la loro caparbia volontà 
di conservare immutati I 
privilegi delle poche cen¬ 
tinaia dì famighie che si 
divìdono le ricchezze del 
Perù. L’ennesimo fallimen¬ 
to della polìtica kennedia- 
na deir« Alleanza per il 
progresso » è confermata 
dai fatti. 

Romolo Caccavaie 


Nuova Gnu 
diffimde 
un urtìado 
ioreutto 


\ PECHINO, «. 

UnSarticolo della rivista del 
Comitato centrale del partito 
dei lav^atori coreano « Il la¬ 
voratore secondo quanto co¬ 
munica la France-presse, è ala¬ 
lo diffuso dall'agenzia - Nuova 
Cina - e riprodotto oggi dal 
giornali albanesi. 

Questo articolo, apparso nel¬ 
l'ultimo numero del « Lavora¬ 
tore » del 1932 è intitolato 
« Rafforziamo ulteriormente le 
nostre posizioni rivoluziona¬ 
rie •*. Del testo vengono tra- , 
smessi dall'agenzia francese so- 
lo i due stralci seguenti; « Le 
parole di pace sono vane so 
manca una lotta risoluta con¬ 
tro Timperialismo americano». 

E ancora; - La pace non può 
essere preservata se non quan¬ 
do tutte le forze anti-imperia- 
liste suscettibili di essere riu¬ 
nite non sì uniranno :n una 
lotta contro rimperialusmo. Se, ' 
ni contrario, ci sì lascia obnu¬ 
bilare dal terrore della «>uerrto 
e se si chiede la paco all'impe- 
rialìsmo o se si arriva al punto 
di concludere dei compromessi 
senza principio e delle rese, 
allora rimpcrialismo divaatcrà 
sempre piu arrogante». 
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Il «falso 
scopo» 
dello DC 

in Abruzzo 

.» '• * • 

■ t ■ 

Dal nostro corrispondente 

« . V i PESCARA. 8. 

L'o.d.g, ^provato nell’ultimo 
Consiglio Comunale dai partiti 
del centro~sinistrù appare chia¬ 
ramente in contrasto con l'in¬ 
dirizzo democratico e regiona¬ 
lista cui dovrebbe tendere una 
politica per la rinascita del- 
l’Abruzzo, .^ 

Infatti, l’o.d.g. non può che 
servire unicamente a interessi 
retrivi e da anni consolidati 
delle cricche e clientele dei 
vari notabili della D.C, Giusta¬ 
mente esso può definirsi come 
il primo atto della prossima 
campagna elettorale messo in 
opera secondo i vecchi schemi 
clericali. Anche Questa volta la 
carta giocata dai democristia¬ 
ni è quella del campanilismo. 
E purtroppo essi questa volta 
hanno come collaboratori i 
compagni socialisti. 

Riaccendendo una inutile e 
dannosa polemica sulla sede 
eoentuale del capoluogo di re¬ 
gione, si fa la stessa politica 
di quando viene messa in di¬ 
scussione la sede dell’universi¬ 
tà. il tracciato deH’autostrada, 
ecc. Questo, insamma, è. il 
classico metodo di aggirare la 
sostanza delle questioni deter¬ 
minando inutili e pericolose 
polemiche su problemi che in 
ogni caso dovrebbero essere 
risolti con l’accordo generale 
In quanto investono non le Sin- 
gole citta, ma tutta la regione 
e la stia rinascita. 

L’o.d.g. approvato afferma 
che il Consiglio Comunale » ri¬ 
tenuto che la centralità e l'ac¬ 
cessibilità dei nuovi uffici re¬ 
gionali costituiscono un pre¬ 
supposto determinante per il 
loro' miglior funzionamento... 
dà mandato al Sindaco stesso 
di costituire, d’accordo con i 
rappresentanti dei gruppi con- 
sigliari, un comitato cittadino... 
per la tutela degli interessi di 
Pescara». Cioè, secondo le pa¬ 
role del sindaco Mariani: • Nel¬ 
le leggi presentate al Parla¬ 
mento non c'è nulla che salva- 
guardi le attese, le speranze di 
Pescara». Questo è posisbile, 
secondo Mariani, scendendo in 
lotta con a fianco Teramo e 
Chieti. 

L’o.d.g., dando per scontata 
l’approvazione di tutte le leggi 
quadro per l’istituzione della 
Regione, cosa alquanto dubbia 
oggi che all’atteggiamento ne¬ 
gativo di Moro si aggiunge il 
cedimento dei partiti di centro 
sinistra, rinuncia a quella che 
è la cosa più importante, e cioè 
la lotta • per Io realizzazione 
immediata dell’Ente Regione 
stesso. Ma la cosa diventa grot¬ 
tesca nel momento in cui ■ si 
propone un’alleatua fra Pesca, 
ra. Chieti e Teramo, fra cui 
dovrebbero essere ripartiti il 
capoluogo, l’università e l’auto¬ 
strada secondo il piano già 
enunciato da Mancini nel suo 
discorso al cinema Excelstor, 
alleanza contro L’Aquila. 

Come si vede questa è la po¬ 
litica dei falsi obiettivi. Si co¬ 
stituisce un comitato per la tu¬ 
tela degli interessi di Pescara. 
Ma contro chi dovrebbe agire 
questo comitato? Non contro i 
veri nemici dell’Abruzzo, non 
contro coloro che si oppongono 
alla riforma agraria, non con¬ 
tro i monopoli tradizionali 
sfruttatori delle risorse ener¬ 
getiche e umane dell’Abruzzo, 
ma contro una città sorella i 
cui problemi sono gli stessi di 
tutte le altre città d’Abruzzo. 

Abbiamo detto che l’approva. 
eione dell’o.d.g. è U primo atto 
delta campagna elettorale della 
D.C. In questo modo, infatti, 
stimolando la discussione non 
sulle cose non fatte o malfatte, 
non su una prospettiva di rin¬ 
novamento democratico, ma 
sulle rivalità campanilistiche, 
si ritenta da parte democri¬ 
stiana un giuoco sperimentato 
e su un terreno da essi rite¬ 
nuto sicuro. 

Contro questa manco rq tutto 
Il nostro partito è mobilitato, 
in questi giorni in tutte le se¬ 
zioni si terranno riunioni per 
discutere l’azione da condurre. 
T consiglieri comunali del PCI 
illustreranno pubblicamente la 
mozione da essi presentata al 
Consiglio comunale, in cui fra 
l’altro dopo essere stata respin¬ 
ta la posizione democristiana 
viene affermato: - Urgente è 
per tutte le forze sinceramente 
regionaliste elaborare i conte¬ 
nuti della programmazione di 
cui la Regione è lo strumento 
fondamentale e che deve esse¬ 
re articolata sui seguenti punti: 

— una riforma agraria che 
dia I« ferra ai mezzadri, ai fit¬ 
tavoli ed ai coloni e che stimo¬ 
lando e favorendo la libera 
associazione dei coltivatori di¬ 
retti potenzi e sviluppi l’azien¬ 
da contadina. Strumento indi¬ 
spensabile di una tale riforma 
deve essere l’Ente Regionale di 
Sviluppo Agricolo diretto dalla 
Regione e operante in stretto 
collegamento con gli Enti lo¬ 
cali; ■ 

— un diffuso € largo svi¬ 
luppo industriale che spezzando 
le strozzature monopolistiche, 
fondandosi sulle grandi risorse 
energetiche della Regione, su 
un’agricoltura moderna affran- 
cala dalla rendita fondiaria e 
dalle esose taglie del monopo¬ 
lio delle macchine agricole, dei 
concimi, del credito, della Ee- 
derconsorzi. delle industrie di 
conservazione e di tra.sforma- 
zione, sìa in grado di soiluppare 
Vartiglanato. la piccola e media 
industria e di assicurare il 
pieno impiego di tutte le ri- 
>sorse umane abruzzesi e di 
elevarne permanentemente il 
tenore di vita; 

— un piano di lavori pub¬ 
blici per moderne attrezzature 
civili, quali le scuole, gli ospe¬ 
dali, le case, gii acquedotti, le 
fognature, per un radicale rin¬ 
novamento dei centri abitati, 
favorendo cosi anche lo soi- 
luppo di una industria turistica 
che è condizione di otta di mol¬ 
te zone d’Abruzzo; 

— una radicale riforma del¬ 
la finanza locale che consen¬ 
tendo la tassazione progressiva 
dei prandi redditi metta a di¬ 
sposizione dei Comuni i mezzi 
finanziari necessari per una lo¬ 
ro affettiva autonomia ». 

GFunfranco Console 


Domenica a Marni organizzato dal PCI 



il rilancio nel Ternano 

della battàglia règionalista 


Palermo 


PaPSteMCS 

uniti contro la 
Giunta d.c. aita Provincia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8 , 
Comunisti, socialisti e auto¬ 
nomisti cristiano-sociali hanno 
decìso di dare iniziò ad una 
azione coordinata in difesa del¬ 
le prerogative del Consiglio 
provinciale di Palermo, siste¬ 
maticamente calpestate dalla 
Giunta de. la quale, dopo aver 
esautorato di ogni funzione il 
consesso, ha fin qui bloccato 
ogni attività della Amministra¬ 
zione della provincia. . - 

La decisione è stata resa nota 
tamani.nel corso di una con¬ 
ferenza stampa ■ che i ■ capi- 
gruppo dei tre schieramenti 
dell'opposizione di sinistra han¬ 
no ^ indetto in occasione - del 
compimento del primo anno di 
attività della risorta ammini¬ 
strazione / democratica della 
provìncia. . • 
n bilancio — hanno sottoli¬ 
neato gli oratori — è del tutto 
negativo e la responsabilità del 
malgoverno, della stasi politica¬ 
amministrativa e ■■ della crisi 
stessa dell'ente locale, ricade 
esclusivamente sulla DÒ che ha 
fatto della Provincia uno stru¬ 
mento di potere illegittimo ed 
esclusivo. Sono stati cosi igno¬ 
rati gli stessi impegni che la 


NOTIZIE 


PUGLIA 

V Taranto: protosia 
per le strade 

TARANTO, 8. 

Ieri mattina, delegazioni 
in rappresentanza degli abi¬ 
tanti delle vie Materdomini 
e Generale Messina di Ta¬ 
ranto, accompagnate dal 
consigliere comunale compa¬ 
gno Giuseppe Briguglio, si 
sono recate dal Sindaco per 
consegnargli petizioni rela¬ 
tive aUa soluzione del grave 
problema deUa praticabilità 
delle vie in cui sono situate 
le loro abitazioni. 

MARCHE 


Tiirboeliche « DH » 
per Ancona 

ANCONA, 8. 

Nella sede comunale si • è 
tenuta la riunione degli enti 
interessati al funzionamento 
deUe linee aree gestite-daUa 
società « Itavia ». I conve¬ 
nuti, dopo ampia discussione 
nella quale - sono stati esa¬ 
minati i risultati conseguiti 
nei primi sei mesi di espe¬ 
rimenti e collegamenti aerei 
Roma-Ancona e Milano-An- 
cona-Pescara, sono giunti al¬ 
la determinazione di propor¬ 
re alle rispettive ammini¬ 
strazioni la continuazione de¬ 
gli esperimenti per altri sei 
mesi. 

Sono a buon punto le trat¬ 
tative per la illuminazione 
notturna dei campi di Fal¬ 
conara e Pescara che per¬ 
metterà il miglioramento de¬ 
gli orari e, in particolare, 
il ritorno degli aerei da Ro¬ 
ma e da Milano ad ora più 
tarda. Inoltre l’entrata in 
funzione dei moderni apoa- 
recchi turboelica « Dart He- 
rald » che avverrà per i pri¬ 
mi di aprile. d»»terminerà un 
aumento deH’afflusso dei 
vaggiatori. 

MOLISE 


Amneiitare i 
circoli didattici 

n compagno on. Nando 
Amiconi ha richiesto al mini¬ 
stro della P-I. — in relazione 
alla prossima istituzione di 750 
nuovi posti nel ruolo dei di¬ 
rettori didattici — di aumen¬ 
tare, nel Molise, il numero 
dei circoli didattici, portan¬ 
doli dagli attuali e insuffi¬ 
cientissimi 35 ad almeno 43. 

€ Le direzioni didattiche 
ora esistenti, infatti, onerano 
in un ambito territoriale — 
la cui caratteristica princi¬ 
pale è. purtroppo, la scar¬ 
sezza di strade e la deficen- 
za dei mezzi di comunica¬ 
zione — che abbraccia ben 
136 comuni con oltre 3.50 fra¬ 
zioni. sovente molto lontani 
daUa sede del circolo ». 

TOSCANA 


BozzoIìrì espone 
a Milane 

Il pittore Silvano BozzoUni 
compagno iscritto alla sezione 
di Poggibonsi. terrà una mo¬ 
stra personale au invito, alla 
Galleria del Grattacielo a Mi¬ 
lano. V. Brera n. 10 dall'8 
al 26 gennaio 1963. 


Giunta (inizialmente DC-PSDI, 
ma oggi rinsaldata daU'apporto 
dei transfughi monarchici, mis¬ 
sini e deirUSCS) aveva assun¬ 
to all’inizio dello scorso anno: 
iniziative per lo sviluppo in¬ 
dustriale ed agricolo della pro¬ 
vincia, per U coordinamento 
della politica intercomunale, 
per l’intervento dell’Ente re¬ 
gionale di elettricità, per l’edi¬ 
lizia scolastica. 1 traspòrti pro¬ 
vinciali ed urbani, i mercati 
generali, la revisione dell’orga¬ 
nico del personale, ecc. . 

■ I problemi della provincia 
sono stati così sistematicamente 
ignorati, mentre un enorme e 
ingiustificato - impulso veniva 
dato alle spese di rappresen¬ 
tanza: l’amministrazione - pro¬ 
vinciale dispone, ad appena un 
anno dalla sua entrata in fun¬ 
zione, di un parco-macchine 
elefantiaco, di un gran numero 
di appartamenti, di materiale 
superfluo e costosissimo (arrè¬ 
di, suppellettili, ecc.) che han¬ 
no fagocitato centinaia di mi¬ 
lioni distolti da più produttive 
iniziative. 

Ma quello'Che è più grave — 
che è filato denunciato sta¬ 
mani con forza dal compagno 
Lumia per il PCI. dal compa¬ 
gno Minicbini per il PSI e dal 
dott. Pullata per il PACS — è 
Patteggiamento di assoluto di¬ 
sprezzo assunto dalla Giunta 
nei confronti del Consiglio che 
non viene quasi mai convocato 
e del quale è stata praticamen¬ 
te affossata ogni funzione. Sono 
state cosi efi!ettuate assimzioni 
in violazione deUa legge, men¬ 
tre è stata impedita la nomina 
delle commissioni consiliari di 
studio e. soprattutto, è venuta 
meno qualsiasi dialettica inter¬ 
na e la stessa possibilità di un 
confronto democratico e di una 
verifica dell’azione amministra¬ 
tiva. - 

Di fronte a cosi grave situa¬ 
zione, l gruppi deR’opposìzione 
di sinistra hanno deciso di por¬ 
tare avanti un’azione unitaria 
in difesa delle prerogative del 
(Consiglio provinciale, per una 
denuncia circostanziata ' del¬ 
le responsabilità dell’attuale 
Giunta e Per un effettivo ap¬ 
porto. politico e tecnico, in tut¬ 
te le istanze, alla elaborazione 
e attuazione del programma. 

Come primo atto, i gruppi co¬ 
munista, socialista e autonomi¬ 
sta cristiano-sociale hanno de¬ 
ciso di chiedere alla Giunta la 
convocazione urgente del Con¬ 
siglio provinciale, che non si 
riunisce da parecchi mesi, per 
l'esame di alcuni provvedimen¬ 
ti di notevole importanza. ^ 

Si tratta, in primo luogo, di 
giungere al più presto possibi¬ 
le allo svolgimento di <^el Con¬ 
vegno regionale per il decen¬ 
tramento di poteri e funzioni 
dalla Regione alle Province, 
che era stato indetto neU'aprile 
dello scorso anno e che poi. 
improvvisamente, era stato so¬ 
speso d'autorità dal presiden¬ 
te della Provincia di Palermo. 
Reina. - : 

AU’o.cLg. deUa riunione del 
Consiglio dovrebbe essere pure 
la nomina delle commissioni 
consiliari e del Comitato per lo 
sviluppo economico, la costitu¬ 
zione dei Consorzi intercomu¬ 
nali per i trasporti, la elabora¬ 
zione di una politica di coordi¬ 
namento delle iniziative in fa¬ 
vore delle zone agricole sotto- 
sviluppate, la partecipazione 
della Provincia ai provvedi¬ 
menti di carattere industriale, 
agricolo ed urbanistico che ri¬ 
guardano la fascia costiera pa¬ 
lermitana. 


Crisi del 
«centro- 
sinistra» 
ad Orbetello 


GROSSETO. 8. 

Sull’amministrazione comu¬ 
nale .di Orbetello, ormai in 
crisi da oltre un mese per le 
*' esplosioni *». avvenute nella 
maggioranza di • centro-sini¬ 
stra. pesa la prospettiva del 
perdurare di una paralisi nel¬ 
l’attività e soprattutto la mi. 
naccia di una gestione com¬ 
missariale. ■ 

Caduto il sindaco de e di¬ 
messasi la Giunta, conclusasi 
con una « fumata nera » una 
prima riunione consiliare con¬ 
vocata per eleggere un sin¬ 
daco nella, persona di altro 
esponente democristiano, ri¬ 
sultato eletto in una seconda 
riunione un compagno sociali¬ 
sta che non ha accettato però 
l'incarico (aveva riportato i 
voti comunisti, quelli di cin¬ 
que consiglieri dello schiera¬ 
mento di qentro-sinistra non 
disposti ulteriormente ad avai. 
lare un matrimonio impossibi¬ 
le e i due suffragi dei consi¬ 
glieri missini), e ritenuto in¬ 
fine da più parti concluso lo 
esperimento di centro-oinistra. 
non resta ora. per risolvere la 
crisi, che prendere in conside¬ 
razione le proposte avanzate e 
sostenute dal nostro Partito. 

I comunisti hanno proposto 
la costituzione di una nuova 
■ maggioranza democratica ^ di 
. sinistra che comprenda il no¬ 
stro Partito, i socialisti, i so¬ 
cialdemocratici e i repubbli¬ 
cani e che si basi su un chia¬ 
ro e impegnativo programma. 

Per la formazione di questa 
nuova maggioranza, la sezione 
del nostro Partito di Orbetel. 

10 ha già avanzato formale in¬ 
vito ad iniziare trattative alle 
forze politiche interessate. 

I comunisti ritengono che 
allo stato attuale delle cose, 
quella indicata sia la migliore 
via di uscita dall’attuale situa¬ 
zione di crisi. 

' • Essi hanno ritenuto tuttavia 
di far presente, se ostacoli in¬ 
superabili dovessero sorgere 
nella formazione di un’orga¬ 
nica maggioranza fra le forze 
politiche di sinistra, di essere 
disposti ad appoggiare dallo 
esterno una giunta formata da 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani che s'impegni a 
. realizzare un programma ca- 
; pace di risolvere o di avviare 
a soluzione i maggiori e più 
pressanti problemi cittadini. 

Questa sciupone, auspicabi¬ 
le e possibile, è in primo luogo 
avversata dalla Federazione 
provinciale del PSI che insi¬ 
ste, invece, per ima soluzione 
di centro-sinistra e quindi per 
reiezione di un sindaco demo- 
cristiano. • . 

II nostro Partito, che già im 
qnno fa si battè per una dire, 
zione socialista del comune e 
per una diversa maggioranza 
di governo locale, è indicato 
da un comunicato del comitato 
direttivo provinciale del PSI 
quale responsabile di «« con¬ 
nubio» con il Movimento So¬ 
ciale Italiano. 

A questa accusa, in verità 
fissai maldestra, ha risposto la 
segreterìa provinciale dei PCI 
respingendo nel modo più fer¬ 
mo le accuse di colleganza con 

11 MSI e ribadendo di «non 
accettare da nessuna forza po¬ 
litica lezioni o professioni di 
antifascismo 

La segreteria della Federa¬ 
zione del PCI mette in risalto 
come di fronte « aU’evidenza 
dei fatti e al fallimento del 
primo esperimento di centro- 
sinistra oella provincia di 
Grosseto, gli stessi compagni 
socialisti, per sfuggire alle 
proposte costruttive del PCI. 
sono ricorsi a motivi di bassa 
speculazione politica anziché 
spiegare ai cittadini le cause e 
i veri motivi della crisi». 


La Spezia 


I licenziati deUa Difesa 
(in una lettera a Fanfanl) 
ÀMifm di ess&re riassunti 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 8. 

Il PCI ha organizzato una 
manifestazione p r ovinciale 
sull’Ente Regione, che si ter¬ 
rà a Narni domenica pros¬ 
sima, con la partecipazione 
dei sindaci e amministratori 
comunisti, cooperatori, diri¬ 
genti > di organizzazioni de¬ 
mocratiche e, con una prean¬ 
nunciata presenza di popo¬ 
lazione. 

La manifestazione di Nar¬ 
ni assumerà il signiLcato del 
rilancio della battaglia re 
glonalista e sarà di risposta 
ai compromessi di vertice tra 
la coalizione del centro-sini¬ 
stra per insabbiare ogni j-i- 
(orma democratica, ed irre¬ 
tire il PSI nel disegno moro- 
doroteo del rinvio della isti¬ 
tuzione della Regione alla 
prossima legislatura, senza 
votare le leggi necessarie 
per la sua costituzione. Per 
far fallire ■ tale disegno c’è 
bisogno di un movimento, di 
una spinta reale nel Paese, 
che faccia pesare l’ansia di 
rinnovamento e la volontà 
regionalista. Perciò il PCI a 
Terni si propone già con la 
manifestazione di Narni di 
creare un movimento, che 
veda impegnata in prima 
persona la classe operaia; 
da Narni inoltre partità l’ap¬ 
pello alle altre forze che in 
linea di principio si sono 
espresse per la Regione 

Si misurerà in tal modo 
la coerenza dei socialisti, dei 
repubblicani, dei socialde¬ 
mocratici, dei radicali, della 
parte meno conservatrice 
della D.C., della CISL, della 
UIL, delle AGLI. 

Un altro motivo che è alla 
base della manifestazione di 
Narni, è quello della salda¬ 
tura tra piano di sviluppo e 
Regione. La fase della ricer¬ 
ca scientifica del Piano eco¬ 
nomico regionale di svilup¬ 
po è ultimata, siamo alla fa¬ 
se del dibattito sui contenu¬ 
ti, delle proposte. 

Riteniamo che tra le altre 
proposte, in primo luogo de-i 
ve esserci quella per la isti¬ 
tuzione immediata della Re¬ 
gione, per evitare che il pia¬ 
no non divenga un appendi¬ 
ce burocratica di qualche mi¬ 
nistero, non nasca monco, ma 
trovi nel Consiglio regionale 
la istituzione fondamentale 
per realizzare la ' partecipa¬ 
zione democratica della, clas¬ 
se lavoratrice airattuazione 
del piano; perchè si abbia 
un decentramento politico ed 
amministrativo in cui si ren¬ 
da possibile una scelta eco¬ 
nomica antimonopolìstìca, in¬ 
dirizzi sociali che siano a 
vantaggio dei lavoratori. 

Da parte democristiana a 
questo riguardo, si tace: un 
silenzio equivoco quello dei 
d.c. ternani, impegnati sol¬ 
tanto a trovare gli slogan» 
elettorali per presentarsi con 
un’aureola di rinnovatori. Es¬ 
si per tradurre in termini 
locali la parola d’ordine « la 
DC ha vent’anni > cercano 
solo di avocare a sè la pa¬ 
ternità del piano. 

Su questa linea, il Comi¬ 
tato provinciale della D.C., 
ha votato un o.d.g. in ma¬ 
teria di agricoltura, di rin¬ 
vio di ogni scelta di fondo 
sulla mezzadria. Questo co¬ 
municato presentato dal dot¬ 
tor Malvetani è il solo che 
si conosca, mentre si ignora 
l’altro, ugualmente accettato, 
presentato dal dott. ErcinI 

Sul tema specifico della 
Regione in Umbria, i d.c. 
hanno affisso un manifesto 
in cui si auspica la creazìo 
ne di questo istituto di de 
mocrazia. Anche questa è una 
mossa elettorale? 


Promossa dalPAmminìstrazione comunale 


Livorno: riunione dei partiti 
per il bacino di carenaggio 

La DC corre ai ripari per attutire le conseguenze . 
dell'iniziativa dell'on. Togni 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO, 8: 

Da alcuni giorni si è svilup¬ 
pata una polemica attorno 
alla costituzione del Consor¬ 
zio per il bacino di carenag¬ 
gio; polemica peraltro causa¬ 
ta. ancora una volta, dalla 
destra economica e politica 
che minaccia di far crollare 
il piccolo castello che demo¬ 
craticamente è stato fino ad 
ora costruito. 

L’offensiva parte dall’on. To¬ 
gni. ex ministro dei Lavori 
Pubblici, il - quale vorrebbe 
fare del Consorzio per U ba¬ 
cino di carenaggio uno dei 
suoi tanti » carrozzoni » di 
cui Livorno e Pisa sono pieni. 

Nell’accordo stipulato in 
sede romana tra il Comitato 
cittadino di difesa del can¬ 
tiere Ansaldo. VIRI e il Mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
Statali, oltre all’assicurazione 
del mantenimento dell'indu¬ 
stria cantieristica — seppure 
ridimensionata — e della co¬ 
struzione di una carpenteria 
metallica quale industria 
•compensativa», figurava an¬ 
che, com’è noto, la costruzio¬ 


ne di un bacino di carenag¬ 
gio nel quale furono subito 
individuati elementi impor¬ 
tanti per l’economia della 
città e ■ per il futuro dello 
stesso cantiere. 

Fu dato subito inizio, allo¬ 
ra, alla creazione di un con¬ 
sorzio per la costruzione e la 
amministrazione degli otto 
miliardi che dovrà stanziare 
lo Stato per l'opera. Nello 
statuto progettato si precisa¬ 
va che nella composizione 
delle rappresentante del Co¬ 
mune, e della Provincia e 
della Camera di Commercio 
sarebbe stata rispettata — 
come fu del resto concordato 
tra gli enti suddetti — lo 
rappresentatività di ogni par¬ 
te consiliare con gli organi 
cosi costituiti: Assemblea con¬ 
sorziale, Consiglio direttivo. 
Presidente e Collegio dei re¬ 
visori. - ■ 

L’Assemblea sarebbe stata 
costituita da diciotto rappre¬ 
sentanti degli Enti consor¬ 
ziati. dei quali cinque rispet- 
tivamenté nominati dal Con¬ 
siglio provinciale, dal Con-, 
sigilo comunale e dalla Giun¬ 
ta delta Camera di Commer- 


Conferenza 
della CGIL contro 
l'aumento dei prezzi 
a Matera 

I Consigli comunali chiedono 
al governo adeguate misure 


Alberto Provantini 


Dal nostro corrispondente 

MA'TERA, 8. 

n rincaro deUa vita e l’au¬ 
mento dei prezzi sono i temi 
che stanno penetrando con for¬ 
za nella sfera dell’interesse 
pubblico attraverso una serie 
di iniziative prese dai sinda¬ 
cati, dal PCI, dall’Associazio¬ 
ne contadini e dagli enti locali. 

Già da alcuni giorni sui muri 
deUa città di Matera e tutti 
i comuni della provincia, la 
Federazione materana del PCI 
ha fatto affiggere centinaia di 
manifesti nei quali viene de¬ 
nunciata la Federconsora co¬ 
me principale responsabile del¬ 
la corsa al rincaro dei prezzi. 
Accogliendo l’invito deUa Fe¬ 
derazione quasi tutte le se¬ 
zioni del partito hanno svilup¬ 
pato — attraverso riunioni e 
assemblee che hanno avuto 
in'I* luogo durante il periodo fe¬ 
stivo — una larga iniziativa 
che ha permesso una rapida 
e interessante presa di con¬ 
tatto con le masse sul grave 
problema del carovita, 
n tenia è stato anche og- 


Costituito dalla destra un centro di dottrina sociale 

Aem^ln? Iv turìa rmscoiriin 
tonit’o kt siaisbv €Ì.€, ? 


Dal Bostro corrìspoidorte 

PERUGIA, 8. 

Una notizia che circolava da 
tempo e che costituiva argo¬ 
mento di discussioni e di com¬ 
menti negli ambienti politici 
cattolici e non cattolici peru¬ 
gini, ha avuto conferma da una 
nota apparsa sulla agenzia di 
informazioni » Centronord »: la 
recente costituzione in Perugia 
di un - Centro per la diffusione 
e lo studio della dottrina so¬ 
ciale della Chiesa». 

- Il primo atto del nuovo or¬ 
ganismo sarebbe stata la diffu¬ 
sione di una lettera program¬ 
matica tra esponenti cottollci 


• centro» sarebbe quello di da. 
re •diligenti comunicazioni su 
eventi e fatti a riguardo dei 
quali la coscienza del cattolico 
laico ha bisogno di una esatta 
consapevolezza e di una giu¬ 
sta fedeltà alla dottrina sociale 
della Chiesa, e di intervenire 
dovunque è in causa il pen¬ 
siero e l’azione dei cattolici 
A proposito della nascita di 
questo nuovo organismo e del 
documento che ne riporta gli 
scopi istituzionali, sono interes¬ 
santi i commenti della sopraci¬ 
tata agenzìa • Centronord ». II 
commentatore mette in risalto 
il fatto che questo nuovo orga¬ 
nismo sì autoelegge ad auten 


della provincia. Nel documen- fico interprete del pensiero del¬ 
lo, oltre alla premessa di rito la Chiesa e della sua dottrina 


(trattandosi di una organizza¬ 
zione strettamente confessiona¬ 
le} del beneplacito e della ap¬ 
provazione arcivescovile, si pre¬ 
cisano anche gli scopi ddror- 
ganizmo. II » Centro » sarebbe 
sorto per - promuovere un im¬ 
pegno maggiore ed un risve¬ 
glio della coscienza del cattolici 
attraverso una esatta e profon¬ 
da conoscenza dell’insegnamen¬ 
to della Chiesa, nella sua for¬ 
ma autentica»; altro scopo del 


sociale e questo fatto gli sembra 
tanto grave da indurlo a met¬ 
tere in dubbio la stessa appro¬ 
vazione arcivescovile, che, in¬ 
vece, il nuovo organismo vanta 
di essersi assicurata. 

-1 dubbi e le incertezze sulla 
reale natura e sugli scopi del 
nuovo • centro » diventano an¬ 
cor ' più gravi se, continua il 
commentatore, si tengono pre¬ 
senti due fatti: che tra gli or¬ 
ganizzatori e rappresentanti del 


- centro • ci sono i più autore¬ 
voli rappresentanti della destra 
politica ed economica che ri¬ 
siede dentro e fuori la D.C, e 
che comunque si richiama agli 
ideali cattolici; altro fatto in¬ 
dicativo è che la lettera pro¬ 
grammatica non è stata inviata 
a molti esponenti d.c. notoria¬ 
mente orientati a sinistra e. tra 
questi, non sarebbe stata in¬ 
viata neanche all'attuale se¬ 
gretario provinciale della D.C., 
noto antifascista militante, pro¬ 
fessor Ferruccio Chiuini. 

In città si discute largamente 
sugli attriti e gii scontri in 
atto tra le varie correnti demo- 
cristiane, come si discutono è si 
commentano gli attacchi feroci 
che un periodico della destra 
d.c. perugina scaglia contro la 
sinistra e soprattutto contro 
l’attuale segretario della Fede¬ 
razione. Finora, il dibattito a- 
veva come tema centrale il go¬ 
verno di centro-sinistra c la sua 
politica. A nostro parere, in¬ 
vece, la creazione del nuovo 

- centro » risponde ad esigenze 
più immediate e concrete; olle 
esigenze elettorali. E’ noto che, 
neU'amblto della D.C, umbra, 
il problema del centro-sinistra 


è soprattutto visto per le possi¬ 
bili ripercussioni che potrebbe 
avere sul corpo elettorale: nelleì 
elezioni politiche, ma soprat¬ 
tutto nelle elezioni amministra¬ 
tive. la destra economica e la 
destra politica non hanno avuto! 
tentennamenti in passato: hanno 
sempre votato in blocco per le, 
liste della D.C. e. nei comuni 
sotto i diecimila abitanti, a 
scanso di equivoci, non hanno 
mai presentato proprie liste. E" 
chiaro che. neìl’approssimarsi 
delle elezioni, la creazione di 
un centro, che segue una poli¬ 
tica dichiaratamente di destra, 
vuol rappresentare un ricatto 
ed una minaccia per quelle 
stesse forze e per quei candi¬ 
dati che, nel seno delia D.C. si 
battono, anche tìmidamente. 
per una nuova politica. 

Sotto questo aspetto, quindi, 
il -centro » potrebbe sostituire 
nelle intenzioni dei fondatori, 
il • Comitato Civico » rivelatosi 
strumento invecchiato ed ina¬ 
datto a contenere e respingere 
l’avanzataa elettorale dei co¬ 
munisti. 

. » 

Lodovico Maschiolla 


getto dì dibattito nelle riunioni 
di numerosi Consigli comunali, 
fra cui Pisticci, erottole e Mi- 
glionico, Irsina, Bemalda e 
Calciano, dove sono stati vo¬ 
tati ordini del giorno contro 
l’aumentato costo della vita 
chiedendo al governo provve¬ 
dimenti atti a frenare la spie¬ 
tata corsa al rialzo. 

Interessanti a questo riguar¬ 
do le iniziative decise durante 
l’ultima riunione dell’esecutivo 
della CGIL convocato per esa¬ 
minare lo sviluppo della si¬ 
tuazione in campo nazionale 
e provinciale.. 

n 13 gennaio in un cinema 
di Matera, organizzata dalla 
Camera confederale del La 
voro, si svolgerà una confe¬ 
renza pubblica nella quale il 
problema del rincaro dei prez¬ 
zi e del caro vita sarà s^rnup- 
pato in relazione allo sviluppo 
economico della Regione lu¬ 
cana- e agli enti di svilup^. 
Alla conferenza sono stati in¬ 
vitati gli altri organismi sin¬ 
dacali e politici, la stampa, 
associazioni economiche e va¬ 
rie altre personalità. 

Lo stesso tema sarà inoltre 
affrontato in numerose tribune 
sindacali che la CGIL va or¬ 
ganizzando nei comuni della 
provincia. - alcune delle quali 
unitariamente agli altri sinda¬ 
cati e aU’Associazione conta¬ 
dini. 

SuU’atiualità di questo pro¬ 
blema, legato ai progetti go¬ 
vernativi in materia agraria 
e agli enti di sviluppo, la CGIL 
e l’Associazione provinciale dei 
contadini hanno deciso di svi¬ 
luppare una serie di confe¬ 
renze comimali in preparazio¬ 
ne della conferenza deH’agri 
coltura indetta per n 2 e 3 
febbraio dall’Amministrazione 
orovinciale di Matera su sol¬ 
lecitazione del gruppo consi¬ 
liare comunista. 

Particolare rilievo e interes¬ 
se avranno in questo contesto 
le conferenze di Stigliano e di 
San Mauro Forte che oltre ai 
temi enunciati porranno al cen¬ 
tro del dibattito i nroblemi de= 
.salariati e il grave oroblema 
della montagna e della difesa 
del suolo; nelle conferenze di 
Montescaglioso. Policoro. Fer- 
randina, Bemalda, Montalba- 
no Jonico. e Tursi, che si svi¬ 
lupperanno entro il mese di 
gennaio, saranno invece cen¬ 
trati i problemi dell’affittanza 
e della riforma agraria gene¬ 
rale. delle nuove leggi agrarie, 
degli enti di sviluppo della Re¬ 
gione. oltre naturalmente il 
problema del carovita. 

Gli esecutivi della CCdL e 
dell’Associazione contadini nel 
orogrammare que.ste iniziative 
hanno inoltre sottolineata c 
affermata l’opoortunità di svi- 
lunnare le lotte in corso di 
tutte le categorie di lavoratori 
attualmente in agitazione. 

D. Notarangelo 


do, nonché uno nominato da 
ciascuno dei tre Istituti di 
Credito che fanno parte del 
Consorzio. 

Lo statuto, cosi concepito, 
fu approvato dal Consiglio 
comunale, da quello provin¬ 
ciale e dalla Giunta Provin¬ 
ciale Amministrativa, e quin¬ 
di inviato alla approvazione 
del Consìglio dei Ministri 
per dare inizio all’iter par¬ 
lamentare con conseguente 
approvazione della legge per 

10 stanziamento. 

■ Incaricato della elaborazio¬ 
ne del documento è stato — 
manco a dirlo — l’on. Togni 

11 quale ha approfittato della 
possibilità che gli si offriva 
per imporre una soluzione 
completamente diversa da 
quella fino allora concordata, 
ad esclusivo vantaggio della 
sua parte politica. L’on. To¬ 
gni ha composto il Consorzio 
nei modo seguente: cinque 
democristiani per la Came¬ 
ra di Commercio (per non 
dire quattro d.c. e uno libe¬ 
rale): tre rappresentanti del¬ 
le banche (tutti elementi cer¬ 
tamente non di sinistra) men¬ 
tre il Comune e la Provincia 
dovrebbero designare tre 
membri della maggioranza e 
due della minoranza, dei qua¬ 
li uno dovrebbe essere un 
democristiano. 

In questo modo si elimina¬ 
no non solo i socialisti e i 
comunisti (che costituiscono 
il 60% della popolazione) ma 
anche { repubblicani, i social¬ 
democratici, gli stessi che 
partecipano al governo ma 
che a Livorno, l’on. Togni 
intende escludere da ogni 
partecipazione in questo Ente. 

Altrettanto‘.^democratica¬ 
mente» l’on. Tògni si 'è op¬ 
posto decisamente alle ri¬ 
chieste del Sindaco e del 
Presidente della Provincia di 
convocare una nuova riunio¬ 
ne di tutti i partiti per ri¬ 
produrre. anche in quella se¬ 
de quello ^irito unitario che 
li ha uniti nella lotta per il 
cantiere, della quale, in fin 
dei conti, il bacino è uno dei 
risultati. 

Un latto comunque è ccr. 
to, ed è che l’on. Togni intende 
trasformale un organismo de¬ 
mocratico e unitario in un 
trampolino elettorale. 

Di fronte a questa scoperta 
manovra la DC è corsa ai ri¬ 
pari, cercando disperatamen¬ 
te di tappare le falle prodotte 
da Togni con un incontro con 
% partiti • minori ». 

Il Partito comunista e il 
Partito socialisti^ dal canto 
loro, hanno precisato ufficial¬ 
mente la loro posizione. 

• Sul bacino di carenaggio 
— dice il comunicato — ope¬ 
ra che dovrà compensare in 
parte il sacrificio subito dal 
nostro cantiere e che dovrà 
dare forza nuova al nostro 
porto, si appuntano le mire 
di un gruppo di potere che 
fa capo alVon. Togni. Costui 
trascurando ' il fatto che il 
bacino è stato conquistato 
mercè una dura e aspra lotta 
di tutta la cittadinanza livor¬ 
nese € muovendosi sul terreno 
che già in altre occasioni ha 
sperimentato, adducendo pre¬ 
sunti patti e accordi che mai 
in nessun modo sono interve¬ 
nuti tra chicchessia, intende 
fare d*?! Consiglio di ammini¬ 
strazione del Consorzio per il 
bacino, un suo strumento per, 
sonale stimando d* riuscire 
ad ottenere Vacquiesrenza del¬ 
la locale DC. Noi riteniamo 
che — coerentemente a tutti 
gli atti compiuti durante la 
lotta per il cantiere — la no¬ 
mina dei comjmnenti il Consì¬ 
glio di amministrazione del 
Consorzio per il bacino sia 
strettamente subordinata ad 
un accordo fra i partiti poli¬ 
tici cil ladini partendo dal 
presupposto di dare uno stru¬ 
mento che dovrà dirigere e 
seguire la costruzione della 
opera unitamente a quella 
autorità politica che è indi¬ 
spensabile in regime demo¬ 
cratico. Per questo, mentre 
non poniamo, per quanto ci 
concerne, la questione di ave¬ 
re la maggioranza dei mem. 
bri nel costituendo Consorzio 
respìngiamo la pretesa dell’on 
Togni di volere un Consiglio 
di amministrazione fatto a sua 
misura e in particolare una 
preventiva e assoluta ipoteca 
sulla presidenza nonché sulla 
cita futura dei Consorzio stes¬ 
so, e rivendichiamo ai rappre¬ 
sentanti del partiti politici ne¬ 
gli Enti cittadini il dritto e il 
dovere «i decidere ’n materia. 

Nell’interesse delta città de¬ 
ve formarsi un Consiglio di 
amministrazione rappresenta¬ 
tivo dove non prevalga Cuna 
o l’altra formazione politica e 
che sappia esprimere un pre¬ 
sidente Lhe sia di tutti e non 
di una porte. 

Domani, intanto, su inizia¬ 
tiva del vice sindaco, si ìerr^ 
a Palazzo Civico una rlun one 
congiunta di tutti l partiti de'- 
la città e pare che il dott 
Lugetii, segretario provinciale 
della DC, accetti di parteci¬ 
parvi. > 

Franco Pasqualetti 


Tremila in Italia I 
colpiti dall'nope- 
razione PacciOrdii) 


LA SPEZIA, 8. 

' I lavoratori dell’Arsenale 
militare di La Spezia ' che 
furono licenziati dal mini¬ 
stero della Difesa negli an¬ 
ni in cai la politica di per¬ 
secuzione operaia era aper¬ 
tamente sostenuta dal go¬ 
verno, hanno chiesto al pre¬ 
sidente del consiglio, ono¬ 
revole Fanfani, di essere 
riassunti in servizio, anche 
presso altre amministrazio¬ 
ni dello Stato, o di poter 
beneficiare di tutti i diritti 
spettanti ai lavoratori che 
abbandonano volontaria¬ 
mente il posto di lavoro. 

A La Spezia i lavoratori 
licenziati dall’Arsenale per 
motivi politici sono oltre 
400 e in tutta Italia il nu¬ 
mero dei dipendenti degli 
stabilimenti della Difesa al¬ 
lontanati dal posto con la 
speciosa formula del < non 
rinnovo del contratto > so¬ 
no oltre tremila. 

Si tratta in massima par¬ 
te di dirigenti sindacali, 
membri di commissioni in¬ 
terne, ex partigiani, com¬ 
battenti, reduci, deportati, 
in genere democratici che 
si sono battuti per la cac¬ 
ciata del fascismo dall’Ita¬ 
lia. 

L’allora ministro della 
Difesa, on. Pacciardi, tentò 
di giustificare quei licen¬ 
ziamenti con necessità di 
alleggerire il bilancio della 
Difesa. 

Questa tesi venne smen¬ 
tita dallo stesso ministero 
che dispose l’assunzione di 
centinaia e centinaia di la¬ 
voratori giornalieri soprat¬ 
tutto alla vigilia delle com¬ 
petizioni elettorali. 

I lavoratori licenziati in¬ 
tanto, furono costretti a cer¬ 
carsi . un layprp . attraverso., 
le vie più impénsaté' e • à*' 
emigrare all’estero. 

Essi tuttavia non hanno 
mai cessato di rivendicare 
i loro diritti e nei giorni 
scorsi, per mezzo, di un co¬ 
mitato provinciale;'-hanno 
inviato una lettera conte¬ 
nente le richieste, al presi¬ 
dente del consiglio on. Fan¬ 
fani. • ■ ■ - 

La lettera reca le firme 
dei lavoratori colpiti dalla 
rappresaglia politica. ; 

II problema dei lavorato¬ 
ri licenziati con la clausola 
del < non rinnovo del con¬ 
tratto > fu più volte porta¬ 
to alla Camera dei depu¬ 
tati. 

DaH’inizio della presente 
legislatura, è in attesa di 
essere discussa la proposta 
di legge n. 790 intesa a con¬ 
cedere ai lavoratori colpiti 
gli stessi benefici previsti 
per il personale che ha la¬ 
sciato volontariamente il 
servizio. 

La proposta di legge, 
benché abbia ottenuto la 
procedura d’urgenza, è sta¬ 
ta sino ad oggi accantonata 
dal governo. 

L’iniziativa dei lavorato¬ 
ri spezzini si affianca alla 
nota proposta della CGIL 
di estendere il provvedi¬ 
mento dì amnistia, prossi¬ 
mo a passare al Senato, a 
tutti i lavoratori puniti con 
sanzioni disciplinari per 
motivi sindacali. 

€ Ci rivolgiamo a lei — 
afferma la lettera dei li¬ 
cenziati spezzini inviata al 
presidente del consiglio 
Fanfani — perchè nell’inse- 
diare il governo di centro¬ 
sinistra Ella aveva posto, 
nel suo programma, fra le 
altre cose, la cessazione di 
ogni discriminazione tra 
cittadini ». 

Il governo Fanfani fa an¬ 
cora in tempo a dimostra¬ 
re, nei fatti, di essere di¬ 
verso dai ministeri retti dai 
vari Sceiba e TambronL 

La richiesta dei lavorato¬ 
ri licenziati dagli stabili- 
menti militari può costitui¬ 
re un valido banco di prova. 


Il NOSTRO 
GIORNALE 
VIAGGIA 
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